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© DOPO LA VITTORIA DEL CENTRODESTRA NELLE ELEZIONI FRANCESI DI DOMENICA 


Il primo ministro Fabius si è dimess 


uomini più rappresentativi della coalizione vincente 


Regime 


L'abilità e l'astuzia politi- 
ca di Mitterrand hanno pro- 
babilmente salvato la Fran- 
cia da una grave crisi di 
regime. Ma hanno anche tra- 
sformato la Quinta Repub- 
blica di De Gaulle da quella 
che era l'orgogliosa «monar- 
chia repubblicana» del ge- 
nerale-presidente in quello 
che.si avvia a diventare un 
più modesto regime parla- 
mentare «dualista»: qualco- 
sa di simile — enormi muta- 
menti della società a parte 
— all'assetto costituzionale 
della Francia di Luigi Filip- 
po d'Orléans, un secolo e 
mezzo fa. 

È stato senza dubbio il 
machiavellismo di Mitter- 
rand, imponendo l’elimina- 
zione del sistema elettorale 
maggioritario da sostituire 
al momento buono con la 
proporzionale, che ha detta- 
to le premesse per la difficile 
ma non impossibile «coabi- 
tazione» fra una maggioran- 
za e un governo della destra 
vittoriosa (ma che grazie al 
sistema elettorale propor- 
zionale non ha e il 
Presidente di una sinistra 
sconfitta (ma che grazie al 
sistema elettorale  propor- 
zionale resta il più forte par- 
tito di Francia). 

"Questo machiavellismo, 
abile e spregiudicato ha sal- 
Vato, sì, Mitterrand dall’u- 
Miliazione di doversi accon- 
ciare al celebre dilemma del 
«dimettersi» o «sottometter- 
Si» del' suo predecessore di 
più di un secolo addietro, il 
maresciallo Mac Mahòn. Ma 
al di là del fatto personale, 
questo stesso machiavelli- 
smo, vale a dire l’introduzio- 
ne forzosa del sistema pro- 
porzionale in una Francia 
che ‘ancora l’'aborriva, ‘ha 
salvato verosimilmente an- 
che il regime politico- 
costituzionale della Quinta 
Repubblica da una crisi sen- 
za uscita. Cosa sarebbe av- 
venuto ‘del sistema politico 

‘ancese con una maggio- 
ranza strabocchevole di de- 
stra alle prese per due anni 
con un Presidente socialista 
il cui partito fosse stato mas- 
sacrato dal sistema maggio- 
ritario a due turni? 

Parlamentarizzandosi e 
appunto ripetendo l’espe- 
rienza proto-parlamentare 
dell’ottocentesca «monar- 
Ghia di luglio», la costituzio- 
ne francese ritrova invece in 

rme muove e ovviamente 
diverse quel «dualismo» che 
al tempo di Luigi Filippo 
Scaturiva da una sua intima 
dialettica, La dialettica — 
allora — fra un potere regio, 
ormai depotenziato rispetto 
all’assolutismo e una Came: 
ra bassa che prendeva ad 
alzare la testa e a reclamare 
la formazione di un governo 
parlamentare. La dialettica 
— oggi — fra un potere 

residenziale non più «asso- 
luto» (come quello del capo 
dello Stato che sia anche 
capo della maggioranza) è 
Una nuova maggioranza 
parlamentare che, pur do- 
Vendo fare ancora i conti con 
l'Eliseo, detiene interamen- 
te nelle sue mani i congegni 
del rapporto fiduciario. 

Delizia dei costituzionali-. 
Sti un po’ rétro questo biz- 
zarro — e anche un po’ ba- 
Stardo — ritorno all'«orlea- 
Mismo» come sistema di 
transizione è destinato ad 
avere effetti di grande in- 

luenza in Francia. Sul pia- 
No della costituzione vigen- 
te, il rapporto fra Presidente 
della Repubblica e primo 
Ministro, che era di assoluta 
Subordinazione gerarchica 
dalla parte del governo e che 
indulgeva talora a forme di 
capricciosa regalità dalla 

arte dell'Eliseo, tornerà 
Orzatamente un rapporto 
pari-ordinato, forte com'è il 
residente socialista della 
residua legittimazione po- 
bolare della sua elezione ma 
consapevolmente fiero come 
potrà essere il primo mini- 
Stro della fiducia della sua 
Maggioranza parlamentare. 


La politica generale del 
Aperto cesserà di scaturire 
all'indirizzo presidenziale 
€ tenderà sempre più a incli- 
Nare verso il polo parlamen- 
lare. Tuttavia, proprio per- 
ché Mitterrand ha frantu- 
Mato in partenza la vittoria 
ei moderati grazie al suo 
sistema proporzionale, il 
Presidente ‘potrà star certo. 
che l’eterogenità della nuo- 
va MIRERIOanAa e la sua re- 
lativa fragilità eviteranno 
che si passi dal regime par- 
‘amentare «dualista» al re- 
&ime parlamentare «moni- 
Sta», vale a dire a quello 
love il governo è totalmente 


salvato 


in mano alla maggioranza. 

Evita oltretutto a Mitter- 
rand questa sorte ‘malinco- 
nica, RE ultimi anni della 
regina Vittoria, la risorsa 
costituzionale (essa pure 
squisitamente dualista dei 
poteri riservati che il Presi- 
dente francese conserva nel- 
la. condotta della politica 
estera e nel controllo delle 
forze armate: invece che al- 
l’ottantenne regina Vittoria 
qui Mitterrand assomiglierà 
piuttosto a Vittorio Ema- 
nuele II. E d'altra parte, lo 
slogan con il quale i partiti 
moderati di Francia hanno 
condotto la campagna elet- 
torale, «noì governeremo, 
lui presiederà», altro non è 
che la moderna volgarizza- 
zione della. formula sacra- 
mentale del parlamentari- 
smo ottocentesco: «il re re- 
gna e non governa». 

Se, com'è verosimile, la 
costituzione francese perde- 
rà i suoi eccessi presidenzia- 
listici e riscatterà l'umiliato 
ruolo politico di un Parla- 
mento da essa stessa del 
resto. opportunamente mo- 
dernizzato e razionalizzato, 
è vero che non avremo più la 
Quinta Repubblica fatta a 
misura di De. Gaulle, ma 
avremo un'regime probabil- 
mente più equilibrato, più 
«europeo» e meno soggetto 
ai rischi della personalizza- 
zione del potere monocra- 
tico. 

Silvano Tosi 
\ 


Attentato al treno: dieci La Borsa continua a salire 


PARIGI — «Il primo mi- 
nistro che sceglierò tra 
breve sarà un esponente 
della nuova maggioranza 
politica espressa.dal vo- 
to: una maggioranza de- 
bole, ma che esiste»: con 
questo messaggio il presi- 
dente francese Mitter- 
rand è tornato ieri sera 
davanti ai riflettori tele- 
visivi. Altri hanno sentito 
che la scelta sarà fatta 
domani, che non significa 
necessariamente nel giro 
di ventiquattro ore: la ca- 
rica di capo del governo 
resta a Laurent Fabius in 
questo breve periodo di 
transizione. 

Il voto, è già dunque acqua 
passata. La Francia che 
«guarda a destra» attende 
adesso le mosse di Mitter- 
rand, «la volpe», C'è una gran 
folla nel cortile dell’Eliseo, do- 
ve i giornalisti sono accorsi 
per vedere chi il «monarca 
costituzionale» ha convocato 
per cominciare il gran viaggio 
della coabitazione. Ma lui, 
Mitterrand, non ha fretta. Ri- 
ceve il ministro degli internì 
Joxe, che gli consegna gli ulti- 
mi risultati elettorali. Riceve 
il ministro degli esteri Dumas, 
per esaminare la situazione 
degli ostaggi francesi in Liba- 
no. Poi, un'ora e mezzo di 
colloquio con Laurent Fa- 
bius: il primo ministro uscen- 
te SONAR presidente una 
lettera dimissioni. Mitter- 
rand Dona ‘usarla «quando lo 
riterrà opportuno». 

Anche la destra moderata, 
in apparenza, non ha fretta. 
Sa di avere vinto le elezioni, 
sia pure di un seggio. Sa che il 
capo del nuovo governo dovrà 
essere per forza un uomo della 


coalizione Rpr-Udaf, Ma chi? Il 
supercandidato. Chirac, sin- 
daco di Parigi e leader dei 
neogollisti, favorevole alla 
coabitazione ma un po’ trop- 
po «osso duro» per non dare 
grattacapi a Mitterrand? Op- 
pure il candidato-discreto Gi- 
scard D'Estaing, coabitazio- 
nista anche lui, personaggio 
in rimonta ma che (sono paro- 
le .di Mitterrand) rievoca un 
po’ troppo «un'atmosfera da 
operetta»? Il Presidente, co- 
me detta la costituzione, può 
scegliere chi gli pare: può 
chiamare al governo un «tec- 
nico» estraneo ai partiti, op- 
pure un vecchio amico, di de- 
stra ma «docile», come Cha- 
ban Delmas. O ancora un per- 
sonaggio di statura, cui non si 
possono muovere appunti, co- 
me Simone Veil: ex presiden- 
te del Parlamento europeo, 

Il giorno dopo il voto, la 
Francia è inquieta. Non era 
‘mai successo che a una vitto- 
ria della destra si accompa- 
gnasse una brusca tendenza 


Mitterrand prende tempo 


o ma il Presidente della Repubblica non ha ancora dato l’incarico a uno degli 
- Simone Veil probabile candidata - 


al ribasso della borsa (due 
punti e mezzo in meno). Que- 
sta coabitazione, che Mitter- 
rand ha preparato, che la 
maggioranza dei cittadini ap- 
prova, e che si propone come 
unica via di uscita al momen- 
to attuale, spaventa gli im- 
prenditori non meno dei poli- 
tici: temono il fantasma di 
una «situazione italiana», te- 
mono le insidie nascoste die- 
tro una politica fatta giorno 
per giorno di compromessi, di 
patteggiamenti segreti,‘ di 
congiure e lotte intestine fra 
le tante componenti della de- 
stra. 

Quali garanzie vi sono che 
Chirac, Giscard e Barre mar- 
cino di pari passo per il bene 
del paese? E il bene del paese 
si identifica con ciò che fa 
comodo a Mitterrand, arriva- 
re cioè senza sussulti al 1988, 
‘anno delle nuove elezioni pre- 
sidenziali? E ancora: se la de- 
stra al governo saprà farsi 
valere, imponendo scelte indi- 
geste a Mitterrand, come rea- 


Ecco i risultati ufficiali delle elezioni francesi, tenendo presente 
che i votanti sono stati il 78;17 per cento: 


Socialisti 
Comunisti 
Radicali di sinistra 
Vari di sinistra 
Estrema sinistra 
Gollisti (Rpr) 
Giscardiani (Udf) 


Unione di destra (Rpr-Udf) 6.017.207 


Vari di destra 


Fronte nazionale (Le Pen) 


Vari 


8.699.782 31,19 
2.740.972 9,82 
107.591 0,38 
278.598 0,99 
422.109 1,51 
3.063.612 10,98 
2.319.347 8,31 
21,57 

1.062.707 3,81 
2.705.838 9,70 
474.579 1,74 


La suddivisione dei seggi è la seguente (tra parentesi quelli 


delle precedenti elezioni); gollisti 1 
di destra 14 (4), totale 291; sociali 
sinistra 9.(10), Fronte nazionale di Le 
Pen 33 (2), estrema destra 1 (0). 


radicali di sinistra 7 (11), vari 


FINORA_NON ‘C'È STATA ALCUNA RIVENDICAZIONE 


i feriti sul Parigi-Lione 


PARIGI — Mentre la Fran- 
cia vive momenti di confusio- 
ne, dopo l’esito del voto di 
domenica, mentre il primo 
ministro ha rassegnato il suo 
mandato nelle mani del presi- 
dente Mitterrand, che prende 
tempo per qualsiasi decisi 
ne, mentre governo ed opinio- 
ne pubblica vivono momenti 
di angoscia per.la sorte degli 
ostaggi francesi rapiti dalla 
Jihad islamica (sugli sviluppi 
della situazione in Libano ri- 
feriamo a pagina 12), ieri c'è 
stato un nuovo attentato di- 
namitardo, che potrebbe esse- 
re, secondo alcune ipotesi, di 
matrice «mediorientale». 

Dieci persone infatti sono 
state ferite dall'esplosione di 
‘una bomba collocata all’inter- 
no di una vettura del super 
rapido delle ferrovie francesi 
«Tgv» in servizio sulla linea 
Parigi-Lione. 

Il treno si è fermato alla 
stazione di Brunoy, dove han- 
no avuto luogo le operazioni 


‘di soccorso. La bomba era 


stata piazzata nello spazio ri- 
servato ai bagagli in fondo 
alla sesta delle otto carrozze 
del convoglio. 

Lo scoppio è avvenuto alle 
15, dodici minuti dopo la par- 
tenza da Parigi e prima che il 
treno avesse raggiunto la ve- 
locità massima. 

La maggior parte dei ferità 
presenta sintomi di intossica- 
zione da fumo. Tre sono stati 
ricoverati in ospedale, ma le 


loro condizioni non destano 
preoccupazione, La polizia ha 
reso noto che per il momento 
non è stato operato alcun 
arresto. Non vi sono state ri- 
vendicazioni, né si sa se è 
possibile collegare l’attentato 
con le elezioni di domenica. 

La parte del convoglio che 
non è stata danneggiata dal- 


Il Papa 
visiterà 
una sinagoga 


romana 


ROMA — Nel pomeriggio di 
domenica 13 aprile il Papa 
visiterà la sinagoga del Porti- 
co d’Ottavia a Roma. Lo ha 
confermato ieri il portavoce 
vaticano Navarro. 

L'annuncio ha provocato 
subito reazioni e commenti 
molto positivi nella comuni- 
tà ebraica della capitale, 
mentre in Israele non cì sono 
state finora reazioni ufficiali, 
ma Radio Gerusalemme ha 
detto che è «un’apertura sen- 
za precedenti» del Vaticano, 
che non ha rapporti ufficiali 
con Israele. 

L'ex responsabile per gli 
affari religiosi con le chiese 
cristiane del ministero degli 
esteri israeliano, Nissim 
Yaish, ha rilevato un aspetto 
«ecumenico» dell’iniziativa 
del Papa, e un secondo signi- 
ficato che tocca il popolo 
ebraico in quanto tale, ag- 
giungendo che l'evento è 
«emozionante e storico». 


Tre persone uccise 
da vino adulterato 


MILANO — Tre persone morte e numerose altre in gravi 
condizioni in rianimazione intensiva sarebbero le vittime di 
una partita di vino adulterato con alcol metilico acquistato 
nei giorni scorsi a Milano in due supermercati. 

L'indagine, che si presenta delicata e che manca per il 
momento di conferme ufficiali è stata avviata dopo tre 
decessi che sarebbero avvenuti negli ultimi due giorni negli 
ospedali milanesi di Niguarda e Sacco, mentre una terza 
sarebbe avvenuta ieri pomeriggio in un'abitazione privata. 
Tutte e tre le vittime presenterebbero ai primi accertamen- 
ti sintomi di avvelenamento da alcol metilico. Le indagini 
sono condotte dal nucleo antisofisticazioni dei carabinieri 
del commissariato Grego-Turro e con i controlli dell’Ufficio 
igiene e profilassi del Comune. Sa 

Sul banco di accusa sarebbero dei bottiglioni di «barbe- 
ta del Piemonte» del costo di 1800 lire in vendita in vari 


i supermercati di viale Sarca, un viale di un quartiere molto 


‘popolato della zona Nord di Milano. Il «barbera» in esame è 
stato prodotto da una ditta che opera in provincia di Asti. 
Sia le tre vittime sia le persone che si trovano attualmente 
in terapia intensiva nel reparto rianimazione avrebbero 
tutti accusato gli stessi sintomi: fortissimi mali di testa, 
dolori violenti all'addome e successivamente uno stato. di 
coma dal quale è difficile uscire. Mc 


l'esplosione è riparita dopo 
circa un’ora per Lione. 

Un attentato simile a quello 
di ieri fu compiuto sempre, sul 
super rapido Parigi-Lione, l’11 
maggio 1981, il giorno succes- 
sivo alle ultime elezioni presi- 
denziali. Il bilancio fu di cin- 
que feriti. È 

L'attentato che, come. det- 
to, non è stato ancora rivendi- 
cato, è il primo compiuto con- 
tro un treno in Francia dalla 
notte di San Silvestro del 
1983, quando due attentati si- 
multanei, uno alla stazione 
Saint-Charles di Marsiglia, 
l’altro sul «Tgv» Marsiglia- 
Parigi, causarono complessi- 
vamente cinque morti e una 
ventina di feriti. 

Gli attentati furono rivendi- 
cati da una «Organizzazione 
della lotta armata araba» le- 
gata al terrorista «Carlos». In 
precedenza, un attentato con- 
tro il treno «Capitole» aveva 
fatto cinque morti e 27 feriti il 
29 marzo 1982, pochi giorni 
dopo che lo stesso «Carlos» 
aveva minacciato di rappre- 
saglia il governo francese per 
ottenere la liberazione di due 


suoi amici, lo svizzero Bruno | 


Breguet e la tedesca Magdale- 
na Kopp. 

In seguito agli attentati av- 
venuti in dicembre e febbraio 
in luoghi pubblici di Parigi, di 


presunta matrice mediorien- 


tale, la sicurezza sui treni e 
nelle stazioni era stata raffor- 
zata, 


50 (85), giscardiani 127 (67), vari 
isti 199 (263), comunisti 35 (44), 


MILÀNO — Gli avvertimen- 
ti del ministro del tesoro Go- 
ria e del presidente della Con- 
sob, l'organismo di controllo, 
non sono serviti: la Borsa, ieri, 
ha raggiunto nuovi record al 
termine in una.giornata. quale 
da tempo non si verificava. La 


‘ necessità di. recuperare,lo 


scarto di riporto e una nuova 
ondata di acquisti hanno in- 
fluito positivamente sulla 
quota. Sono migliorati, prati- 
camente, tutti i comparti. 
Che si sia quasi avuto un 
assalto ai titoli lo dimostra 
l'indice Mib: in una giornata 
ha guadagnato il 5,92 per cen- 
to, un balzo che trova pochi 


precedenti. Va anche tenuto 


Il dollaro 
precipita 

a Tokio 

La lira tiene 


Ora sono i giapponesi a es- 
sere preoccupati: ieri il dolla- 
ro è precipitato al mercato di 
‘Tokio a 174,80, minimo stori- 
co (al fixing è risalito di poco, 
a 175,45), e ora temono di 
perdere consistenti fette di 
mercato soprattutto negli 
Stati Uniti. Il più allarmato 
di tutti è-il ministro delle 
finanze Takeshita, che ha ad- 
dirittura chiesto aiuto a Ger- 
mania e Stati Uniti, 

La lira, in tutto questo 
trambusto, si muove bene: 
ieri ha chiuso a 1527,375 gua- 
dagnando sul dollaro circa 
undici lire rispetto a venerdì. 


Perdite in Borsa 


giranno i socialisti? Un parti- 
to che ha il 32 per cento dei 
‘voti non può essere facilmen- 
te emarginabile. 

Questi timori, dice il costi- 
tuzionalistà Maurice Douver- 
ger, sono infondati. Nel suo 
«breviario per la coabitazio- 
ne», che da ieri è in tutte le 
edicole, spiega che «adesso la 
Francia smette di essere una 
Repubblica giacobina, e di- 
venta un paese che applica 
scrupolosamente la costitu- 
zione». Non ci sarà una crisi 
istituzionale: il nuovo primo 
ministro, si chiami Chirac o 
Giscard, avrà tutto l’interesse 
a non far precipitare la situa- 
zione. E comunque la costitu- 
zione, «faro in una notte senza 
luna», sarà sempre lì a indica- 
Te il cammino, conclude l’otti- 
mista Duverger. 

Una situazione «italiana»: 
così come «all'italiana» (con 
la proporzionale), si è votato 
per la prima volta dopo De 


Gaulle. A ciò che è accaduto ‘ 


in casa nostra i politologi 
francesi stanno guardando 
con attenzione: che fare in 
quelle grandi regioni, come la 
Normandia, la Provenza, la 
Costa Azzurra, e lo stesso di- 
partimento parigino, in cui il 
«Fronte nazionale» è determi- 
’ nante per creare una maggio- 
ranza? Rpr e Udf, a livello 
locale, sperimenteranno un 
centro-sinistra? 

Tutto:è possibile: tutti i gio- 
chi sono nelle mani del vinci- 
tore strategico, Mitterrand. 
Ma dovrà stare attento; una 
scelta sbagliata per Palais 
Matignon, ed ecco subito 
spuntare il fantasma dell’in- 
governabilità, su cui è pronto 
a gettarsi il drappello di Le 
Pen reso tracotante dal suc- 
‘cesso, e quello intristito e de- 
sideroso di vendetta di Geor- 
ges Marchais. 

Giovanni Serafini 
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IERI NEL SUO CASTELLO DI DUINO 


È morto il principe 


della Torre e Tasso 


CALO DEL DOLLARO E DEL PETROLIO MOMENTO SÌ PER L'ECONOMIA 


in considerazione che per ol- 
tre una decina di titoli (com- 
preso il Lloyd Adriatico) è 
stato necessario il rinvio-della 
chiusura. La domanda prove- 
niente sia da operatori interni 
sia esteri ha ancora insistito. 
particolarmente suglivassicu: 
rativi, i bancari, le principali 
holding industriali, i valori 
del gruppo Iri e numerosi altri 
a scarso flottante. Ha fatto il 
suo esordio in Borsa anche la 
Banca nazionale del lavoro i 
cui titoli sono stati positiva- 
mente accolti dagli operatori. 
Partivano, inoltre, undici au- 
menti di capitale e precisa- 
mente: Recordati, Credit, Ci- 
ga, Banca nazionale dell’agri- 
coltura, Marzotto, Linificio, 
Ras, Aedes, Ifil, Zucchi e Uni- 
cem. L’accoglienza del merca- 
to è stata favorevole e sulle 
nuove parità tutti i titoli han- 
no. fatto registrare plusva- 
lenze. 


Sorprendente il rafforza- 
mento delle Ras che hanno 
concluso a 48.090 mentre il 
diritto per sottoscrizione azio- 
ni di risparmio è stato fissato 
a settemila lire; tenuto conto 
della suddivisione dei titoli e 
delle operazioni in atto, l’au- 
mento, rispetto al prezzo di 
venerdì scorso, quando quo- 
tava 228 mila lire (ma un’azio- 
ne ne valeva cinque di oggi), è 
stato del 24 per cento. Nel 
dopoborsa le Ras sono salite a 
51 mila lire. Ecco gli indici 
generali; Mib +5,92; Comit 
+5,79, Mediobanca +4,35, OV- 
viamente tutti nuovi mas- 
simi. 


L’Opec non trova l'accordo 


GINEVRA — Poveri ricchi paesi produttori di petrolio. E” 
stato sufficiente la presenza di un «intruso» come la Gran 


Bretagna (paese normalmente importatore) nel tradizionale 
“mondo dei petrolieri per sconvolgere tutti i piani faticosamente 
elaborati. I tredici paesi del cartello Opec, riuniti qui a Ginevra 
già da:due giorni, sembravano vicini — sulla carta — a un 
accordo di limitazione della produzione per riportare stabilità 
sui mercati. Ovviamente la speranza è quella di far risalire il 
prezzo di vendita a quindici-venti dollari al barile (di centocin- 


quantotto litri). 


Ma il guaio è che non tutti i paesi sono disponibili. L’Arabia 
Saudita, per esempio, scottata l’altra volta, ha già fatto sapere 
di essere disposta a sottoscrivere questo accordo soltanto «se 
nessuno barerà al gioco». Anche il Kuwait e gli altri paesi arabi 
sembrano pronti a impegnarsi nello stesso senso ma il Qatar, 
per esempio, anche se è uno dei paesi che non produce molto, 
ha già manifestato la sua contrarietà a un accordo del genere. 

Poi c'è da considerare che non tutti i paesi non Opec (come 
la Libia e l’Algeria) sono affidabili sotto l'aspetto della sotto- 
serizione degli accordi. A complicare le cose c’è poi il fatto da 
non sottovalutare che tra i paesi 
due Stati ancora impegnati ne: 

E, soprattutto, non si deve dimenticare la Gran Bretagna, 
appunto, che ha sempre detto che non accetterà mai nessuna 
riduzione dell’attività estrattiva. 

E allora? Se i tredici paesi Opec volessero veramente 
raggiungere l’obiettivo dei venti dollari a barile (irraggiungibi- 
le, invece, secondo tutti gli esperti) dovrebbero ridurre la 
produzione di oltre un milione di barili al giorno. E le difficoltà 
cominciano proprio qui; chi deve ridurre e di quanto? All’inter- 
no dell’Opec i paesi sembrano divisi in tre gruppi: chi vuole 
ridurre per aumentare i prezzi, chi vuole aumentare la produ- 
zione per «schiacciare» chi non è intenzionato ad aumentare i 


produttori ci sono Iran e Irak,i 
ila guerra del golfo. 


prezzi e chi, infine, tenta la strada del compromesso con un 


accordo che ricucia i contrasti tra i produttori, 

Oggi e domani ci saranno altri incontri tra i paesi Opec e 
nel pomeriggio di domani potrebbe aversi un incontro coni 
paesi non Opec (ma ‘mancheranno sempre la Gran Bretagna e 
forse anche la Norvegia che seguirebbe la Gran Bretagna: e ì 
pozzi del Mare del Nord sembrano poter giocare un ruolo 
determinante in questa contesa). 

n attesa dell'accordo di Ginevra (o del disaccordo?), i 
ministri economici italiani terranno un'altra riunione per 
stabilire come utilizzare il risparmio energetico. Ma ‘ariche qui, 
come all’interno dell’Opec, la situazione è tutt'altro che tran- 
quilla. Per il ministro del tesoro Goria il risparmio dovrebbe 
essere utilizzato per abbassare il deficit pubblico. 


A PASQUA SARÀ BELLO 


E CON L'ORA LEGALE AVREMO PIÙ LUCE 


Sta già arrivando la primavera 


Dopodomani alle 23 e 3 
equinozio di primavera: qual- 
che minuto d'anticipo rispetto 
alla tradizionale data del 21 
‘marzo e pochi giornî, ancora, 
prima del ritorno dell'ora le- 
gale con sessanta minuti in 
più di luce da sfruttare. La 
primavera climatica, questa 
volta, sembra venuta un po’ 
in anticipo anche se a Trieste 
la bora ha deciso di ritardar- 
ne l'impatto posttivo. 

Comunque cì sì può lenta- 
‘mente cominciare a spogliare 
ma con molta attenzione. La 
stagione cambia — dice l’e- 
sperto meteorologo colonnel- 
lo Bernacca — «ma îl passag- 
gio non è rapido come gli anni. 
scorsi. Questa volta il tempo 
ci concede un periodo di adat- 
tamento, di acclimatazione. 


Insomma non si passa, come 
di solito, dall'inverno all’e- 
«state. 


che porta corpi nuvolosi e 
accentua la variabilità. Ci 
sarà uno sconcertante alter- 
narsi di annuvolamenti e 
schiarite. Pioggia e sole, sole e 
pioggia, insomma, con belle 
folate di bora». 

E° il classico tempo che av- 
vicina e prepara la primave- 
Ta — ricorda Bernacca — un 
tempo che viene generalmen- 
te considerato «pazzo» (il fa- 
moso proverbio che vuole ap- 
punto questo mese di marzo 
abbinato all’instabilità clima- 
tica) ma che rientra nella not- 
malîtà. «Del resto scopro l’ac- 
qua calda quando ripeto che 


la primavera è una stagione è 


«C'è una corrente oceanica 


ricca di capricci e di incertez- 
ze, Non ci si deve fidare nem- 
meno quando il cielo è total- 
mente sgombro, perché una 
veloce cavalcata di nuvole è 
sempre possibile. Sono previ- 
sti, negli ultimi giornì del me- 
se valori notevoli nella tempe- 
ratura ma anche improvvisi 
cali per effetto di non impro- 
babili burrasche». 

Ma Pasqua come sarà, 
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Via al processo 
per l'omicidio 
delle bambine 
a Ponticelli 


potremo andare a riposarci 
un po’ al mare, fare una gita 
în barca, sfruttare il lungo 
ponte scolastico? «In teoria — 
è sempre Bernacca che parla 
— dovrebbe essere una Pa- 
squa discreta. Il clima do- 
vrebbe essere decisamente 
primaverile, certo più dolce di 
adesso. Sulla presenza del so- 
le, però, non posso ancora 
pronunciarmi. Dico, però, che 
‘si può ben sperare. Del Resto, 
sulla Pasqua non esistono 
statistiche precise perché si 
tratta di unajesta mobile, che 
cade indifferentemente in 
marzo e în aprile. E quest'an- 
no è una Pasqua bassa, che 
cade presto, cioè, Le possibili- 
tà di confronti con gli altri 
anni, diversamente dal Nata- 


| le, non si possono fare. 


«Quanto alle vacanze, con- 
clude, non sì Possono precoT- 
rere ‘i tempi. Per le grandi 
vacanze bisogna aspettare il 
momento giusto, non sì può 
correre sulla spiaggia a fine 
‘marzo e pretendere di avere il 
sole a tutti i costi». 

Non dimentichiamo che 
quest'anno la festività 
pasquale coincide con il ritor- 
no dell’ora legale. Dormiremo 
un’ora: di meno ma avremo, 
come si è detto, il vantaggio dî 


avere un'ora di luce in più. Se 


il clima cî aiuta non v'è dub- 
bio che sarà un vantaggio 
non da poco. Anche se i pro- 
verbi non aiutano a sperare 
in una bella giornata: «Nata- 
le al sole, Pasqua al fuoco», 
dicevano i nostri antichi. Spe- 


riamo abbiano torto. GE 


Trieste ha perduto il suo 
ultimo castellano. Città di 
antichissime origini, ma 
allo stesso tempo giovane, 
perché recenti e borghesi o 
addirittura plebee furono 
le basi della.sua rimpianta 
prosperità, essa, dopo aver 
visto estinguersi a una a 
una le «tredici casade» del 
suo modesto patriziato, nel 
dare ora l'addio al principe 
Raimondo della Torre e 
Tasso, s'accomiata forse 
per sempre da un'epoca. 

Altre Aliezze, non sere- 
nissime, ma Imperiali e 
Reali — da Massimiliano 
d'Austria al Duca Amedeo 
d'Aosta — presero dimora 
in un altro nostro castello, 
ma la loro presenza tra noi 
fu effimera. Il principe 
Raimondo, invece, qui era 
nato e qui volle vivere, 
condividendo le sorti della 
città e assecondandone gli 
slanci, nel maniero dei 
suoi avi, sorto accanto alle 
rovine di quello «vecchio» 
dove, secondo la leggenda 
— una delle poche, se non 
l’unica che abbia messo 


‘radici in questa terra di 


gente scettica e disincanta- 
ta — aleggia il fantasma 
della Dama Bianca. 

Là, a Duino, blasone non 
autenticabile di autentica 
italianità, è anche il mitico 
«scoglio di Dante» sul qua- 
le si favoleggia usasse, so- 
stare meditabondo il poet 


quando, ambasciatore dil 
Cangrande della Scala, fu 


ospite del signore di Duino 
Ugone VI; là è tuttora viva 


l'eco delle elegie di Rainer. 


Maria Rilke; là, oltre che 
nel cuore dei molti per i 
quali egli si prodigò, 
rimarrà, amorevolmente 
custodito, il ricordo d'un 
principe generoso. 

Uomo del passato, ma 
inserito ‘con intelligenza 
nel presente, egli faceva 
sventolare sulla torre della 
rocca il vessillo del futuro: 
quello di un'Europa che 
deve saper ritrovare sé 
stessa per tornare a essere 
protagonista della storia di 
cui i signori d'antica stir- 
pe; come i Thurm und Ta- 
xis, furono artefici. 

Non una storia di lotte e 
di conquiste, d'armi corru- 
sche brandite da fratelli 
contro fratelli, ma un con- 
tinuo progredire verso 
nuovi traguardi di pace e 
di civiltà. 

Alla casata dei Torre e 
Tasso, non dimentichia- 
molo, va il merito d'aver 
creato, in secoli remoti, i 
primissimi servizi postali: 
forse il presagio di quell'u- 
nità tra popoli non'divisi 
da frontiere che è stata 
l'ideale dell'ultimo castel- 
lano di Duino. ; 


Lino Carpinteri 
(Servizio a pagina 8) 


inermi — ni 


. stata organizzata da un «co- 
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GRANDE ATTESA PER LE PRIME CONSULTAZIONI DI CRAXI 


La Dc vuole accorciare 
i tempi per la «verifica» 


Il Partito socialista intende conoscere con certezza quali temi verranno trattati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Si discute ancora 
tra le forze politiche della 
‘maggioranza sui temi da sot- 
toporre alla verifica. Oggi pro- 
babilmente il presidente del 
Consiglio Craxi farà conosce- 
re il calendario dei primi ap- 
puntamenti. Un primo giro di 
consultazioni che forse per- 
‘metterà di chiarire più preci- 
samente i termini sui quali 
‘avviare il confronto. 

La prassi seguita dal presi- 
dente del Consiglio non piace 
molto alla Dc che vorrebbe 
tempi rapidi e che considera: 
evasivo l'atteggiamento as- 
sunto dal Psi. Il Partito socia- 
lista però vuole sapere con 
certezza quali temi debbono 
essere trattati. L'«Avanti» di 
oggi, riprendendo alcune os- 
servazioni del sottosegretario 
alla presidenza, Amato, de- 
nuncia un disinteresse verso i 
problemi del Paese. 

«Il tema ricorrente e sovra 
stante — scrive l'“Avanti” — 
non è stato né la condizione 
dell'economia, né lo stato e la 
riforma possibile delle istitu- 
zioni, e neppure la sicurezza 
della vita interna e men che 
meno il ruolo e le responsabi- 
lità internazionali dell’Italia, 
bensì quello dell’alternanza e 
cioè la sostituzione della gui- 
da socialista del governo con 
una guida democristiana». 

In realtà a giudizio dei 
socialisti è questa la questio- 
ne di cui parlano molti e che 
sta a cuore a una parte non 
trascurabile della De. Il tema, 
avvertono i socialisti, è 
comunque mal posto e resta 
«la giusta considerazione» di 
Amato il quale sì chiede in 
quale ambito debba spaziare 
l’azione di verifica che è stata 
richiesta e che sta per essere 
avviata: se riguarda il pro- 
gramma e l’attività del gover- 
no, gli equilibri politici della 
coalizione o le politiche in 
senso lato dei singoli partiti. 

Gli esponenti democristiani 
si mostrano infastiditi per le 
osservazioni provenienti dal 
Psi, anche perché il partito di 
De Mita ritiene che ormai gli 
elementi per la verifica siano 
stati posti con chiarezza nei 
documenti approvati dalle di- 
rezioni dei partiti della coali- 
zione, a cominciare da quello 
approvato dalla direzione de- 
mocristiana. 


che non si vogliano montare 
ora nuove polemiche anche 
per non creare ulteriori osta- 
coli a una fase di chiarimento 
ritenuta indispensabile. 

Il democristiano Cabras ha 
ripetuto che la Dc è sempre 
più convinta della necessità 
di una verifica seria sui pro- 
grammi e ha definito «segnali 
negativi» quelli che vengono 
da alcune forze politiche che 
alzano tanto polverone crean- 


do «un totale stato di confu- 
sione. C'è chi la verifica la 
vuole lunga, chi corta, chi ap- 
profondita, chi formale. Sono 
dispute bizantine». 

C'è però anche chi chiede, 
come i liberali, che la prima 
parte della verifica coinvolga 
il Parlamento. In una lettera 
inviata agli altri gruppi della 
maggioranza e in una inter- 
pellanza al presidente del 
Consiglio, i senatori liberali 


Pensionati ex combattenti 


ROMA — L’Inps ha avviato una serie di iniziative per una 
più rapida definizione delle domande inoltrate dai pensionati 
ex combattenti per ottenere gli aumenti previsti dall'articolo 6 
della legge n. 140 - 1985. In particolare, l’istituto ha messo a 
punto una specifica procedura automatizzata per accelerare il 
pagamento delle maggiorazioni ed inoltre ha interessato il 
ministero della difesa affinché autorizzi i competenti distretti 
militari ad attestare il possesso della qualifica di ex combatten- 
te — necessaria per il riconoscimento del beneficio — attraver- 
so una certificazione semplificata. 


LA COLONIA DI FUGGIASCHI 


hanno chiesto che si svolga 
un ampio dibattito sulla poli- 
tica economica in quanto, an- 
che rispetto alla legge finan- 
ziaria, sono intervenuti fatti 
nuovi, il calo del dollaro e del 
prezzo del petrolio, che era 
impossibile prevedere e che 
ora devono essere discussi dal 
Parlamento. 


Il ministro Altissimo ritiene 
indispensabile rilanciare l’a- 
zione di governo per cogliere, 
con la necessaria prontezza, 
tutti gli effetti positivi dell’at- 
tuale favorevole congiuntura 
economica. 

Anche per i socialdemocra- 
tici è urgente rompere gli 
indugi. Per il sottosegretario 
Ciampaglia andare subito al- 
la verifica «è onesto e realisti 
co». Adesso, comunque, l’at- 
tesa è per la prima mossa di 
Craxi e cioè per l’avvio dei 
contatti bilaterali con i segre- 
tari dei partiti della coali- 
zione. 

G. S. 


PROSPETTIVE 


ECONOMICHE 


Goria ottimista 
ma con prudenza 


Risanare anzitutto 


ROMA — La salute dell’a- 
zienda Italia continua a esse- 
re al centro di previsioni stati 
stiche connesse con il calo 
della bolletta petrolifera e 
l'andamento del dollaro. 

In attesa che i ministri fi- 
nanziari procedano al riesame 
dei criteri di ripartizione dei 
benefici derivanti dal rispar- 
mio energetico (la riunione 
era da tempo prevista per og- 
gi, ma si attende ancora la 
conferma ufficiale) i responsa- 
bili di vari dicasteri continua: 
no a formulare ipotesi più o 
meno ispirate alla cautela. 


«Il vantaggio derivante dal 
calo del petrolio dovrà servire 
a tenere il più alto possibile il 
livello dello sviluppo, ma lo si 
deve abbinare al pareggio del- 
la bilancia dei pagamenti», ha 
affermato il ministro del teso- 
to, parlando a Forlì alla 
Camera di commercio. Anche 
il rapporto Prometeia, che 
verrà presentato a Bologna il 
21 marzo e che è stato ieri 


la finanza pubblica 


parzialmente anticipato, con- 
tiene indicazioni incoraggian- 
ti, che, unite al cauto ottimi- 
smo del ministro del tesoro 
aprono prospettive favorevoli 
sullo stato dell'economia ita- 
liana. 

Secondo Goria l’accelera- 
zione dello sviluppo economi- 
co dovrà soprattutto servire 
ad incrementare l’occupazio- 
ne, «non ad aumentare i salari 
di chi ha già lavoro». 

Pregiudiziale per Goria è 
però il risanamento della 
finanza pubblica. Dopo aver 
affermato che l'inflazione non 
potrà scendere sotto il 6 per 
cento, Goria ha indicato nella 
prossima verifica politica 
‘un’occasione da non perdere 
«per gestire al meglio l’oppor- 
tunità economica». 

A proposito del mercato 
azionario il ministro del teso- 
To si è così espresso: «quello 
che mi preoccupa non è vede- 
re che la borsa sale, ma che 
non c’è più selezione». 


ROSSI RIPARATA ALL'OMBRA DI MITTERRAND 


I fuorusciti italiani in Francia 
spaventati dalla virata a destra 


ROMA — Timore per l’effet- 
tivo andamento delle elezioni 
legislative in Francia, è la sen- 
sazione prevalente tra gli ol- 
tre duecento fuorusciti di 
estrema sinistra, che proprio 
a Parigi hanno trovato rifugio 
dai mandati di cattura della 
magistratura italiana. «All’in- 
domani del voto è possibile 
esprimersi comunque con un 
po’ più di ottimismo — sostie- 
ne Oreste Scalzone, ex diri-. 
gente di Potere operaio e del- 

«l’area dell’Autonomia, colpito 


da condanna penale in Italia. ‘ 


Nelle loro prime dichiarazio- 
ni, infatti, i leader della destra 
sono stati costretti a modera- 
re il linguaggio virulento e 
revanscista della campagna 
elettorale, mentre il governo 
socialista dimissionario reste- 
rà in carica per la gestione 


Comunque, l'impressione è | degli affari correnti sino alla 


designazione del nuovo primo 
ministro, e il Presidente Mit- 
terrand continuerà comun- 
que a svolgere un ruolo di 
grande rilievo». 

«Abbiamo aperto e anche 
oggi stiamo lavorando rego- 
larmente come tutti i giorni — 
affermano alla panineria 
“Gramigna”, uno dei punti di 
ritrovo parigini dei fuorusciti 
— ma i timori ci sono in ragio- 
ne della precarietà della 
nostra situazione». 


Cautela viene espressa dal- 
l'avvocato Jean Pierre Mi- 
gnard, difensore di molti dei 
rifugiati italiani sin dal 1981. 
Secondo il legale francese 
«occorrerà attendere la for- 
mazione del nuovo governo 
tra una decina di giorni per 
poter dire qualcosa di più. I 
risultati elettorali sono stati 
così strani che è difficile oggi 


IN LOCALITÀ DELLA CALABRIA E DELLA SICILIA 


Blocchi stradali e cortei|Benvenuio s 


per contestare il condono) e condanna la diplomazia dei pasticcini 


CATANZARO — La statale 
106 in Calabria è stata blocca- 
ta alle sette di ieri mattina, 
all'altezza di Sellia Marina 
(Catanzaro) da circa duemila 
persone che protestano con- 
tro l’applicazione del condono 
edilizio. 

Alla manifestazione, che è 


mitato di lotta per la revis: 
ne del condono» sorto per ini- 
ziativa del Consiglio munici- 
pale di Sellia Marina (il sinda- 
co è comunista), hanno parte- 
cipato delegazioni d’una deci- 
na di Comuni della zona co- 
stiera ionica a Nord di Catan- 
zaro. 

‘A Sellia Marina è stato pro- 
clamato lo sciopero generale, 
al quale hanno aderito tuttii 
partiti politici e le organizza- 
zioni sindacali. Il comitato, 
secondo quanto ha reso noto 
‘un suo rappresentante, Anto- 
nio Biamonte, chiede «la di 
stinzione dell’abusivismo di 
necessità da quello speculati- 
vo; il riconoscimento della 
qualificazione di ‘prima, ca- 
sa”, perché spesso gli emigra- 
ti hanno costruito più edifici 
per sé e per i propri figli inve- 
stendo in essi il denaro guada- 
gnato all’estero; l’abbatti- 
mento totale dell'oblazione 0 
la sua riduzione al dieci per 
cento, in particolare per i Co- 
muni privi di strumenti urba- 
nistici», I manifestanti hanno 
posto di traverso sulla «106» 
autocarri e trattori. 

Il blocco stradale, dopo lun- 
ghe trattative tra polizia e 
carabinieri da una parte e di- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


fi 
mostranti dall'altra, è stato 
tolto intorno alle 12.30. I par- 
tecipantiì alla manifestazione 
si sono trasferiti nel munici- 
pio di Sellia Marina, per riu- 
nirsi in assemblea. 

Dopo la rimozione del bloc- 
co, il traffico lungo la statale 
«106 Ionica», una strada mol- 
to frequentata soprattuttò 
dai pendolari che abitano nei 
comuni della fascia ionica ca- 
tanzarese e lavorano a Catan- 
zaro, è tornato alla normalità. 
Nel corso della dimostrazione 
il flusso di autoveicoli diretti 
a Catanzaro e aReggio Cala- 
bria o, in direzione opposta, 
verso Crotone e Taranto, è 
stato deviato lungo alcune 
strade provinciali. Prima del 
blocco stradale un migliaio di 
‘manifestanti avevano percor- 
so in corteo le vie principali di 
Sellia Marina scandendo slo- 
gan per la modifica della leg- 
ge sul condono edilizio. 

Manifestazioni per solleci- 
tare alcune sostanziali modifi- 
che alla legge per il condono 
edilizio sì sono svolte anche in 
diversi centri della Sicilia. A 
Misilmeri, i dimostranti han- 
no bloccato la strada a scorri- 
mento veloce Palermo- 
Agrigento e la vecchia statale 
per Palermo. Tra le richieste 
avanzate in primo piano è 
stata posta quella di una ridu- 
zione dell'ammontare dell’o- 
blazione per ottenere il con- 
dono. 

A Castellamare, oltre che 
per le modifiche alla legge di 
sanatoria, uno sciopero è sta- 
to attuato per sollecitare al- 
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tresì l'approvazione dei piani 
particolareggiati nell’ambito 
del piano regolatore generale. 
Un'altra manifestazione, pro- 
mossa dall’Msi-Dn, sempre in 
tema di condono, si è svolta a 
Borgetto. 

Sono possibili ritocchi al 
provvedimento? Forse sì, ma 
solo se saranno approvati dal- 
la Camera e dal Senato. 
Quanto mai difficile è invece, 
anche per. ragioni tecniche, 
che il termine per la presenta- 
zione della domanda di sana- 
toria e il pagamento della re- 
lativa oblazione (un terzo del- 
l'importo globale) possa esse- 
re prorogato. 

Infatti il ministro dei lavori 
pubblici Nicolazzi si è detto 
nettamente contrario a un al- 
tro, ennesimo «slittamento», 


fare qualsiasi previsione su 
ciò che potrà accadere doma- 
ni. La cosa più saggia per il 
momento — conclude Mi- 
gnard — è attendere». 

«Come è già accaduto in 
passato in situazioni di diffi- 
coltà — sottolinea Scalzone — 
torneremo a riunirci in assem- 
blea, probabilmente entro i 
prossimi due o tre giorni, e in 
tale occasione oltre a esami- 
‘nare la situazione del dopo 
voto, presenteremo la nuova 
associazione di solidarietà 
cone trai rifugiati, che suben- 
tra al vecchio collettivo per 
“Le droit de refuge”. 

«Un primo significativo in- 
dizio sui possibili nuovi atteg- 
giamenti anche da parte della 
magistratura francese — con- 
clude Scalzone — potremo 
tuttavia averlo fra poco quan- 
do la Chambre d’accusation 


di Parigi comunicherà le pro- 
prie decisioni sulla concessio- 
ne della libertà provvisoria a 
Luigi Bergamin, in carcere 
dopo l'emissione di un man- 
dato di cattura internazionale 
a suo carico», 

Dal 1981 al 1985 sono stati 
circa trecento i fuorusciti ita- 
liani, implicati a vario titolo 
nelle vicende dell’eversione di 
estrema sinistra nei cosiddet- 
ti «anni di piombo», che han- 
no trovato asilo in Francia. 


Lo status di questi rifugiati 
non è stato mai ufficializzato, 
anche se lo stesso Presidente 
Mitterrand ha riconosciuto la 
loro presenza sul territorio 
francese. 

In questo periodo si sono 
verificati 21 casi di quelli che i 
fuorusciti definiscono come 
«incidenti»; arresti, cioè, ad 
‘opeta delle autorità francesi 


ed esame delle domande di 
estradizione da parte della 
Chambre d’accusation di Pa- 
rigi. 

"Tra inomi di maggiore spic- 
co del gruppo di rifugiati, 
spaccato al suo interno tra 
varie tendenze, compaiono 
quelli del professore padova- 
no e deputato radicale Toni 


Negri, dell'ex leader di Potere 
operaio e dell’area dell’Auto- 
nomia, Oreste Scalzone, e di 
Lanfranco Pace, responsabile 
della rivista «Metropoli». Ne- 
gli ultimi tempi circa una 
trentina di fuorusciti, assolti 
in recenti processi, sono rien- 
trati in Italia o si trovano in 
Francia a pieno titolo, mentre 
alcuni hanno da tempo lascia- 
to il Paese affermando di «non 
sentirsi più sicuri». 


R.R. 


DAL 24 AL 26 MEDICI E VETERINARI IN SCIOPERO 


IERI 


Senza controlli sanitari 
oco prima di Pasqua 


Il problema dell’alto numero di turisti in arrivo - Le richieste 


ROMA —I medici e i veteri 
nari dipendenti del ministero 
della sanità scenderanno in 
sciopero da lunedì 24 a merco- 
ledì 26 per «ottenere l’equipa- 
razione normativa ed econo- 
mica alle stesse categorie ope- 
ranti nelle unità sanitarie 
locali. L'astensione dal lavoro 
di queste categorie, che segue 
tre giorni di sciopero già 
attuati la settimana scorsa, «è 
determinata — precisa un co- 
municato — dall'assenza di 
un qualsiasi intervento da 
parte del ministro della sani 
tà, Costante Degan, per la 
soluzione del problema. L’As- 
sociazione dei medici e veteri 
nari e lAssociazione veterina- 
ri di confine del ministero 
hanno nuovamente richiesto 
l'intervento del governo, onde 
avere assicurazioni che con 
provvedimento legislativo di 
prossima definizione venga 
accolta la loro richiesta». 

Lo sciopero interesserà sia 
le sedi centrali che gli oltre 
sessanta uffici periferici sani- 
tari e veterinari di porti, aero- 
porti, confine e dogane inter- 
ne. A livello centrale saranno 
interrotte le attività. autoriz- 
zative per farmaci e alimenti, 
nonché le attività del consi- 
glio superiore di sanità, quelle 
ispettive sanitarie, quelle me- 
dico legali e quelle di indirizzo 
e coordinamento sanitario. 

In periferia verranno sospe- 
sì i controlli sanitari sui pas- 
seggeri in partenza o in arrivo 
dai paesi, a rischio sanitario, 
nonché su sieri, vaccini, ali- 
menti e animali vivi di impor- 
tazione. 

A causa del periodo pasqua- 
le gli stessi medici veterinari 
prevedono più gravi disagi 
rispetto allo sciopero della 
settimana precedente, sia per 
l'aumento del numero dei 
passeggeri in viaggio per e dai 
paesi a rischio sanitario sia 
per l'aumento delle attività di 
importazione di derrate ali- 
mentari e di animali. 

Nello sciopero precedente 
sono rimasti bloccati ai confi- 
ni con il Nord complessiva- 
mente circa tremila Tir e deci- 
ne di navi sono rimaste ferme 
in rada fino alla ripresa dei 
controlli sanitari. «Si preve- 
dono danni — conclude la no- 
ta del sindacato — per parec- 
chie centinaia di miliardi». 

Frattanto a Montecatini si è 
aperto un incontro degli as- 


MALUMORE ALLA FARNESINA PER IL PROGETTO DI RIFORMA 


ROMA — E° «guerra» aper- 
ta tra la Uil e il gruppo di 
diplomatici scontenti del pro- 
getto di riforma della Farnesi 
na elaborato dall’ammini- 
strazione e siglato dai sinda- 
cati confederali e dal più 
grosso sindacato autonomo 
delle «feluche», Sndmae. In 
una lettera înviata a Indro 
Montanelli il segretario gene- 
rale della Uil Giorgio Benve- 
nuto nega che il suo sindaca- 
to abbia una «visione mortifi- 
catrice delle specificità e del- 
la professionalità» e dà atto 
alla grande maggioranza deî 
diplomatici di «sensibilità e 
spirito costruttivo» nell’impo- 
stare e mantenere î rapporti 
con Cgil, Cisl e Vil. 

L’intesa raggiunta con An- 
dreotti — prosegue Benvenuto 


— rappresenta, nell’applica- 
zione di leggi dello Stato come 
la legge 312/80 sulla qualifica 
funzionale e la 93/83 sulla con- 
trattazione, «il rilancio poten- 
ziale della Farnesina richie- 
sto agran voce oltre che dalle 
parti sociali, dalla maggio- 
ranza delle forze parlamenta- 
ri con numerosi ordini del 
giorno». 

«Il ’rammarico” espresso 
da taluni diplomatici per la 
fine di un ministero atipico” 
— dice Benvenuto — può rap- 
presentare allora solo lo 
sconcerto espresso da un’infi- 
ma minoranza della carriera 
per la fine della «diplomazia 
dei pasticcini e dei cocktails» 
e l’inizio di un'era în cui fa 
premio la preparazione». 

Contro il progetto di rifor- 


ma del ministero degli esterì 
ha elevato la sua protesta 
l'associazione nazionale di- 
plomatici (Andi), un nuovo 
movimento della Farnesina al 
quale — secondo un comuni 
cato diffuso dall’Associazione 
il 10 marzo — hanno aderito 
finora ed in un solo mese 250 
diplomatici su un totale di 
circa 800 (600 sono gli iscritti 
al sindacato autonomo). 
Una settimana fa l'Andi ha 
inviato due lettere aperte al 
ministro Andreotti e al mini- 
stro della funzione pubblica 
Gaspari lamentando la previ 
sta «immissione in blocco, nei 
ruoli direttivi, di circa mille 


appartenenti alla carriera di. 


concetto privi della necessa- 
ria. qualificazione professio- 
nale». 


Calati 

gli iscritti 
alla Cisl 
nel 1985 


ROMA — In un anno gli 
iscritti alla Cisl sono calati di 
126 mila unità pari al 4%. Il 
calo riguarda sia le strutture 
regionali sia quelle di catego- 
ria ad eccezione dei pensiona- 
ti che, saliti dell’11%, diventa- 
no con i loro 763 mila adepti, 
la categoria più numerosa 
della confederazione di via 
Po. Una perdita, dunque, 
omogenea e anche finanzia- 
ria: si calcola una minore en- 
trata nelle casse sociali tra i 5 
ei 6 miliardi. Questi i risultati 
del 1985 rispetto al 1984, l’an- 
no del congresso confederale 
quando con i 3 milioni e 100 
mila iscritti si è toccato la 
punta più alta. 


«A preoccuparci è il caratte- 
te omogeneo della perdita — 
ha spiegato il segretario con- 
federale Sante Bianchini — 
che investe tutti i settori del- 
l'industria, ai servizi, al pub- 
blico impiego fino alle Regio- 
ni. Questo significa che alla 
perdita dovuta all'espulsione 
di manodopera, si deve regi- 
strare quella causata dalla 
mancanza di risultati concreti 
sull'occupazione, nel confron- 
to col governo, sulla finanzia- 
ria sulla riforma dello stato 
sociale». 


Commercianti 
e artigiani: 
possibile 

una serrata 


ROMA — Una giornata di 
chiusura totale delle botte- 
ghe artigiane e commerciali 
così come avvenne lo scorso 
anno per il decreto Visentini 
sul fisco, è stata proposta dal- 
la Cna (Confederazione na- 
zionale artigianato) per una 
soluzione in tempi rapidi del- 
la questione previdenziale. 

La Cna —lo ha detto ieri il 
segretario generale Mauro 
Tognoni — ha già avviato 
contatti con le altre associa- 
zioni degli artigiani e con 
quelle.del commercio, per de- 
cidere un'azione comune. 


Gli artigiani — ha detto 
Tognoni — vogliono la rifor- 
ma non per avere di più e 
pagare di meno, ma perché 
siano stabilite regole uguali 
per tutti. Se il sistema vigen- 
te per gli artigiani fosse ap- 
provato anche per gli altri 
iscritti all’Inps, un lavorato- 
re dipendente con 40 anni di 
contribuzione percepirebbe 
una pensione di 240 mila 
lire», 


Le piccole imprese produt- 
tive per ottenere questi risul- 
tati non chiedono nulla alla 
collettività. Basterebbe che 
il Parlamento stralciasse dal- 
la riforma previdenziale, la 
parte che riguarda la gestio- 
ne artigiana che è tornata in 
attivo. 


Le onorevoli 
bocciano 
(esteticamente) 


s ° 
gli onorevoli 

ROMA — «Non c’è grande 
scelta di rose... ma neppure di 
carciofi». Così Laura Fincato, 
deputato del Psi, interpellata 
da una televisione privata 
(per un servizio dedicato ai 
problemi delle onorevoli) si è 
espressa nei confronti dei col- 
leghi. 

Un giudizio esclusivamente 
estetico, dunque, che però ha 
provocato commenti e mugu- 
gnì alla Camera. La Fincato 
ha fatto qualche esempio di 
«deputati belli»: i democri- 
stiani Publio Fiori e Mario 
Usellini, il socialista Claudio 
Martelli. 


Angela Francese, comuni- 
sta, ha parlato bene di Petruc- 
cioli (Pci; «Mi dice qualcosa») 
e del ministro Goria («Ma non 
tantissimo»), non di Lucio 
Magri («a me non dice 
granché»). 

Interpellate pure la de Ma- 
riapia Garavaglia e la missina 
Cristiana Muscardini Palli. 
Qualche commento salace, 
nel lunedì semilavorativo dei 
deputati, anche alla pubblici- 
tà piuttosto spinta (perla rivi 
sta «Penthouse») andata in 
onda tra un servizio e l’altro 
della trasmissione parlamen- 
tare. 


° 
Magistrato 

e terroriste 
bevono 

il caffè insieme 

ROMA — In una sala del 
carcere di Rebibbia femmini- 
le, settore «area omogenea», 
un giudice conoscitore del fe- 
nomeno terroristico in Italia 
e «vecchie» figure di primo 
piano delle più note organiz: 
zazioni armate (Brigate rosse 
e Prima linea) hanno bevuto 
un caffè insieme. Si tratta del 
giudice Domenico Sica e di 
una ventina di ex terroriste. 
"Tra queste Mara Nanni, Mari- 
na Premoli, Caterina Piunti, 
Marinella Ventura, Sandra 
Piroli, Maria Pia Cavallo, 
Rossella Riccioni e Norma 
Andriani. 

Oggi tutte quante sono ex 
terroriste che ormai da tem- 
po si sono dissociate dalla 
lotta armata, ammettendo le 
loro colpe, gli attentati com- 
piuti, senza però indicare 
alla magistratura i nomi dei 
loro ex compagni. L'incontro 
— organizzato dall’ufficio di 
sorveglianza del tribunale di 
Roma — era stato sollecitato 
dalle disociate con l’intento 
di pacificazione per il supera- 
mento della cosiddetta legi- 
slatura di emergenza. 

Alla fine strette di mano e 
un arrivederci. Le ex terrori- 
ste hanno visto nel giudice 
Sica, non più il magistrato 
«nemico da abbattere», ma 
una possibilità per un loro 
rinserimento nella società. 


fida apertamente le feluche 


Definendo «grave» la situa- 
zione che si sta profilando 
alla Farnesina e opponendosi 
alla creazione di una «foresta 
dirigenziale», ’Andì paventa 
«un irreversibile processo che 
condurrebbe il ministero degli 
esteri a non potere più opera- 
re adeguatamente per la tute- 
la degli interessi del Paese, în 
una realtà internazionale 
dove ciò che conta non è l’ap- 
partenenza sindacale ma la 
capacità professionale». 


La protesta dell’Andî fa pre- i 


ciso riferimento «alle determi- 
nanti pressioni esercitate dal- 
la Uil per la soluzione che si 
vuole adottare e che sono alla 
base del tentativo di stravol- 
gimento degli attuali equilibri 
della Farnesina». 


Il «sostanziale accordo» 
raggiunto tra Andreotti, è sin- 
dacati confederali e ’:Sndmae 
rappresenta per Benvenuto 
«la fine del periodo in cui i 
vecchi ambasciatori poteva- 
no assumere circa la metà del 
personale all’estero attraver- 
so «contratti capestro» per 
utilizzare spesso il personale 
contrattista a fini privati per 
far loro svolgere mansioni di 
cameriere o personale al ser- 
vizio privato dei propri fami- 
liari. Tale epoca è finita. La 
stragrande maggioranza dei 
nuovi diplomatici l’ha capito 
con intelligenza e sì è schiera- 
ta per una qualificata riforma 
della Farnesina come richie- 
sto dal Paese e dalla forze 
politiche più qualificate». 

La Uil è convinta che le 
realtà più attive, più avanza- 
te della nostra società sono a 
favore della riforma che sì 
profila. 

Quanto al problema deter- 
minato dalle cosiddette «pro- 
mozioni» di cancellieri e altro 
personale a funzioni dirigenti, 
Benvenuto precisa che: «Il 
personale di cui si parla già 
occupa 650 unità posti di 
natura direttiva, come stabili- 
to dalla legge 312/80. Per la 
differenza il disegno di legge 
in gestazione prevede concor- 
sî per il raggiungimento del 
numero totale. Inoltre, non 
esiste assolutamente equipa- 
ragione delle funzioni di detto 
personale alle funzioni della 
carriera diplomatica. Noù è 
mai passato per la mente — 
alla Uil almeno — di chiedere 
che tale personale svolga fun- 
zioni di titolarietà di uffici 
consolari». 


voratori delle Usl (medicine 
paramedici) e delle convefi= 
zioni con' medici e strutture + 
esterne al servizio pubblico: 


sessori regionali alla sanità. 
Rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro dei medici e del 
personale paramedico delle 
Usl; rinnovo delle convenzio- 
ni; ticket sui farmaci e sulle 
prestazioni sanitarie; finan- 
ziamento del servizio sanita- 
rio nazionale: su questi pro- 
blemi le Regioni stanno ela- 
borando una posizione unita- 
ria da fare valere nei rapporti 
col governo e con le organiz 
zazioni sindacali e associazio- 
ni di categoria di tutto il per- 
sonale sanitario. 


L'incontro, cominciato ieri, 
si concluderà oggi. Suddivisi 


«Con questa riunione — ha 
detto l’assessore toscano An- 
selmo Menchetti — intendia- 
mo riaffermare il ruolo e le 
funzioni delle Regioni talvol- 
ta trascurate dal governo nel- 
l'elaborazione della sua politi- 
ca per la sanità», DI 


MI VENEZIA — Il casinò munici- 
pale di Venezia sarà affidato auna | 
società per azioni, appositamente 
costituita, a capitale interamente. 
pubblico. La decisione è stata pre- 


in varie commissioni gli asses- 
sori e funzionari delle Regioni 
stanno lavorando all’elabora- 
zione di una serie di documen- 


sa dalla Giunta municipale, al tert- 
mine di una riunione dedicata al- 
l'esame generale della situazione 
relativa alla casa da gioco con 
l’obiettivo di dare alla gestione un 


ti riguardanti le tematiche e i 
problemi più attuali della 
gestione del complesso mon- 
do della sanità. 

In particolare, si sta discu- 
tendo della piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei la- ; 


assetto definitivo. 


Bi AMBASCIATORE — La Far 
nesina ha concesso il gradimento 
‘per la nomina, in qualità di amba- 
sciatore del Messico a Roma, di 
Octavio Rivero Serrarno. 


Il tempo che farà. 


{ ‘di 
Situazione: un flusso di aria mo- ai 
deratamente fredda e instabile Isc 
raggiunge le regioni centrali adria- bi 
tiche e quelle meridionali. JDI 
Tempo previsto: sulle regioni di 
‘centrali adriatiche e su quelle me- de 
ridionali della Penisola parzial- | ila 
mente nuvoloso. Si potranno ave- E 
re precipitazioni sparse più proba- ‘SC 
bili sulle regioni ioniche ove saran- di 
no anche a carattere temporale- 
sco. Sulle regioni settentrionali, su 
quelle centrali tirreniche e sulla Du 
Sicilia poco nuvoloso con tempo- x ste 
ranei annuvolamenti. Nelle prime ‘n 
ore del mattino e dopo il tramonto IS 
banchi di nebbia in Valpadana e nelle vallate interne dell’Appen- . ic 
Nino. È tt 
Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni orientali; stazio- - {e 
naria sulle altre. i ik 
Venti: in prevalenza da Est deboli con rinforzi lungo il versante © iS 
adriatico e ionico. is 
Mare: mosso l'Adriatico e lo Ionio, poco mossi gli altri mari. > iG 
‘Temperature minime e massime. di ieri: Trieste 5, 11; Bolzano 4, TS 
16; Verona 5, 10; Venezia 4, 11; Milano 6, 11; Torino 2, 10; Mondovì 5, ti 
9; Cuneo 4, ; Bologna 5, 11; Firenze 3, 14; Pisa 4, 17; © is 
Falconara 4, ; Pescara 4, 11; L'Aquila 4, 15; Roma © do 
Urbe 4, 18; Roma Fiumicino 5, 16; Campobasso 3, 8; Bari 6, 11; | I 
Napoli 9, 20; Potenza 4, 6; S. Maria di Leuca 8, 12; Reggio Calabria + iI 
n.p.; Messina 11, 17; Palermo 12, 16; Catania 7, 15; Alghero 4, 16; ;a 
Cagliari 5, 16. dh 
@ ‘è 
TEMPO NEL MONDO il 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) tt 
Amsterdam n. 6, 12; Atene n. 4, 7; Bermuda n. 23, 29; Bogota p. 8,18; © tr 
‘Bruxelles n. 3, 8; Buenos Aires s. 15, 30; Chicago p. 1,7; Copenaghen s.-1, | Ie 
1; Ginevra s. -2, 16; L'Avana s. 22, 30; Istanbul n. 0, 5; Los Angeles n.9, 14; i 
Madrid n. 5, 16; Mosca h. -4, 6; New York s. 9, 15; Parigi n. 6, 16; , H 


Stoccolma n. —2, 4; Toronto n. 0, 1; Viefina s. 3, 6: Varsavia s. 2, 6. 
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ABDUS SALAM E IL SUO «IDEALI E REALTA” 


TETI 


fa 


Cittadino del mondo 
(e pure concittadino) 


È 
ata 5 

«Sì, sì, qui è molto bello, 
certo, l'atmosfera è stimolan- 
ite. Ma perché pensare alla 
fisica teorica, con tutti i pro- 
blemi che ci sono nel Terzo 
Îmondo?». Leo Esaki, premio 
Nobel, uno dei «maghi» giap- 
ponesi della microelettronica, 
mi rivolse questa domanda, 
nella cafeteria del Centro; di 
Miramare, un paio di mesi fa. 
Era la prima volta che veniva: 
& Trieste per tenere una serie 
di lezioni e dopo una breve 
intervista aveva cominciato a 
chiedermi notizie sul Centro e 
sul suo direttore, Abdus 
Salam. 

Lì per lì, quella domanda mi 
prese alla sprovvista. Gli spie- 
‘ai che in origine — è vero — 
l’attività era partita con la 
‘fisica teorica, la matematica, 
là fisica nucleare, ma che or- 
mai da diversi anni si teneva- 
mo corsi e seminari su temi 
più vicini alle necessità di 
‘Quei paesi in via di sviluppo 
cui il Centro, per statuto, de- 
dica larga parte dei suoi fondi. 
Come la fisica dell'atmosfera 
è la geofisica, la fisica delle 
felecomunicazioni e il laser, i 
fhicroprocessori e l'informati- 
ca. Ma Esaki pareva poco con- 
vinto, pur annuendo con un 
‘enigmatico sorriso. 


| Consiglierei ad Abdus Sa- 
Îlam di inviare al suo collega 
‘Esaki una copia dell'originale 
‘inglese di questo suo volume, 
“Ideali e realtà», ora pubbli- 
‘cato in una versione italiana 
‘arricchita e aggiornata per i 
itipi delle Edizioni Lint e per 
‘iniziativa della Provincia di 
‘Trieste. Perché a un certo 
jpunto Salam scrive testual- 
‘mente: «La fisica teorica è 
‘una delle poche materie in cui 
luna nazione con una tradizio- 
‘ne scientifica molto povera 
‘possa produrre persone ragio- 
‘nevolmente valide. Il Giappo- 
ine ne è l’esempio più chiaro. 
‘Non era sviluppato, quando vi 
(ebbe inizio la fisica teorica. La 
[scuola giapponese di fisica 
‘precedette le altezze che la 
‘tecnologia giapponese ha rag- 
[giunto ora. La stessa cosa sta 
laccadendo altrove». 

E subito dopo — nel corso 
della medesima intervista, 
(apparsa su un periodico 
scientifico inglese nel dicem- 
‘bre del ’64, a pochissimi mesi 
idunque dall’inaugurazione 
\del Centro di Miramare — Sa- 
[lam illustra con poche ed effi- 
‘aci parole i motivi della na- 
scita (e del futuro successo) 
‘dell’istituzione triestina: 

«La fisica-teorica è un argo- 
‘mento in cui la cosa impor- 
‘tante è il linguaggio parlato, 
‘non la parola scritta. E neces- 
sario andare in giro e parlare 
icon persone e mantenere con- 
!tatti, se si vuole imparare che 
iquesto mucchio di fogli, qui 
isul mio tavolo, sono carta 
Istraccia, e quest'altro muc- 
{chio sono la cosa che importa. 
ISi può frugare fin che si vuole 
lin questo benedetto mucchio, 
Isenza trovare quello che è 
importante. Mentre se ci si 
Teca un giorno in un centro 
\attivo, si può facilmente arri- 
‘vare a distinguere quello che 
'è rilevante da quello che non 
ilo è. Così chi vive in isolamen- 
‘to, o con un piccolo gruppo, è 
‘nella situazione migliore per 
\deteriorarsi». 
Il Centro di Miramare è sor- 
Ito con lo scopo precipuo di 
{sottrarre all’isolamento scien- 
|tifico i giovani ricercatori dei 
paesi emergenti, che costitui- 
scono una buona metà dei 
!suoi circa duemila visitatori 
‘annuali. per corsi, seminari o 
‘periodi di studio. Una frustra- 
zione che Salam conobbe 
molto bene in prima persona 
(quando, dal ’51 al ’54, si ostinò 


‘— considerandolo un obbligo | 


‘morale — a lavorare in patria, 
i8 Lahore, dopo aver studiato 
la Cambridge e a Princeton, 
‘due tra i massimi templi della 
‘scienza occidentale. 

| Im una nazione di novanta 
imilioni di abitanti — ricorda 
| Salam — vi era un solo fisico 
{che avesse lavorato con le 
‘equazioni di Dirac e con cui 


. legli potesse discutere, e i nu- 


{meri più recenti della «Physi- 
ical Review» risalivano al 
(1939. «L'unica volta che mi 
irecai in Inghilterra per una 
|conferenza, spesi ì miei rispar- 
mi di un anno». n 

|. Così Salam dovette sceglie- 
ire irreversibilmente: o la fisi- 
(ca o il Pakistan. Scelse la 
‘fisica e andò a insegnare a 
‘Londra, all’Imperial College. 
‘Ma non dimenticò la sua ori- 
‘gine, tanto che nel 1960 fu lui 
‘a proporre, a Vienna, all’A- 
‘genzia atomica delle Nazioni 
|Unite, la creazione di un cen- 
itro internazionale aperto a 
‘scienziati dei paesi avanzati e 
[dei paesì emergenti. 

i. Una proposta che trovò 
iimmediata rispondenza a 
|'Trieste, dove Salam — per 
una serie di straordinari gio- 
Ichi della sorte — era gia stato 
inell’estate di quello stesso an- 
(no, in occasione di un simpo- 
(sio organizzato al Castelletto 


. di Miramare da un gruppo di 


‘giovani fisici che stavano cer- 
‘cando di costruire dal nulla le 
facoltà scientifiche dell’Uni- 
\versità. 


Uno di quei giovani fisici' 


tera Paolo Budinich, che sarà 
ll’autentico motore propulsore 
‘del Centro, cogliendo al balzo 
\la proposta di Salam, propo- 
‘nendo la candidatura di Trie- 
!Ste e coinvolgendo nell’opera- 
‘zione enti e persone di questa 


città, prima fra tutte la Cassa 
di risparmio, che contribuì 
generosamente all'idea. Sono 
dettagli che lo stesso Budi- 
nich rievoca con poche e deci- 
se parole in una delle presen- 
tazioni del libro (le altre por- 
tano le firme di Carlo Rubbia 
e Antonino Zichichi). 

Fu così che il Centro di 
fisica teorica arrivò a Trieste, 
nell’anno di grazia 1964, anzi- 
ché andare a Copenaghen o a 
Vienna, a Lahore o ad Anka- 
ra. Data da ormai un quarto 
di secolo, dunque, il rapporto 
tra Abdus Salam e Trieste. Un 
rapporto discreto tra uno 
scienziato che è soprattutto 
cittadino del mondo e una 
comunità che forse lo conosce 
poco e che neppure immagina 
quale prezioso ambasciatore 
di Trieste egli sia. 

Questo grosso volume offre 
così l'occasione di conoscere 
dal vivo un uomo di sessan- 


re dell’invarianza delle leggi 
naturali quaggiù sulla terra e 
lassù nel cielo. Il declino però 
fu rapido e si completò nell’ar- 
co di duecentocinquant’anni, 
passando la fiaccola della co- 
noscenza all'Occidente. 
Perché questo avvenne? Vi 
furono certo cause esterne, 
come l'invasione dei mongoli. 
Ma a giudizio di Salam — che 
acclude ampie citazioni sto- 
riografiche — i motivi furono 
soprattutto interni: l’isola- 
mento culturale, l’avere sco- 
raggiato l'innovazione, il pre- 
valere dell’ortodossia reli- 
giosa. 
: In un discorso tenuto nel 
maggio ’83 nel Bahrein, all’U- 
niversità del Golfo, Salam usa 
parole molto dure, ricordando 
come l’unico commento fatto 
da un giornale arabo/islamico 


sulle scoperte del Cern che 
confermavano le sue teorie 
| sull’unificazione tra forza elet- 


t'anni che ama passare dalle 
suggestioni intellettuali del- 
l’unificazione tra le forze della 
natura alla storia e alla reli- 
gione dell'Islam, ai travagli 
del Terzo mondo. Sempre con 
un attivismo e un piglio ma- 
nageriale che smentiscono 
l'apparente sorniona pacatez- 
za orientale. 

È unaraccolta di saggi, atti- 
coli, discorsi, interviste che 
ruotano attorno a Salam e al 
Centro di Miramare, ci sono 
alcuni suoi scritti scientifici 
sulle prospettive della fisica e 
c’è il testo del discorso tenuto 
in occasione del Nobel nel ’79. 
Con un’appendlice di articoli e 
interviste apparsi in questi 
ultimi anni sulla stampa ita- 
liana. - 

Un concetto, soprattutto, 
riecheggia iterativamente 
lungo le cinquecento pagine 
del libro. Ed è il confronto 
avvilente che Salam traccia 
tra l'Islam di mille. anni fa e 
l’immiserimento culturale 
d’oggi. L'età aurea della 
scienza islamica risale al pe- 
riodo tra il 750 e il 1100: l’epo- 
ca di Ibn-i-Sina (Avicenna), 
che descriveva la luce come 
‘una successione di particelle 
a velocità finita; di Ibn-al- 
Haitham, che studiò le leggi 
dell’ottica; di al Biruni, gran- 
de sperimentatore, sostenito- 


tromagnetica e forza debole 
accusava lui stesso di seguire 
una dottrina eretica e consi- 


gliava ai paesi arabi di con-. 


centrarsi sulla «tecnologia 
imitativa», anziché occuparsi 
di scienza pura. 

Un atteggiamento che Sa- 
lam combatte con vigore. Per- 
ché proprio l’essersi limitato a 
importare tecnologia ha de- 
cretato la decadenza dell'I- 
slam. Bisogna puntare invece 
sulla scienza, sostiene Salam: 
solo questa consente poi lo 
sviluppo di una tecnologia au- 
tonoma. Come è accaduto in 
Giappone e in Israele, come 
sta accadendo in Cina. 

Musulmano praticante alla 
ricerca di una superiore :armo- 
nia del cosmo, Salam ricorda 
che non vi è un solo versetto 
del Corano contrario alla 
scienza: anzi, ben "750 versi, un 
ottavo del totale, esortano ì 
musulmani a studiaze la natu- 
ra. Per questo nella storia 
islamica non c'è mai stato un 
«caso Galileo». Eppure le glo- 
rie di Bagdad, di Samarcan- 
da, di Toledo sono pallidi e 
remoti ricordi. Per riconqui- 
stare nella scienza il terreno 
perduto — conclude Salam — 
ai paesi arabi non rimane che 
seguire la lezione dell’Occi- 
dente. 

Fabio Pagan 
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Trieste? Forse è in Sicilia 


Un'ardua impresa «situare» la ci 
sia per quelli della Conciergerie 


DAL NOSTRO INVIATO 

PARIGI — «Trieste dov'è? 
Si trova in Sicilia?». Nell’ulti- 
ma domenica di-gennaio il 
Centro Pompidou appariva 
affollato come per un concer- 
to rock. Unformicolio dì gente 
nelgrande atrio, al primo pia- 
no, sue giù per le scale. Molti 
giovani, moltissimi turisti, fa- 
migliole; ma anche barboni, 
perditempo, ragazeotti a cac- 
cia di affari o d’incontri. 

A questa fauna variegata si 

‘offrivano, quel giorno, tre pos- 

sibilità contemporanee di 
assaggiare Trieste. Nella sal- 
le Garance un film del ciclo 
«Un regard retrouvé», nel pic- 
colo foyer del sottosuolo una 
lettura di prose e di poeste €, . 
in pieno colpo d'occhio, di 
fronte all'ingresso, il «Bateau 
blanc». 

Sono le quattro del pome- 
riggio, quando î francesi salu- 
tano ancora con îl «bonjour». 
Restano seì ore per bighello- 
nare nel Centro. L’alta fianca- 
ta del «Bateau» sembra na- 
scondere misteri, invitanti se- 
greti. E un Tichiamo. Dieci 
franchi per entrare, ed eccoci 
nel bianco transatlantico. 

Lamiere che rimbombano, 
ragazzini che corrono sue giù 
e fanno a gara a tuffarsi sulle 
smilze poltroncine. Gente che 
si muove un po! attonita lun- 
go î corridoi. Nella saletta 
circolare qualcuno guarda il 
film dedicato a Carlo Sciar- 
relli; davanti a un grande 
schermo, nella zona di mag- 
gior passaggio, altri tentano 
di decifrare îl «multivision» 
sui canali navigabili. Distur- 
bano iî passi sopra il pavimen- 
to metallico, l'audio è pessi- 
mo, le immagini malamente 
messe a fuoco. A un certo 
punto sullo schermo passa 
qualcosa che assomiglia a un 
vulcano. «Ah, ecco, si trova in 
Sicilia», esclama una voce. 

Trieste dov'è? L'ignoranza 
è imperdonabile. Ma questa 
mostra ha fatto poco per por- 
vì rimedio. Non una carta 
geografica, o qualche sua di- 
vertente alternativa, che per- 
‘metta d’inviduare con imme- 
diatezza la città. «Io lo so 
dov’è Trieste, ci sono passato 
per andare in Jugoslavia; ma 
voi senza un atlante sapreste 
indicarmi dove sta ‘Lione?», 
ribatte pronto un ragazzino 
per scusare la «gaffe» dei suoî 
connazionali. 

Il tredicenne Romain Zarka 
ha girato in lungo e în largo 
perla nave. Curioso e attento, 
si è fermato davanti alla 
grande elica, ha guardato î 
‘modellini appesi delle barche 
a vela, la riproduzione în sca- 
la del Molo VII. E accompa- 
gnato dal padre, Christian. Lì 
fermo all’uscita. Che ne pen- 
sano di questa mostra, dice 
qualcosa su Trieste? 

«A me è sembrata più una 
lezione sul disegno navale de- 
gli anni Venti e Trenta», ri- 
sponde il ragazzo. «Non ho 
capito che quella fosse una 
’maquette” riguardante Trie- 
ste», dice indicando îl plastico 
del porto. Le tabelle dislocate. 
qua e là, in effetti, non sono dî 
aiuto. «Però mi pare una 
mostra interessante, non sto- 
na con le cose che in media 
vengono proposte al Beau- 
bourg», commenta il genitore. 

Padre e figlio sono abbonati 
al «Pompidou», ci vengono al- 
meno una volta al mese: con- 
sumatori «educati» di propo- 
ste culturali, sono în grado di 
fare confronti. «L'idea di eri- 
gere una nave è stata proprio 
intelligente — conclude mon- 


e] | 


sieur Zarka —, è un. soggetto | 
diverso dal solito. È difficile 
però, identificare la sua 
appartenenza, almeno in que- 
sta mostra. Io non vi ho ravvi- 
sato, dietro, una città». 

«Uno spazio molto bello, 
d'effetto, ma c’è un abisso tra 
contenitore e contenuto», sen- 
tenzia Jean Francois, un gio- 
vane architetto. Il suo amico 
Laurent, studente di una 
scuola di commercio, sì la- 
menta perché l’interno «n'est 
pas très bien organisé». 
Quanto a illuminazioni su 
Trieste, concordì entrambi: 
sono state «inesistenti». Come 
î due sentiti poco prima, 
neanche loro sono al corrente . 
dell’altra. mostra che sì sta! 
tenendo contemporaneamen- 
te alla Conciergerie. 

Il «Bateau» non offre molti 
indizi, ma. nell'itinerario del 
«Trouver» è la tappa di 
richiamo più sicuro. Ci si 
aspetta allora un'invenzione 
attraente, qualche espediente 
spettacolare che rimandi al- 
meno alle altre mostre. E una 
ricerca infruttuosa: tranne 
un manifesto assai poco visto- 
so all’entrata, non c'è un 
segno di ammiccanti esorta- 
zioni, non un depliant, un 
libretto su Trieste, un foglio di 
carta che ridisegni approssi- 
mativamente una mappa. La 


caccia al tesoro non prevede 

indicazioni di percorso. 
Così, la coppia che incontro 

alla Conciergerie. è. ignara 


dell’esposizione al. Beau-° 
bourg. Manifesti sugli. auto- è 


bus 0 nelle stazioni del «me- 
tro» avrebbero potuto infor- 
marla. Monsieur e madame 
Bonnet sono due anziani co- 
niugi di Lione, invacanza con 
un «viaggio della terza età». 
«Su un piano artistico e cultu- 
rale la città viene fuori bene, 
si vede che ha una storia», 
commentano a ispezione fini- 
ta; e, incuriositi dall’architet- 
tura «davvero speciale» di 
Trieste; escono con îl catalogo 
Sottobraccio. Questo della 
Conciergerie è molto bello, 
merita î 140 franchi (quasi 
trantaduemila lire) della spe- 
sa; ma, a tre giorni dalla chiu- 
sura della mostra, di catalo- 
ghi se ne sono venduti in tutto 
ventisette, come informa la 
signorina all'entrata. 
Affascinati da un passato 
«molto ben valorizzato», è 
viaggiatori della terza età»si 
rammaricano che l’audiovisi- 
vo con interviste a personaggi 
di attualità non sia stato tra- 
dotto în francese: «Forse ci 
avrebbe dato un'idea anche 
del presente». Come loro si 
rammarica Tiziana (il nome, 
curiosamente, è italiano, ma 


| Taccuino 


Tra Ravenna e Bisanzio 


RAVENNA — Da quando 
Onorio, nel 402, scelse Raven- 
na quale capitale dell’Impero 
romano d'Occidente, per la 
città iniziò un periodo di par- 
ticolare benessere economico 
e di arricchimento culturale 
che sarebbe durato quasi due 
secoli. Sono proprio gli aspet- 
ti di questo periodo a essere 
oggetto degli approfonditi e 
aggiornati studi archeologici 
e storico artistici che hanno 
come punto di riferimento 
l'annuale Seminario interna- 
zionale di Ravenna. 

Organizzato dall'Università 
di Bologna e dall'Istituto di 
antichità ravennati e bizanti- 
ne fra il 15 e il 22 marzo, il 
corso di cultura, giunto que- 
st'anno alla trentatreesima 
edizione, muove da un argo- 
mento finora poco sfruttato: 
gli aspetti e i problemi dell’ar- 
cheologia e dell’arte tardo/an- 
tica e bizantina nella Macedo- 
nia jugoslava. Nella Casa Tra- 
versari — sede del corso — si 
avvicendano studiosi italiani, 
jugoslavi, tedeschi, inglesi, 
che apportano interessanti 
contributi non solo sul tema 
in questione, ma anche’ sui 
più generali progressi nel 
campo dell’arte ravennate. 

Particolare attenzione vie- 
ne dedicata all'architettura e 
alla pittura delle chiese paleo- 
cristiane nella regione di Oh- 
rid, per le quali si pongono 


problemi stilistici ancora in‘ 


fase d’indagine: nella chiesa 
di Santa Sofia, ad esempio, gli 
affreschi datati intorno all'XI 


| secolo ‘si prestano, per temi 


iconografici e gli stilemi im- 


piegati, a essere collegati alla 
«scuola di Salonicco», che si 
caratterizza per un agitato li- 
nearismo nei contorni delle 
figure. In questo periodo sì 
colloca una fase molto impor- 
tante nello svolgimento del- 
l’arte bizantina, in cui si ha la 
sensazione che influssi «pro- 
vinciali» condizionino la fun- 
zione primaria di vaglio cultu- 
rale operata fino ad allora da 
Costantinopoli. 

L'influenza subita dall'arte 
della Macedonia e della Dal- 
mazia interna a opera della 
«scuola di Salonicco» sarebbe 
stata favorita anche dalla for- 
mulazione di un ben definito 


linguaggio figurativo, un «dia-, 


letto macedonico» paragona- 
bile forse a quell’idioma gre- 
co/macedonico parlato da Ci- 
rillo e Metodio, i due tessalo- 
nicensi evangelizzatori degli 
Slavi. Questa «Koiné» coin- 
volse anche altre espressioni 
figurative, come icone e im- 
magini miniate nei mano- 
scritti, parzialmente conser- 
vati al Museo Nazionale di 
Ohrid. 

Attraverso l’analisi dei ma- 
nufatti, le ricerche degli stu- 
diosi convenuti a Ravenna si 
estendono fino al XIV secolo. 
Di notevole interesse l'attesa 
relazione sugli scavi condotti 
a Stobi, fra il 1981 e il 1985, 
nella zona di un’antica basili- 
ca episcopale. 

Le lezioni del corso non tra- 
scurano, come accennato, gli 
aspetti più precisamerite 
ravennati della produzione 
artistica tardo/antica e delle 
correnti Che vi confluirono. 


È dla 


Viene ‘aggiornata l’informa- 
zione sulle ricerche archeolo- 
giche condotte senza interru- 
zione nel territorio di Raven- 
na, e si completa, per esem- 
pio, il panorama conoscitivo 
dell’architettura teodori- 
ciana. 

Altre relazioni riguardano 
le indagini sistematiche con- 
dotte sui mosaici ravennati di 
Sant'Apollinare Nuovo e San- 
t'Apollinare in Classe, e si 
tratta pure di restauri com- 
piuti con varie tecniche e in 
periodi diversi, nonché di 
aspetti dell’edilizia privata e 
della vita politica e commer- 
ciale della città, nei primi 
secoli dopo Cristo. 

Patrizia Gabrielli Piani 


Orologi antichi: 
una mostra-mercato 


VITERBO — Se fosse in 
vendita varrebbe un patrimo- 
nio; invece bisognerà accon- 
tentarsi di guardarlo dentro 
‘una bacheca: è l'orologio usa- 
to da Umberto Nobile per le 
sue avventurose spedizioni 
‘polari, lo stesso che fu recupe- 
rato sul pack dopo la caduta 
del dirigibile «Italia». 

Dopo sessant'anni l’orolo- 
gio di Nobile funziona ancora 
perfettamente e sarà esposto 
al pubblico in occasione della 


seconda mostra/mercato de- - 


gli orologi d’epoca che sarà 
inaugurata venerdì a Viterbo. 
Fino al 1.0 aprile collezionisti 
e curiosi potranno ammirare e 
farsi «sedurre» da migliaia di 
orologi di ogni epoca e stile. 


MILANO — Si aprono, do- 
mani e dopodomani, a Mila- 
no e a Roma, due mostre 
«complementari» dedicate 
alla pittura di Afro Basaldel- 
la: a Milano, alla Galleria Phi- 
lippe Daverio, da domani al 
20 aprile saranno esposte 
opere del pittore friulano da- 
tate dal 1939 al 1969; a Ro- 
ma, alla Galleria Paolo Spro- 
vieri, da giovedì al 20 aprile 
saranno raccolte opere del 
periodo 1970/75. 

Nell'insieme, la duplice 
esposizione comprende 35 
opere di varie dimensioni: tre 
del periodo prebellico, quan- 
do Afro (nato nel 11912 a 
Udine, e fratello dello sculto- 
re Mirko) era inserito nella 
corrente dell'espressionismo 
figurativo. romano; diciotto 
scelte nel primo nucleo del 
classico espressionismo 
astratto (dal 1953 al 1969); 
quattordici, infine, del ,mo- 
mento conclusivo della sua 
attività, in cui l'artista ripren- 
de forme più definite nello 
spazio, a larghe campiture di 
colore. Il catalogo è edito da 
Mondadori/Daverio. 

Afro studiò a Firenze e a 
Venezia e, col fratello Mirko, 
fu vicino ad Arturo Martini; 
giunto a Roma, si inserì nel 
clima espressionista erede 
della ‘tradizione Scipione/ 
Raphael/Mafai, ma ormai de- 
clinante verso un più pacato 
tonalismo, alla Cagli. Alla 
svolta degli anni ‘40, Afro. 
riscoprì un colore non più 
legato al tonalismo e realizzò 


i | 
Afro, uno e due 


NET] 


un proprio universo autono- 
mo, coincidente con le ricer- 
che dell’'espressionismo 
astratto e dell'«action pain- 
ting» americani. 

Importante per la sua ulte- 
riore evoluzione fu il lungo 
soggiorno negli Usa, dal 1950 
in poi; tra gli anni ‘60 e ‘70, 
come Burri 0 Dubuffet, anche 
Afro ritornò alle:forme e alle 
geometrie, pur lasciando al 
colore il ruolo di protagoni- 
sta della, propria pittura. 


Sopra, li«Autoritratto»' del-. 
la. Galleria nazionale d'arte 
moderna;idi Roma. 


| 


il cognome è Grifonne). La 
giovane, ventidue anni, fre- 
quenta una scuola d’arte gra- 
fica. «Ci ha-detto un.professo- 
re dî venir qui per vedere un 
buon allestimento, un esem- 
pio di decorazione». Più che 
lusingante per l’autore. Ma di 
Trieste che immagine sì è fat- 
ta? «Dev’essere una vecchia 
città. Mi pare piena di mer- 
canti; influenzata da molti 
paesi». 

«Alla Conciergerie è il 
sogno di Trieste che emerge, 
non la,sua realtà», osserva 
Max'Querrien dall’alto delle 
sue autorevoli funzioni. E il 
responsabile dell’Istituto 
francese di architettura ed è 
‘presidente della «Caisse na- 
tionale des Monuments histo- 
Mo et des sites» cuifa capo 
la Conciergerie. Sì concede 
amabilmente’ a un colloquio 
nella serata d'apertura della 
mostra all’Ifa. «Qui, con que- 
sti progetti, sì esprime la Trie- 
ste del futuro, Il Bateau blanc 
è l’espressione di una nostal- 
gia, e alla Conciergerie sì of- 
fre un magnifico paesaggio 
del passato. Manca Trieste 
nella sua contemporanettà». 
L'insieme realizzato — @g- 
giunte però monsieur Quer- 
rien — è estremamente serio. 
«E il sogno — conclude ma- 
gnanimo — serve a destare 
curiosità». 

Per la Caîsse nationale, 
Claude Malequot ha seguito 


passo passo la parabola della 


mostra alla Conciergerie. 
‘Raggiunta attraverso il filtro 
di una dozzina dî impiegati, si 
dichiara per prima cosa ‘sod- 
disfatta dell'affluenza di pub- 
blico. «Questa sala non è mol- 
to ricercata dai turisti. L’an- 
no scorso a dicembre ne sono 
arrivati 9121; quest'anno, pur 
pagando venti franchi dì en- 
trata, ne sono passati 12 mila 
346». Con gli 11 mila 450 visi 
tatori di novembre i «Por- 
traîts pour une ville» sono 
stati visti già da 23 mila 796 
persone. Le mancano È dati di 
gennaio, ma non dovrebbero 
scostarsi dai mesi precedenti. 
La mostra — aggiunge — «la- 
scera un ottimo ricordo anche 
per l’attenzione eccezionale” 
dedicata dai ‘giornali a Trie- 


: ste e di riflesso, alla Concier- 


gerie»» 

Non altrettanto entusiasmo 
s’indovina nelle parole di ma- 
dame sui rapporti di collabo- 
razione con la città ospitata. 
Anche il presidente Querrien 
dveva ammesso che, «per pre- 
parare queste cose, i problemi 
sono sempre spaventosi». Ma 
fra istituzioni non ci si tocca, 
tanto più se c’è il rischio di 
creare un caso diplomatico. 
Perciò, aveva aggiunto stem- 
perando, «un’esposizione at- 
traverso una frontiera è sem- 
pre più difficile». 

La sua collaboratrice ado- 
pera, come lui, toni molto gar- 
bati. Però fa notare che i 
manifesti preparati a Trieste 
erano «inadatti» e li hanno 
dovuti rifare; che a pochi 
giorni dalla chiusura della 
mostra «non si sa come l’ospi 
te provvederà a smontarla»; 
e îinfine commenta; «Il guaio è 


‘dall'inizio. Si ‘è dovuto fare 
sempre di corsa, siamo statî 
presi per il collo». Un'ennesi- 


che non è stato definito tutto | 


ttà (e ancor più «visualizzarla») sia per i visitatori del Bateau blanc 
- Soddisfacenti i dati di affluenza, riserve e «no comment» ufficiali 


ma conferma dell’improvvisa- 
zione italiana, dunque? «No, 
no— si affretta a precisare —: 
con Roma è. andata molto 
meglio, e per un'iniziativa che 
contava su mezzi ben più 
modesti. Abbiamo avuto altri 
pariner in Italia, hanno mo- 
strato di lavorare seriamen- 
te». Ma dov'è andato a finire 
l’«asburgico» rigore? 

Se dalla Conciergerie i rim- 
proveri arrivano stillati con 
cautela, al Beaubourg la per- 
sona più direttamente coin- 
volta sì cuce addirittura la 
bocca. Francois Burkhardt è 
il direttore del Centro di crea- 
zione industriale; assieme al- 
l'architetto Luciano Semera- 
ni siè occupato della realizza- 
zione del «Bateau». Disponi- 
bile, si è lasciato intervistare 
‘più voltein passato. Ora rifiu- 
ta confermezza ogni commen- 
to. Mifa dire che non si trova 
a Parigi, anche se poi lo în- 
contro per caso sulla porta 
del suo ufficio. Affida una se- 
rie di cifre a una compita 
«ottachée de presse», che poi 
le snocciola precise. 

In 78 giorni il «Bateau 
blanc» ha avuto 79 mila 029 
visitatori: 1013 al giorno. Nel- 
lo stesso spazio un’esposizio- 
ne sulla moda ne aveva regi 
strati quotidianamente 1060 e 
un'altra più importante, al 
quinto piano, sull'architettu- 
ta vista attraverso tutte le 
arti, 2017. 

Con voce educata e ine- 
spressiva Marie Jo Poisson 
aggiunge che all’interno della 
nave erano previsti fin dall’i- 
naugurazione, il 13 novembre, 
trenta pannelli esplicativi: so- 
no stati installati îl 14 gen- 
naio. I cataloghi sono giunti a 
fine mostra. Quellî presentati 
‘all’inizio, 800, erano stati su- 
bito ritirati: mancavano sedi- 
ci pagine, avevano errori di 
traduzione e tipografici. 

«Ma questo Bateau — cerco 
di strapparle un commento — 
per voi è stato un fiasco o un 
successo? », «Abbiamo avuto 
un’affluenza discreta — è la 
risposta — considerando che 
si doveva pagare un bi- 
glietto». 

«Cinquecentomila persone. 
Il mare e î suoì mezzi di tra- 
sporto sono così popolari che 
potrebbero richiamarle», ave- 
va ‘ipotizzato. a settembre 
Francois: Burkhardt (forse 
ricordando che un tema di 
analoga presa, lo spazio, ave- 
va attirato, nell’83, 485 mila 
270 curiosi). Ma, da settembre 
in qua, fra il Centro Pompi- 
dou e il Comune di Trieste 
sono passati gli avvocati, si è 
sfiorata la causa legale. Di- 
vergenze tra l'architetto trie- 
stino e quello svizzero sul ta- 
glio da dare alla manifesta- 
zione (per il responsabile del 
Cci era importante la «dimen- 
sione didattica», per Semera- 
ni.il «Bateau» doveva inaugu- 
rare: «un diverso stile dì far 
mostre, un discorrere con il 
pubblico non documentario e 
didattico»), e poi errori, im- 
precisioni, mancanza dì pun- 
tualità, hanno costretto il sus- 
siego francese ad arrivare 
agli ultimatum. E i rapporti 
sono proseguiti solo a carte 
protocollate. 

Come effetto, il «Bateau» ha 
vivacchiato. Ha dato un’im- 
pressione di abbandono. Una 
creatura trascurata. «Gli ab- 
biamo riservato la manuten- 
zione prevista per. le altre ini 
ziative del Centro», risponde 
Marie Jo Poisson quando le 
faccio notare che all’interno 
della nave cì sono macchie un 
po’. dovunque, la’ pittura è 
scrostata, gli audiovisivi pe- 
nosamente funzionanti. «Il 
Centro si apre alle dodici pro- 
prio per fare le pulizie e ogni 
martedì rimane chiuso per 
tutti i necessari aggiustamen- 
ti. È vero che per.i mezzi 
audiovisivì ci sono sempre 
problemi», ammette. 

Ma se îl «Bateau» avesse 
avuto più amorevole attenzio- 
ne, se fosse stato seguito con 
sollecitudine, il risultato non 
sarebbe stato lo stesso. E gli 
unici che potevano dedicargli 
tanta cura erano i suoi geni- 
tori. Per la rassegna del cine- 
ma, la Cappella Underground 
di Trieste, subentrata al Co- 
mune nella fase conclusiva, 
ha inviato nella capitale fran- 
cese una persona che vi sì è 
fermata per tutta la durata 
dell’iniziativa: in pianta sta- 
bile, a vigilare, a preoccupar- 
si che tutto filasse liscio. 

Non solo per il «Batedu», 
ma per l'insieme del «Trou- 
ver» sarebbe stata necessaria 
una’ presenza costante da 
parte di chì lo aveva promos- 
so. Per correggere gli incon- 
venienti di percorso, per siste- 
mare, aggiustare, rimediare, 
man mano che si procedeva. 
Le mostre dovevano essere un 
investimento per far conosce- 
re Trieste. Un pretesto per 
indurre il pubblico ad allar- 
gare lo sguardo sulla città. 
Con questi obiettivi, realizzar- 
le è stato appena il primo 
passo. 

Itti Drioli 
(2 - continua) 


Nelle foto, tre immagini del 
«Trouver Trieste»; sopra, sa- 
lone di prima classe della mo- 
tonave «Saturnia» (Studio 
Stuard, 1928); sotto, progetto 
per il faro di Salvore, e un’ico- 
na del VII secolo, con «coper- 
tura» in argento, di proprietà 
della comunità serba. 


Breve guida 


ai disguidi 


di Parigi 


PARIGI — Quello del . 
«Bateau» è l'esempio più 
vistoso di un'impresa mor- 
tificata da difetti organiz- 
zativi. Ma non sono man- 
cati altri segnali di una 
situazione esasperata dai 
ritardi, dalla tensione, dal. 
la fretta. Rapporti di con- 
sulenza bruscamente in- 
terrotti, collaboratori li- 
cenziati: qualcuno pagato 
fino a scadenza di contrat- 
to ma senza più farlo lavo- 
rare. E iniziative sovrappo- 
ste, occasioni mancate. 
Per i seminari defezioni 
clamorose, programmi 


non rispettati. 


Il giorno in cui si è inau- 
gurata la mostra fotografi- 
ca alla Tour Eiffel, si tene- 
va alla stessa ora la prima 
de «La verità» e del «Ter- 
zetto spezzato» di Italo 
Svevo, allestiti dal Teatro 
d'Europa. Comprensibile 
malumore in chi, seguendo 
le indicazioni scritte nel 
l'invito firmato dal sinda- 
co, pensava di passare dal 
taglio del nastro (alle 18) 
allo spettacolo delle 20.30 


al Petit Odéon. 


Identico disagio per 
quanti si sono visti co- 
stretti, il 27 gennaio, a sce- 
gliere tra la mostra di ar- 
chitettura all’Ifa, quella su 
tre generazioni di pittori 
triestini alla Camera di 
commercio italiana e il di- 
battito sulla psichiatria e 
il diritto che sì svolgeva al 
«Pompidou»: tutti e tre in 


contemporanea. 


Ma in fondo non è gravis- 
simo: meglio troppo che 
niente, specie se nel niente 
bisogna mettere quel Trio 
di Trieste che non è mai 
arrivato, un dibattito sulla 
scienza del tutto saltato. 
uno spazio strepitoso, co- 
me la Tour Eiffel, disponi 
bile da cima a fondo e 
requisito solo in un can- 


tuccio al primo piano 


I manifesti di «Trouver» 
si sono visti più in giro per 
Trieste che nella capitale 
che la doveva scoprire. Ma, 
forse, anche questo è stato 
un bene. Non avrebbe. fat- 
to un'ottima figura la citta 
che, per l'inaugurazione al- 
la Tour Eiffel, aveva stam- 
pato la data del 15 feb- 
braio: quel giorno si.era in 
pieno allestimento della: 
mostra, che è stata inau: 
gurata, invece, il 18. E così 
i «Concorsi d'idee»; come 
data d’inizio spiccava in 
bel neretto un 14 gennaio. 
Se malauguratamente 
qualcuno cì ha creduto, si 
è visto rinviare dall’Ifa al 


giorno 27. 


Ma una piccola mostra 
specializzata non richiama 
tanta gente, non è quindi 
un. gran peccato. C'è. da 
chiedersi invece che cosa 
succederà per l’«Immagi. 
nario scientifico». In bilico 
fino al mese scorso; ora la 
rassegna è sulla dirittura 
d’arrivo della megagalatti- 
ca Villette: ma non per il 
25 aprile, com'è stato indi- 
cato. È, questa, l’unica 
chance rimasta per dimo- 
strare che. Trieste non è 
solo «nostalgia»: ma, con 
la strozzatura di fondi esi- 
stente, sì potranno rifare 


tutti i manifesti? 


Meglio non chiedersi, 
poi, la sorte dei seimila 
cataloghi che il Comune 
ha ordinato (e pagato) al- 
«Electa». Sono una dolo- 
rosa.parentesi nel già tor- 
discorso di 
«Trouver»: quelli del «Ba- 
teau» arrivati a mostra fi- 
nita; per tutti, una distri- 
buzione inesistente. Se-in 
Francia o in Italia qualcu- 
no avesse voluto comprarli 
al momento del gran bat- 
tage promozionale sullé 
mostre; in cui più vivo era 
V'interesse per Trieste, non 
li avrebbe trovati. E perì 
triestini, che amerebbero 
farsi un’idea delle esposi- 
zioni pur non avendole vi- 
ste? Non sono ancora stati 


mentato 


messi in circolazione. 


Per far scoprire la città 
erano stati previsti anche 
una dozzina di seminari’ 
spettacolo. Dibattiti che 
permettessero un appro- 
fondimento, ma attraenti 
come un palco pieno di 
«vedette». Solo che queste 
non si sono fatte vedere. 
Tranne Claudio Magris e 
pochi altri, non sono mai 
apparsi Giorgio Strehler e 
Jean Louis Barrault che in 
fase di «lancio» si assicura- 
va avrebbero letto i testi di 
Saba e di Svevo. Promessi, 
ma non mantenuti, Carlo 
Rubbia e Abdus Salam, a | 
parlare della «scommessa 
scientifica». Anzi, non solo 
loro, ma nemmeno il relati- 


vo dibattito c'è stato. 


Era, questo, l’ultimo dei 
seminari in programma. 
Più di qualcuno cui era 
stato spedito l’invito si è 
trovato al Centro Pompi- 
dou, il 6 febbraio, e si è 
visto rimandare indietro. 
Pergli altri colloqui in sca- 
letta, scarsissimo il pubbli- 
co, tranne rare eccezioni. 
Più che modesta la mostra 
con documenti, libri e foto 
prevista come corollario: 
‘anche qui una caduta cau- 


sata dalla fretta. 


I, D. 


Plriacrziaiere e 


i 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SI È INIZIATO A NAPOLI IL PROCESSO PER L'OMICIDIO DELLE DUE BAMBINE 


«Le vere vittime? Siamo noi» 


dicono i «mostri» 


i Ponticelli 


Il dramma della madre di Barbara e dei genitori di Nunzia, entrambi sordomuti 


NAPOLI — I presunti «mo- 
stri» del quartiere napoletano 
di Ponticelli, accusati di aver 
violentato, ucciso e bruciato, 
il 2 luglio 1983, due bambine 
di'7 e 10 anni, sono finalmente 
comparsi davanti al loro giu- 
dici. 

Gli imputati Ciro Imperan- 
te, Luigi Schiavo e Giuseppe 
Ta Rocca hanno fatto ingres- 
so ieri nell’aula della prima 
sezione della Corte di assise di 
Napoli in stato di libertà, per- 
ché scarcerati il 30 gennaio 
scorso in applicazione della 
decorrenza dei termini della 
custodia cautelare: 

‘Il processo nei loro confron- 
ti era stato fissato per il 3 
gennaio scorso, ma è stato 
rinviato a nuovo ruolo a causa 
dello sciopero degli avvocati 
napoletani. 

Sollecitati dai giornalisti, i 
presunti «mostri» hanno det- 
to di essere dei «ragazzi nor- 
mali», puntualizzando: «Le 
vere vittime siamo noi, perché 
questo marchio ci perseguita 
ovunque, in carcere e fuori». 

Assegnati al soggiorno ob- 
bligato in comuni del Salerni 
tano, la loro presenza è stata 
contestata dalle popolazioni 
locali. La corte ha ora consen- 
tito il loro trasferimento nel- 
l'area napoletana per il perio- 
do del dibattimento. 

La corte che li giudicherà è 
formata da due giudici togati 
eotto popolari, quattro donne 
e altrettanti uomini, di età 
media apparente sui 60 anni. 
L'inizio del processo ha ri- 
chiamato una piccola folla di 
parenti e amici, sia degli im- 


Napoli — Giuseppe La Rocca, 
dell'uccisione delle bambine di Ponticelli, 


del processo 


putati che delle famiglie delle 
piccole vittime: Barbara Selli- 
ni, di 7 anni, e Nunzia Munizi, 
di 10 anni. 

Sui banchi dalla parte op- 
posta a quella riservata agli 
imputati, erano presenti la 
madre di Barbara, Mirella 
Grotta, e i genitori di Nunzia, 
Elena e Mario Munizi, en- 
trambi sordomuti. Hanno se- 
guito con attenzione le prime 
battute del processo, tutte 
imperniate su questioni preli- 
minari di procedura. 

La mamma di Barbara, di 
tanto in tanto, borbottava: 
«Le creature sono morte e non 
possono più parlare. Questi si 
vogliono creare una verità a 
modo loro». Lo sfogo si riferi- 


Ciro Imperante e Luigi Schiavo, i tre presunti responsabili 


sce ad alcune eccezioni solle- 
vate dalla difesa. 

I genitori di Nunzia, gestico- 
lando, disegnavano nell’aria 
con le mani segni di meravi- 
glia e di disapprovazione. La 
mamma di Barbara commen- 
tava: «Loro hanno sofferto e 
stanno soffrendo di più per- 
ché non hanno le parole per 
sfogarsi». © 

Mirella Grotta si era rivolta 
al Presidente della Repubbli- 
ca e anche al Papa per solleci- 
tare, la celebrazione del pro- 
cesso. «Non voglio vendetta, 
ma giustizia», aveva scritto. 
Ora nell’aula piccola, tetra e 
affollata, segue la lettura dei 
capi d’imputazione. Il ricordo 
di quei giorni, la descrizione 


ritratti ieri mattina durante l’udienza di apertura 


(Foto Ap) 


della violenza arrecata sui 
corpi delle figlie non riescono 
più a strappare lacrime alle 
mamme delle due bambine. 
Mirella Grotta, gelida, in- 
crociando la sguardo di chi le 
sta vicino, dice; «Non ho più 
lacrime, le ho già versate tut- 
te. L'ultimo mio saluto a Bar- 
bara risale alle ore 19 di quel 2 
luglio 1983». La corte per ben 
due volte si è ritirata in came- 
rta di consiglio per decidere 


sulle eccezioni di nullità solle-. 


vate dalla difesa, respingendo 
le richieste di nullità relative 
alla sentenza-ordinanza di 
rinvio a giudizio emessa dal 
giudice istruttore il 18 luglio 
1984. Il processo prosegue 
oggi. 


DOPO LA VICENDA DELLO IOR CHE HA DANNEGGIATO L'IMMAGINE DELLA SANTA SEDE 


Saranno resi pubblici i bilanci vaticani? 


CITTÀ DEL VATICANO — Il «pasticciaccio» Ior-Banco 
Ambrosiano ha danneggiato l'immagine della Santa Sede e 


della stessa Chiesa nel mondo, 


tanto che in quell’anno si è 


rarefatto perfino il flusso delle offerte all’«Obolo di San Pietro», 
cioè al. fondo di dotazione del Romano Pontefice. 

Le rivelazioni sono state fatte dal presidente della prefettura 
per gli affari economici della Santa Sede, cardinale Caprio, in 


un incontro del tutto informale 


con i giornalisti, avvenuto ieri 


mattina nella sala stampa vaticana. 
Il porporato ha voluto precisare che l'Istituto per le opere di 
religione, alla cui presidenza è ancora monsignor Marcinkus, il 


' prelato nordamericano di origine lituana, è un ente completa- 


mente autonomo «in Vaticano» e dunque non è «del Vaticano»; 
come che sia, la vicenda che lo ha visto coinvolto in prima 
persona ha influito negativamente sull’ammontare dell’«Obolo 
di San Pietro» nel 1984, che difatti ha subito una «leggera 
flessione» rispetto agli anni precedenti. 

Vero è che proprio due anni addietro e per la prima volta, il 
bilancio vaticano si è chiuso in pareggio, cosa che non è più 
accaduta successivamente, tanto che è stato necessario «co- 
prirlo» grazie all’accantonamento di un fondo ‘speciale del 


« patrimonio vaticano. 


A tale proposito, il cardinale 


Caprio ha rivelato anche che 


‘dietro il portone di bronzo si sta studiando concretamente la 
possibilità di rendere pubblici i bilanci vaticani. Si tratta di una 
questione piuttosto complessa che non trova tutti d'accordo; 
comunque una commissione di tecnici è all’opera per tradurla 
in pratica o perlomeno per avanzare proposte concrete in quel 


senso, 


Lo stesso cardinale ha parlato dei compiti del suo dicastero e, 
riferendosi alla pubblicistica riguardante le «ricchezze» vatica- 
ne, ha voluto precisare che non sono da considerare tali, o 
comunque producenti redditi, anche le opere dei musei, che 
viceversa costano molti soldi per la manutenzione. 

Un episodio, raccontato dal porporato, ha dato la misura 
della singolarità delle valutazioni esterne su questi «tesori»: un 
ambasciatore straniero presso la Santa Sede, al sentir parlare 
di deficit vaticano, suggerì di mettere all'asta le opere d’arte 
che la Santa Sede conserva, aggiungendo che un miliardario (in 
dollari) americano sarebbe stato assai lieto di pagare grosse 
somme pur di mettere il proprio nome sotto il «Giudizio 


universale» di Michelangelo. 


Insomma, «sponsorizzava» anche la Cappella Sistina. E 
ovviamente il Vaticano disse di no, tenendosi il deficit. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
I preti cattolici sì preoccupa- 
no troppo e talvolta esclusi- 
vamente dell'aspetto sociale 
della vita contemporanea, 
prediligono perfino gli «obiet- 
tivi temporali» a detrimento 
dell’«ascesi soprannaturale». 

Questo, în estrema sintesi, îl 
«rimprovero» (peraltro assai 
velato e indiretto) che il Papa 
muove ai sacerdoti del nostro 
tempo in tutte le latitudini 
dell’orbe cattolico, in una let- 
tera indirizzata ai presbiteri 
in occasione del giovedì santo 
1986. 

Un documento ‘ufficiale, 
dunque, con tutto il peso del- 
l'autorità pontificia, quello 
indirizzato ieri da Giovanni 
Paolo II con l'esaltazione ‘del 
Santo Curato d’Ars, parroco 


della cittadina francese nel’ 


secolo scorso e che lo stesso 
Papa Wojtyla andrà a visita- 
re il prossimo ottobre, în occa- 
sione della sua terza «visita 
apostolica» in Francia. 
L’esempio di Giovanni Ma- 
rie Ianney, cioè il curato più 
famoso d’oltralpe, viene addi- 
tato ancora oggi dal Romano 
Pontefice come l’unico valido 
per isacerdoti del nostro tem- 
‘po. Un esempio che «non può 
cadere nell’oblio», perché 
«noi abbiamo più che mai 
bisogno della sua testimo- 
nianza, della sua intercessio» 


| I-Papa «rimprovera» i preti 


ne per affrontare le situazioni 
del nostro tempo, nel quale, 
nonostante un certo numero 
di segni di speranza, l’evange- 
lizzazione è contrastata da 
una laicizzazione crescente, e 
nel quale inoltre si trascura 
l’ascesi soprannaturale, molti 
perdono di vista le prospetti- 
ve del Regno di Dio e spesso, 
anche nella ‘pastorale, ci sì 
preoccupa troppo dell’aspet- 
to sociale e degli obiettivi tem- 
porali». 

Praticamente, Papa Wojty- 
la ha trasformato l'ormai sua 
tradizionale lettera quaresi- 
male ai parroci di tutto ìl 
mondo, in un vero e proprio 
esame di coscienza sulla fe- 
deltà dei sacerdoti al proprio 
ministero, proprio sull’esem- 
pio del Curato d’Ars. 

Quindi il Pontefice ha la- 
mentato la rarefazione delle 
confessioni personali e la 
scarsa attenzione al sacra- 
mento della penitenza che, in- 
vece, deve avere «la priorità 
assoluta» anche oggi, proprio 
sull’esempio di quel miscono- 
sciuto ‘santo francese. 

Inoltre, Giovanni Paolo II 
ha esortato i sacerdoti a fare 
un esame di coscienza sulla 
loro fede e fedeltà alla messa, 
alla predicazione e alla cate- 
chesi, all’identità stessa del 
sacerdozio e alle virtù cristia- 
ne della povertà, della castità, 


MANIFESTAZIONE A BOLOGNA CON OTTOMILA STUDENTI 


«Mafia, problema nazionale» 


Bologna — L’interno del palasport bolognese gremito di giovani, nel corso della manifestazio- 


ne «Mafia, problema nazionale» 


BOLOGNA — «Non stanca- 
tevi, ragazzi. Questo processo 
è per noi l’inizio del combatti- 
mento contro la mafia e dob- 
biamo farcela», L’invito di 
Rosetta Giaccone, vedova del 
medico legale assassinato a 
Palermo l’11 agosto 1982 e 
parte civile al processo, è sta- 
to accolto con un scrosciante 
applauso dagli ottomila stu- 


È ‘denti degli istituti superiori 


bolognesi che ieri mattina 
hanno organizzato nella città 
emiliana una affollatissima 


manifestazione per dire che 
«la mafia è un problema 
nazionale e si può battere 
togliendo dall’isolamento le 


forze sane della Sicilia e fa-. 


cendo crescere la coscienza di 

tutti». 3 
L'incontro di studio, pro- 

mosso dagli studenti dell’isti- 


tuto tecnico «Marconi» e pre-. 


sieduto dal sindaco di Bolo- 
gna Renzo Imbeni, ha avuto il 
patrocinio degli enti locali e 
della federazione sindacale 
unitaria, l'adesione del prov- 


(Foto Ansa) 


veditore agli studi e del retto- 
re. Hanno partecipato i dele- 
gati di alcune fabbriche bolo- 
gnesi, i 
Sul palco il sindaco di Pa- 
lermo, Leoluca Orlando, Na- 
dia Alecci, difensore di parte 
civile al processo, Nando Dal- 
la Chiesa, Rosetta Giaccone e 
Valeria Costa (parti civili), Lu- 
ciano Violante, vice'presiden- 
te della commissione giustizia 
della Camera, Raffaele Bo- 
nanni, della Cgil-Cisl-Uil di 


. Palermo. 


Non si procede 
contro : 
IPUltima cena 
«pubblicitaria» 


TORINO — Il consigliere 
istruttore del tribunale di To- 
rino ha dichiarato non doversi 
procedere per il reato di vili- 
pendio della religione cattoli- 
ca a carico di Giulio Giannini 
e Sebastiana Borromeo, incri- 
minati per il contenuto di un 
manifesto pubblicitario ap- 
parso due anni fa sui mezzi 
pubblici del capoluogo pie- 
‘montese. 

Il manifesto raffigurava una 
parodia dell’Ultima cena con 
Gesù Cristo, che, al momento 
di alzare il calice e invitare gli 
apostoli a bere il suo sangue, 
offriva invece ai commensali 
un succo di pompelmo di una 
marca ben precisa. 

Il giudice, accogliendo le 
conclusioni dell'avv. Antonio 
Favarato e dell’avv. Augusto 
Colucci, difensori degli indi- 
ziati, ha dichiarato non dover- 
si procedere, in quanto in ba- 
se alle nuove norme concor- 
datarie la religione cattolica 
non è più considerata religio- 
ne di stato. 

Tuttavia il magistrato ha 
ordinato la trasmissione degli 
atti al pretore, perché esamini 
l'eventualità di procedere 
contro i due per «offesa alla 
religione islamica. attraverso 
il vilipendio di un suo profe- 
ta». Questo perché la raffigu- 
razione offenderebbe Gesù 
Cristo indicato dall’Islam co- 
me «un profeta tra i più gran- 
di inviati da Dio». 


Una società 
pubblica 
per gestire 
il Casinò 
di Venezia 


VENEZIA — Una società 
per‘azioni a capitale intera- 
mente pubblico: è questa la 
soluzione decisa dalla giunta 
comunale di Venezia per l’as- 
setto definitivo della gestione 
del Casinò municipale. Nella 
società, il Comune stesso avrà 
una larga maggioranza. 

La casa da gioco veneziana, 
dopo essere stata affidata a 
‘una gestione privata, era pas- 
sata nel 1965 direttamente 
sotto il Comune. La nuova 
soluzione tende a riunire i 
vantaggi di una gestione di 
tipo privatistico (società per 


azioni) con quelli del controllo | 


pubblico, determinato dalla 
provenienza del capitale. Le 
forze politiche, a quanto si è 
appreso, avrebbero già mani 
festato il proprio parere favo- 
revole alla costituzione della 
Spa. * ; 

Lo scorso anno ha portato 
alle casse municipali quasi 63 
miliardi, e non si è trattato di 
un’annata particolarmente 
fruttuosa, essendo stata pena- 


| lizzata nei primi mesi da un 


tempo particolarmente incle- 
mente, tale da scoraggiare i 
più incalliti giocatori. 

Per quest'anno, l’obiettivo 
dei dirigenti è quello di rag- 
giungere un incasso di una 
settantina di miliardi, come 
già farebbe prevedere l’anda- 
mento delle entrate. Un au- 
mento degli incassi — anche 
se quantificarlo per ora è 
«impresa impossibile —.è 
venuto certamente dalla sco- 
perta da parte della polizia di 
una colossale truffa. che ai 
danni del Casinò veniva per- 
petrata da anni — secondo i 
risultati dell’inchiesta — da 
alcuni croupier. 

A questi giocatori venivano 
pagate vincite considerevoli 
che non erano mai avvenute e 
il ricavato dell’«operazione» 
veniva diviso tra i partecipan- 
ti al «giro». Una cinquantina, 
in tutto, gli imputati, molti 
arrestati, parecchi dei quali 
già in libertà provvisoria 

Ma anche se il personale è 
ridotto dalla vicenda giudizia- 
ria, nei due mesi’ che sono 
seguiti allo scoppio dello 
scandalo sono stati incassati 
quasi tre miliardi in più del 


1985. 


È mancato ai suoi cari 


Pasquale Dell’Orco 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli TINA, MARIA, ANGELO, 
IOLANDA, RICCARDO, RO- 
SETTA e parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi alle . 


ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 18 marzo: 1986 


Commossa partecipa al vo- 
‘stro dolore: 
— Famiglia COROLLINI 


Trieste, 18 marzo 1986 


Si associano al dolore MARIA 
e RICCARDO. 


Trieste, 18 marzo 1986 
re es] 


T 


Il giorno 16 marzo è serena- 
mente spirato 


Giuseppe Rovatti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie JOLANDA, PINA e figlio 
DARIO con le rispettive fami- 
glie, nipoti SANDRO, LIDIJA e 
DA unitamente ai parenti 

uti. ; 

I funerali seguiranno domani 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la Chiesa di 
Villa Opicina. 


Opicina-Melbourne, 
18 marzo 1986 


IIS SO IT III 


Ha concluso la sua vita terre- 
na l’ 


AVV. 
Feliciano Nimis 
Per sua volontà, a tumulazio- 
ne avvenuta, lo annunciano con 
Drsiondo dolore la moglie EL- 
JA con il figlio PAOLO, 


Partecipa al lutto famiglia 
avv. GIANFRANCO TAMARO. 


Udine, 18 marzo 1986 
TRS PARISE ARIE I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


‘ Milena Forza 
in Paoletti 


commossi ringraziano parenti, 
amici e colleghi della Telettra e 
Facoltà di Lettere che hanno 
partecipato. al loro dolore. 
Trieste, 18 marzo 1986 » 
USIZZIAIEA IE I ILE 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
‘profondo dolore per la scompar- 
sa dei loro cari 


Ettore e Virginia 
Sartori 


Trieste, 18 marzo 1986 
oe ni 
VI ANNIVERSARIO. 


Virgilio- Domini 
La moglie ROSETTA ei figli 


NEDDA e CLAUDIO con rim- 
pianto, 


‘Trieste, 18 marzo 1986 
REITERATE NI ST ONIIIA 


1 


L.L. A.A. S.S. il Principe CAR- 
LO della TORRE e TASSO e la 
Principessa VERONICA e la so- 
rella SAR Eiincipesi MAR- 
GHERITA. di BORBONE e 
PARMA hanno il dolore di an- 


nunciare il decesso di 


S.A.S. 


Raimondo Principe 
della Torre e Tasso 


Duca di Castel Duino 
Cav. della S. S. Annunziata 
. Cavaliere di onore 
e devozione del Sovrano 


Ordine Militare di Malta 


avvenuto il IT cm. 

Siringraziano i medici curanti 
che hanno seguito la malattia di 
S.A.S.. in particolar modo il me- 
dico personale dottor GIAN 
PAOLO SARDAGNA. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
20 corrente nella chiesa di Dui- 


no alle ore 10.30. 


Duino, 18 marzo 1986 


I Marchesi ORTOLANI — 
piangendo l’amico carissimo — 
‘partecipano commossi al dolore 
di: S.A.S. il Principe CARLO 
della TORRE e TASSO e di 
S.A.R. la Principessa MAR- 
GHERITA di BORBONE - 
LARE per l’incolmabile perdi- 
a di 


S.A.S. IL PRINCIPE 


Raimondo 
della Torre è Tasso 


Duca di Castel Duino 
Collare della S.S. Annunziata 


Trieste, 18 marzo 1986 


Il sindaco e la giunta del Co- 
mune di Trieste partecipano al 
lutto per la scomparsa di 


S.A.S. IL PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


mecenate e benefattore illustre 


Trieste, 18 marzo 1986 


Per il distacco corporeo dalla 
vita del 


PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


in nome di una lunga collabora- 
zione di cultura esprime profon- 
do cordoglio AURELIA GRU- 
BER BENCO con la famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
MERIGGIOLI. 


Duino 18 marzo 1986 


Partecipano al lutto i conti 
CAROLUS e LYDIA CERGO- 
LY SERINI. i 


Trieste, 18 marzo 1986 


* Il Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico partecipa al dolo- 
re per la scomparsa di 


S.A.S. IL PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


e ricorda che la Sua piena ade- 
sione agli ideali dei Collegi del 
Mondo Unito e la Sua alta sensi- 
bilità hanno determinato, attra- 
verso l'intesa con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, l’insedia- 
mento del Collegio a Duino. 

Il Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico accomuna il Suo 
ricordo a quello di Lord 
MOUNTBATTEN, primo presi 
dente del Consiglio Internazio- 
nale dei Collegi del Mondo 
Unito. 


Duino, 18 marzo 1986" 


La Presidenza e il Consiglio 
direttivo dell'Istituto per lo Stu- 
dio dei Trasporti nell’Integra- 
zione Economica Europea par- 
tecipano al grave lutto per la 
scomparsa di 


S.A.S, IL PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


membro ad honorem del Consi- 
glio dell'Istituto di cui ha parte- 
cipato alla fondazione e me ha 
patrocinato validamente l’atti- 
vità per oltre 25 anni. 


Trieste, 18 marzo 1986 


Il personale del Castello di 
Duino si associa al dolore del 
figlio Principe CARLO per la 
perdita del padre 


PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


Duino, 18 marzo 1986 


L'amministratore del Castello 
cap. MARINO VITTOR e fami- 
glia partecipano al dolore. 


Duino, 18 marzo 1986 


PAOLO SCHINKO de RI 
NALDI BACHICH partecipa al 
La della famiglia per la inorte 

i 

S.A.S. IL PRINCIPE 
Raimondo 


della Torre e Tasso 


Duca di Castel Duino 
Cav. dell'Ordine di Malta 


Udine, 18 marzo 1986 


PAOLO e AMBRA BUDI- 
NICH partecipano alla dolorosa 
scomparsa del compianto 
amico 


S.A.S. IL PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e ‘Tasso 


Trieste, 18, marzo 1986 


Il direttore, il direttore ammi- 
nistrativo e il personale. tutto 
della Scuola Internazionale Su- 
periore di Studi Avanzati si as- 
sociano al grave lutto dei fami- 
liari di 

S.A.S. IL PRINCIPE 


Raimondo 
della Torre e Tasso 


Trieste, 18 marzo 1986 


Il presidente prof. CLAUDIO 
VILLI, il direttore prof. LUCIA- 
NO FONDA ed i consiglieri del 
Consorzio di Fisica dell'Univer- 
sità di Trieste partecipano con 
viva commozione al lutto dei 
familiari per la perdita di 


SAS. PRINCIPE 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


Trieste, 18 marzo 1986 


* Il Consiglio direttivo, i soci e 
gli assistiti della Pro Senectute 
di Trieste partecipano al lutto 
per la perdita del proprio socio 
onorario 


SAS. PRINCIPE © 
Raimondo 
della Torre e Tasso 


Trieste, 18 marzo 1986 
ei 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Marino Mauri. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCA e la figlia MA- 
RIAGRAZIA, unitamente alle 
cognate; cognati, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento alla .signo- 
ta VIVIANA SODOMACO per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 marzo 1986. 


Partecipano al dolore: SER- 
GIO e NELLA SERBO. 


Trieste, 18 marzo 1986 


Le. Organizzazioni Sindacali 
FILP, SILTE, UILTE si unisco- 
no al dolore della famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1986 


TTI 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Premolin 
pittore decoratore |‘ 


Ne danno il triste annuncio la 


‘moglie ROSALIA assieme ai fi- 


gli ANGELO (UCCI) e MARI- 
NA, la nuora IRMA, il genero 
FULVIO, gli adorati nipoti AN- 
DREA e MARCO, il fratello 
ORESTE con la moglie REGI- 
NA, nipoti e parenti tutti. . — 

Le esequie avranno luogo oggi 
18 marzo alle ore 12.30 nella 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 18 marzo 1986 


Si associano al dolore del loro 
titolare perla perdita del padrei 
dipendenti della ditta «Pre- 
molin». 


| Trieste, 18 marzo 1986 


IDO IR TINTI 


t 


È tornata alla Casa del Padre 


Natalia Falzari 
in Fonda 


Con: dolore lo annunciano il 
marito UMBERTO, la figlia DE- 
SI, i nipoti ALESSANDRO e 
CRISTINA, DARIO con MARI. 
NA e famiglia. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ‘ore 9.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 18 marzo 1986 
o  —— mi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Lucia Rovatti 
ved. Guttmann 


ringraziano guanti în vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 18 marzo 1986 


fr cere lizena] 


Nel VII. anniversario della 
morte di : 


N. H. 60% 
Aleduse de Fontana 


la moglie BRUNA Lo ricorda 
con immutato amore e tanto 
rimpianto. 


Trieste, 18 marzo 1986 
i 


X ANNIVERSARIO 


Palma Skerl 


Ricordano la cara zia la nipo- 
te BIANCA SKERL-CINTTe pa- 
renti tutti. È È 


Trieste, 18 marzo 1986 
SSIS VASO NR ERRO TEN 


Martedì, 18 marzo 1986 


t 


Io, sono la ressurrezione e 

la vita, chi crede in Me, 

anche se morto, vivrà 
Giovanni XI, 25 


È mancato all’affetto dei suoì 
cari il 
CAV. 


Rodolfo Visintini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE con i figli dott. 
ENZO con TEA, GIORGIO e 
LUCA, SERGIO con MARIA- 
GRAZIA, ROBERTO e STE- 
FANO, NIVES con PINO, MA- 
RIA, PAOLA ed ELISABETTA, 
le cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai dottori BRUNO PREMU- 
DA ed ENNIO CAENAZZO con 
i collaboratori, alle suore e al 
personale del Sanatorio Trie- 
Stino. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 prossimo venturo alle ore 
9.30 dalla Cappella di:via della 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia dove verrà cele- 
brata la Santa Messa. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 18 marzo 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
ALPRON e BASTIA, 


Muggia, 18 marzo 1986 


Si associano. al lutto i cugini 
GRAZIELLA e GIAN PAOLO 
UBALDINI e figli, NERINA ved. 
MAROCCO e figli, ETTA RISI. 
GNAS, WILMA e RODOLFO 
POZAR. 


Muggia, 18 marzo 1986 


Sono vicine al dott. ENZO 
VISINTINI e famiglia le fami- 
glie ZANIN e ZECCHI. 


Muggia, 18 marzo 1986 


Si ‘associano al lutto ADEL- 
MA e BRUNO CREVATIN. 


Muggia, 18 marzo 1986 


t 


1116 marzo, dopo breve malat- 


tia, si è spenta serenamente 


Gilda. Merkuza 
in Franco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito NINI, il figlio EZIO, 
lanuora RENATA,; il nipote DA- 
NIELE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 corrente alle ore 10 dal 
Cimitero di Aurisina al Cimitero 


di S. Anna, 


Trieste, 18 marzo 1986 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia GERDOL 


Trieste, 18 marzo 1986 
Si è spento serenamente 
Giuseppe Balbi 
di Affini 90 
Lo annunciano con dolore i 
figli RUGGERO e ALIDA assie- 
me a CELESTINA e RUDY, i 
nipoti GIANNI e LAURA, i pro- 
nipoti, i cognati e i parenti tutti. 
I funerali seguirano domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 


Cappella dell’Eca di Muggia alla 
volta del Duomo. 


Muggia, 18 marzo 1986 


t 


Il 16 marzò è mancata improv: 
visamente 


Marcella Schillani 
in Bolci 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RENATO, i cognati, ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste, 18 marzo 1986 

| NESS TZ TI 


I familiari di 


Rocco Favento 


ringraziano tutti coloro che han-, 
no partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 18 marzo 1986 
NERI 
Nell'anniversario 
Spiridione Orsini 
apparso sabato 15/3 è stata 
omessa la sorella MARIA. 
Trieste, 18 marzo 1986 
onice i ii 
V ANNIVERSARIO 


Arnaldo: Fantini 


La moglie, i figli e parenti Lo. 
ricordano sempre. 

Nella Chiesa di.S. Rocco, alle 
ore 18.30, verrà celebrata una S. 
Messa. 

Gorizia, 18 marzo 1986 
SEINTAIANZ N RO NZAT I III 


I ANNIVERSARIO 


Francesco Leghissa 

Lo ricordano con rimpianto la 
cognata MARIA, RICCARDO 
con VIDA. 


Gorizia, 18 marzo 1986 
(ese) 
II ANNIVERSARIO 


Adelia Del Piero 


Cara mamma, 
sempre, 


ti ricordo 


Tua figlia LILIANA 
Trieste, 18 marzo 1986 
ERI TNA PIZZI 


dei ——° 11 asnc’09’’rui11)*TT* i leer c_ ceo e !‘"_gce—eq(  aorzyr--*+--m)Mm,,::::-= 


1 


Il giorno 15 ci ha lasciati im- 
provvisamente nel più profondo 


dolore 


Casimiro Pregarz 


ex dipendente Esso 


Eri eccezionale papà e nonno 


Miro 

L’ultimo.saluto dall’angoscia- 
ta figlia MARIUCCIA col genero 
GIORGIO, l’adorata nipote 
MARINA col marito BRUNO, il 
fratello PIETRO con la moglie 
EMILIA, le sorelle ALBINA, 
PIERINA, BASILIA, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 19 alle ore 9 nella 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 marzo 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
STARZ, UBOLDI, STAREC, 
SELJAK. 


Trieste, 18 marzo 1986 
cei 


of 


Il 17 marzo ci ha lasciati la 


nostra cara. 


Giuseppina Trebiz 
ved. Cedolin 


Ne danno il triste annuncio le 


sorelle MARIA ‘e GILDA col 


marito STANKO, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 marzo alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 marzo 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: ZORZIN, CAPRONI, SCI- 
‘PIONI, MISSI, PIPAN, ALTA- 
MURA, TUK, LADIC, MORET- 
TI è MARIN. 


Trieste, 18 marzo*1986. 


Il 15 marzo è mancato il 
nostro caro Aa 


Giovanni Moro 


Lo ‘annunciano con dolore la 
moglie NELLA, la figlia MIREL- 
LA,il genero ENRICO, le nipoti, 
i fratelli, le sorelle ed ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: FONTANOT, FAIT è VIL- 
LACH. " 


Trieste, 18 marzo 1986 
O 


T 


È serenamente spirato il 
DOTT. 


Luciano Lercara 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCESCO con la mo- 
glie MARCELLA, la figlia RO- 
SA con il marito SERGIO, il 
genero MARIO, il fratello GIU- 
SEPPE e i nipoti ALESSAN- 
DRA, MARCO, ROBERTO, 
RAFFAELLA, LUCIANO, SI- 
MONA. ; 

TI funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
VY'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1986 
STIANO NZ INS III NIRO 


I collaboratori e i colleghi del- 
lo stabilimento di Monfalcone 
della METEOR CAE Spa parte- 
cipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del 


} P.I 
Riccardo Linda 
di cui ricorderanno le doti 


‘umane, di capacità e dedizione 
al lavoro. 


Monfalcone, 18 marzo 1986 
e ei 
18.3.1983 — 18.3.1986 


Umberto. Il 


Re d’Italia 


giace sepolto ancora in: terra 
d’esilio. A 

A tre anni dalla seomparsa si 
ricorda in Lui il principe genti 
luomo, il valoroso soldato, il 
sincero democratico, la vittimà 
innocente di un ormai quaran® 
tennale errore che si perpetua 
oltre la morte. Ri 

Nell'anniversario verrà cele 
brata una S, Messa di suffragio 
nella Cattedrale di S. Giusto, 
martedì 18 marzo alle ore 19,2 
cura del Movimento Monarchi> 
co Italiano e dell'Istituto Nazior 
nale per la Guardia d'onore alle 
reali Tombe del Pantheon, dele- 
gazioni dì Trieste. si 

Durante la Funzione verranno 
ricordate le anime elette dei 
Sovrani d’Italia: VITTORIO 
EMANUELE II, UMBERTO 1, 


Po 
id 
È 


VITTORIO EMANUELE II, res. 


gina MARGHERITA e regina 
ELENA. 
La cittadinanza è invitata. _ 


Trieste-Hautecombe, 
18 marzo, 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


OLTRE DUECENTO SFRATTI IN ESECUZIONE FRA MARZO E MAGGIO 


| Per l'emergenza casa a Trieste 


Non sono ancora pronti i quasi mille alloggi realizzati dalle 


Nuovo «punto» sull’emer- 
genza casa a Trieste: in Muni- 
cipio si sta seguendo con at- 
tenzione una situazione che si 
annuncia particolarmente im- 


ll pegnativa soprattutto per. il 


| primo semestre del corrente 
anno. Nel corso di un incontro 
. trail sindaco Richetti, l’asses- 
sore all’assistenza Colombis e 
ii funzionari impegnati nel de- 
licato settore, si è concordato 
sul fatto che l'attuale frangen- 


-. te è certamente il più difficile 


degli ultimi dieci anni. 


x. Superati i mesi di gennaio e 


febbraio con una sistemazio- 
ne di una sessantina di nuclei, 
soprattutto grazie aglli appar- 
tamenti acquistati dall'ammi- 
nistrazione civica con i fondi 
della legge 118/85, sono at- 
« tualmente in evidenza ben 
201 provvedimenti esecutivi 
per il trimestre marzo- 


maggio. 1 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cirillo — Il sole sorge 
alle 6.12 e tramonta alle 18.14; la 
luna cala all’1.43 e si leva alle 9.47. 

©. Heri: temperatura massima gra- 
di 11,1, minima gradi 5,1; pressione 
millibar 1025,5 in diminuzione; 
‘umidità 30 per cento; vento km. 35 
da Est-Nord-Est (bora); mare mos- 
so con temperatura, in superficie, 
di gradi 8,7. Dati forniti dal servi- 
zio meteorologico  dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di ieri 

+. e dal Parco marino di Miramare. 
Maree: oggi, alta alle 23.16 con 

"(cm 20 sopra il livello medio; bassa 

« alle 9.10 con cm 19 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4, piazza 

N'Libertà 6, Erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez), strada per Longera 172, 

“lungomare Venezia 3 Muggia. Au- 
Tisina: tel, 200466, Bagnoli tel. 
228124, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 

. gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 

‘È 572015; lungomare Venezia 3 Mug- 
‘gia, tel. 274998. Aurisina tel. 
200466, Bagnoli tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

« Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14, via Giulia 14, lungomare 
Venezia 3 Muggia. Aurisina tel. 
200466, Bagnoli tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001, 

- Automobile Club d’Italia (soc- 

«corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666 - 766667. 


- 


Come si è giunti a tale situa- 
zione? Essendosi praticamen- 
te esaurite tutte le possibilità 
di proroghe previste dalla leg- 
ge stanno giungendo ora al 
pettine un migliaio ed oltre di 
casi, da qualche anno già noti 
agli uffici competenti, con 
‘una velocità d’impatto cui gli 
organismi pubblici preposti 
ben difficilmente riusciranno 
a far fronte senza la collabora- 
zione della proprietà privata. 

C'è infatti una discrepanza 
di qualche mese tra i «tempi 
caldi» degli sfratti di primave- 
ra e la consegna di circa un 
migliaio di nuovi apparta- 
menti realizzati dalle struttu- 
re pubbliche che saranno gra- 
dualmente consegnati per 
grandi lotti a partire però dai 
prossimi mesi: si tratta come 
è noto dei 229 alloggi di curva 
Masè, Salita di Raute e via 
Puschi, dei 336 alloggi Iacp a 


‘appello del Comune ai privati 


Borgo San Sergio, dei primi 
90 del Teatro Romano e dei 
250 nel Peep di Don Bosco. Il 
Comune sta ampiamente fa- 


| cendo la sua parte, sia con 


programmi straordinari di 
édilizia abitativa, sia con l’ac- 
quisto di appartamenti dispo- 
nibili sul mercato. 

Gli uffici — in piena collabo- 
razione operativa con lo Iacp 
— sono stati attivati per com- 
pletare nei tempi più ristretti 
l'esame delle graduatorie peri 
bandi già in essere. E pertan- 
to importante, nell’attuale 
frangente, il rinnovato appel- 
lo, che parte dal Municipio, a 
tutti gli organismi pubblici e 
privati; e ciò, pur nel rispetto. 
delle singole autonomie e 
competenze, sull'opportunità 
di una certa graduzione dei 
provvedimenti esecutivi. Inol- 
tre una diversa «apertura» 
nell'immediato da parte della 


strutture pubbliche 


proprietà privata risulterebbe 
sicuramente determinante 
per superare la fase più deli- 
cata dell'emergenza delle 
prossime settimane, 

Nel corso dell'incontro è 
stato deciso di rinnovare il 
pressante appello ai piccoli e 
grandi proprietari affinché 
quell’autentico «scandalo so- 
ciale» rappresentato dalla 
mancata messa a disposizio- 
ne degli appartamenti sfitti 
venga finalmente superato 
nel quadro di una rinnovata 
solidarietà cittadina. 

Com'è già stato ribadito nei 
‘mesi scorsi il concorde impe- 
gno del Comune, della Prefet- 
tura e dello Iacp non può 
allargarsi oltre quantitativa- 
mente, non solo per ragioni 
finanziarie, ma anche perché 
alla lunga esso risulterebbe 
dannoso e distorcente per lo 
stesso mercato edilizio. 


LA DG INVITA A NON BANALIZZARE IL DIBATTITO 


Pli: verifica «urgente» 
ma non sulle poltrone 


A pochi giorni dall’assem- 
blea degli iscritti della LpT, 
che sabato si pronunceranno 
sulla ripresa o no del dialogo 
coni partiti alleati sul riasset- 
to delle giunte, il Pli rompe gli 
indugi dichiarando che non è 
più disposto «ad assistere 
passivamente al deteriora- 
mento della situazione politi 
ca e amministrativa, conse- 
guente soprattutto dalla sor- 
ta di tiro alla fune in atto tra 
la De e la LpT» e pertanto 
chiede una «urgente e seria 
verifica del quadro politico». 

A questi segni di insofferen- 
za, già manifestati dal vicesin- 
daco Traunerin sede di consi- 
glio comunale all'atto del rin- 
vio della nomina di una com- 
missione, replica il vicesegre- 
tario della Dc, De Gavardo, 
mentre una nota della. Dc si 
rivolge ancora una volta alla 
Lista per invitarla a «non ba- 
nalizzare al riduttivo e fuor- 
viante livello di organigram- 
mi una ridiscussione dell’inte- 
ro quadro politico e una verifi- 
ca dei molti e importanti pun 
ti programmatici». 

«Basta con le sterili discus- 
sioni su organigrammi e pol- 
trone, è ora di affrontare final- 
mente i veri e importanti pro- 
blemi che interessano i triesti- 
ni»: questo l'invito del Pli, 
secondo un documento ap- 
provato dal proprio esecutivo 


provinciale che fa seguito al 
citato sfogo a caldo di Trau- 


. ner. La verifica sollecitata dai 


liberali deve fondarsi su «un 
aggiornamento e una ridefini- 
zione dei programmi e degli 
obiettivi, da finalizzare a un 
reale rilancio produttivo, 
‘Trieste ha più che mai biso- 
gno — prosegue la nota libera- 
Je — di «maggioranze stabili e 
solidali (pentapartito più 
LpT) che portino avanti una 
politica di sviluppò economi- 
co e di gestione amministrati- 
va univoca, chiara e incisiva». 
Queste le scelte prioritarie 
da perseguire, secondo il Pli, 
senza tentennamenti: 1) mo- 
bilitazione delle risorse previ- 
ste dal «pacchetto Altissimo» 
essenzialmente sul «nuovo», 
privilegiando le iniziative pro- 
duttive avanzate e ad alto 
contenuto tecnologico pro- 
mosse dal «privato»; 2) una 
forte e più incisiva vertenza 
‘con l’Iri e le sue finanziarie; 3) 
un’azione realistica, al di là 
delle pure enunciazioni dema- 
gogiche, per l'estensione alla 
provincia di Trieste dei con- 
tingenti agevolati; 4) la defini- 
zione di una chiara e precisa 
posizione di Trieste sulla que- 
Stione delle «aree di confine» 
sì da impedire «il tentativo in 
atto di snaturamento e svuo- 
tamento del ’pacchetto Altis- 
simo’; 5) definizione in tem- 


Costiera stamane chiusa 


o Stamane la strada Costiera verrà chiusa al traffico, 
‘all'altezza della Galleria naturale dalle 8.30 alle 13. Tempo 
permettendo, infatti, si procederà, con l’ausilio di un elicotte- 
ro alla sistemazione delle reti di contenimento della parete 
rocciosa. Potranno transitare in quelle ore soltanto i pull- 
mann di linea e quelli dell'Alitalia. Vigili urbani e polizia 
stradale provvederanno a dirottare.il traffico automobilistico 


verso la Tarvisiana. 


Titolare del market, non ladra 


Oltre il danno anche la beffa per Maria Tamburini, respon- 
sabile del supermarket di via Flavia nel quale nei giorni scorsi 
due giovani ladruncole avevano tentato di fare la... spesa. Per 

“uno spiacevole equivoco nell’edizione di domenica la Tamburi- 
ni è stata erroneamente scamb. 2 
Loredana Bearzatto di 22 anni che è stata arrestata assieme 


alla sua complice. 


iata per una delle due «gazze», 


Denunce di alveari a Trieste 
L’Ispettorato provinciale dell'agricoltura di Trieste infor- 
ma che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 16.3.1982, n. 17 «i possessori 
-o i detentori di qualsiasi genere di alveari residenti nel 
territorio provinciale, hanno l’obbligo di denunciare ogni due 
‘anni a partire dal 1982 il numero degli alveari, con precisazione 
del tipo e dell’ubicazione degli s 
No pervenire all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Trie- 
Ste, via Milano 19, improrogabilmente entro il 31 marzo 1986, 
dovranno essere redatte su appositi moduli già predisposti e 
disponibili presso gli stessi Uffici dell'Ispettorato o presso la 
sede del Consorzio tra Apicoltori di Trieste, in piazza Scorcola 


tessi». Le denunce, che dovran- 


n 4, 

Tre cani Ruba, fugge 
bloccano e si ribella: 
i ladri in carcere 


Gli ignoti ladri che l’altra 


Notte si sono introdotti in un® 


Salumificio di via Giarizzole 
37, di proprietà di Giorgio 
Sfreddo, 55 anni, via Cantù, 
hanno avuto la spiacevole 
Sorpresa di trovarsi di fronte a 
tre cani pastori tedeschi, che 
hanno con ogni probabilità 
Mostrato i denti agli indeside- 
Tati ospiti. Da un primo, som- 
Mario inventario compiuto 
dal titolare sembra infatti che 
ì ladri non abbiano asportato 
Niente dal salumificio. 

Secondo gli agenti della 
Squadra mobile intervenuti 
Sul posto, pare che i malviven- 
ti siano penetrati nel salumifi- 
Cio scavalcando la ringhiera 
di recinzione per poi arrampi- 
Carsi sul tetto, 

Dopo aver danneggiato un 
estintore, i malviventi hanno 
Cercato di rovistare nelle scri 
Vanie nella speranza di trova- 
Te del denaro. 


Il commissariato di Duino- 
Aurisina ha denunciato in 
stato di arresto il giovane Ro- 
berto Riosa di 21 anni, abitan- 
te in via Fiordalisi 25 per resi- 
stenza a pubblico ufficiale, 
furto aggravato e guida di 
autoveicolo senza patente. 

Il fatto risale alla notte tra 
domenica e lunedì, allorché il 
Riosa, dopo aver rubato una 
«Golf» in via Rittmeyer, ha 
forzato un blocco di polizia 
nei pressi di San Giovanni di 
Duino, 

E cominciato così un movi- 
mentato inseguimento tra il 
giovane e gli agenti che gli 
avevano poco prima intimato 
l’alt. Dopo circa un chilome- 
tro, la vettura della polizia è 
riuscita a raggiungere e bloc- 
care il ladruncolo, 

Invece che recitare il mea 
culpa, il Riosa ha avuto una 
reazione violenta opponendo 
resistenza agli agenti, 


pi brevi del problema dell’in- 
sediamento della centrale 
Enel; 6) sblocco delle nomine 
ai vertici di importanti enti 
cittadini e delle commissioni. 

Replica di De Gavardo: 
«Siamo soddisfatti — dice il 
vicesegretario della De — per 
la presa di posizione del Pli, in 
quanto essa corrisponde alle 
preoccupazioni espresse dallo 
stesso sindaco Richetti allor- 
ché in sede di capigruppo 
chiese se poteva continuare a 
contare sulla solidarietà di 
tuttii partiti di giunta oppure 
era il caso di accelerare le 
preannunciate dimissioni (e 
furono Cecovini e gli altri ca- 
pigruppo della maggioranza 
ad assicurargli la continuità 
operativa fino alla presenta- 
zione del bilancio). Se ci fosse 
ora la volontà dei partner del- 
la maggioranza di effettuare 
‘una verifica immediata, la Dc 
non sarebbe affatto contraria, 
accelerando nel contempo la 
presentazione del bilancio. 

Quanto alla nota che la Dc 
rivolge in particolare alla Li- 
sta, essa ribadisce la proposta 
di «costruire insieme le pro- 
spettive di rilancio della città, 
trovando assieme in concor- 
dia d’intenti i modi giusti per 
far sì che l'impegno profuso 
da ogni interlocutore trovi il 
massimo grado di valorizza- 
zione, 


= 


CONTINUANO LE INIZIATIVE PER EVITARE UNA CHIUSURA CHE TRIESTE RIFIUTA 
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In difesa del consolato americano 


Biasutti chiama Andreotti e Rabb 


Un'amicizia che dura da 189 anni - Fra i rappresentanti Usa il nonno di Churchill e Fiorello La Guardia ‘ 


In merito alle notizie che danno per probabile la chiusura 
del consolato statunitense a Trieste il presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti ha rivolto un appello al ministro 
degli esteri Giulio Andreotti e all’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma Rabb. «Il provvedimento — afferma Biasutti — 
seppur suggerito da: esigenze connesse con una politica di 
contenimento economico programmata dalle autorità degli 
Stati Uniti d'America, aggraverebbe ulteriormente la già 
difficile situazione di Trieste e lascerebbe un senso di amarez- 
za, in considerazione dell'amicizia che lega la città e l'intera 
regione al popolo americano. A Trieste ha infatti sede la 
rappresentanza diplomatica sin dal 1797 e ha giurisdizione 
sulle tre Venezie, vi opera l'Usis, intensi sono i rapporti in 
campo culturale, scientifico ed economico, antica e consolida- 
ta l'amicizia e la simpatia che lega Trieste e la regione al 
popolo americano». Biasutti auspica pertanto un autorevole 
intervento nelle sedi opportune del ministro Andreotti e un 
convinto interessamento presso le competenti autorità ameri- 
cane dell’ambasciatore Rabb per scongiurare il ventilato 
provvedimento che comporterebbe un ulteriore freno all’au- 
spicabile rilancio socio-economico dell'intera area. 

Anche il sindaco Richetti, immediatamente intervenuto a 
Roma, è in attesa di una risposta da parte dell’ambasciatore 
Rabb al quale ha chiesto un appuntamento. Sia il presidente 
sia il sindaco si sono inoltre attivati per far giungere diretta- 
mente negli Stati Uniti lo sconcerto creato in tutta la regione 
da questa inattesa notizia. Frattanto non ci resta che pubbli- 
care qui di seguito la lunga storia di un’amicizia «tradita». 


Risale a quasi due secoli, 
precisamente a 189 anni fa, la 
prima, presenza degli Stati 
Uniti a Trieste, con una pro- 
pria rappresentanza consola- 
re. Fu infatti nel 1797 che 
George Washington — da die- 
ci anni primo Presidente ame- 
ricano — firmò l’atto con cui 
affidava al commerciante Fe- 
derico Corrado Wagner, già 
console di Svezia in questa 
città, di creare la prima sede 
diplomatica della Confedera- 
zione a Trieste e di assumere 
la guida, con il titolo di Con- 
sole onorario. 

Due annî più tardî, nel 1799, 
îl presidente John Adams — 
succeduto a George Washing- 
ton — elevava il consolato 
onorario a consolato genera- 
le, nominando il cittadino sta- 
tunitense John Lamson con- 
sole per la cîttà di Trieste e la 
zona circostante (una copia 
pergamenacea del relativo di- 
ploma è conservata nell’ar- 
chivio di Stato della nostra 
città). Ma la notizia di tale 
nomina giunse a Trieste con 
oltre un'anno dî ritardo, ap- 
pena nel gennaio 1801, e il 
Lamson sbarcò nella nostra 
città e assunse effettivamente 
l’incarico affidatogli soltanto 
nel dicembre dello stesso an- 
no. Codesto notevole ritardo 
fula causa diunfatto curioso. 
Infatti, non avendo ricevuto 
alcuna conferma della venuta 
del Lamson a Trieste, il presi 
dente John' Adams aveva 
provveduto a nominare un al- 
tro console degli Stati Uniti a 
Trieste nella persona dì Wil- 
liam Riggin, il quale asusnse 
l’incarico nel 1802. 

Nel 1810, in seguito all’occu- 
pazione francese, il Consolato 
generale di Trieste venne 
chiuso e, anche a causa del 


blocco britannico delle coste 
statunitensi, la chiusura si 
prolungò per oltre un quin- 
quennio, sino al 1816; anno în 
cui il consolato venne riaper- 
to. Ma dopo cinque anni, nel 
1821, venne trasformato in 
consolato onorario e soltanto 
verso la metà del secolo, pre- 
cisamente nel 1852, fu nuova- 
mente decretato il suo «sta- 
tus» di consolato generale. 

Nel biennio 1852-53 la cari- 
ca di console generale a Trie- 
ste fu ricoperta da Leonard 
W. Jerome, nonno di Winston 
Churchill. Seguì un lungo 
periodo, prolungatosiì per ben 
89 anni, durante il quale — 
fatta eccezione per una breve 
parentesi, durante il primo 
conflitto mondiale, tra il 1917 
e il ’19, anni in cuì la sede 
rimase chiusa —il consolato 
generale degli Stati Uniti a 
Trieste continuò a svolgere la 
sua importante funzione: pre- 
cisamente sino al 1941, quan- 
done venne decretata lachiu- 
sura în seguito alla parteci 
pazione degli Stati Uniti d’A- 
merica al secondo conjlitto 
mondiale. 

Infine, in questo dopoguer- 
Ta — dopo un periodo in cui, 
essendo la zona occupata dal- 
le truppe anglo-americane, 
gli Stati Uniti furono rappre- 
sentati da «Consiglieri politi- 
ci» (dal 1946 al ’54) e quindi 
(dal 1954 al ’56) da un «rap- 
presentante degli Stati Uniti» 
— il consolato generale venne 
ufficialmente riaperto il 6 
aprile 1956. Nel 1963, avendo 
il governo statunitense decìso 
— nel quadro di una politica 
di riduzione delle spese — la 
chiusura della sede consolare 
di Venezia, la giurisdizione 
del Consolato di Trieste ven- 
ne estesa dalla nostra regione 


n’ammiraglia per l'emergenza 


Nel corso di una simpatica 
cerimonia svoltasi ieri pome- 
riggio in Galleria Tergesteo è 
stata ufficialmente consegna- 
ta alla Croce Rossa la nuova 
Unità mobile d’emergenza 
(Ume) donata dal comm. Pri- 
mo Rovis. Si tratta di un’au- 
toambulanza che per le sue 
sofisticate apparecchiature è 
destinata a diventare l’ammi- 
raglia nel nucleo mobile d'’e- 
mergenza per calamità. 

Dopo un breve discorso in- 
troduttivo del.presidente del 
Comitato regionale della Cri, 
avv. Giulio Gallo, hanno pre- 
so la parola il dott. Weiss, il 
quale ha sottolineato l’impor- 
tanza di un'autoambulanza 
così ben attrezzata (è anche 
dotata di particolari sospen- 
sioni) e il dott. Zalukar che ne 
ha illustrato le sue caratteri- 
stiche. 3 

La nuova Ume è stata bene- 
detta dal vescovo di Trieste, 
mons. Lorenzo Bellomi, men- 
tre la signora Rovis l’ha tenu- 
ta a battesimo tagliando il 
nastro tricolore. Il veicolo ha 
funzioni di soccorso, di tra- 
sporto per lunghe distanze 


Anziano 
vespista 


all’ospedale 


Perde il controllo della pro- 
pria «Vespa» (TS 43869), va a 
urtare un furgone in sosta e 
poi ruzzola sull’asfalto. L’epi- 
sodio è accaduto ieri mattina 
attorno alle 9 in via Coroneo e 
ha avuto come protagonista il 
pensionato Enrico Ferfoglia 
di 72 anni, abitante in via dei 
Moreri 11. 

Nella caduta l’uomo ha ri- 
portato un trauma cranico, 
ferite lacero contuse, stato 
commotivo, nonché la sospet- 
ta frattura delia gamba sini- 
stra. Con un’autoambulanza 
della Cri è stato’ trasportato 
all'ospedale di Cattinara, do- 
ve è stato accolto nella divi- 
sione ortopedica con la pro- 
gnosi di sessanta giorni. Sono 
ancora in fase di accertamen- 
to le cause che hanno fatto 
perdere l'equilibrio al vespi- 
sta. Sul posto è intervenuta 
‘una pattuglia della Polstrada 
per effettuare i rilievi di rito. 


DOMATO A DUINO, IL FUOCO DIVAMPA A OPICINA E AD ALTURA 


Ancora fiamme sull'altopiano 


L'incendio sviluppatosi nel- 
la zona compresa tra Duino e 
il Lisert domenica sera non ha 
fortunatamente arrecato gra- 
vi danni al patrimonio boschi- 
vo. Sono andati bruciati più 
che altro erbacce e cespugli e 
pochi alberi di alto fusto, Gra- 
zie al pronto intervento dei 
vigili del fuoco, le fiamme non 
hanno raggiunto l’abitato di 
San Giovanni di Duino ma la 


| paura è stata tanta. Resta ora 


da stabilire se l'incendio è 
stato provocato da qualche 
piromane 0 se è ‘scoppiato, 
come sostengono i carabinieri 
di Duino, per le scintille spri- 
gionate dalle ruote d’un treno 
in seguito a una frenata sui 
binari di Aurisina. I pompieri, 
‘comunque, non escludono l’o- 
rigine dolosa, anche perché in 
questi ultimi giorni si sono 
verificati troppi incendi, 


Anche ieri i vigili del fuoco 
del distaccamento di Opicina 
sono stati mobilitati assieme 
alle guardie forestali dalle 14 
alle 17 per alcuni focolai se- 
gnalati a Opicina, nei pressi 


STATO CIVILE 


NATI: Furlani Elisa, Lavince 
‘Mabel, Manosperti Veronica, Gri- 
sancich Francesca, Gigliotti Gia- 
como, Reparati Giulia. 


MORTI; Frankic Emilia, 80; 
Horvatin Cristina, 84; Parente Er- 
minio, 77; Rakar Angela, 64; Pe- 
truzzi Francesca, 86; Gentiloni 
Luigi, 78; Amadi Giovanna, 86; 
Stuper Ernesto, 76; Gabrieli Bru- 
no, 68; Pregarz Casimiro, 83; Ker- 
sevan Pietro, 72; Medeot Maria, 66; 
Linda Riccardo, 68; Trebiz Gi 
seppina, 84; Stetter Anna, 88; 
culin Francesco, 80; Rovatti Gi 
seppe, 82; Fontanini Gemma, 77; 
Casali Fanny, 85. 


dell’Obelisco. Le fiamme si so- 
no estese dal sentiero «Cobol. 
li» fino al Campo Romano 
interessando circa 5 mila me- 
tri quadrati di boscaglia. Un 
leggero borino ha reso ancora 
più ardua l’opera di spegni- 
mento. I danni al patrimonio 
boschivo sono stati piuttosto 
rilevanti, 

«La gente deve stare più 
attenta — ha detto il viceca- 
poreparto Chiussi — a dove 
butta i mozziconi di sigaretta. 
Questo è un vero appello che 
rivolgiamo a chi va sul Carso. 
Noi a Opicina siamo in pochi 
e i danni che si verificano 
sono sempre tanti. Ci voglio- 
no anni perché ricrescano cer- 
te piante». Incendi di sterpa- 
glia di lieve entità rispetto 
agli altri:due, si sono svilup- 
pati ieri anche in vicolo delle 
Rose -e ad Altura. 


Gli ultimi consoli Usa a Trieste: da sinistra James W. Shinn, al centro Frank R. Golino, a destra 


Robert J. Smolik, che attualmente ricopre la carica 


anche ‘alle province di Vene- 
zia, Treviso, Belluno e Pa- 
dova. 

«Il provvedimento — sì leg- 
ge inuninteressante studio di 
Giorgio Tamaro, sui consolati 
di carriera a Trieste — trova- 
va la sua principale ragione 
d’essere nel fatto che il porto 
di Trieste andava assumendo 
un’importanza sempre mag- 
giore nei rapporti commercia 
li costantemente crescenti 
con alcuni mercati apparte- 
nenti al Comecon, come l'Un- 
gheria, la Cecoslovacchia, la 
Buglaria e in parte la Roma- 
nia, in un fondamento quindi 
tipicamente economico, con- 
fermato dai dati statistici re- 
lativi ai traffici di transito 
facentt capo al nostro porto e 
interessanti. gli Stati Uniti e 
non solo î paesi soprammen- 
zionati, ma.anche e soprattut- 
to l’Austria, di cuì Trieste ri- 
mane put sempre il porto na- 
turale». 

Sette anni. più tardi, agli 
inizi del 1970, si profilò la 
chiusura del consolato, moti- 
vata dalla necessità — per il 
governo statunitense — di ri- 
durre le spese dî rappresen- 
tanza all’estero. 

Qualche anno prima, nel 
corso dî una «tavola rotonda» 
sugli scambi tra gli Stati Uniti 
d'America e la regione Friuli- 
Venezia ‘Giulia, cui aveano 
partecipato numerosi esperti 
e operatori provenienti anche 
dagli Stati Uniti, l’allora con- 
sole generale a Trieste, John 
C. Fuess — dopo aver sottoli- 
neato che il commercio inter- 
nazionale «costituisce il mi- 
glior strumento per rinforzare 
quellì che îo definisco î vincoli 
invisibili di pace», per cui «in- 
coraggiarne lo sviluppo nel- 
l'interesse comune è una delle 
più importanti attività conso- 
lari» — aveva illustrato î nu- 
merosi servizi che il consolato 
pone a disposizione degli ope- 
ratori, nel campo della docu- 


mentazione, dell’informazio- 
ne e dell’assistenza (suggeri- 
menti e consigli sul mercato 
americano, nominativi dì dit- 
te, informazioni. sulle proce- 
dure doganali e tariffarie, as- 


sistenza per viaggi di affari, 


ecc.), allo scopo di rinforzare 
gli scambi commerciali tra la 
nostra regione e gli Stati Uni- 
ti; e aveva concluso il suo 
intervento con questa frase: 
«Noî rimaniamo, dunque, a 
vostra disposizione». 

In effetti, il pronto înterven- 
to presso gli organi competen- 
ti e il sollecito interessamento 
delle autorità locali contribui- 
tono a sventare il minacciato 
pericolo. Ma proprio în questi 
giorni tale pericolo sì è nuo- 
vamente ripresentato, susci- 
tando amarezza e sorpresa 
nella cittadinanza e in tutti gli 
aqinbienti politici, economici e 
della stampa. 

Ricorderemo, ancora, pri- 
ma di concludere questa bre- 
ve nota, che alla guida del 
consolato degli Stati Uniti 
d’America ‘a Trieste si sono 
succeduti, nei 189 anni della 
sua esistenza, complessiva- 
mente 56 consoli, fra î quali 
figurano vari personaggi di 
rilievo. Tanto per fare qual- 
che nome, basterà ricordare 
— oltre al già menzionato Leo- 
nard W. Jerome, nonno di 
Winston Churchill — Aleran- 
der Wheelock Thayer (autore 
di un’importante opera su 


(Italfoto e Giornalfoto) 


Ludwig van Beethoven, di cui 


è considerato il maggiore bio- © > 


grafo), che fu console a Trie- ‘ 


ste per diciassette anni, dal 
1865 all’82, anno în cui morì e 


fu sepolto nel cimitero Evan- | 


gelico di S. Anna. 

Né va dimenticato Fiorello 
La Guardia, futuro sindaco di 
New York, che intorno al 1904 


fu a Trieste, quale funzionario ! 
del consolato statunitense; e > 


che sposò una giovane triesti- 
na, Thea de Almerigotti. 


Il consolato degli Stati Uniti - 
d'America è la più vecchia - 


delle sedi consolari, ricoperte 
da funzionari di carriera, ai- 
tualmente esistenti a Trieste e 
una delle più vecchie d’Euro- 
pa; e rappresenta, oltre a un 
simbolo, una tradizione += 
consolidata da quasi duecen- 


to anni di attività e di intensi © 5 


e costruttivi rapporti con la è 
città — che non può e non è 


deve essere stroncata, pro- “ 


prio ora, nel momento in cui 
Trieste, con le varie nuove 


istituzioni culturali e scientifi- . 
che (quali il Centro interna- » 


zionale. di fisica teorica, l’A- 
rea di ricerca scientifica, îl 


Centro di biotecnologia, îl . 
Sincrotrone, il Collegio deél - 


Mondo Unito e l’Università, 

con i suoi vari Istituti) va 

gradualmente assumendo 

‘una sua specifica fisionomia e 

un particolare ruolo a livello 

internazionale. 

Giovanni Palladini 
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ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA - DELEGAZIONE DI TRIESTE 


LA CUCINA TIPICA TRIESTINA 


A cura di Mario Moffa e Giuliana Fabricio Dei Rossi 


Elegante volume contenente circa 100 ricette delle quali 
vengono descritti origini e precedenti storici, ingredienti e 
consigli per la realizzazione 


È disponibile in tutte le librerie la ristampa riveduta e ampliata 


epizioni LINT rrIESTE 


a TRIESTE 
dal 22 MARZO 


abbigliamento moda...affari 


srandi 


uomo, donna, bambini f 


Anche quest'anno il tradizionale appuntamento con 


L'USATO MARZOLINO 


Per tutto il mese di marzo: 
@® TUTTE VETTURE GARANTITE 
® FINANZIAMENTI A 40 MESI SENZA CAMBIALI 


@® SULLE DIESEL 
OMAGGIO SUPERBOLLO ANNUALE 


@® SU 25 VETTURE COL BOLLONE ROSSO 
SCONTI DAL 10 AL 20% SUI PREZZI ESPOSTI 
OPPURE PAGAMENTO IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 


È un'iniziativa esclusiva della 


antonio 


srandi sPa 
© CONCESSIONARIA IF/1/A/T] 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIBATTITO A PIU’ VOCI SU UN DILEMMA DI COSCIENZA 


Essere o non essere Ill «Piemonte» in festa 
donatori di organi?| i 


Interventi di Bonifacio, Mocavero, Digiovanni e mons. Ragazzoni 


Se dovesse andare in porto 
il disegno di legge n. 3068, 
proposto l’estate scorsa da 22 
senatori e due ministri (sanità 
e giustizia), tutti i cittadini, 


dai sedici anni in poi,.saranno ‘ 


tenuti a manifestare l’assenso 
o il dissenso, sempre revoca- 
bile, alla donazione di organi 
e tessuti del proprio corpo. 
Chi non si è mai posto il 
problema — «essere o non 
essere donatore di organi» — 
dovrà dunque farlo. Ed è un 
problema delicato, che inve- 
ste tutta la personalità del- 
l'individuo fino alle sue con- 
vinzioni più intime sui concet- 
ti di vita e di morte. 

Se n'è parlato diffusamente, 
da angolature diversa, da' 
quelle medico-legali a quelle 
etiche, alla conferenza svolta- 
si nei giorni scorsi nella sede 
della Lista per Trieste, su ini- 
ziativa del Mdt (Movimento 
donne Trieste). La presidente, 
Lori. Gambassini, in riferi 
mento alla nuova normativa; 
ha posto il quesito: «Saremo 
tutti donatori di organi?». So- 
no intervenuti, a esprimere la 
loro opinione, il professor Al- 
do Bonifacio, titolare della 
cattedra di medicina legale 
dell’università, l'avvocato 
Fabio Degiovanni, presidente 
dell’Associazione donatori di 
organi, il prof. Giuseppe Mo- 
cavero, direttore dell’istituto 
policattedra di anestesia, ria- 
‘nimazione e terapia del dolo- 
re, e monsignor Pier Giorgio 
Ragazzoni, vicario generale 
della curia vescovile di 
Trieste. 


Secondo Aldo Bonifacio, la 
risposta al tema dell’incontro 
è: «Sì, saremo tutti, anzi, sia- 
mo già tutti donatori di orga- 
ni. Perché — ha affermato 
Bonifacio, criticando aspra- 
mente passate e presenti nor- 
mative, definite confuse e ma- 
le espresse — un cavillo della 
legge dà totale arbitrio ai 
medici». Bonifacio ha inteso 
dire che è ridicolo porsi il 
problema dell’assenso o del 
dissenso, quando, se il medico 
chiede e ottiene il riscontro 
diagnostico (l’autopsia), gli è 
successivamente permesso, 
sempre, a rigore di legge, il 
prelievo di parti del cadavere. 
Nella normativa è scritto che 
il riscontro diagnostico è leci- 
to, ad esempio, per il «chiari- 
mento di quesitistecnico 
scientifici». Il professore ha 
affermato che, in questi termi- 
ni, si può farlo, praticamente 
in qualsiasi momento. 


Giuseppe Mocavero non ha 
preso posizione, ma non ha 
nemmeno smentito l’interpre- 
tazione del collega. Da parte 
sua ha voluto soffermarsi a 
chiarire i criteri in base ai 


quali viene considerato effet- 
tivamente morto il donatore: 
il decesso è effettivo quando 
la zona corticale del cervello è 
entrata in un processo di mor- 
te irreversibile. Il cuore o altri 
organi devono invece essere 
ancora funzionanti per venire 
utilizzati nel trapianto. 

L'immagine fornita per 
spiegare questa situazione è 
quella di un aereo, dove i 
piloti sono morti o dal quale 
sono precipitati. Il velivolo 
continua a viaggiare fino a 
esaurimento del. carburante 
grazie a comandi automatici. 
In sostanza la morte biologica 
è un’altra coca, in quanto le 
cellule possono cessare defini- 
tivamente la loro attività, 
anche dopo la sepoltura del 
cadavere. 

L'avvocato Digiovanni, pre- 
sidente dell’Associazione do- 
natori di organi, ha ripreso 
Yesempio, affermando che, a 
quel punto, l’aereo non vola 
già più, è precipitato, anche 
se le eliche continuano a gira- 
re. Le «eliche» del corpo sono 
ovviamente il cuore, il fegato, 
eccetera. Anche Digiovanni 
ha poi stigmatizzato dura- 


mente il legislatore, che, a suo 
parere, non fissa termini suffi- 
cientemente chiari per appu- 
rare l'assenso o il dissenso del 
donatore. Ha quindi posto 
una serie di interrogativi «sui 
quali — ha detto — bisogna 
riflettere», a partire dall’inter- 
pretazione, data dal coniuge 0 
dai figli, di una volontà che il 
defunto non può più confer- 
mare o negare. Come fanno 
perciò i congiunti a esprimer- 
si per lui? 

Don Piergiorgio Ragazzoni, 
che da trent'anni si è iscritto 
tra i donatori (di cornea), ha 
dichiarato, in sintesi, che lo 
spirito di solidarietà umana e 
l'idea di salvare una vita pos- 
sono, nel rispetto di opinioni 
diverse, legittimare il prelievo 
di organi da un corpo che in 
nessun modo può servirsene 
più. «Ci vuole una mentalità 
più disponibile a questi valori 
— ha concluso — e bisogna 
cominciare a formarla nei ra- 
gazzi, a scuola. Ma senza im- 
porre loro questi concetti in 
modo violento, predisponen- 
do piuttosto le coscienze ‘a 
una crescita meditata». 


E. La. 


DA TRENT'ANNI PRESENTE A TRIESTE 


Il 20 Gruppo squadroni 
meccanizzato «Piemonte Ca- 
Valleria» celebrerà sabato 
prossimo, 22 marzo, la festa di 
corpo nel 137.0 anniversario 

| della battaglia della Sforze- 
sca. La manifestazione si svol- 


Elargizioni dei lettori — 


In memoria di Gualtiero Bulian 
(16/3) dalla moglie 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Luigia Celegato 
ved. Holzer nel IX anniversario 
(16/3) dalla figlia Edith Duplica 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Ferruccio Chersin 
nel VI anniversario (16/3) dalla mo- 
glie e dalla figlia 20.000 pro Asso- 
ciazione donatori di sangue. 

In memoria di Paolo Dapporto 
per il compleanno (16/3) dai nonni 
Celestina e Pino 100.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Egidia Gennari 
ved. Pellegrini nel X anniversario 
(16/3) da Fanni Savorgnan 10.000 
pro Società S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa Immacolato Cuore di 
Maria). 

In memoria di Giuseppe Kogoi 
nel VII anniversario (16/3) dalla 
moglie e figlia 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elio Liquasi nelI 
anniversario (11/3) dalla moglie e 
figlio Nereo 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo (Centro studi aller- 
gia e asma), 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo (Centro emodia- 
lisi). 

In memoria di Renato Morbidel- 
li nell'VIII anniversario (16/3) dalla 
nipote Mirella 50.000 pro Centro 
cardiologico dott. Scardi. 


In memoria di Giuseppina Pau- 
letich ved. Ghersini rel II anniver- 
sario (16/3) dal figlio Pino e nuora 
30.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

In memoria di Giorgio Reisen- 
hofer nell’anniversario (16/3) dalla 
moglie Alice e da Edy 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 20.000, pro 
Astad. 


In memoria di Giuseppe Tevisa- 
ni per l'onomastico dalla moglie 
Nina 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria del caro Bruno Bal- 
larin nel I anniversario (17/3) da 
Helly e figli 50.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Bruno Bidoli nell- 
VIII anniversario (17/3) dalla mo- 
glie Ada 30.000 e dal figlio Corrado 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Amelio Furigo e 
del figlio dott. Gianni per l’anni- 
‘versario (17/3) dai familiari 100.000 
pro Chiesa San Bartolomeo (Bar- 
cola). 

In memoria di Beatrice Oberti 
nel IV anniversario (17/3) dalla ni- 
pote Licia e figlie 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria del volontario giu- 
liano Umberto Oblati (17/3) dalle 
figlie 10.000 pro Fronte della gio- 
ventù. 

In memoria di Marco Gallina 
(17/3) dalla moglie, figlio e Gabriel- 
Ja 10.000 pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 

In memoria di Ramiro Bressan 
nel 42.0 anniversario (15/3) da Li- 
dia Bressan e Diego 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Umberto Cappelli 
hel I anniversario (15/3) dalla figlia 
Licia 10.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Antonio Cocian- 
cich nel IM anniversario (15/3) dal- 
la moglie Anna e figlie 30.000 pro 
Associazione italiana ricerca con- 
tro il cancro (Milano). 

In memoria di Anna Rovan nel 
II anniversario da Federica Fa- 
vento, dalle famiglie De Rota e 
‘Primi 70.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 


In memoria di Nico. Destradi 
(9/2) da Lidia e Diego Bressan 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della cara Etta nel II 
‘anniversario (16/3) dal marito Li- 
bero Petronio 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Nidia Franceschi- 
ni in Tippi nel IM anniversario 
(17/3) dal marito e i figli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori negli 
anniversari (17-31/3) da Livia Mat- 
tiussi 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Natale Lorusso 
nel VI anniversario (18/3) dalla mo- 
glie Angela 25.000 pro Aia-spastici, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
nel giorno del compleanno (16/3) 
dalle figlie 20,000 pro Mani tese. 

In memoria di Beatrice Oberti 
nel IV anniversario (17/3) dalla fa- 
imiglia 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. > 

In memoria di Bruno Santi nel 
X anniversario (18/3) da G. P. 
15.000 pro Astad. n 

In memoria di Bruno Tassini nel 
III anniversario dai familiari 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Tolusso 
ved. Job nel trigesimo (18/3) dai 
nipoti Matteo Grazia e Romano 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di S. M. Umberto II 
nel III anniversario (18/3) da Piero 
e Maria Luisa Muller 100.000 pro 
Movimento monarchico italiano. 


L’elargizione versata dai condo- 
mini di Strada di Fiume 37, in 
memoria di Giovanna Zeglar Sil- 
vari, pubblicatà su «Il Piccolo» del 
16/3/°86 deve intendersi di L. 51.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


gerà alle ore 10.30 nella caser- 
ma «Brunner» di Villa Opici- 
na. L’allocuzione celebrativa 
davanti agli squadroni e allo 
stendardo del Gruppo sarà 
tenuta dall’attuale ‘coman- 
dante, il 79.0 nella storia trise- 
colare di «Piemonte», ten. col. 
Giuseppe Ficocelli. 

La festa di «Piemonte Ca- 
valleria» avrà un simpatico 
corollario il giorno dopo, do- 
menica 23 marzo, con lo svol- 
gimento, nella stessa sede di 
Villa Opicina, di un concorso 
ippico «ad inviti». Il concorso 
prevede quattro premi: «Pie- 
monte Cavalleria», «Ruspoli», 
«Sforzesca» e «Baracca» ri 
spettivamente per la catego- 
ria riservata a cavalieri muni- 
ti di patente A/2, per cavalieri 
a tempo tab. C, per la catego- 
ria A a tempo tab. A e perla 
categoria F mista. L'inizio 
della manifestazione ippica è 
fissata alle ore 10. 

Il «Piemonte Cavalleria» 
trasformato da reggimento in 
gruppo squadroni con la ri- 
strutturazione del 1975 è l’uni- 
tà più anziana dell’attuale 
Brigata corazzata «Vittorio 
Veneto». Quest'anno il repar- 
to ricorda la sua presenza 
trentennale a Trieste. Fu in- 
fatti assegnato alla nostra cit- 
tà da Firenze.il 30 settembre 
1956 ed accolto con una solen- 
ne manifestazione dall’allora 
sindaco Gianni Bartoli. 

Mai un’unità dell’Esercito 
italiano è rimasta così a lungo 
di stanza in questa provincia. 
Da allora si sono avvicendati 
al comando venti ufficiali su- 
periori. Anche nel quadro del- 
l'imminente nuova ristruttu- 
razione «Piemonte Cavalle- 
ria» manterrà la sua disloca- 
zione e la sua funzione nel- 
l'ambito della brigata di cui fa 
parte e che ha contribuito a 
formare. 


RICOSTRUITA LA TRAGICA AGGRESSIONE ALLA SVENTURATA FONDA 


È incominciato ieri in Assi- 
se il processo, (continuerà 
continuerà stamane e sì con- 
cluderà venerdì) per la morte 
della tabaccaia Zoe Fonda, 
via Giulia 39, che ha concluso 
drammaticamente la propria 
vita nella serata del 23 mag- 
gio dell’85. Aveva da poco 
compiuto gli 80 anni. L’accu- 
sa addebita la sua fine a tre 
giovani detenuti: Roberto Ca- 
son, 19 anni, viale Gessi 14/1 (è 
difeso dal senatore Battello di 
Gorizia e dall’avv. Muciac- 
cia); il suo coetaneo Rossano 
Roncelli, via Maiolica 17 (avv. 
Maniacco di Gorizia e avv. 
Fabbretti), e Dario Pacor, 18 
anni, via Donatello 13 (avv. 
Tiziana Benussi), i quali sono 
stati rinviati a giudizio per 
omicidio preterintenzionale, 

| rapina pluriaggravata e per le 
sortite nella farmacia Davan- 
zo, da dove sparirono. psico- 
farmaci assortiti, e nella sede 
del football club di Sant'An- 
drea, che fruttò un bottino di 
200 mila lire e di generi ali- 
mentari. 

I furti sarebbero stati com- 
messi assieme a Daniele 
Scherlich, 22 anni, via Morga- 


gni 2 (avv. Fabrizio Devesco- 
Vi), il quale si. trova a piede 
libero. Pacor è ancora accusa- 
to di avere indotto una mino- 
renne all’uso di sostanze psi- 
cotrope. Le ruberie e la fatale 
incursione nella casa della ta- 
baccaia avvennero nell'arco 
di 3 giorni, dal 21 al 23 mag- 
gio, Quella sera, gli attuali 
detenuti si nascosero nell’a- 
trio di via Giulia, intaccarono 
l'interruttore della luce, fa- 
cendo piombare il vano nell’o- 
scurità. La Fonda rincasò al 
buio, aprì l’uscio di casa e 
aveva appena allungato un 
piede nel corridoio quando i 
tre le sarebbero balzati addos- 
so, e Roncelli le posò sul volto 
uno straccio che gli serviva 
per pulire il motorino. Terro- 
rizzata, la vecchia signora gli 
si accasciò tra le braccia e il 
giovane, ritenendola svenuta, 
l'adagiò sul pavimento. Zoe 
Fonda era invece morta per 
choc da inibizione. 

Roncelli chiamò allora gli 
‘amici e con essi razziò nell’al- 
loggio, da dove furono aspor- 
tate 700 mila lire, alcuni og- 
getti e due mazzi di chiavi. 
Questo, in estrema sintesi, il 


Per gli imputati accuse di furti in una farmacia e in 


fatto. Come in tuttii processi 
di una certa rilevanza anche 
questo incomincia con una 
serie di eccezioni: l'avv. Ma- 
niacco chiede alla Corte, pre- 
sieduta dal dott. Alessandro 
Brenci e formata dal. giudice 
dott. Mario Trampus e dai sei 
giudici laici, pubblico mini- 
stero il dott. Grohmann, can- 
celliere Morrone, di dichiarare 
la nullità del decreto di cita- 
zione a giudizio; l'avv. Mu- 
ciaccia fa istanza perla decla- 
ratoria di nullità della relazio- 
ne di servizio; l'avv. Fabbretti 
si associa e poi consegna la 
prova. dell'avvenuto risarci- 
mento dei danni a un nipote 
della vittima, che lo ha devo- 
luto in beneficenza. L'erede 
ufficiale, il Comune di Trieste, 
la farmacia e il club sportivo 
sono stati pure tacitati come 
documenta l’avv. Muciaccia. 

Dopo oltre un'ora di camera 
di consiglio, la Corte respinge 
la dichiarazione di nullità del 
decreto di citazione, accoglie 
quella inerente alla relazione 
di servizio e ordina, infine, la 
visita fiscale a una teste che 
risiede a Teramo, la quale ha 
inviato un telegramma per in- 


In tribunale la triste vicenda 


di una piccola jugoslava rapita 


Con il caso della dodicenne 
Senaza Mutisi un altro capito- 
lo si è aggiunto al pietoso 
romanzo dei bambini rapiti in 
Jugoslavia per essere immessi 
sulla piazza nazionale delle 
‘piccole ruberie, Una sera dello 
scorso mese, una pattuglia di 
carabinieri notò Senaza che si 
aggirava smarrita nell'atrio 
della stazione centrale. I mili- 
tari le si avvicinarono, le rivol- 
sero qualche domanda e poi- 
ché la bambina chiaramente 
non capiva che cosa le stesse- 
ro dicendo, fu fatto interveni- 
re un interprete. 

Con il suo ausilio, Senaza 
raccontò la sua odissea: qual- 
‘ehe settimana prima, in Jugo- 
slavia, era stata rapita da uno 
zingaro, che l'aveva portata in 
Italia e costretta a rubacchia- 
re. Un giorno era riuscita a 
fuggire e aveva raggiunto 
Trieste. Il fatto venne segna- 
lato alla Procura della Repub- 
blica presso il tribunale per i 
minorenni, e il dott. Gianni 
Rosario propose a quell’orga- 
no giudiziario di far sistemare 
la ragazzina nel collegio di 
religiose Cuor di Gesù e di 
‘aprire nel contempo una pro- 
cedura di adottabilità in 


» 


quanto Senaza non ha alle 
spalle nessuna persona eser- 
cente la patria potestà ed era 
abbandonata a se stessa. 

Il Tribunale ha respinto l’i- 
stanza e dopo un paio di gior- 
ni la bambina è stata accom- 
pagnata a un posto di blocco 


e affidata alla polizia jugosla- 
va. Contro il decreto del Tri- 
bunale per i minori, il dott. 
Rosario è ricorso alla sezione 
minorile della Corte d'appello 
che potrà eventualmente 
disporre la revoca del decreto 
stesso, 


Diritti politici impediti 


Di un'insolito reato sarà chiamata a pronunciarsi domani 
la Corte d’assise, presieduta dal dott. Alessandro Brenci. Si 
tratta dell'illecito previsto e punito dall'articolo 294 del;Codice 
penale (attentato contro i diritti politici del cittadino), ed è 
questa la seconda volta che un caso del genere si impone al 
giudizio dei magistrati italiani. Lo avrebbero commesso 24 
giovani veneti nei confronti del sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Padova, dott. Vittorio 
Boraccetti che, anni fa, assolse analogo ruolo a Trieste e in 
seguito fu il pubblico accusatore contro i Nocs che, a Padova, 
riuscirono a liberare il generale statunitense Dozier, 

Lo stuolo degli attuali imputati deve rispondere, inoltre, di 
radunata sediziosa in quanto si sarebbero arbitrariamente 
raccolti in una sala, impedendo al dott. Boraccetti e a due altre 
persone di prendere la parola durante un pubblico dibattito. 

Per tornare al reato di attentato ai diritti politici del 
cittadino, un caso del genere si impose al vaglio della Corte 
d’assise di Padova il 6 marzo dell’80 nel dibattimento contro 
cinque giovani che avrebbero contestato un docente universi 


| tario. 


un club sportivo 


In Assise i tre che provocarono 
la morte della vecchia tabaccaia 


formare di essere ammalata. | 
L’interrogatorio degli imputa- ‘ 
ti incomincia da Cason, e un 
pubblico imponente. ascolta ‘ 
le sue dichiarazioni. Nel po-|} 
meriggio del 22 maggio, in- 
contrò i coimputati e Roncelli 
acquistò un pacchetto di siga- 
rette nella rivendita della . 
Fonda. Quando li raggiunse ‘ 
propose loro di scippare la, 
donna ed essi rifiutarono. + 
Roncelli lesse sulla targhetta | 
l’indirizzo della vittima prede- © 
stinata, scoprì che abitava di ! 
fronte e prospettò ai due ami- | 
ci l’idea di strapparle la bor- ‘ 
setta mentre stava rincasan- | 
do. Ma non se ne fece nulla 
mentre all’indomani successe 
quello che successe. È 
Cason afferma che lui e Pa- » 
cor erano già sulla strada nel | 
momento in cui Roncelli! 
piombò accanto alla donna e 
quando sì sentirono chiamare, 
lo raggiunsero, rubarono fret:* 
tolosamente nella casa e poi 
fuggirono. Roncelli avrebbet 
dovuto conoscere bene l'ap: * 
partamento perché seppe tro- 
vare il denaro nascosto sopra! 
la vaschetta del closet. Anche è 
l’idea del furto nella farmacia 
e nel club sportivo fu di Ron. 
celli ma non rubarono gli psi-f 
cofarmaci per prepararsi spi-- 
ritualmente al colpo. Cason: 
nega la sortita nella sede cal, 
cistica. Roncelli ammette bi- 
sbigliando di avere avuto l'i-L 
dea di scippare la Fonda e 
soltanto quando se la. vide. 
davanti si accorse che era sen- 
za borsetta. » 
Risponde laconicamente al-5 
le domande del presidente.!‘ 
Dott. Brenci: «Perché siete + 
andati in tre per uno scip-* 
po?...». Roncelli: «Perché sia-' 
mo andati in tre...». Conclude’ 
affermando che al football“ 
club si recarono soltanto lui e;* 
Scherlich. Pacor conferma i 
racconti dei due che lo hanno. 
preceduto sul pretorio, smen- | 
tisce di aver iniettato uno psi-* |, 
cofarmaco, a una ragazza el 
Cason avalla le sue parole, 
Scherlich ammette soltanto 
la sortita nella farmacia ma 
precisa che egli non sì sog 
di toccare sostanze psicotro- 
pe e:si limitò a. prendere.un 
paio di dentifrici. Quella sera 
Sì imbatté casualmente nei. 
tre, si unì a essi e così finì col 
trovarsi nella farmacia. L'u- _, 
dienza finisce qui e riprenderà | 
alle 10 di stamane. 4 
Miranda Rotteri 


EH BORSE DI LAVORO — La Ca- 

mera di commercio comunica che 
le piccole e medie imprese indu- 
striali e artigiane di produzione 
della provincia, che intendano as4, 
sumnere un apprendista avvalendo- 
si delle borse di lavoro camerali a 
favore dell’apprendistato, possono 
presentare fino a sabato 22 marzo 
1986 apposita domanda agli Uffici 
camerali. 


invece di prend 
prendit 


L’autostrada? Meglio restare a 


tavola un po' di 


più, con calma. A 


due passi da casa tua c'è — lo 
sapevi? - uno dei più grandi Cen- 
tri d'arredamento della regione: 


due passi in 'Centro' e trovi la convenienza 


oltre 40 


cinque par d'esposizione, su 
- metri quadrati: una 
scelta vastissima di soluzioni. 


0. metri 


Fra esse la tua, con un rapporto 


"QUALITA / PREZZO’ imbattibile. 
< Inoltre, tutte le agevolazioni di pa- 
gamento che desideri; un ser- 
vizio di consulenza (gratuito) 
attento ai minimi dettagli; e un 


ZERIAL 


CENT 
D’ARREDAMENTO 


autostrada 
litro tiramisù 


- TAR 


Teparto ’OCCASIONE PERMANEN- 


TE' con occasioni vere, non scarti. 


Il Centro Zerial è a due passi: 


Vieni a fare due passi in Centro”? 
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ci scrive: 


che a rischio d’infarto. 


zioni. 


radioisotopi. 


SEGNALAZIONI 


Il presidente dell’Unità sanitaria locale 


Numerosi sono stati gli articoli e le 
segnalazioni pubblicati sulla «Starcam 
300», l’ultimo modello di gamma-camera 
mobile della General electric con soluzioni 
di avanguardia per la gestione computeriz- 
zata dei dati nella diagnosi di zone cardia- 


La Starcam è stata. donata lo scorso 
giugno all’Usl e doveva entrare in funzione 
nei mesi successivi; i ritardi che si sono 
‘ registrati sono dovuti alle seguenti motiva- 


All'atto dell’acquisizione della macchina 
da parte dell’Usl, sono emerse difficoltà 
legate oltre che alla necessità di non sacrifi- 
care una sezione di radiodiagnostica, anche 
. alle procedure per ottenere l'autorizzazione 
all'impiego dell’apparecchiatura, che han- 
no messo in luce tutti i problemi insiti nella 
legislazione vigente in materia di utilizzo di 


Di conseguenza si è provveduto con un 
intervento programmatorio ‘propedeutico 
alla ristrutturazione generale della Divisio- 
ne di cardiologia, con stralcio per i lavori 
della Starcam — circa 150 milioni — e con il 
ricorso allo strumento della trattativa pri- 
vata, che ha concluso il suo iter con l’ado- 


nucleare. 


E’ operativa la «Starcam 300» 


zione di una delibera il 23 dicembre ‘85. 

‘A volte può essere difficile capire perché 
i tempi della cosa pubblica si dilatano; 
eppure non è cosa semplice intervenire in 
una realtà rigida come il Maggiore e non a 
caso il progetto di ristrutturazione di quel 
nosocomio non contempla le aree e le strut- 
ture ad alto contenuto tecnologico, come la 
radiologia e le sale operatorie. 

E’ evidente agli «Amici del cuore», a 
coloro che hanno contribuito alla donazio- 
ne ed alla cittadinanza tutta che ci sono 
state difficoltà e ritardi. Con una precisazio- 
ne: la macchina è funzionante nel Servizio 
staccato di medicina nucleare, diretto dal 
prof. Lin, ed oggi sì affianca e potenzia 
l’attività diagnostica della gamma-camera 
computerizzata, esistente nell’ambito di ta- 
le Servizio dal 1983. In futuro la «Starcam 
300» costituirà un Servizio di Medicina 


Attualmente proseguono i contatti con 
l'assessorato regionale alla Sanità e con 
l'organo regionale di controllo, perché l’iter 
della legittimità si completi rapidamente. 

Quando saremo in possesso di tutte le 
autorizzazioni necessarie, solo allora sarà 
possibile l’impiego della «Starcam 300» al 
di fuori del Servizio di medicina nucleare e 
cioè presso la Divisione di cardiologia. 


Ing. Giovanni Scarpa 


Minoranza superprotetta 


La Commissione Cee sullo 
stato delle minoranze definì a 
suo tempo la minoranza slo- 
vena in Friuli-Venezia Giulia 
essere la più protetta d’Eu- 
ropa. 

Suppongo, non a torto, con- 
siderando che tale minoranza 
in continua espansione demo- 
grafica oltre ad un reddito 
superiore alla media naziona- 
le, può vantare 80 case di 
cultura, centinaia di circoli 
sportivi e palestre, radio, ban- 
che; assecondata ed accon- 
tentata in ogni sua richiesta: 
emblematico l’azzeramento 
di otto miliardi di lire di debiti 
contratti dal Teatro stabile 
sloveno, ecc. 

Complessivamente, a parte 
le difficoltà del movimento 
che. ogni nazione industriale 
vive ed a cui anche una mino- 
ranza nazionale è chiamata a 
risolvere, la situazione nel suo 
complesso si può definire otti- 
ma specie se rapportata allo 
standard di vita di nazioni 
contermini. 

Perla ricorrente accusa del- 
la non attuazione del bilingui- 
smo (per ora), si dovrebbe te- 


Il servizio 
mazzettisti 


-Dalla segreteria generale 
della Cassa di risparmio di 
Trieste riceviamo: 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Due file per pagare 
Acega e Sip» apparsa su «Il 
Piccolo» del 14 marzo, preci- 
siamo che, in effetti, il Centro 
servizi di via Pellico non è 
abilitato a negoziare assegni. 
Si cerca, però, nel limite del 
possibile, di favorire anche il 
cliente che si presenti con un 
mezzo di pagamento diverso 
dal contante, come si è fatto 
nel caso specifico telefonando 
all'agenzia domiciliataria del 
conto corrente per ottenere il 
benestare al pagamento. Pur- 
troppo, a causa di una mo- 
mentanea interruzione nei 
terminali in quest’ultima di- 
pendenza non si è potuto 
effettuare tale verifica. 

Ci spiace per il disagio che 
Ne è conseguito al nostro 
cliente e confidiamo sulla sua 
comprensione. Desideriamo 
peraltro segnalare, con l’occa- 
sione, il nostro «Servizio maz- 
Zettisti», di cui possono ser- 
vitsi tutti i correntisti e che 
consente di effettuare il paga- 
mento di canoni, bollette, ecc. 
meédiante una semplice dispo- 
sizione e senza la necessità di 
recarsi di volta in volta in 
banca. 


L'automazione 
della nave 


Nel quadro delle manife- 
Stazioni organizzate dall'A- 
tena (Associazione italiana 
di tecnica navale) venerdì 
prossimo, 21 marzo, al Jolly 
hotel (corso Cavour), l'ing. 
Gino Fedrigo terrà una con- 
ferenza sul tema: «Problemi 
dell'automazione della nave 
negli anni ‘90». 

L'ing. Fedrigo è direttore 
per le tecnologie e i mercati 
del Gruppo Gavazzi di Mi- 
lano. 


«Dante Alighieri» 
Per la serie degli «Incontri cultu- 
rali del venerdì» promossì dal 
locale comitato della «Dante Alighie- 
Ti», venerdì 21, alle 18.15, al Liceo 
. «Dante» (via Giustiniano 3), lo stu- 
dente Roberto Castagno illustrerà ai 
socl'e a quanti ne hanno interesse le 
sue «Impressioni sull’Islanda». La re- 
pece sarà accompagnata da diapo- 
Ve 


Maestri del lavoro 
I maestri del lavoro del Consolato 
provinciale di Trieste sono invita» 
+ È all'assemblea provinciale annuale 
Che si terrà giovedì 20 marzo alle 16.30 
in prima ed alle 17,30 in seconda 
convocazione nella sala Baroncini 
(via Trento). 


Incontri biblici 
Domani, alle 17.30, nella sala del 
«Bervi dell'Eterna Sapienza» (via 
San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin 
Parlerà sul tema: «Il Regno di Dio 
Avanza su vle difficili, ma sicure e 
Tadiose», 


All'Alcione 


Il cinema d'essai triestino del- 
l’Alace presenta oggi e domani 
AllAlcione per la rassegna degli in- 
contri con la lirica l'«Eugenio Onie- 
Bhin», di Tcaljkowskj, con l'orche- 
Stra, | solisti ed il coro del Teatro 
‘olsciol, 


«Ripensare 
il Concilio» 


Questo pomeriggio, alle 
17.30, nell'aula magna della 
Facoltà di Magistero (via 
Tigor 22), avranno luogo gli 
incontri della quarta giorna- 
ta del convegno «Ripensare 
il Concilio», promosso dallo 
«Studium Fidei» della Retto- 
tia di Nostra Signora di Sion 
@ dal Centro di teologia e 
cultura del seminario in col- 
laborazione con l'Istituto di 
storia della facoltà di Magi- 
stero, È 

Parleranno il vescovo 
mons, Lorenzo Bellomi {«Li- 
bertà di coscienza e libertà 
religiosa») e il pastore dott. 
T. Fanlo y Cortés («Il decreto 
sull'Ecumenismo nell'ottica 
Protestanté»). 


cqua di Mu 


ia: replica l’Acega 


Acqua di Muggia: reprica 1 Acega 


Il presidente dell'Azienda 
comunale elettricità, gas e 
acqua cì scrive: 


Con riferimento all'articolo 
relativo al macello comunale 
ho avuto modo di riscontrare 
che, nello svilupparsi: del di- 
scorso, è stata citata l’Acega 
in relazione alla fornitura idri- 
ca al Comune di Muggia. 

Sull'argomento c'è stato un 
intervento del sindaco Bor- 
don il quale ha imputato ai 
rappresentanti triestini nella 
Commissione per l’acqua 
(composta prevalentemente 
da tecnici e funzionari dell’A- 
cega) di «lavorare a passo di 
lumaca». Desidero precisare 
che le commissioni per il ma- 
cello e per l’acqua operavano 
disgiunte e niente avevano in 
comune se non gli accessori di 
Muggia e di Trieste. 

Dalla collaborazione dei 
tecnici sono emersi fatti con- 
creti che provano, al contrario 
di quanto ritiene il sindaco 
Bordon, il fattivo lavoro dei 
componenti tecnici della 
commissione per l’acqua di 
entrambe le amministrazioni. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'università della terza età 
nella sala del centro giovanile Ma- 
donna del mare (via don Sturzo 4); 
alle 16 dott. Antonella Angeli («Trie- 
ste medioevale»); alle 17.30 Leone 
Veronese («Fotografie di Trieste all’i- 
nizio del secolo»). 


Circolo ufficiali 


Domani, alle 16.30, al Circolo uffi- 

ciali (via dell’Università 8), il cap- 
pellano militare del Pasfa don Emilio 
Buscagin terrà una conferenza sul 
Concilio Vaticano II. Seguirà una 
conversazione della signora Nicla Ri- 
voli. 


Incontro con Tomizzà 


La biblioteca Pinko Tomazit ela 

Società slovena di cultura Tabor 
organizzano per stasera alle 20, nella 
sala della cultura di Opicina, un in- 
contro con lo scrittore triestino Ful- 
vio Tomizza. L'ospite verrà presenta- 
to dal prof. Josip Tavéar. 


a I 
‘Nuova traduzione 


della Bibbia 


La nuova traduzione italia- 
na della Bibbia, nata dal la- 
voro comune di studiosi cat- 
tolici e protestanti, sarà pre- 
sentata giovedì 20 marzo, 
alle 19, nella sala San Fran- 
cesco (via Chiadino 2, all'an- 
golo di via Rossetti). 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal prof. Claudio 
Bianchi. La manifestazione è 
organizzata dal Gruppo ecu- 
menico di Trieste. 


Pino Ferfoglia 
alla «Rettori Tribbio» 


Si è aperta nella galleria Rettori 


Mostre d’arte. 


Tribbio 2 (piazza Vecchia 6) la” 


mostra di disegni del pittore Pino 
Ferfoglia, 

Nel catalogo della mostra si rl- 
corda Biagio Marin che fu estima- 
tore di Ferfoglia. Il grande poeta, 
nel descriverne i magici disegni in 
bianco e nero, ci ha lasciato un 
poetico profilo artistico del nostro 
«pittore del Carso», 

La mostra rimarrà aperta sino al 
28 marzo (feriali 10.30-12,30 e 17.30- 
19.30; lunedì mattina chiuso; festi- 
vi 11-13). 


Claudia Raza 


alla «Cartesius» 


‘Prosegue alla galleria Cartesius 
(via Marconi 16) la personale d: 
Claudia Raza, artista di Cividale 
da anni radicata sul Carso trie- 
stino. 

I fogli grafici esposti, realizzati 
con una tecnica di stampa avanza- 
ta, presentano l’asprezza e la bel- 
lezza del paesaggio che circonda 


| Trieste. 


Chiuderà. il 27 marzo (feriali 
10.30-13 e 16.30-19,30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 


Sono stati effettuati dei so- 
pralluoghi ed è stata unani- 
‘memente constatata la neces- 
sità, da parte di Muggia, di 
uno studio significativo della 
propria rete e della stesura di 
adeguata cartografia. Si è 
dichiarata la disponibilità ad 
affrontare anche sul piano 
amministrativo da parte del- 
l’Acega non solo il problema 
idrico, ma anche quello della 
fornitura del metano e, nei 


|__Gite e soggiorni | 


Costiera Cucel-Gran Ciglione — 
Domenica 23 marzo il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita 
nella valle del Vipacco e la traver- 
sata escursionistica in quota da 
Predmeia a Sambasso, lungo la 
costiera dei monti Madrassovaz, 
Cucel, Gran Ciglione e Ciavin. Par- 
tenza in corriera, alle 7, da piazza 
‘Unità d’Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni nella sede 
di via Machiavelli 17. . 

Comelico-Trofeo Muggia — La 
sottosezione di Muggia del Cai- 
Sag e il Centro giovanile italiano 
di Muggia effettueranno domenica 
23 marzo una gita sciatoria a Pas- 
so di Monte Croce Comelico, dove 
avrà luogo una gara, di slalom 
gigante (prova unica. valevole per 
l'assegnazione del «Trofeo sci 
Muggia»). Informazioni e iscrizioni 
giovedì dalle 18.30 alle 20 nella 
sede di via Battisti 17, a Muggia. 


limiti dei rapporti con l'Enel, 
fin quello dell’illuminazione 
pubblica. 

In una propria delibera il 


Consiglio comunale di Mug- 


gia ha demandato al sindaco 
l’incarico di prendere contatti 
con il Comune di Trieste onde 
l’Acega venga autorizzata ad 
eseguire i relativi studi pro- 
gettuali. Tutto ciò ha avuto 
pratica attuazione. Inoltre, ri- 
petutamente, i tecnici mugge- 
sani sono stati ricevuti all’A- 
cega peri primi approcci sulle 
fattibilità. 

Infine vi sono state concrete 
forme di collaborazione tra i 
tecnici. aziendali ed i profes- 
sionisti scelti dal Comune di 
Muggia al fine di determinare, 
in ripetuti incontri, la miglio- 
re impostazione delle ricerche 
e degli studi volti al riassetto 


‘ ed al miglioramento delle reti 


di quel Comune. 

Tutto questo lavoro costi- 
tuisce un’indiscutibile prova 
di collaborazione e buona vo- 
lontà. Ritengo quindi di poter 
affermare che la Commissione 
per l’acqua ha lavorato, alme- 
no per la parte tecnico- 
amministrativa, proficua- 
mente e nel rispetto dei tempi 
necessari. 

Dott. Renzo Bassani 


ORE DELLA CITTA’ 
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La «Nuova primavera di vita» 


Sabato, promossa dal Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate, si svolgerà la prima giornata «Nuova primavera di 
vita». La giornata, che si svolgerà sotto il patrocinio del 
Comune di Trieste, vuole proporre una nuova visione della 
dimensione storica del cancro e della mastectomia in parti- 
colare e dimostrare come la malattia possa essere vissuta 


positivamente. 


Il programma sarà così articolato: alle 10 messa celebra- 
ta dal vescovo mons. Bellomi, nella chiesa del Cuore 
Immacolato di Maria (via Sant‘Anastasio); alle 17.30, al 
Circolo della cultura e delle arti concerto d’arpa con Barbara 

- Faîman eill coro di voci bianche «I piccoli cantori della città di 
Trieste», diretto dalla prof. Susovsky. 

Interverrà il sindaco di Trieste dott. Franco Richetti e 

parteciperà Maria Giovanna Elmi. 


Appuntamenti Fidapa 


«Musica fra suono e rumore» è il 

titolo della conferenza che la prof. 
Giuliana Stecchina terrà giovedì 20 
‘matzo, con inizio alle 17.30, al Jolly 
hotel (Corso Cavour 7). Ingresso li- 
bero. 


Filo diretto Gau 


Una linea chesti ascolta, ti com- 
prende, ti aiuta. Telefona al 
167333 dal lunedì al sabato, esclusi | 
festivi, dalle 17,30 alle 21,30. 
Operatori Video-computer: 
I vostri occhi sono troppo impor- 
tanti, proteggeteli con occhiali o 
pannelli polarizzanti Panoply. Infor- 


mazioni da A. Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

Tubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Ospite in 
studio il prof. Basilio D'Agnolo. 


Personale di Aulo 


al «Planetario» 
Continua al Planetario (via Filzi 
4) la personale di Aulo, artista 


quarantenne che vive e lavora a 
Tarcento. 


Foto di Pigazzini 
allo «Studio Phi» 


Resterà aperta fino al 4 aprile 
allo Studio Phi (via San Michele 
8/1) la mostra fotografica di Vitto- 
rio Pigazzini intitolata «Info- 
resta». 


I ritratti 
di Frullani 


«Artisti» è il titolo della mostra 
fotografica di Maurizio Frullani 
ospitata nello Studio Bassanese 
(piazza Giotti 8). Sono esposti 33 
ritratti di personaggi noti e meno. 


noti. 
0000000000000 NO0ONOO0O 
Galleria Cartesius 


Espone 
CLAUDIA 
RAZA FLOREANCIG 


. so, 0 telefonare al numero 766665. 


Assemblea marinai 


Giovedì, alle 17 in prima e alle 18 

in seconda convocazione, nella 
sala maggiore della Casa delle asso- 
ciazioni d'arma si terrà l'assemblea 
annunale del gruppo. All'ordine del 
giorno: la relazione morale e finanzia» 
ria 1985; la relazione preventiva fl- 
manziaria 1986; e le varie. È 


Marinai d'Italia 


L'Anmi informa soci e simpatiz- 

zanti che sabato 29 marzo, alle 
15.45, nella ricorrenza dei 45 anni 
della tragica notte di Capo Matapan, 
al Faro della Vittoria verrà deposta 
‘una corona alla base del monumento, 
al Caduti del mare. 


Circolo Jadera 


I socì e gli amici del sodalizio 

sono invitati al «Pranzo degli au- 
guri di Pasqua», che avrà luogo giove- 
di con inizio alle 13, Informazioni ed 
iscrizioni al Circolo (Via San Lazzaro 
17), tel. 631507, dalle 17 alle 19.30. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble» 
mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3, dell'Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 del giorni feriali, sabato esclu- 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sel in difficol. 

tà? Telefona al'741440 col seguen- 
te orario: lunedì, martedì, venerdì 
dalle 16 alle 18; mercoledì e giovedì 
dalle 10 alle 12. Troverai solidarietà, 
amicizia, aluto concreto per te e il tuo 
‘bambino. È 


Linea Aquascutum! 


Lo stile inglese, Soprabiti, Imper- 
meabili, giacche, pantaloni, giub- 
betti, tailleurs, gomme dal taglio fl- 
nissimo, il tutto confezionato da mae- 
strì sarti, Lo stile: Aquascutum of 
London! Linea, via Carducci 4. 


n i 
L'inglese pratico 
Parlato e scritto. Informazioni via 
Valdirivo 30, 16.30-20. Tel. 69221. 


Primavera «La mela» 


‘Boutique in via del:Ponte 4 (die- 
tro la Portizza). 


: x . 
La primavera è qui... 
conle Cerimonie e tanta voglia di 
‘uscire. Loretta veste ogni tuo mo- 
‘mento con la tua misura, Via Cicero- 
ne 10, via Lazzaretto Vecchio 19. 


ner conto anche delle esigen- 
ze della maggioranza italiana 
93% in regione (a cui si deve 
aggiungere una notevole par- 
te di sloveni, vedi le proteste 
delle valli del Natisone, del 
Torre e del Goriziano) che 
paventa situazioni tipo Alto 
Adige aggravate dal fatto che 
la nostra ‘frontiera è di mag- 
Tio pericolosità ed instabi- 
lità. 


Nonostante ciò, forse per 
logica di partito (non dimenti- 
chiamo che gli sloveni votano 
compatti per il Pci che nella 
regione raggiunge a malape- 
na il 20%, tanto che a Trieste 
si legge bilingue Pci-Pks) l’o- 
norevole Natta in occasione 
della sua recente visita in Ju- 
goslavia in una intervista ri- 
portata da Tv Capodistria ha 
definito «vergognosa» la si- 


tuazione in cui vive la mino- 


ranza slovena in Italia. 


Credo, però, sia doppiamen- 
te vergognoso che il rappre- 
sentante del Parlamento ita- 
liano nel corso dell'intervista 
abbia solamente accennato 
alla comunità italiana in 
Jugoslavia e non certo ai suoi 
problemi: pur perfettamente 
allineata al regime, con meto- 
diche che pensavamo di altri 
tempi, è stata ridotta da 60 
mila (primo censimento dei 
popoli delle Repubbliche di 
Jugoslavia) a, 16.200 (ultimo 
censimento). 

Antonio Feruglio 


Roulottes 
«selvagge» 


Care Segnalazioni, dalla 
scorsa estate sul piazzale di 
Barcola, lato pineta, sono par- 
cheggiate nove roulottes, fra 
le quali una targata Pn e una 
Cl; inoltre sullo stesso piazza- 
le e alla rinfusa è parcheggia- 
ta una notevole quantità di 
camper. 

Il piazzale di Barcola serve 
agli abitanti della zona che 
non è solo viale Miramare, ma 
anche strade e stradine molto 
ripide e densamente abitate, 
per lasciarci la macchina pri: 
ma di prendere il bus 6 per 
recarsi in città — sarebbe inu- 
tile tentare di andarci col pro- 
prio mezzo data l'assoluta im- 
possibilità di parcheggiare. 

Mi risulta che per roulottes 
e consimili mezzi ingombranti 
esistono depositi a pagamen- 
to nei dintorni della, città. Il 
piazzale di Barcola è forse un 
deposito ei mezzi ivi parcheg- 
giati pagano una sosta e. a 
chi? 

Margherita Czinner 


Turismo a Trieste: «Intervenga la Regione» 


Si fa un gran parlare di 
turismo a Trieste. La città 
cerca. una rivalsa dalle fru- 
strazioni che le derivano dal 
declino delle costruzioni na- 
vali, dell'emporio, del com- 
parto industriale. La città 
vuole uscire dalla sua schizo- 
frenia: piuttosto che doversi 
slavizzare allo scopo di offrire 
merci e servizi a quei clienti 
che solo ieri le amputarono il 
retroterra, preferisce puntare 
sui più affidabili — anche se 
più lontani — amici di lingua 
tedesca, (E più oltre: punta 
sull'industria del sapere, sul- 
l'università, sull’area di ricer- 
ca, su di un futuro di cultura e 
di scienza). 


Finora a Trieste è mancata 
la vocazione al turismo, perfi- 
no a quello storico-culturale 
che le sarebbe consono. Il mu- 
seo Revoltella non funziona, 
l'esposizione permanente del- 
le collezioni Henriquez è di là 
da venire, la vita musicale, già 
decadente per la latenza del 
conservatorio Tartini, rischia 
la paralisi ‘con la ristruttura- 
zione del Verdi. Non si sfrutta- 
no né il Ferdinandeo né l’Ac- 


quario né il museo del mare, e 
tanto meno lo splendido salo- 
ne del castello di Miramare 
che ben si presterebbe a ma- 
nifestazioni di cultura, di mu- 
sica, di rappresentanza civica. 

Male cose stanno cambian- 
do e forse ci troviamo alla 
vigilia d’una inversione di 
tendenza. L’Ente porto per 
bocca del presidente Zanetti 
ha dimostrato grande intelli- 
genza (oltre che endemica len- 
tezza) nel prospettare pubbli- 
camente uno studio di fattibi- 
lità per l’uso diportistico del 
porto di Trieste. 

L'opinione pubblica si at- 
tende che l’Aciela Leganava- 
le diano ora incisività operati. 
va alle loro iniziative. La Coo- 
perativa Nautigest aveva ven- 
tilato all'Ente porto un pro- 
gramma di turismo nautico 
con annessa scuola professio- 
nale per giovani motoristi, 
elettricisti, velai, pittori, car- 
pentieri, skipper. 

Fino a oggi la Regione non 
ha fatto sentire la sua voce. E 
stata ben foraggiata Sella Ne- 
vea, dove di sole se ne vede 
poco e di turisti solo alla do- 


«Che porto ragazzi!» 


Sono appena sbarcato da 
una nave e avendo girato un 
po’ di porti degli Usa, del 
Giappone e di altri posti, desi- 
dero fare alcune considerazio- 
ni sul nostro porto e in parti- 
colare su di una cosa: l’acces- 
so al porto nuovo tramite l’en- 
trata di Riva Traiana. 

Accingendomi l'altro giorno 
‘ad andare a prendere in mac- 
china un amico imbarcato e 
ormeggiato con la sua nave in 
porto nuovo, ho constatato 
che l’agcesso allo stesso, tra: 
mite quel valico, ha qualcosa 
che.con una parola educata si 
potrebbe definire poco funzio- 
nale. 

Arrivati all'altezza della 
stazione di Campo Marzio ci 
sono delle fosse sulla strada 
che mettono a dura prova 
pneumatici e ammortizzatori 
di una comune autovettura. 
Poi, girato l’angolo di fronte 
‘al bagno Ausonia, dove non si 
ha la minima percezione del 
sopravvenire di un altro mez- 
zo in senso contrario, ci sono 
altri avallamenti nel terreno 


| che conle piogge si riempiono 


e ad attraversarli sembra di 
essere più a una competizione 
di rally che all'entrata deltan- 
to proclamato porto dell’hin- 
terland mitteleuropeo, primo 


porto per il caffè ecc. 

A me ricorda invece qual. 
che esotico porticciolo dove ti 
arriva ancora la gente a bordo 
conigli anelli sul naso, per non 
parlare poi del suo interno e 
dell’erba che vi cresce. 

Ma, chiedo, ci vogliamo da- 
re vina regolata in questa Trie- 
ste e finalmente mettersi al 
passo con quell'immagine di 
livello che' ci compete e che 
tanto ci teniamo a propagan- 


dare tramite mostre a Parigi. 


ecc. o vogliamo scivolare ai 
livelli di zone depresse dimen- 
ticate da tutti? Ai responsabi- 
li del settore la risposta. 
Franco di Lauro 


Scambio 
di paltò 

Un avventore distratto ha 
scambiato il suo paltò con 
quello di un altro. Se n'è 
accorto in ritardo e l’ha porta- 
to nel nostro ristorante lungo 
le rive dove l’aveva preso. Chi 
si è trovato, senza accorgerse- 
ne perché marca e colore era- 
no gli stessi, con un cappotto 
differente può tornare al risto- 
rante dove troverà il suo; con 
un fazzoletto ricamato con la 


Lettore distratto , 


lettera «B». 


Recital di Pardini 

Venerdì 21 marzo, alle 19.30, nella 

‘sala del Circolo del commercio e 
del turismo (via San Nicolò 7), avrà 
luogo un recital del basso Mario Par- 
dini, accompagnato alla tastiera dal- 
la prof. Gigliola Perissutti e presenta- 
to da Laura Premoli. In programma 
brani di Malgoni, Martini, Mozatt, 
Mussorgskij, Rossini, Tosti, Wolf- 
Ferrari. 


Rotary Trieste Nord 


La conviviale di oggi è sospesa e 
spostata a domani. 


Rotaract club 


‘Soci e amici del Rotaract si ritro- 

veranno stasera alle 21.15 nella 
consueta sede per assistere a una 
proiezione di diapositive. 


Preistoria 


‘Oggi perla Società per la preisto- 

ria e la protostoria del Friuli- 
Venezia Giulia, il prof. Giuliano Cre- 
monesi terrà la quarta lezione del 
corso di introduzione alle scienze 
preistoriche parlando sul tema: «Le 
trasformazioni sociali con l’affermarsi 
dello stadio del metalli», La conferen- 
‘za avrà luogo nella sala di via Mazzini 
26 con inizio alle 18.15. 


Amici della lirica 


Gli Amici della lirica ricordano ai 
‘soci che ogni giovedì dalle 17 alle 
19 funziona al Circolo della cultura e 
delle arti un servizio di segreteria per 


|. informazioni, gita a Pesaro, riscossio- 


‘ne canoni sociali. 


del Gruppo Volksuegen 


«Check in» 
a Velopin: 
60 anni dopo 


Nel 60.0 anniversario del- 
l'inaugurazione della prima 
linea aerea commerciale ita- 
liana Trieste-Torino, il dott. 
Umberto Nordio, presidente 
dell'Alitalia, terrà una con- 
versazione sul tema: «Check 
in a Velopin: 60 anni dopo». 

L'incontro è in programma 
per martedì 25 marzo alle 
18.45, nella sala maggiore 


del Circolo della cultura e 
delle arti (via San Carlo 2). 


Corso elementare 


‘Anche per l’anno scolastico 1986/ 


87 funzionerà alla Fondazione | | 


conte Carlo Petitti di Roreto- 
‘Modiano un corso regolare elementa- 
re statale, quale sezione staccata dal- 
la Direzione didattica di via Trissino, 
al quale è affiancato un doposcuola- 
semiconvitto fino alle 18. Per infor. 
mazioni e iscrizioni rivolgersi. alla 
segreteria, in via Modiano 5, telefono 
mumero 941388. 


Gite Sappada e Nevegal 
Domenica 23, Informazioni Ski 
dat via Valdirivo 30, 17-19. Tel. 


Aprite gli occhi: 

nelle AudiBo SCe GT 

il tettuccio apribile 
é di serie. 

E non solo quello. 


DINQUONTI 


VIA FLAVIA - VIA CORONEO 33 - TEL. 040/281444 


Nozze d'oro 


Salvino e Ada Capponi hanno 

festeggiato sabato scorso le loro 
nozze d'oro. Tanti cari auguri di felici- 
tà e salute dalla figlia, dal genero, 
dalla nipote con il marito, e da paren- 
ti.e amici tutti. 


‘Hanno festeggiato nei giorni scor- 

sii cinquant'anni di matrimonio i 
coniugi Mario Prodan, 72 anni, e Ma- 
ria Steppani, 71 anni, residenti a 
Monfalcone. Si erano sposati infatti il 
14 marzo del 1936 a Novacco (Monto- 
na), in Istria, Tanti cari auguri di 
felicità e salute dalla figlia, dai tre 
figli e dai nipoti. 


menica. Piancavallo ha avuto 
la sua fetta, ma si provi oggi a 
rivendere un appartamento 
acquistato anni fa. Sono stati 
investiti fondi regionali sullo 
Zoncolàn e sul Varmost, e ora 
la Regione finanzierà forse 
Pramollo, il cui versante ita- 
liano; «lo dice la parola stes- 
sa», non potrà mai e poi mai 
far concorrenza agli austriaci. 

Tocca adesso il turno. del 
diporto nautico di Trieste. So- 
lo con l'appoggio sostanzioso. 
della Regione, Trieste può 
rinnovare e attrezzare le sue 
rive modificando antichi 
schemi superati e assumendo 
più ampio respiro. 

L'area del Porto Vecchio 
che l’Adria terminal ferrovia- 
rio non utilizzerà, già da 
decenni degradata, va rapida- 
mente destinata alla funzione 
di turismo nautico ipotizzata 
dall'Ente porto. 

Tocca anche a noi triestini 
dimostrare capacità di alli- 
neare i nostri atteggiamenti 
per destare interesse in una 
diversa clientela, anticipan- 
done le esigenze e interpre- 
tandone i desideri con fanta- 
sia e disponibilità. Dovremo 
organizzarci con il richiamo di 
servizi ineccepibili e di attra- 
zioni culturali, spettacolari, 
sportive, di livello superiore 
all'attuale. 

Furio Finzi 


È ancora inutilizzata 
la cucina della Suvich 


Siamo i genitori degli alun- 
ni che frequentano la scuola 
elementare a tempo pieno Su- 
vich che nei mesi scorsi hanno 
attuato varie forme di prote- 
sta per ottenere il funziona- 
mento della cucina esistente 
all’interno della scuola. 

Siamo oltre la metà dell’an- 
no scolastico e ancora stiamo 
aspettando insieme ai nostri 
figli una positiva risposta in 
base alle promesse fatte dagli 


fanno per voi. 


e) 


Desk è ten marchi. registrato di 


STAR ANA i SE ILA] 


Vogliamo dimostrarvi 
che sapete già usare 
un Apple II 


É vero. Apple® Ilc e Apple Ile oggi comunicano 
con voi tramite semplici immagini e simboli che 
rendono più immediato il loro uso. 

Basta usare il mouse e MouseDesk® fomiti 
di serie. E lavorate subito. 1 

Perciò, se volete dei personal computer 
facili, potenti e utili nel vostro lavoro, gli Apple Il 


E il loro prezzo, da noi,.è lo stesso di ieri! 
@ Apple Center 


‘DEC SISTEMI srl 


computermarket 


Trieste / Via Valdirivo 6 / Tel. 61946 


e til Marchio Apple sono merchi registrati detta Apple Cmpiter hi 


assessori Vattovani e Seri. 

I tempi previsti per l’aper- 
tura delle cucine alla Suvich 
erano stati indicati nel perio- 
do successivo alle festività 
natalizie. Chiediamo quindi 
che le promesse vengano ri- 
spettate e che il problema non: 
venga rinviato al prossimo 
anno scolastico. 

Seguono 70 firme 


«Grazie Cattinara» 


Care Segnalazioni, vorrei 
esprimere tutta la mia profon- 
da gratitudine ai medici e al 
personale infermieristico del- 
la Divisione di chirurgia tora- 
cica dell'ospedale di Cattina- 
ra, per la continua e amorevo- 
le assistenza ricevuta durante 
la mia recente degenza. 

Licia Milessa Troîano 


"GoNIO 
BALLI DA SALA 
LISCIO ROGK BOOGIE 
E SUDAMERICANI 


Iscrizioni: SCUOLA POPOLARE 
Via Vaidirivo 30, ili p., tel. 69221 
ORARIO 16.30 - 20 


a 


CONDONO EDILIZI: 


per tutto il mese di marzo effettua 


consulenza pratiche e preventivi 
per tutti i casi di condono edilizio 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


NUOVO ORARIO *' 
AMBULATORIO ODONTOIATRICO. 
del dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIÒ 1 - TEL. 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 
pomeriggi: lunedì 16-18 

martedì-giovedì: 18-19.30 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 marzo 1986 


RAIMONDO DELLA TORRE E TASSO: UNANIME RICONOSCIMENTO ALLA PERSONALITÀ DELL'«ULTIMO ARISTOCRATICO» 


Il principe A Duino tutti ricordano 


gentile 


Mai un.giudizio acre, mai un sussulto snob, una reazione 
infastidita. Raimondo della Torre e Tasso, nei ricordi di chi l'ha 
conosciuto da vicino, era dayvero il principe gentile, dai gesti 
misurati, frutto di una nobiltà antica e riservata. «Quello che 
mi interessa sta qui e qui», diceva, indicando cuore e cervello. 
Sì, il classico mecenate d'altri tempi, signore di un castello 
sorridente e poco guerriero. 

La sua morte lascia negli amici un rimpianto dolce. Le loro 
sono testimonianze scarne, sfumate, quasi impalpabili, Così 
come delicato e schivo era, a suo modo, il principe, «Per lui 
provavo un misto di deferenza severa e fraterna amicizia — dice 
Pierpaolo Luzzatto Fegiz —. Lo chiamavo Altezza Serenissi- 
ma” ma subito dopo non potevo fare a meno di aggiungere 
”’carto amico”... Era un vero signore ottocentesco conscio del 
suo ruolo, convinto che dalla sua posizione gli derivassero degli 
obblighi nei confronti della gente comune e soprattutto nei 
confronti di Trieste». ) 

Raimondo della Torre e Tasso amava molto la «sua» città. 
Quando si trattò di sostenere il nascente centro di fisica 
teorica, voluto da Paolo Budinich e Abdus Salam, offrì subito 
danaro e terreni, organizzò ‘cene e ricevimenti, sfruttando a 
piene mani la sua rete di amicizie internazionali. Gli «atomici» 
lo ricambiarono nel ‘68 con un omaggio fuori etichetta: una 
canna da pesca con all'amo un pesce rosso in plastica: il 
simbolo di un premio Nobel, gli spiegarono. 

A lui la cosa piacque molto. Era un gesto gentile che 
arrivava dal «cuore e dal cervello», Soprattutto era un gesto 
spontaneo e Raimondo della Torre e Tasso, pur provenendo da 
una delle famiglie più antiche e nobili d'Europa, concessionaria 
per 350 anni, dal 1516 al 1866, del servizio postale d'Oltrealpe, 
apprezzava l'immediatezza. Magari mescolata, in un cocktail 
d’altri tempi, con il fasto inevitavile di'un castello. 

Ma questo, in fondo, era anche il suo fascino, lo.charme di 
un principe che poteva permettersi di girare con un cartello 
appeso al collo, da oscuro uomo sandwich, per chiedere fondi a 
favore delle famiglie bisognose durante uno dei tanti concerti 
estivi organizzati tra le mura di casa. Un principe che poteva 
anche,.il giorno dopo, chiamare per un gala i duchi di Kent, suoi 
cugini, o ìl vecchio amico Otto d'Asburgo complice dell’incrol- 
labile fede europeista. 

Lui, Raimondo della Torre e Tasso, era sempre uguale: Gli 
ospiti erano ospiti, che fossero di sangue blu o molto anemici. 
«Li attendeva sempre in cortile venendo loro incontro a metà 
strada — ricorda la baronessa Fausta Mancini Lapenna, che ha 
diviso con il pringipe la passione per il giardinaggio —. Stava lì, 
sulla porta, con i capelli d’argento e un sorriso di benvenuto. 
Parlavamo per ore di fiori, ci scambiavamo talee e vasetti di 
piante. Io caricavo la mia giardinetta di bulbi e innesti, altre 
volte lo faceta lui mandandomi la sua vettura con bandierina e 
autista». 


Tante sono le storie in punta di penna, al di fuori della 
cronaca ufficiale, pur fatta di gesti cortesi e spesso munifici. 
Molti anni fa il principe seppe dell’esistenza di un'anziana 
nobildonna friulana costretta all'immobilità da un’amputazio- 
ne. Decise di conoscerla. E si fece annunciare da un enorme 
cesto di rose. Nacque un'amicizia che mai s’interruppe e passò 
addirittura in eredità alla figlia dell’aristoeratica signora. Fino 
a poche settimane fa, fino all'ultima lettera, nella quale 
Raimondo della Torre e Tasso parlava della primavera immi- 
nente e di un pos incontro. 

Difficile, forse, per le nuove generazioni, captare la grazia 
anacronistica di questi rapporti, farciti di suggestioni appassite 
e di rituali datati, ma legati, contemporaneamente, a una storia 
antica e gentildonna. «Il principe è stato uno degli ultimi 
aristocratici del suo tempo — dice Letizia Svevo. E davvero non 
c’è definizione migliore. Con lui se ne va un’epoca sopravvissu- 
ta solo fra le mura di Duino, per magico e irripetibile equilibrio. 

Nei «giardini fatati» e fra le «dirupate scogliere», descritte 
dai dépliant dell'Azienda, non ci sarà più eco di ospiti illustri, di 
camerieri in livrea rossa, pronti a servire champagne in quei 
bicchieri di cristallo molati da artigiani imperiali che il principe 
presentava sempre «come avanzi di vecchi servizi», È finita una 
grande parentesi triestina di charme. Lo stesso Raimondo della 
Torre e Tasso, malato a morte di enfisema, sapeva di essere 
l’ultimo depositario dell'amore di famiglia per queste terre. 

Alessandra Longo 


il buo 


n vicino di casa 


‘Era amato. Eclettico, dispo- 
nibile e attivo, il principe Rai- 
mondo della Torre e Tasso 
lascia nella «sua» terra un 
ricordo difficile da cancella- 
re. Cene siamo resi conto ieri, 
in un caldo pomeriggio di 
marzo, quando, sebbene la 
notizia della sua scomparsa 
non avesse ancora raggiunto 
tutte le case duinesi, ci è sem- 
brato di cogliere nel borgo 
addormentato un'insolita at- 
mosfera di mestizia. Un senso 
di luttuosa partecipazione 
che supera i soliti comporta- 
menti di circostanza. 

«Cordiale» e «alla mano»: 
sono le definizioni più usate 
da quanti tentano di fornirce- 
ne un ricordo di prima mano, 
un aneddoto che oltrepassi î 
confini della biografia ufficia- 
le, Alla «Dama bianca», pri- 


ma tappa della nostra ricer-. 


ca, gli studenti del «Mondo 
unito», impegnati nel rito del- 
la prima abbronzatura pri- 
maverile, possono offrire solo 
notizie di seconda mano, figlie 
dirette del «sentito dire». 

* Il corso attuale, in tal senso 
è sfortunato: ilveloce evolver- 
si della malattia del principe, 
che aveva diradato nell’ulti- 
mo anno e mezzo le sue pre- 
senze ufficiali, ha impedito 
anche la sua partecipazione a 
uno di quegli incontri festosi 
che facevano parte della tra- 
dizione del Collegio. Per loro 
la figura del nobile che ebbe 
assieme al cugino, Lord 
Mountbatten, l’idea. dell’isti- 
tuzione duinese, rimarrà un 
dato storico con il quale con- 
vivere. 

Maggiormente loquace sì 
dimostra la titolare dell’eser- 
cizio, duinese purosangue, e 
come tale abituata a conside- 
rare il principe come un buon 
vicino di casa. Nobile, ma pur 
sempre vicino. «Provî da Koz- 
mann, o “Al bisatto”. Il princi- 
pe amava il gioco delle bocce, 
e non era difficile trovarlo lì, 
assieme ad altri giocatori del 
luogo». Al secondo tentativo 
ci va bene: sono ben pochi, al 
«Bisatto» a non aver giocato 
almeno una volta con il prin- 
cipe. La notizia della sua mor- 
te non li aveva ancora rag- 
giunti, e su queî volti rossicci, 
tipici dì persone che vivono 
all’aria aperta, scende un’om- 
bra di malinconia. Un attimo 
di imbarazzo, poi i ricordi 
vengono fuori a ruota libera. 


«Non potrei dire che sia sta- 
to un grande giocatore — af- 
ferma il fac-simile di un capi 
tano di lungo corso — ma 
aveva un entusiasmo per 
quello che faceva...». Il solista 
lascia il posto al coro. E’ tutto 
un ricordare premiazioni al 
castello dopo tornei indimen- 


ticabili, serate di autentica, 
contagiosa allegria. Nel grup- 
po c’è anche un pescatore 
che, dopo l’iniziale ritrosia, si 
fa sfuggire dalla bocca una 
vecchia avventura di mare. 

«Il principe veniva spesso 
al molo, e altrettanto spesso 
amava uscirsene al largo, as- 
sieme ai pescatori. Una volta 
lo aveva fatto a bordo della 
barca di mio padre. Ricordo 
che eravamo in alto mare e il 
principe Raimondo si era 
sdraiato sulla cuccetta. "Solo 
qui riesco a dormire bene”, 
aveva detto. Mio padre lo ave- 
va guardato allibito e aveva 
replicato, indicando il castel- 
lo di Duino, in lontananza: 
”Io invece credo che solo lì si 
possa riposare nel migliore 
dei modi”», 

Eclettico, dicevamo all’ini- 
zio. Uomo dai molti volti ma 
dalle convinzioni ben radica- 
te, Raimondo della Torre e 
Tasso è sempre riuscito a con- 
ciliare ì suoî interessi cultura- 
li, l'intensa attività in chiave 
europeistica, il proprio fervo- 
re intellettuale con un impe- 
gno în favore della «sua» Dui- 
no che non conosceva pause. 
Nobile e figlio di nobili, Sua 
Altezza Serenissima, Duca di 


‘Aveva 79 anni 


Castel Duino, orgoglioso por- 
tatore del collare della San- 
tissima Annunziata e della 
medaglia al merito europeo 
era inserito profondamente 
nella realtà che lo circon- 
dava. È 

Si ritorna'al discorso del 
“nobile vicino», che viveva în 
un castello e non in una delle 
tante villette situate a ridosso 
del costone roccioso, ma man- 
teneva gusti semplici e una 
normalità di abitudini fuori 
dell’ordinario. «C'era una fe- 
sta, tanti annifa— è ancora.il 
pescatore a parlare — e ricor- 
do che erano disponibili deli- 
catezze di ogni genere. Ebbe- 
ne, il prircipe volle mangiare 
solo sardelle, sardoni e cala- 
mari, perché, disse, queste 
sono le cose che mi piaccio- 
no”», Una linearità dì com- 
portamento che da sempre ha 
fatto parte dell'uomo. 

Aurelia Gruber Benco, ami- 
ca personale dei Torre e Tas- 
so e «duinese» ben nota, si 
dimostra un'autentica enci- 
clopedia vivente sulla storia 
della famiglia, ma sembra te- 
nere in particolare consìidera- 
zione soprattutto il lato «eu- 
ropeista» della Torre e Tasso. 
E’ alui, ricorda, che si devono 


4 È morto ieri, all’età di 79 anni; il principe Raimondo 

della Torre e Tasso. Il nobile si è spento nel castello di 
Duino, dopo una lunga malattia. Era nato, sempre nella 
cittadina costiera, il 16 marzo 1907. Il suo nome era da 
sempre legato alla storia di Trieste. Nel suo castello 
hanno soggiornato nel dopoguerra i comandanti del 
governo militare alleato. Numerosi sono stati i. nomi 
dell’aristocrazia internazionale e i regnanti che vi 
hanno soggiornato. 

I primi parenti ad arrivare a Duino sono stati il 
figlio Carlo, suo successore e la sorella, Margherita di 
Borbone e Parma. Le esequie del principe Raimondo 
della Torre e Tasso si svolgeranno giovedì alle 10.30. Il 
corteo partirà dalla chiesa di Duino, e proseguirà fino al 

' cimitero interno al castelio dove la salma verrà tumula- 
ta. Da domani sarà possibile rendere omaggio al defun- 
to al castello, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18.30. 


NTERCOOLER 


iniziative quali il Centro studi 
sui trasporti nella Cee,in se- 
guito diventato istituto uni- 
versitario; l’idea poi abortita, 
di un'università europea, e, 
naturalmente, il Collegio del 
Mondo Unito, il primo al di 
fuori di aree dî stretta influen- 
za anglosassone, Un simbolo, 
quasi, della sua vocazione eu- 
ropeista e internazionale, 
«Citava con. piacere frasi 
della nonna, la principessa 
Maria — ricorda Aurelia Gru- 
ber Benco — e ce n'era una 
che amava in particolar mo- 
do: "Cambio le lingue come le 
marce della mia macchina”. 
Anche per questo, come ag- 
giunge il rettore del Collegio, 
Sutcliffe, il rapporto del prin- 
cipe con l'istituzione è sempre 
stato «speciale». In quegli stu- 
denti, parte dei quali ospitati 
nella foresteria del castello, 
c’era forse tutto il significato 
di un'idea, la sua, che sì tra- 
mandava nel futuro. 
Proprio alla conclusione 
dei lavori di manutenzione 
della foresteria è legato uno 
‘dei momenti di maggior sere- 
nità del principe. Se ne fa 


portavoce l’on. Belci, presi-' 


dente del Collegio. «Era lì, 
soddisfatto, în mezzo alle 
maestranze della ditta friula- 
na che aveva effettuato i lavo- 
ri, Fu una cerimonia sempli- 
ce, si brindò con vino di casa, 
ma quella sua presenza, quel- 
la sua partecipazione cì diede 
tutta la dimensione della sua 
enorme carica di umanità». 
Un sentimento, quest’ultimo, 
che doveva trovare applica- 
gione pratica nei suoi costanti 
interventi a carattere benefi- 
co e în un'iniziativa che per 
Duino e î duinesi è assurta 
quasi a «status ‘symbol», il 
premio della bontà e della 
solidarietà, «E diventata qua- 
si una forma di aristocrazia 
locale — aggiunge Aurelia 
Gruber Benco — ed è, anzi, 
era ambitissima». In quel ver- 
bo al passato risiede tutto il 
significato, presente e futuro, 
della dipartita del principe. 

Il wuoto lasciato, oltre che 
umano, rischia di essere un 
vuoto di îdee e di iniziative. 
Quel simpatico «vicino», che 
giocava a bocce, mangiava 
sardoni, ma non sì dimentica- 
va di essere un nobile, inizia 
già a mancare ai suoi concit- 
tàdini. L'asta della bandiera 
del castello, che alla fine degli 
anni ’50 espose per la prima 
volta il wessillo dell'unità 
europea, ospita da ieri un 
drappo a mezza altezza. Un 
omaggio dovuto a un perso- 
naggio che chiude, assieme 
alla sua esistenza terrena, 
und pagina di storia irripeti- 
bile. 

Furio Baldassi 
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Cala ilsole, la bandiera è abbrunata sul bastione del castello di Duino (Foto Montenero) où 
3 to. 
Via 
MESSAGGI AL FIGLIO DALLA GIUNTA E DAL CONSIGLIO REGIONALE . zi 
se 
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«Io considero Trieste un po’ | tina, dando notizia della | Trieste per il progresso e la mi 
come una figlia che in questo | scomparsa del principe in | libertà della scienza. > qu 
‘momento ha bisogno di aiuto. | apertura dei lavori del consi- In campo politico, il cordo? gue 
A me sembra che questa idea | glio scientifico del Centro, cui | glio della giunta regionale è co 
di sposare Trieste all’ideale | prendono parte illustri scien- | stato manifestato al figlio del ti 
della cultura scientifica inter- | ziati e rappresentanti dell’U- | principe,.. dal presidente ch 
nazionale per la pacifica con- | nesco e dell'Agenzia atomica | Adriano Biasutti: el 
Vivenza fra tutti i popoli sia | di Vienna, dai quali esso di- | «Uomo di grande umanità e | RI 
un ottimo matrimonio per |. pende. altruismo, il principe Rai- Î sh 
questa mia figlia. E perciò Il principe della Torre e | mondo sarà ricordato per I fi 
voglio darle una dote». ‘Tasso è stato vicino al Centro | queste sue doti, per la munifi* | Li 
Così disse il principe Rai- | di Salam fin dalla fondazione, | cenza e la disponibilità nef | Si 
mondo della Torre e Tasso al | seguendone passo passo l’esi- | confronti dei problemi locali e | ni 
prof. Paolo Budinich nel 1962, | stenza non sempre facile e | per aver favorito, con il suo ‘(ROSS 
quando questi gli aveva par- | l’attività sempre più intensa, | determinante aiuto, la realiz- i pi 
lato della candidatura della | sostenendone le iniziative per | zazione del Collegio del Mon? i 
nostra città a sede del futuro | la diffusione della, cultura“ do Unito dell’Adriatico ». Ì 
Centro di fisica teorica. E qua- | scientifica e ospitando anche Anche il presidente del Con: B 
le «dote» per la nascita della | nel suo castello convegni e | siglio regionale, Paolo Solim? s 
prestigiosa istituzione — che | seminari, nonché gli scienzia- | ‘bergo, ha partecipato al figlio 1. 
sarebbe divenuta realtà due | ti più prestigiosi. Un modo — | dello scomparso il cordoglio ù 
anni più tardi — il principe | era solito dire — per continua- | dell'intera assemblea regiona: i 
offrì generosamente una som- | rela tradizione d’alta cultura | Je per la morte del padre, cea 
ma di danaro e alcuni terreni | che apparteneva da secoli alla | definendolo «una delle perso- 5 
per appoggiare concretamen- | sua dimora. :<| nalità della storia di Trieste». P 
te la ‘candidatura triestina Per questo la morte del | e ricordandone «la sua gene- v 
(anche se i terreni non venne- principe è stata per il Centro | rosità, il suo interessamento 
To poi utilizzati per ragioni | di'Miramare la dolorosa | peri problemi di queste terre, | 
puramente logistiche). : scomparsa d'un amico. Un | ein particolare la sua disponi- 
Il direttore del. Centro di | lutto cui si associano pure la | bilità per le molteplici inizia- 
fisica teorica, il premio Nobel | Sissa (Scuola internazionale | tive culturali che con il suo | 
Abdus Salam, ha voluto ricor- superiore di studi avanzati) e | entusiasmo si concretizza- | 


dare questo episodio ieri mat- 


la Fondazione internazionale 


Trono». 
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Un agile e potente motore a benzina ad iniezione continua turboalimentato con intercooler porta 
l'aerodinamica e filante 740 Station Wagon ai 200 Km/h in una manciata di secondi, mante. 
nendo — nell'uso normale — la tipica economia del normale motore aspirato. 

Velocità e «Sicurezza Dinamica», maneggevolezza (diametro di sterzata 9,8 mt), affidabilità, eco- 


nomia d'investimento e d'uso, si uniscono in questa nuova espressione della Qualità VOLVO. 
Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni del servizio di assistenza 24 ore su 24 «VOLVO-TELE SOS» 


Martedì, 18 marzo 1986 


DALLA REGIONE 
PRONTA LA BOZZA DEL PROVVEDIMENTO PER L’AREA GIULIANA 


In arrivo i 45 miliardi 
per le nuove iniziative 


Oggi l’incontro fra giunta e sindacati - Sui problemi Irì poca sintonia fra Dc e Psi 


Aree di confine: oggi «vertice» 


Era ora. Dopo due bilanci di 
previsione, e a un anno e mez- 
zo dalla sua prima enuncia- 
zione nel programma Biasut- 
ti, sta finalmente prendendo 
corpo la legge regionale che 
dovrebbe attivare 45 miliardì 
per le nuove iniziative delle 
Partecipazioni statali nell’a- 
rea giuliana. Oggi l’assessore 
all'industria, Gioacchino 
Francescutto sì incontrerà 
con Ì sindacati regionali per 
esporre una prima bozza del 
provvedimento cui guardano 
con interesse non solo l’Iri, il 
Frie e la Friulia, ma anche ìl 
mondo degli industriali locali. 
L'incontro è stato preceduto, 
ieri, da un primo confronto 
sull'argomento. fra lo. stesso 
Francescutto e gli assessori 
alla programmazione e bilan- 
cio Gianfranco Carbone e alle 
finanze Dario Rinaldi. 

Un anno e. mezzo è una 
gestazione assurdamente lun- 
ga per un provvedimento di 
tale portata. Soprattutto per 
un provvedimento dalle fina- 
lità chiarissime, agganciato ai 
più tradizionali canali finan- 
ziari della Regione. Niente di 
nuovo e di traumatico, dun- 
que, da far digerire all’appara- 


- to, Un provvedimento, tutta- 


Via, che risveglia contrapposi- 


zioni e appetiti: da qui ì tempi - 


lunghi, come si è visto con la 
legge 30, destinata al rilancio 
delle aree deboli della regio- 
ne, e attivata a ben tre anni 
dalla sua messa a punto. Un 
tempo irreale per qualsiasi 
programmazione che voglia 
dirsi moderna. 

TI quarantacinque miliardi 
di un'anno e mezzo fa valgono 
ora. il venti percento in meno. 
Ma non basta. L'accantona- 
mento inizialmente era di cin- 
quanta miliardi: cinque sì so- 
no persi per strada, non si sa 
come. Tre e mezzo sono anda- 
ti alla società Informatica, 
che lavora nell’area giuliana, 
e bene o male costituisce un’i- 
niziativa, se non nuova, alme- 
no recente nei programmi del- 
l'Iri e della Regione. Ma il 
fatto è che quasi due miliardi 
sono andati alle cave del Pre- 
dil, che tutto sono meno che 
nuove iniziative nell’area giu- 
liana. Occorre dundue fare 
presto, 


Il vuoto da sanare è grave. 
Basti pensare ai programmi 
della Spi (la finanziaria dell’1- 
Ti che si occupa di promozione 
industriale), tutte ferme per 
assenza di un fondo di garan- 
zia che metta anche i «pesci 
piccoli» in condizione di ri- 
Schiare sul fronte del nuovo, 
Per non parlare delle iniziati 
ve a forte contenuto di ricerca 
che non possono decollare 
proprio per l'incertezza sul 
contenuto dell'attesa legge 
dei 45 miliardi. 

Spiegare il ritardo del prov- 
vedimento non è facile, Ma 
negli ambienti economici si 
osserva come sullo sfondo sì 
disegni anche una contrappo- 
sizione politica, in particolare 
fra socialisti e democristiani, 
all'interno della giunta regio» 


nale, Una CORMERPOSIZIonE: 


che non è spiegabile solo con 
le beghe politiche attorno alla 
governabilità degli enti locali 
e con la guerra fredda in atto 
fra Psi e De in campo nazio. 
nale, 

I segnali non sono mancati. 
Il primo è venuto dalla Friu- 
lia, che ha reagito con inusita» 
ta veemenza ad alcune rimo- 
stranze della Spi centrale, La 
Friulia è una «creatura» di 
Francescutto, che è sociali. 
sta, E la Spi è una filiazione 
dell’Iri, cioè di un ente a presi. 
denza de. La controprova del 
dissidio — nonostante la tan- 
ta acqua buttata sul fuoco — 
è venuta dagli ultimi sviluppi 
della vertenza Iri-Regione- 
Sindacati, Nei confronti della 
quale la Dc ha dato giudizi 

rudentemente positivi e il 

sì pesantemente negativi, 
Tanto che Biasutti in una del- 
le ultime giunte pare abbia 
chiesto causticamente se il 
Psi faceva ancora parte della 
TAAREIOFAnZE: i 

fa ci sono altri piccoli fatti, 
Come l'irritazione di France- 
Seutto per il colloquio segreto 
del sindaco Riehetti con l'’am- 
basciatore americano Max- 
Well Rabb su alcuni impor- 
tanti investimenti degli Usa 
in territorio triestino, O come 
ll problema della sede del Bic 
(il'centro della Spi che do- 
Vrebbe ospitare gli inventori) 
che vede la De in favore dello 
Stabilimento della Snia in zo- 
Na industriale, e il Psi teso 
invece a favorire una soluzio» 
Ne legata all'ex cantiere Alto 
Adriatico, in Comune di Mug- 
gia, Soluzione meno costosa, 
Ma attuabile in un Comune 
«Togso» e soprattutto in un'a- 
Tea che potrebbe anche servi: 
Te alla centrale dell'Enel, Un 
Tebus politico con i contro» 
Îlocchi, 
Dietro questi segnali sem- 


E TEMPERATURE DI IERI 


min, max. 
Trieste 
Gorizia - 21 
Monfalcone 54 11,7 
Pordenone 4 11 


Udine 2A 125 


51 11,1 


bra delinearsi un confronto 
fra ì due partiti sul concetto 
stesso di «nuovo» e sul conse- 
guente utilizzo dei 45 miliardi: 
da una parte una Dc più pro- 
pensa a incoraggiare le picco- 
le realtà emergenti e dall'altra 
il Psì più incline a favorire il 
risanamento dell'esistente, Il 
tutto con un Francescutto te- 
so a riacquistare iniziativa in 
un campo che finora ha visto 
in primo piano gli assessori 
triestini Rinaldi e Carbone, 
Anche di questo sì è parlato 
ieri in un incontro a. porte 
chiuse fra Biasutti e il leader 
socialista De Carlì, presenti 
Francescutto e ì responsabili 
della Friulia Zanon e Sambri, 
Oggetto del vertice — tra l’al- 
tro — il decollo di Trieste 
Ricerche, le infrastrutture 
portuali legate all'intervento 
dell’Italstat, alcune nomine- 
chiave, i grandi problemi del 
terziario locale. Come dire il 
futuro stesso dell’area giu- 
liana. 
Paolo Rumiz 


UDINE: NEI GIORNI FERIALI (7.30-9.30) 


Sì terrà oggi a Trieste, a 
mezzogiorno nella sede del 
Consiglio regionale, l’annun- 
ciato vertice dei partiti della 
maggioranza regionale suì 
provvedimenti ìn discussio- 
ne per le aree confinarie del 
Friuli-Venezia Giulia, prov- 
vedimenti di cui domani ap- 
profondirà l’esame la com- 
missione bilancio della Ca- 
mera, Proprio în vista dì que- 
sta riunione romana le segre- 
terie dei partiti della maggio- 
ranza verificheranno oggi la 
possibilità o no di addivenire 
a una posizione unìtaria ai 
fini della presentazione di un 
progetto comune. 

A determinare divaricazio- 
ni in seno alla coalizione dì 
maggioranza e in seno ai sin- 
goli partiti hanno finora con- 
tribuito le istanze del mondo 
economico-industriale friula- 


Chiuso alle auto 
il centro storico 


Da ieri mattina il centro 
storico di Udine è chiuso alle 
auto nei giornì feriali dalle 
17.30 alle 9.30, Il provvedimen- 
to è stato attuato dalla Giun- 
ta municipale per liberare i 
parcheggi delle vie centrali 
dalle auto lasciate in sosta da 
quanti lavorano negli uffici e 
nei negozi del centro storico 
che finiscono con l’annullare 
la disponibilità di posti auto. 

Il provvedimento si divide 
in tre fasi: il primo nucleo 
chiuso al traffico si raccoglie 
attorno a piazza Venerio: poi, 
probabilmente dopo le festivi 
tà pasquali, il piano interesse- 
rà anche le altre zone del 
centro. 


Teri mattina, primo atto del- 
l'iniziativa, non sono stati re- 
gistrati particolari problemi; 
gli udinesi si sono tenuti lon- 
tani dalla zona interdetta, 

Nei giorni scorsi però si era 
registrata la protesta degli 


‘Renzulli 
all'incontro 
degli assessori 
regionali 


alla sanità 


Il vicepresidente della giun- 
ta regionale ed assessore all'i- 
gliene e sanità Gabriele Ren- 
zulli partecipa all'incontro de- 
gli assessori regionali all’igie- 
ne e sanità. di tutte le regioni 
italiane, organizzato dalla Re- 
gione Toscana a Montecatini 
Terme. 

Nel corso della riunione, che 
sì concluderà oggi, verranno 
discussi argomenti inerenti il 
rinnovo del contratto del per- 
sonale delle Usl, l'approvazio- 
ne delle nuove convenzioni 
coni medici di medicina gene- 
rale, specialistica ambulato- 
riale e guardia medica, non- 
ché i problemi di attuazione 
della legge 4/86, riguardante 
la cosiddetta «mini-riforma» 
dell'Usl, i 

Gili assessori regionali alla 
sanità tratteranno infine alcu- 
ni aspetti relativi all'assetto 
organizzativo del consiglio sa- 
nitario nazionale, 

Ai lavori di Montecatini 
parteciperà, oggi, il ministro 
della sanità, 


impiegati degli uffici finanzia- 
rì (che sì trovano in una zona 
che sarà chiusa al traffico in 
‘un secondo tempo) che chie- 
devano servizi d’autobus più 
efficienti e maggiori parcheg- 
gi nei pressi dei posti: di la- 
voro. 


Dal divieto sono esentate le 
auto non targate Udine, oltre 


a tutti i mezzi dei servizi pub- |' 


blici e quelli adibiti alla con- 
segna della merce. Ai residen- 
ti il Comune ha concesso spe- 
ciali permessi sosta. 


BI CONCORSI — Il ministero del 
lavoro e della previdenza sociale 
‘ha bandito numerosi concorsi per 
ispettori, consiglieri, segretari, col- 
locatori, agenti tecnici, addetti al 
servizio di avviamento, coadiutori 
i cui bandi di concorso sono pub- 
blicati rispettivamente nelle gaz- 
zette ufficiali 37 del 14.2.1986, 40 
del 18.2.1986, 41 del 19.2.1986, 42 
del 20.2.1986, 43 del 21.2.1986 e 44 
del 22.2.1986. 


no tendenti a trasformare di 
fatto il provvedimento per le 
zone di confine în un vero e 
proprio «antì-pacchetto»; e 
ciò con l'introduzione in un 
provvedimento valido per 
tutta la regione, sia pure fina- 
lizzato ‘allo sviluppo della 
cooperazione internazionale, 
di quelle stesse agevolazioni 
in tema di Ilor,-Irpef, Invim e 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali che ìl «pacchetto» ha 
sancito per Trieste e Gorizia 
quale riconoscimento del 
particolare degrado dell’area 
giuliana e del suo squilibrio 
socio-economico. 

I provvedimenti in discus- 
sione per lo sviluppo di una 
cooperazione internazionale 
che fa perno proprio su Trie- 
ste rischiano così dì non reca- 
re alcun beneficio all’area 
giuliana. 


IL PICCOLO 


DUE PROGETTI CEE 


giovani alla ricerca 


del sapere europeo 


Saranno ammessi studenti e lavoratori 


È stato denominato pro- 
gramma «Eramus», dal nome 
del grande umanista olandese 
del Quattrocento, e sì identifi- 
ca — secondo le direttive del- 
la Cee — come un grande 
progetto di azione comunita» 
ria per la mobilità degli stu- 
denti universitari. 

E accanto a questa iniziati 
va sempre la Comunità eco- 
nomica europea ha lanciato 
un'altro progetto, «Yes per 
l’Europa» (Youth exchange 
scheme): questo secondo pro- 
gramma potrà permettere in 
un arco triennale, dal 1987 al 
1989, a circa 80 mila giovani, 
trai 16 ei 25 anni, sia lavora- 
tori che studenti di effettuare 
soggiorni ìn uno Stato Cee, 
sulla base delle esperienze già 
da tempo avviate con succes- 
so in Francia, Gran Bretagna 
e Germania federale. ; 

A questi due disegni comu- 
nitari, ha confermato da parte 
sua l'assessore Pio Nodari, re- 
sponsabile regionale perì rap» 
porti con la Cee, l’ammini- 


Anticipato Premio Noé per i vini 


Sarà anticipato di un mese quest'anno il Gran Premio Noé, 
la mostra dei vini prodotti nella Regione Friuli-Venezia Giulia, 
che annualmente si svolge a Gradisca. La manifestazione, 
infatti, si svolgerà nel periodo dal 24 aprile al 4 maggio, anziché 
a fine maggio-primi di giugno come nelle precedenti edizioni. 

‘Una decisione in tal senso è stata assunta dagli organizza- 
tori sia perché lo svolgimento del Noé — è detto in una nota — 
nel periodo tradizionale avrebbe coinciso con il campionato 
‘mondiale di calcio, con il rischio quindi di una minor affluenza 
di pubblico, sia per anticipare la presentazione al grande 
pubblico, ma soprattutto ai commercianti del settore e ai 
ristoratori, dei vini dell'ultima ‘annata. 

Tl Gran Premio Noé, che nel 1985 ha compiuto vent'anni, è 
organizzato dal centro regionale per il potenziamento della 
viticoltura e dell’enologia, dalla Camera di Commercio di 
Gorizia, dal Comune di Gradisca e dall'Azienda del turismo 
«Gradisca Redipuglia», con il patrocinio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, e alla sua organizzazione pratica è delegata 
l’Enoteca regionale permanente del Friuli-Venezia Giulia «La 


Serenissima», 


Nomine della Fillea 


Nella riunione di Tricesimo, il comitato direttivo regionale 
Fillea Cgil ha definito le strutture di direzione della categoria. 
In primo luogo, nell’ambito di un progetto di impegno sindaca- 
le a sostegno dell'occupazione nel settore, si sono costituiti i 
seguenti quattro comparti: edilizia, legno, arredamento, mate- 
riali da costruzione e politiche organizzative, ., 

‘Alla responsabilità della loro direzione sono. stati desigriati: 
Sergio Donda per l'edilizia, Gianni Zanier per il legno- 


arredamento; Roberto Massera. 


peri materiali da costruzione e 


Marcello Moro per le politiche organizzative della categoria. 
In secondo luogo, il comitato direttivo ha eletto la segrete- 
ria regionale, che risulta così composta: Gianni Zanier, Sergio 


Donda e Gino Dorigo segretario regionale. 


strazione del Friuli-Venezia 
Giulia intende offrire il pro- 
prio appoggio ed è orientata a 
sollecitare tutte le azioni che 
dovessero risultare neces» 
sarie. 

«Tale scelta — sottolinea 
Nodari — è la condizione pri- 
maria che può permettere 
all'Europa e alle regioni che la 
compongono di recuperare lo 
svantaggio accumulato nel 
corso di questi anni, in modo 
da creare i presupposti, sui 
quali invertire la tendenza al- 
la marginalità, a cui pare rele- 
gato il sapere europeo, favo- 
rendone le naturali connessio- 
ni con il mondo della produ- 
zione; inoltre queste azioni 
potranno stimolare la realiz- 
zazione personale dei giovani, 
far prendere loro coscienza 
della dimensione sovranna- 
zionale della società in cui 
vivono, specialmente in am- 
bienti in cuì tuttora non esi- 
stono. facìlità per maturare 
queste indispensabili espe- 
rienze», 


Riunito 

a Miramare 
il consiglio 
del Centro 
di fisica 


Sì è riunito ieri a Miramare 
il consiglio scientifico del 
Centro internazionale di fisica 
teorica. Sì tratta della consue- 
ta riunione annuale (la dician- 
novesima della serie) per la 
valutazione dell'attività del 
centro da parte di esponenti 
dell'Agenzia atomica di Vien- 
na (Iaea) e dell’Unesco, ì due 
organismi delle Nazioni Unite 
da cuì dipende l'istituzione 
triestina. 

I lavori — che si conclude- 
ranno nel pomeriggio di oggi 
— sono condotti dal presiden- 
te del consiglio scientifico, lo 
svedese Stig Lundqvist, e vi 
prendono parte per l'Unesco 
l'italiano Forti e il sovietico 
Zharov, per l’Iaea l'americano 
O’Neal, 

Nella giornata odierna sono 
attesi anche il direttore dell’a- 
genzia di Vienna, prof. Blix, e 
‘uno dei vicedirettori dell'Une- 
sco, il prof. Kaddoura, 


DAL CONVEGNO DI UDINE GLI OBIETTIVI DELLA CATEGORIA 


Commercio, turismo e servizi chiedono 


un efficace sistema di credito agevolato 


I mondo del commercio, 
del ‘turismo e dei servizi si 
interroga sul suo futuro, E nel 
farlo chiede più attenzione 
alla Regione, e «una distribu- 
zione più equilibrata delle 
risorse pubbliche», come ha 
detto ìl presidente dell'Unio- 
ne regionale del commercio e 
del turismo Marlo Romanin. 

DI questo si è parlato ieri a 
Udine nel corso del convegno 
regionale organizzato dalla 
Confcommercio sul tema 
«Commercio, turismo, servizi: 
innovazione e sviluppo», Gli 
obiettivi che la categoria sì 
pone guardando al domani 
sono quelli enunciati da Ro- 
manin: «innanzitutto la for- 
mazione e l'aggiornamento 
‘professionale, unico modo per 
conservare la produttività di 
numerose aziende che hanno 
ancora un'importante funzio» 
ne da compiere, E poi, un 
efficiente sistema di credito 
agevolato, in grado di soste: 


nere il mutamento del com- 
mercio e lo sviluppo del ter- 
ziario avanzato». 

Sul tema degli stanziamenti 
pubblici si è soffermato pure il 
vicepresidente degli esercenti 
‘udinesi Benedetto Beltrame, 
che ha sostenuto come «l'in- 
tervento legislativo non sia 
sufficiente: è necessaria — ha 
detto — un'inversione di ten- 
denza negli stanziamenti di 
iii da parte della Regione. 

* necessario — ha aggiunto 


‘— individuare dei criteri di 


finanziamento pubblico che 
premino la professionalità, 
Quanto all'offerta turistica, 
Beltrame ha sostenuto che è 
riduttivo parlare di offerta 
soltanto per il mare e la mon- 
tagna; «E° il prodotto turisti 
co Friuli che va sfruttato nel 
suo complesso», Ancora sul 
credito si è soffermato pure il 
sidente dei commercianti 
iulani Adone Zoratto; «Noi 
— ha detto — chiediamo il 


potenziamento del Congafi a 
breve termine e l’istituzione 
di un organismo regionale in 
grado di erogare finanziamen= 
ti a tasso agevolato. attraver- 
so gli istituti che operano a 
medio termine, Chiediamo 
inoltre la revisione della legge 
25 che attualmente prevede la 
concessione di. contributi a 
fondo perduto». 

«Il disegno politico — ha 
detto da parte sua'l'ammini: 
stratore delegato del consor- 
zio Friulgiulia Elio Geppi — 
deve basarsì su un coordina- 
mento da parte regionale dei 
molti programmi e delle di- 
‘verse iniziative, coordinamen: 
to necessario per evitare spe- 
se improduttive e per esaltare 
realizzazioni concrete e di si- 
curo interesse», Sul ruolo del. 
l'Ente pubblico si è anche sof 
fermato il proî, Spranzi, del- 
l'Università Bocconi di Mila- 
no, «La trasformazione del si: 
stema distributivo — ha detto 


UN CONCORSO NELLE SCUOLE PER CELEBRARE IL 26,0 DELLA FONDAZIONE 
Il Friuli-Venezia Giulia al primo posto in Italia 


ner densità di adesioni ad Amnesty Inte ti 


Si è tenuta nei giorni acorsi 
a Udine l'assemblea circosori: 
zionale dei soci del Friuli- 
Venezia Giulia di Amnesty In- 
temational. Durante la riu 
nione è stato riconfermato 
nella earica di responsabile 
della circoscrizione il prof. 
Giuliano Prandini di Trieste, 
vice responsabile è stato elet- 
to il dott, Luigi Leghiasa di 
Udine, tesoriere Mariangela 
Della Picca di Monfalcone, 
L'assemblea ha eletto pure i 
delegati che parteciperanno 
all'assemblea nazionale che si 
terrà a Rimini alla fine di 
aprile, À 

Tutte le province della re- 
gione presentano gruppi orga» 


nizzati ed è stato sottolineato | 
| sti mesi sì sta occupando del- 
la, dove’ 


con soddisfazione che la no- 


stra regione è al primo posto ‘| 


tra le regioni italiane per den- 
sità di soci e che Trieste è 

ure al primo posto tra tutte 

le città del nostro paese per lo 
stesso motivo, E ciò a corona- 
mento di un'attività a difesa 
dei diritti umani che ha visto i 
soci della organizzazione 
umanitaria coinvolgere uomi- 


ni politici, sindacati, or ‘aniz: 
nazioni ecclesiali, studenti, 
professionisti e via dicendo 
nelle diverse azioni, 

La circoscrizione ha bandi: 
to con l'alto patrocinio della 
Regione e la collaborazione 
dell'ufficio scolastico regiona- 
le un concorso sui diritti uma» 
ni che coinvolge le circa sette- 
cento scuole della regione, L'i- 
nizietive, che si inserisce tra 
le azioni tese a celebrare il 
25.0 anniversario della fonda» 
zione di Amnesty Intemnatio= 
nal, sì rivolge ai giovani che 
alle tematiche dei diritti uma= 
ni hanno dimostrato anche 
nel concorso indetto lo scorso 
anno di essere sensibili, 

Il gruppo di Trieste in que. 


la situazione in Ani 
le autorità di quel Paese, per 
fronteggiare la guerriglia ap: 
poggiata da Stati Uniti e Sud 
Africa, fanno ricorso all'uso 


della pena capitale, Amnesty 


International pur compren- 
dendo le difficoltà in cul si 
trova il governo di quello Sta- 
to sta agendo perché le con- 


danne a morte vengano com- 
mutate e perohé la pena di 
morte venga abrogata. 
Altro motivo di preoccupa» 
gione sono le violazioni dei 
diritti umani in Sud Africa, E 
il gruppo di Trieste è impe» 
fato in un'ampia azione per 
sì che apartheid, tortura, 
imprigionamento senza pro: 
cesso, pena di morte diventi 
no cose del passato, Su un 


totale di circa 12,000 indirizzi. 


il (AA 0 di Trieste ha il com- 
pito di esercitare la propria 
FSE su circa 140 autori: 
è «intermedie» delle diverse 
parti del Sud Africa. 
Avendo contribuito nel 1985 
alla liberazione di due prigio= 
nieri di opinione adottati (la 
uruguaiana Ana Maria Varela 
eil cubano Ricardo Bofill Pa- 
ges) resta ai soci della nostra 
città l'impegno nei confronti 
di Mohamed Lebnani in car- 
cere dal 1977 în Marocco e 
condannato a venti anni di 
prigione per aver aderito ad 
un movimento radical. 
socialista, Il caso sì presenta 
difficile: sì sono interrotti gli 


scambi epistolari con la fami: 
glia, aporadici sono quelli con 
‘avvocato difensore e sembra 
che il prigioniero versi in una 
grave condizione di depressio- 
ne psicologica, Ciononostante 
l'azione continua e verrà 
interrotta solo quando Moha= 
Tira Cobra Gare Dato: 
o di Trieste sta pun- 
tando oa costituzione. di un 
secondo gruppo formato s0- 
prattutto da giovani e per 
‘questo ha intensificato la sua 
azione nelle seuole-e all'uni- 
versità con la speranza di 
poter coagulare un numero 
sufficiente di giovani, Essere 
soci di Amnesty Internatio» 
nal, sostengono i soci del 
ippo di Trieste, sil ca 
are un contributo fattivo al- 
la difesa dei diritti umani. 


MEREVIDENO, = con Fora 
creto legge il governo ha al 
l'obbli; O dell'autentica ‘delle firme 
‘sulle dichiarazioni di responsabili 
tà che lavoratori e pensionati sono 
tenuti a rilasciare in relazione alle 
richieste di PERC previden» 
giali e di assistenza sociale obbli- 
gatoria, 3 


— deve avvenire in modo tale 
che alle piccole e medie im- 
prese sla data la possibilità 
(in termini di mezzi finanziari, 
di servizi e di assistenza) di 
riconvertirsi, 

Ma la Regione quindi cosa 
risponde al commercianti? 
Che, innanzitutto, non dispo- 
ne, come ha detto il presiden- 
te Biasutti, di risorse di tipo 
elastico, e che quindi vanno 
modificate le linee nazionali 
che presiedono alla concessio» 
ne di finanziamenti, «Comun 
que — ha detto — la politica 
di settore va mirata a favore 
di un comparto che più di 
ogni altro può dare valide 
risposte in termini di occupa- 
zione», Un settore, ha aggiun- 
to l'assessore Vespasiano, per 
ll quale occorre dare risorse in 
materia di credito, e pensan- 
do al quale vanno adeguati la 
legislazione e i criteri di for. 
mazione professionale, 


a Bi 


i Incontro 
fra Pci 
e Unione 


nal| degli italiani 


dell'Istria 


Nell'ambito del costanti 
contatti fra Pci e Unione degli 
italiani dell'Tatria e di Fiume, 
si sono incontrate a Trieste le 
delegazioni dell'unione (gui: 
data dal presidente Silvano 
Sau e formata da Giovanni 
Radossi, direttore del Centro 
di ricerche storiche di Rovi: 
mo Luciano Monica ed Ezio 

uricin) e del comitato Pci. 

Nella relazione introduttiva 
tenuta da Ezio Martone della 
| segreteria regionale, si è sot- 

 tolineata l'importanza che i 

comunisti annettono al pro- 

\ blema dello sviluppo della co- 

munità degli italiani dell'I- 

stria e di Fiume; si è, d'altro 
canto, constatata la preoccu- 
pante diminuzione della pre- 
senza degli italiani in Slove- 
nia e in Croazia, i 
Da parte del presidente Sau 
e degli altri dirigenti della 
comunità degli italiani dell'I- 
stria e di Fiume sono state 
sottolineate le iniziative che 
potrebbero aiutare il rafforza- 
mento della presenza degli 
italiani ingSlovenia e in Croa- 
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fino al 22 marzo sconto del 15%, 


su tutte le linee maschili 
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IL CONSOLE GENERALE GIAPPONESE IN ITALIA ALLA CCIAA 


Trieste porto europeo 


uò interessare Tokio 


Allo studio ipotesi per potenziare le correnti di traffico 


I rapporti economici fra 
Trieste e il Giappone possono 
e debbono essere intensificati. 
Su ciò, si sono ritrovati con- 
cordì il console generale del 
Giappone a Milano, Hiroshi 
Ikeda, e il presidente camera» 
le Giorgio Tombesi nel collo» 
quio dell'altro pomeriggio che 
ha chiuso il ciclo di incontri 
ufficiali dell'ospite orientale 
nella nostra città. 

Il porto di Trieste è collega- 
to con gli scali di Kobe, Osa- 
ka, Tokio e Yokohama da na- 


Stamane 

la presentazione 
della fiera 

Alpe Adria 


Stamane, alle 11.30, nella Sa- 
la rossa della sede camerale, 
avrà luogo la presentazione del- 
la Fiera Alpe Adria 1986, con la 
partecipazione del direttore ge- 
nerale della Fiera di Lubiana, 
ing. Florian Regovec, e del re- 
sponsabile della rassegna pri- 
maverile «Alpe Adria», Dipl. 
Oecc. Barbara Bracic. 

In premessa, verrà illustrata la 
presenza ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia alla stessa 
fiera di Lubiana che quest'anno 
viene organizzata per incarico 
della Regione, a cura della Ca- 
mera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di 
Trieste. 

Verrà data in questo modo 
sottolineatura alla partecipazio- 
ne individuale di una ventina di 
aziende regionali, per la mag- 
gior parte triestine, che espor- 
ranno nei rispettivi stand. 


CE 


M.E.W.A.C. 


Mediterranean 
Europe West Africa 
Conference 


Avviso 
ai sigg. Caricatori 


® Variazione del bunker 
surcharge (B.A.F.) 
Il livello del bunker surcharge 
viene modificato al 15,8% 
(anziché 19,8%) positivo a 
partire dall’ aprile 1986. 
® ]l livello del coefficiente 
di adeguamento valuta» 
rio (C.A.F.) resta invaria- 
to al 3% positivo. 
Marsellle, 12 marzo 1986 


vi full-container del Lloyd 
Triestino e della Zim nonché 
da altri servizi esercitati con 
navi convenzionali. Il volume 
di traffico manipolato nell'85 
è stato pari a circa 86 mila 
tonnellate, ma dovrebbe esse- 
re destinato ad aumentare an- 
che considerevolmente. 


Il Console giapponese ha 
sottolineato infatti che le 
esportazioni del suo Paese 
verso l'Europa sono tuttora 
fortemente eccedentarie, per 
cui il governo si sforza di bi- 
lanciarle incrementando le 
importazioni. 


Varie produzioni italiane, a 
esempio nel campo delle pel- 
letterie e calzaturiero, risulta- 
no appetibili per il mercato 
giapponese, ed ecco che Trie- 
ste, con alle spalle una regio- 
ne ove larga è la presenza di 
queste e di altre lavorazioni 
(si pensi anche alle subforni- 
ture industriali), si pone quale 
tappa ottimale sulla rotta del- 
l'estremo oriente. 


Accogliendo la richiesta del 
presidente Tombesi, IKeda ha 
assicurato una prossima visi- 
ta a Trieste dell’addetto com- 
merciale dell'ambasciata nip- 


.ponica in Italia, per esamina- 


re in dettaglio le possibilità di 
promuovere nuovi rapporti 
d'affari. 

Si è osservato pure che Trie- 
ste, con i suoi punti franchi 
portuali, potrebbe assolvere 
nel flusso inverso anche al 
ruolo di deposito operativo 
per.la distribuzione di prodot- 
ti giapponesi in Europa, fun- 
zione oggi esplicata soprat- 
tutto dal porto franco di An- 
versa. 


Ineffetti, l'esiguità dei flussi 
commerciali del Giappone 
con la piazza di Trieste emer- 
ge anche dai dati statistici sul 
movimento valutario: solo 2,3 ‘ 
miliardi d'importazione dal 
Paese del Sol levante e 1,3 
miliardi di esportazione (ce- 
reali, vernici) vengono operati 
attualmente nella provincia. I 
contatti promozionali avviati 
si propongono d’inerementa- 
re questa quota, che è solo 
l'un per mille del commercio 
italo-nipponico. 


HI ASSOLEASING — Si è chiuso 
con un utile di tre miliardi 764 
milioni di lire il bilancio 1985 del- 
Y'«Assoleasing» (Società di leasing 
controllata dal Banco di Santo 
Spirito) esaminato dal consiglio di 
‘amministrazione riunitosi sotto la 
presidenza di Rodolfo Rinaldi. 


E intanto 
fa l'occhiolino 
all'Egitto 


«Abbiamo illustrato tutte le 
possibilità di collaborazione del 
porto di Trieste nei traffici egi- 
ziani con l'Europa», Lo ha detto, 
rientrato a Trieste, Il presidente 
dello scalo giuliano, Michele Za- 
netti, il quale ha preso parte, 
assieme al direttore generale 
Luigi Rovelli, a una serie di 
incontri al Cairo e ad Alessan- 
dria. 

Il Porto di Trieste era presen- 
te, infatti, con un padiglione alla 
fiera del Cairo, Nello stand sono 
stati posti in evidenza i vantaggi 
offerti dallo scalo nella sua po- 
tenzialità che si è tradotta nel 
1985 con un transito di 3,5 mi- 
lioni di tonnellate di merci desti- 
nate o provenienti dall'Egitto. 
Allo sbarco, oltre a 3,3 milioni di 
tonnellate di petrolio per l'oleo- 
dotto transalpino (per l’Austria), 
vi sono state.tra l'altro oltre 10 
mila tonnellate di cotone greg- 
gio e filati e poi, nell'ordine, 
prodotti ortofrutticoli, macchi- 
nari e legname. 

Zanetti ha poi preso parte ad 
Alessandria alla manifestazione 
del consorzio «Trieste integra- 
ted harbour training system». 


IL PICCOLO 


AUMENTO INSUFFICIENTE SECONDO GLI AUTOTRASPORTATORI 


Il trasporto merci 
più caro del 7,5% 


è 


Dopo quello dei Tir si attende l'adeguamento dei costi ferroviari 


ROMA — Il trasporto merci 
costa più caro del 7,5% rispet- 
to alle precedenti tariffe, ‘Lo 
stabilisce un decreto del mini. 
stro dei Trasporti Signorile 
pubblicato sabato scorso sul. 
la «Gazzetta Ufficiale» che 
prevede l’entrata in vigore da 
ieri delle nuove tariffe. 

Gli autotrasportatori che 
avevano chiesto invece un au- 
mento delle tariffe del 12,20% 
hanno giudicato «insufficien- 
te» quanto concesso dal mini- 
stro Signorile e si sono riser- 
vati un giudizio complessivo a 
giugno quando il ministro do- 
vrà emanare un nuovo decre- 
to attuativo delle tariffe per i 
trasporti di merci su strada, 

Sui prezzi finali al consumo 
il trasporto incide in media 
per il 10-11 per cento; comun- 
que l'aumento delle tariffe 
dell’autotrasporto entrato in 
vigore ieri non dovrebbe in- 
fluire che in misura irrile- 
vante. 

‘Anche alle Ferrovie dello 
Stato gli uffici commerciali 
stanno rilevando i dati da sot- 
toporre al consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Sarà quest’ultimo organo 
che, dopo l’esame tecnico, do- 


vrà ‘sottoporre al ministro la 
proposta di aumento delle ta- 
riffe, 

A quanto si è appreso in 


ambienti dell'ente in una del- 
le prossime riunioni si dovrà 
affrontare il problema degli 
aumenti tariffari. 


Per il legname tariffe Fs 
da primato in Alpe Adria 


La ormai prossima conferenza regionale dei trasporti: un 
piano regionale integrato, e la partecipazione rispettivamente 
del ministro Signorile e del presidente del nuovo Ente ferrovie, 
Ligato potranno portare alla ribalta e forse avviare a soluzione 
il problema di come far pagare il traffico di legname che da 


Tarvisio arriva a Trieste. 


Infatti mentre le FS richiedono la pesatura del carro 


ferroviario per cui si pagg a peso, le ferrovie austriache e quelle 
jugoslave ai fini del nolo ferroviario si affidano al cubaggio 
effettivo della merce, definendolo «solid measurements», cioè 


legname puro e a volume. 


Il legname può essere di differente peso specifico a seconda 
che sia più o meno stagionato e di pianta madre differente. Si è 
così verificato che un vagone partito da Leoben/Gross, per 
arrivare al confine di Tarvisio è stato tassato dalle Obb in 


ragione di kg 33.769. 


Quello stesso vagone da Tarvisio a Trieste è stato tassato 
per kg 56.500 con una differenza di ben 22.700 kg (neve 
compresa!) considerati in più dalle FS che, monetizzata, 
corrisponde a circa 8.000 lire in più alla tonnellata per comples- 


sive lire 265.000. 


Paolo Molinari 


Martedì, 18 marzo 1986 


MOVIMENTO NAVI 


"LAOS ARRIVI 
Data Ora | Nave T Provenienza | Ormeggio 
17/3. pom. .HOSSM Beirut 20 
17/3. 17.00. TIZIANO Zara 26 
17/3 22,00 DONNA ADA Taranto Terni 
17/8 24.00 ESTE SUBMERGER 2 _ Iskenderun Safa 
18/3 09,00 ARTEMIS GAROFALIDIS Ras Lanuf Siot 1 
18/3 06,30 SOCARTRE Venezia 66 
18/3 06,30 PELLA Chioggia 26 
18/8. 10.00 MONTBLANC MARU Genova m. VII 
18/3. matt. ASTOR Fiume 14 
18/3 sera. CATHY G. Ravenna 47 
18/8 sera APULIA Pireo rada 
PARTENZE 
Data ora | Nave —|Ormeggio]|_ Destinazione 
17/3. 17.00. TOMORRI 16 Durazzo 
17/8 sera RECA| BURSALIOGLU 14 ordini 
17/8. sera URSA 39 ordini 
17/8 22.00 SOCARSEI 55 Venezia 
17/3. 28.00 TIZIANO 26 Durazzo 
18/3, 12.00. FRECCIA DELL'OVEST 49 Ravenna 
18/3 pom.  UFUK 14 ordini 
18/3 pom. HEREND Scalo L. (B) Tartous 
18/8 24.00. ESTE SUBMERGER 2 Safa ordini 
MOVIMENTI 


Data| Ora 


Nave 


| da ormeggio | a ormeggio 


18/3 matt. 


REEFER PROGRESS 


Frigom. 9) 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
FAITHALLA (inoperoso) 
HOSS'M (inoperoso) 
UFYK.(inop.) 

RECAI BURSALIOGLU (inoperoso) 
TOMORRI (imb. varie) 
STORM (dimora) 
RABUNION IX (dimora) 
PELTI (sb. varie) 

HEREND (att. movimento) 


Porto doganale 
HUXTERTOR 


SECONDO LE ORE DI CASSA INTEGRAZIONE 


La crisi 


isontina 


continua a pesare 


GORIZIA — È ancora mol- 
to pesante il prezzo che l’Ison- 
tino continua a pagare alla 
crisi produttiva ed economica 
che ha iniziato la sua fase 
ascendente nel 1981. Parlano 
chiaro, in proposito, i dati 
sulle ore autorizzate per in- 
terventi ordinari e straordì- 
nari di «cassa integrazione 
guadagni» relativi al 1985 e 
resi noti in questi giorni dalla 
Camera dì commercio di Go- 
rizia. L’anno scorso le ore au- 
torizzate sono state in tutto 6 
milioni 459 mila, 327 mila in 
meno rispetto all’84. 

Un’inversione di tendenza, 
certo, che però riguarda sol- 
tanto i dati globali; l’analisi 
di quelli parziali, infatti, non 
consente per ora molto ottimi- 
smo. E per capirci subito, a 
esempio, basta pensare che îl 
monte-ore è più che raddop- 
piato tanto nell'edilizia quan- 
to nelcommercio. 

Il caldo, in effetti, sì è verifi- 
cato nella gestione ordinaria 


III 


della Cassa integrazione, 
quella che riguarda l’indu- 
stria tradizionale: 6 milioni 58 
mila e poco più contro î 6 
milioni 598 mila dell'84. Im- 
pressiona però subito il dato 
relativo. alle industrie metal- 
meccaniche, asse portante 
dell’area monfalconese: dai 3 
milioni 812 mila dell’84 sì è 
saliti infatti ai 4 milioni 190 
mila dell’anno scorso come 
nelcomparto chimico sì è pas- 
sati da 150 mila a quasi 204 
mila. 

Favorevole inversione di 
tendenza, invece, nel settore 
tessile, un tempo simbolo del- 
l'imprenditoria goriziana, 
successivamente travolto da 
una crisi senza precedenti e 
oggiimpegnato in uncostante 
recupero grazie alle numero- 
se micro-iniziative sorte a Pie- 
dimonte sulle ceneri dell'ex 
Cotonificio Triestino: le ore 
da 1 milione 822 mila sono 


| scese, nell’85, a 1 milioni e 86 


mila. ‘o, Ba. 


INDAGINE CONGIUNTURALE API SECONDO QUADRIMESTRE '85 


Piccola industria pordenonese 
mai così bene dal lontano 1980 


PORDENONE — È stata 
illustrata, durante una confe- 
renza stampa tenutasi nella 
sede dell’Associazione piccole 
industrie di Pordenone, un’in- 
dagine congiunturale del se- 
condo quadrimestre del 1985. 
Il presidente dell’Api, Mario 
Tomietto, nel presentare la 
relazione ha sottolineato co- 
me dal 1980 non si registrava- 
no tendenze così diffusamen- 
te positive nei settori tradizio- 
nali\delle piccole e medie in- 
dustrie del Pordenonese. 


. Dalla relazione e dalla valu- 
tazione dei dati dell'indagine 
è emerso chiaramente che vi 
sono stati sostanziosi miglio- 
ramenti nei settori meccanico 
e del mobile, rispetto alle ten- 
denze negative apparse nel 
primo semestre dell’85. Inol- 
tre è stata riscontrata una 
notevole diminuzione delle 
scorte del prodotto finito, pur 
rimanendo stabile il livello di 
produzione. 


Nel settore legno, in parti- 
colare, si nota una netta ripre- 
sa sulla flessione avvenuta nel 
semestre precedente nei mer- 
cati esteri. E questo in modo 
particolare per, quanto con- 


Mostra a Udine 


UDINE — «Immagini di indu- 
stria in Italia. Il periodo giovani- 
le, 1860-1918»: questo il titolo 
di una mostra che sarà inaugu.. 


rata mercoledì a Udine. La ras- ‘ 


segna, presentata per la prima 
volta a Torino in occasione del 
convegno. della Confindustria su 
«Risorse per lo sviluppo», vuole 
rappresentare l'impegno. del- 
l'Assindustria friulana sui temi 
dell'archeologia industriale. Le 
immagini dell’epoca, grafiche e 
fotografiche, sono affiancate da 
rivisitazioni di un fotografo con- 
temporaneo, Franco Fontana, a 
testimonianza della continuità e 
vitalità di un argomento in 
costante evoluzione. 


cerne il comparto cucine e 
mobili. Inoltre è da tener pre- 
sente che questo recupero 
non tiene conto degli even- 
tuali vantaggi dovuti alla con- 
comitante discesa del dollaro 
e del costo del petrolio. 
Nota positiva, inoltre, è il 
calo dell’assenteismo e i casi 
di recupero di posti di lavoro, 
soprattutto.nelle aziende del- 
la fascia fra 130 e 50 dipenden- 
ti. Negativa, infine, la situa- 
zione nel settore delle coltelle- 
rie e dell’edilizia. La prima 
sconta l'incapacità di darsi 
una politica di innovazione, la 
seconda invece paga la parali- 
si del mercato immobiliare. 
L'edilizia, infatti, è ancora 
legata alla nuova forma di 
contribuzione pubblica e at- 
tualmente il costo di produ- 
zione per la casa è ancora 
troppo elevato. Altro segnale 
di ripresa viene dalla propen- 
sione agli investimenti: ll 66 
per cento.delle imprese ne ha 


| fatti o ll ha in programma. 


Punto franco nuovo 

JADRAN (lavori) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 
AUONALLAH (inoperoso) 
TORRE DEL GRECO (sciopero) 
FRECCIA DELL'OVEST (sb/imb. 
. cont, e carr.) 

CAPRICORNUS (sb. carbone) 
SOCARQUATTRO (imb. carbone) 
SOCARSEI (imb. carbone) 


Italsider 
HANSE (sb. carnone) 


Frigomar 
REEFER PROGRESS (att. part.) 


Arsenale Triestino. S. Marco 
CASTORO 2 
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MONFALCONE | 


i NAVI IN ARRIVO ' 


KOCEVJE (Jugoslavia), prov. Ra- ! | 


Venna, 


NAVI IN PARTENZA | 


THREE STAR (Panama), dest, . 
Salerno; RMS LAGUNA (Germa» 
nia Ovest), dest. Limassol; SIDER- + 


VEGA (Italia), dest. Bagnoli; CHA- | 
RITAS (Italia) dest. Mersina, 


NAVI ALL'ORMEGGIO ]! | 


A, PROSPERITY (Grecia), ag. Co- , 
stanzi, sbarco tavolame, Portoro- 
sega; MISS CHIARA (Italia), ag. 
Costanzi, sbarco rottami di ferro, | 
Portorosega; NOVO MESTO (Ju- . 
goslavia), ag. Cattaruzza, sbarco ‘ 
tavolame, Portorosega; B. MAXI- , 
MILLIAN (Filippine), ag. Costanzi, 
sbarco mais, banchina de France- 
schi. 


BI FUSIONE — La Fiat e la Ford | 
si avviano a definire nelle prossi- , 
me settimane un accordo di fusio- + 
ne dei loro settori di produzione di ! 
autocarri pesanti. Secondo fonti | 
inglesi informate, nella nuova | 
compagnia ciascuna delle due so- 
cietà avrà una partecipazione del 
48 per cento. Il resto del capitale, 
azionario sarà detenuto da una 
banca d'affari londinese. 


VENERDÌ IN PIAZZA DELLA BORSA 


Incontro sulle leggi 


valutarie jugoslave 


Si preannuncia una larga 
adesione da molte regioni ita- 
liane al convegno-seminario 


sulle più recenti disposizioni. 


valutarie jugoslave che inte- 
ressano gli operatori import- 
export italiani. 

L’iniziativa, patrocinata 
dalla Camera di commercio di 
Trieste, è organizzata dalla 
delegazione di Trieste della 
Camera di commercio italo- 
jugoslava, nel quadro del pro- 
gramma ‘generale di attività 
della Ccij di Milano. 


Il programma comprenderà 
‘una serie di relazioni-base che 
verranno presentate da esper- 
ti della Camera federale del- 
l'economia di Belgrado, delle 
camere di Slovenia e. di Croa- 
zia, nonché da tecnici bancari 
e dirigenti di imprese import- 
export jugoslave. L'illustra- 
zione verterà sia sugli scambi 
in conto generale sia su quelli 
in conto autonomo, 


} CONQUISTA 
UNA STAR. 


Esci in Regata Star, scopri l'emozione di una 
conquista esclusiva. 

Realizzata solo in coloti metallizzati, Regata Star 
sottolinea la sua eleganza con un leggero profilo 
laterale: un piccolo tocco di raffinatezza ed 
esclusività. 

Esci in Regata Star, il tuo amore per la guida sarà 
accolto sempre con un pizzico di riguardo: i sedili 
sono realizzati con tessuti di gran classe a righe 
verticali nella parte centrale, La stessa eleganza 
riveste l'interno delle portiere. I colori sono intonati 
con la carrozzeria. Ovviamente, 

Ma l'eleganza di una Star è fatta anche di quei 
piccoli particolari che migliorano la vita a bordo: 
volante regolabile in altezza, alzacristalli elettrici 
anteriori, climatizzazione a servocomandi, chiusura 
centralizzata di porte e bagagliaio, poggiatesta 

regolabili, check panel e tutto ciò che oggi è utile e 
bello avere sull’auto, 

Esci in Regata Star, ritroverai anche tutte le grandi 
qualità automobilistiche proprie di Regata, Come i 
motori brillanti che esaltano l'elasticità di marcia ma 
che consumano meno e meglio, 

Esci in Regata Star, conquistala nella versione che 
desideri: benzina 1300 cc (70 S) e diesel 1930 cc (DS). 
I Concessionari e le Succursali 
Fiat ti aspettano per provarla. 


ESCLIN REGATA — 


Contributi Inps 
per apprendisti 


La direzione generale del- 


l'Inps ha diffuso una circolare | | 


per precisare la determinazio- 


ne, a decorrere dal periodo di | | 


paga in corso al 1.0 gennaio , 
1986, dei limiti minimi di retri- | 


buzione giornaliera per tutte | | 


le contribuzioni dovute in ma- | 
teria di previdenza e assisten- | 
za, nonché l’adeguamento | 
delle retribuzioni ‘convenzio- | 
nali e dei contributi determi-. | 
nati in misura fissa, 
L’Associazione industriali 
ricorda in particolare che dal. | 
l.o gennaio scorso è stato » 
esteso anche agli apprendisti.‘ 
l’onere contributivo previsto 
per la generalità dei lavorato- 
ri dipendenti per l’assicura- 
zione di invalidità e vecchiaia | 
e per le prestazioni del Servi- |» 
zio sanitario nazionale, con | 
una riduzione delle rispettive | 
aliquote di 3 e 0,50 punti, Ù 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


UN NUOVO SUPER-RECORD: L'INDICE MIB HA GUADAGNATO QUASI SEI PUNTI 


I fon 
1) 


Tenere i soldi in banca, 
sotto il materasso, investi- 
re in titoli di Stato, fondi 
comuni, azioni, assicura- 
zioni sulla vita, pensioni 


_ integrative: il piccolo ri- 


sparmiatore molto spesso 
sente parlare di questi 
strumenti finanziari ma 
non ne conosce il funziona- 
mento, a parte quello, ben 
noto, ma certo poco pro- 
duttivo, del materasso. 
Cercheremo di dare, in 
queste pagine, una piccola 
guida, un filo di Arianna 
che lo aiuti a districarsi 
dal labirinto di dati, nume- 
ri e informazioni che, presi 
in valore assoluto, molto 
spesso non significano al- 
cunché. Forse usando il 


° linguaggio di ogni giorno e 


abbandonando quello de- 
gli iniziati qualche elemen- 
to sarà più chiaro. Comin- 
ceremo dai fondi comuni 
d'investimento. 


Parlatene. Bene o male, 
ma parlatene. È un impe- 
rativo al quale non può 
sfuggire chiunque decida 
di lanciare sul mercato un 
nuovo prodotto culturale, 
dal film al libro, dalla can- 
zonetta dî Sanremo (con 
pancioni e clarinetti an- 
nessi) all'opera teatrale. 
Nella cultura economica- 
ramo investimenti. il’ pro- 
dotto di cui sì parla di più 
è il Fondo comune. Trasci- 
nato dall’onda travolgente 
di una Borsa che strappa 
ogni giorno i titoli di prima 
pagina a Craxi e a Mara- 
dona, il-discorso sui Fondi 
‘comuni d’investimento sì è 
trasferito ormai dai segre- 
ti conciliaboli degli gnomi 
della finanza alle caserec- 
ce quattro chiacchiere tra 
il signor Rossi e signora, 
ora: dei pasti. 

Il Santo Bot, padre affet- 
tuoso.dei risparmi delle fa- 
miglie italiane durante l’e- 


appare oggi a molti come 
un'’utilitaria troppo picco- 
la per. portare al sicuro. il 
piccolo tesoro accumulato 
in anni di sacrifici. L’ita- 
liano medio sta seriamen- 
te pensando di cambiar 
macchina. Che cosa sce- 
gliere. Cosa c’è alla sua 


| portata? Bot e Cct — dice- 


vamo — sono l’utilitaria. 
Consuma poco, è sicura, 
ma è troppo lenta. La Bor- 


ra della Grande inflazione . 


Rialzi di questa portata sono stati registra 
Clamoroso exploit delle Lloyd Adriatico: prima rinviate per eccess 


sa è la Ferrari. Corre, è 
affascinante, dà l’idea del- 
la libertà e della ricchezza, 
ma se sì guasta addio riì- 
sparmi, 

1 Fondì comuni d’investi- 
mento sono la media cilin- 
drata. Una «macchina» 
anch'essa în tre versioni, 
secondo l’uso che se ne 
vuole fare. L’azionario è la 
più veloce ma anche la più 
delicata e può rischiare di 
uscire dî strada, l'obbliga- 
zionàrio è macchina più 
lenta ma più sicura, il 
monetario è la classica 
macchina da città. Svelta, 
carica di sprint e si par: 
cheggia in ogni buco. 
Uscendo di metafora, ve- 
diamo di chiarire come de- 
ve comportarsi chi decida 
di investire i suoi uno, die- 
ci, cinquanta milioni (i li- 
miti all’insù naturalmente 
non esistono, ma questo è 
un discorso riservato al 
piccolo risparmiatore, cî 
scusino gli addetti aì lavo- 
ri), tramite questo «nuovo» 
strumento finanziario. 


Principi generali — «La 


| prima cosa che un cliente 


deve capire — dice Tullio 
Rismondo, direttore della 
filiale triestina di Inter- 
bancaria (4 miliardi al me- 
se raccolti a Trieste dalla 
sola agenzia, senza conta- 
re gli sportelli bancari) — è 
che î Fondi non sono 0g- 
getti da acquistare e met- 
tere in un cassetto aspet- 
tando che aumentino di 


«valore; sono deleghe. Dele- 


ghe fatte a persone che 
agiscono sul mercato co- 
me potrebbe fare lo stesso 
cliente, ma da professioni 
sti. I gestori di Fondi han- 
no investito miliardi în 
cervelli elettronici e umani 
e li mettono a disposizione 
del risparmiatore. 
Questo apparato per- 
mette loro di agire nelle 
«pieghe» del mercato, di 
analizzare i bilanci delle 
società. quotate in Borsa, 
di stabilire se il prezzo di 
un'azione è sopra-quotato, 
se conviene ancora acqui- 
stare a quel prezzo oppure 
è meglio rinunciare. Tutte 
queste cose îl privato non 
può saperle. Compra io 
stesso e poi spera in Dio. 
«Tanto per fare un esem- 
pio — aggiunge Rismondo 
— la differenzatra l'agente 
di Borsa e ‘il gestore deì 
Fondi è quella tra il book- 
maker e l'allevatore dì ca- 


in Borsa scambi per c 


ti raramente negli ultimi sei anni 
o di rialzo 


valli. Il primo sa i risultati 
delle corse, conosce a me- 
nadito la «carriera» dei 
purosangue e può consi- 
gliare agli scommettitori 
se sia conveniente, in quel 
momento, puntare su uno 
o sull’altro. Sa che un 
brocco è un brocco e se un 
campione è un campione, 
ma non può sapere, ad 
esempio, se la bestia quel- 
la notte ha dormito o se si 
è rifiutata di mangiare. 
L’allevatore invece queste 
cose le conosce. perfetta- 
mente e non andrebbe mai 
a scommettere su un ca- 
vallo afflitto da una malat- 
tia ancora segreta per gli 
altri. Ecco perché il gesto- 
re sa se è conveniente 
acquistare 0 no un'azione 
a un certo prezzo». 

L’azione sulla Borsa — 
Facciamo un altro esem- 
pio per dimostrare come 
l’ingresso dei fondi possa 
portare un effetto calmie- 
ratore nel mercato aziona- 
rio, pur essendo î fondi 
stessi gli artefici principali 
dell’attuale «boom», în for- 
za dell'enorme massa di 
denaro fresco investito, 
con conseguente esplosio- 
ne della domanda. 

I fondi d'investimento 
sono come l’arbitro di una 
partita di calcio. Quando 
non esistevano, la partita 
în Borsa sì giocava quasi 
senza regole, tutti. contro 
tutti; con i piedîì e con le 
mani. La palla si poteva 
nascondere sotto la ma- 
glia, entravano în campo 
sia le riserve che gli spet- 
tatori. Entra. l’arbitro ed 
ecco che si applica il rego- 
lamento. Tutto diventa più 
armonioso € il pubblico 
può ‘capire quello che sta 
succedendo. Se i gestori 
puntano su un titolo signi- 
fica che questo ha tutte le 
carte în regola, se nerifiu- 
tano un altro, vuol dire 
che.non è ‘in regola:con... îl 
tesseramento. Questo fa 
da guida agli altri rispar- - 
miatori ed evita che dei 
brocchi vengano soprav- 
valutati ‘e pagati a caro 
prego per scoprire poi che 
non hanno nessun valore 
effettivo. 

Come scegliere — Cì co- 
no tre diverse «qualità», 
come già avevamo detto. 
Azionario (0 meglio bilan- 
ciato), obbligazionario e 
monetario. Il primo inve- 
ste — lo dice la parola 


Una piccola guida per chi vuole risparmiare 
i comuni d’investimento: ma cosa sono? 


stessa — în azioni, ma poi 
vedremo che non è esatta- 
mente così. Per questo 
sarà meglio definirlo 
bilanciato. E il più reddîti- 
zio e, naturalmente, il più 
rischioso, în quanto legato 
ai mutevoli umori della 
Borsa. 5 

Obbligazionario. Il «por- 
tafoglio è composto da 
obbligazioni (Enel, Ferro- 
vie...) che non faranno cer- 
to arricchire l'investitore 
ma gli consentiranno di 
poter contare su un «red- 
dito fisso» probabilmente 
maggiore di quello garan- 
tito da Bot e Cct. 


Monetario — È lo stru- 
mento più nuovo. Negli 
Stati Uniti è da tempo la 
forma di risparmio più 
consueta. In effetti non si 
tratta di un vero e proprio 
investimento: la rendita è 
pari a quella di un buon 
Cct, ma garantisce un ser- 
vizio di estrema utili 
Vedremo. 


Proprietari e dipendenti 
— Faremo uso di un'altra 
«parabola» per spiegare 
la differenza tra investire 
in un fondo azionario e în 
uno obbligazionario. Due 
persone decidono di fare îl 
macellaio. IL primo decide 
di rischiare. Prende ì suoì 
soldi e mette su negozio, 
convinto che la richiesta 
di carne andrà sempre 


aumentando, Caso uno: è . 


vero. I suoi risparmi îinve- 
stitì si moltiplicano a vista 
d’occhio. Diventa bene- 
stante e può anche diven- 
tare ricco, Caso due: non è 
vero, viene promulgata 
una legge che vieta di 
mangiar carne perché è 
scoppiata l’afta epizooti- 
ca. La macelleria fallisce, î 
risparmi se ne sono an- 
dati. 

È ilcaso dichi investeîn 
azioni. Il fondo azionario 
è, insoldoni, questo, anche 
se concede al.risparmiato- 
re un effetto «paracadute» 
dovuto'al fatto che i fondi 
azionari puri non esistono, 
ma sono sempre protetti 
da una percentuale di in- 
vestimento fatto in più 
sicuri titoli di Stato. 

Ma passiamo al secondo 
aspirante macellaio. Non 
se la sente di rischiare e 
decide di fare il lavoratore 
dipendente. 


Fulvio Gon 
(continua) 


RISPARMIO DINAMICO 


Un benvenuto particolare in banca con i 
Certificati di Deposito Interbanca al tasso del 


VZZAI 

e 

| FISSO PER 18 E 19 MESI. 
TI DELLE 


Ammontare: 


In caso di necessità i certificati di deposito Interbanca, 
decorsi 6 mesi dalla loro sottoscrizione, presso lo sporte! 


Peri certificati ordinari a tasso fisso gli interessi maturano alla fine dell'an- 
no €, naturalmente, alla scadenza dell'investimento (19. mesi). Per'i certifi- 
cati a taglio fisso il sottoscrittore versa, ad esempio, L. 839.450 e incassa 
fra 18 mesi L. 1.000.000 (con. L 4.197.260 Lire 5.000.000 e così via). 


presso gli sportelli delle seguenti banche: 
Banca d'America e d'Italia 


Banca del Friuli 


é le Casse Rurali ed Artigiane associate all'ICCREA. 


Banche e Banchieri e dalla Banca Nazionale dell'Agricoltura. 


emessi dal 1° marzo 1986 possono essere smobilizzati, 
lo emittente o, per.il suo tramite, dall'Istituto Centrale di 


inguecento miliardi 


- Una performance del tutto eccezionale 


hanno guadagnato in chiusura il 12,87% 


MILANO — E’ durata sette 
ore la seduta di ieri della 
Borsa valori di Milano e l’in- 
dice Mib ha segnato un rialzo 
del 5,92% rispetto a venerdì 
scorso; una performance del 
tufto eccezionale, anche per 
una Borsa che da più di un 
anno continua a superare se 
stessa quasi ogni giorno. 

Rialzi di questa portata so- 
no stati registrati raramente 
negli ultimi 6 anni: nell’85, 
l’anno del boom del mercato 
azionario, il 21 settembre 
l’indice corrente Mib registrò 
un +4,4%, nell’83 un +3,7% è 
stato registrato il 29 giugno, 
nell’82 un +4,4% è datato 19 
agosto, nell’81 e nell’80 i re- 
cord assoluti: il 24 giugno 
dell’81, l'indice corrente Mib 
segnala +7,7%, quasi egua- 
gliato dal 15 luglio dello stes- 
.so anno (+7,3%) e dal 20 otto- 
bre dell’anno prima (+7%). 

La situazione è fotografata 
da un altro dato: è stata rin- 
viata in chiusura la determi- 
nazione del prezzo di listino 
per ben oltre 12 titoli: il 
Lloyd Adriatico, che ha poi 
chiuso a +12,87%, la Cemen- 


(+13,67%), Firs di risparmio 
(+11,44%), Previdente 
(+11,11%), Gemina di rispar- 
mio (+15,02%), Perlier 
(+15,21%), Tecnomasio 
(+9,30%), Ifil ordinarie e di 
risparmio (ha preso il via ieri 
l’aumento di capitale frazio- 
nato), che hanno chiuso la 
mattinata rispettivamente 
con un +38,20% e +7,25% sul- 
la nuova parità, la Banca 
nazionale dell’agricoltura 
(+2,71% le ordinarie, —0,72% 
le privilegiate). Anche per 
quest’ultimo titolo prendeva 
il via ieri l'aumento di capi- 
tale. 

L'indice quindi ha recupe- 
rato il riporto dell’1,8% e ha 
aggiunto un rialzo di più del 
3%: il dato ufficiale dei quan- 
titativi trattati sarà reso 
noto soltanto oggi, ma gli 
operatori sostengono che gli 
scambi dovrebbero avere 
sfiorato i 500 miliardi di con- 
trovalore, contro la media 
giornaliera della scorsa setti- 
mana di 370 miliardi. 

Sono state accolte con 
grande favore le dichiarazio- 
ni del.presidente della Con- 
sob, Franco Piga, che in una 
intervista a Mixer, trasmessa 
l’altroieri sera su Rai due, si è 
detto sostanzialmente otti 
mista sul pianeta Borsa, e 
sull'andamento dei corsi nei 
prossimi 4-5 anni. 

La prossima tappa del mer- 
cato è la liquidazione dei con- 
ti dì fine mese, in calendario 
per il 28 marzo: data la enor- 
me mole di lavoro, qualche 
preoccupazione sulla siste- 
mazione serpeggia tra gli 


ma non riguarderebbe diret- 
tamente gli agenti di cambio. 


Perugina: utili 


lire. Efibanca ’83-’88 indicizza 


Marzotto: utili 


1984. 


Bnl in Borsa 


tir (+12,04%), Olcese. 


operatori, anche se il proble-‘ 


dell’anno precedente, La Buito! 
pari a 281 miliardi di lire (+ 


Momento 
magico 
anche 


a Trieste 


ROMA — L’impennata del- 
la Borsa italiana non è limita- 
ta al solo mercato milanese. 
Anche le piazze minori sono 
state interessate dal boom re- 
gistrando in alcuni casi risul- 
tati persino superiori a quelli 
rilevati in questi giorni a piaz- 
za degli affari. Roma, Torino, 
Genova, Trieste hanno messo 
a segno nuovi record per 
quanto riguarda il volume 
delle contrattazioni, anche se 
molti operatori preferiscono 
operare direttamente su Mi- 
lano, 

A Trieste il volume degli 
scambi risulta molto sostenu- 
to, e ancora più vivace — 
rilevano gli osservatori — di 
quello registrato sulla Borsa 
di Milano. L'interesse verso i 
titoli quotati in Borsa ha avu- 
to peraltro un grosso risveglio 
a Trieste già l’anno scorso che 
si è chiuso con un volume di 
contrattazioni superiore del 
580% a quello dell’anno prece- 
dente. . 

Il trend risulta ancora più 
sostenuto nei primi due mesi 
di quest'anno con un volume 
di scambi pari a quasi 5 mi- 
liardi di lire. Per i 31 titoli 
trattati direttamente a Trie- 
ste si è raggiunto il controva- 
lore di 2 miliardi 669.400 lire 
(10 miliardi 457 milioni nel 
1985); mentre per quelli trat- 
tati in collegamento con altre 
borse 2 miliardi 235.950 lire (6 
miliardi e 733 milioni nel 
1985). 

Le quotazioni dei vari titoli 
hanno rispecchiato‘quelli del- 
la Borsa di Milano e in alcuni 
casì hanno addirittura supe- 
rato quei limiti. 

A Roma il nuovo ciclo men- 
sile di aprile si è aperto ieri 
nella maniera migliore possi- 
bile con un rialzo medio di 
oltre il 2%, 

Su questa piazza, la scorsa 
settimana sono state trattate 
complessivamente 4.374.050 
azioni per un controvalore in 
lire parì a circa 405 miliardi. 
Cifre mai registrate sulla piaz- 
za romana e che testimoniano 
il magico momento della Bor- 
sa italiana. Si stima che la 
piazza svolga il 90% del pro- 
prio lavoro su Piazza Affari. 

Anche a Torino andamento 
estremamente positivo nei 
primi giorni di marzo. Gli os- 
servatori affermano che gli 
operatori locali danno mostra 
della massima determinazio- 
ne a partecipare al momento 
eccezionale del mercato azio- 
nario, senza curarsi del poten- 
ziale livello di rischio legato 
alla sopravvalutazione delle 
quotazioni. "i 


Bilanci e società 


PERUGIA — Nel II semestre ’85 la Perugina ha raggiunto 
‘un fatturato netto di 181 miliardi di lire, con un incremento del 
12,4 per cento rispetto a quello dello stesso periodo del 1984. Lo 
ha reso noto un comunicato ove si aggiunge che sempre nel 
semestre è stato realizzato un utile netto di 6,2 miliardi, controi 
5,2 miliardi avutisi per i dodici mesi del precedente esercizio 
(1.0 luglio 1984/30. giugno 1985). Per questo il consiglio di 
amministrazione proporrà all'assemblea ordinaria, convocata 
il 24 aprile 1986, la distribuzione di un dividendo unitario di 40 
lire alle azioni ordinarie e di 60 lire alle azioni di risparmio. 


Efibanca: obbligazioni 


ROMA — Sono state ufficialmente quotate da ieri presso le 
Borse valori le nuove' obbligazioni Efibanca. Sì tratta in 
particolare di Efibanca 83-88 indicizzata seconda serie di 
capitale nominale circolante pari a 63.243.000 lire con taglio 
minimo di un milione e mezzo che si estinguerà il 30/9/88. Il 
quantitativo minimo di negoziazione è di 4 milioni e mezzo di 
ta terza serie con capitale circo- 
lante di 99 miliardi 999 milioni, taglio minimo di un milione e- 
mezzo che si estinguerà il 30/12/88. Il quantitativo minimo di 
negoziazione è di 4 milioni e mezzo di lire. Efibanca ’84-’89 
prima serie con capitale in circolazione ‘di 99 miliardi 999 
milioni di lire, taglio minimo di 4 milioni e mezzo che si 
estinguerà il 30/6/86. Il quantitativo minimo di negoziazione è di 
4 milioni e mezzo di lire. Efibanca 1984-89 seconda serie con 
‘capitale circolante di 99 miliardi 996 milioni di lire, taglio 
‘minimo di 6 milioni, che si estinguerà il 30/11/89. Il quantitativo 
minimo di negoziazione è di 6 milioni di lire. 


MILANO — Utile netto di 15,6: ‘miliardi, contro i 10 miliardi 
del 1984, che consentirà la. distribuzione di un dividendo di 200: 
lire per azione ordinaria e 220 per azione di risparmio, fatturato 
a 451 miliardi (+17%) e forte espansione del volume d'affari sul 
mercato interno (+24,4%). Questi i dati più significativi dell’e- 
sercizio ‘85 esaminato dal consiglio di amministrazione della 
Marzotto che sottoporrà il bilancio all'assemblea ordinaria 
degli azionisti convocata a Valdagno il 30 aprile prossimo. 


Buitoni resuscitata 


PERUGIA = Il gruppo Buitoni ha realizzato nel 1985 un 
fatturato consolidato di 1.176,6 miliardi di lire, con un incre- 
mento del 14,2 per cento. Il fatturato della ‘componente italiana 
e quello delle controllate estere di 671,7 miliardi (+14 per 
cento). Lo rende noto un comunicato ove sì legge anche che: 
l'utile netto della capogruppo Buitoni Spa ammonta a 448 
milioni di lire, contro una perdita di 47,7 miliardi di lire 
ni Spa ha realizzato un fatturato 
6,4 per cento), e ha effettuato 
ammortamenti per 10,6 miliardi di lire, contro 8,9 miliardi del 


MILANO — Esordio a 34.500 lire per le quote di risparmio 
della Banca nazionale del lavoro, quotate a partire da ieri alla 
Borsa di Milano (al terzo mercato, il massimo dei giorni scorsi 
erano state le 33.000 lire del 14 marzo). «Questa data — ha 
sottolineato il presidente Nerio Nesi, presente alla chiamata del 
titolo in Piazza Affari — conclude un periodo e ne apre un altro: 
il più grande istituto di credito di diritto pubblico italiano 
dovrà fare i conti con gli azionisti, che a dicembre erano ‘76.000, 
dopo il collocamento di azioni di risparmio a fronte di un primo 
aumento di capitale da 600 a 800 miliardi di lire». 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


1793 1473 178 143 
Alimentari e agricole Buton 3800. 3600 
Alivar.. 7900 8000. Caboto — 17500 17000 
Bonifiche ferraresi 31200 30990. Caboto risp. 11855 -11190 
Buitoni 7700 7250 Cir 11480 10750 
Buitoni risp. 5050. 5320 Cir risp. 10850 10500 
Buitoni priv. 7000 6800 Cir. risp. n.0. 6460 6320 
Buitoni risp. priv. 4500 4220 Cofide 5600 5950 
Eridania {5500 15000 Sabaud risp. 30500. 28500 
Perugina 4990 4580 Eurogest 2300 2200 
Perugina risp. 3060 *. 3020 Eurogest risp. 2020 2000 
Assicurative Eurogest risp. n.0. 1490 1490 
Alleanza Assicuraz. 64300 61010 Ape 7505 vero 
Ass. Ausonia _ = uromobil risp. 4401 Jo) 
Comp. Ass. Milano * 42400 39120 Fidis 21500 » 19750 
©. Ass. Milano risp. 29400 28500 Breda 88908500 
Comp. Latina {3090 12800 Fintex — 1400 1340 
Comp. Latina priv... 10890 11150 Fiscambi 8500 8500 
Firs. 6920 6700 Fiscambi risp. 54905510 
Firs risp. 4090 3670 Gemina 2651 2400 
Generali 11000 104900, Gemina risp. 2450 2130 
‘Italia Assicurazioni . 14900 18800 Gim_. 82157950 
L'Abellle Italiana 90500 84500 Gim risp. 4400 4300 
La Fondiaria 71400 69800 li priv 21600 20900 
Previdente 50000 45000 lil 7000 18100 
Lioyd Adriatico 22010. 19500 Ml risp. 3700 11850 
Ras 48090 226900 Iniz. Me.Ta. 7490069300 
Sai 52986 49000 Itelmobiliare 120500 111900 
Sai priv. 55000 50000 Mittel — 4080 4010 
Toro Assicurazioni | 45000 45000 Pant: Finan. 7050 6500 
Toro priv. © ‘34500 33005 Ciel I 1 8000 Dio 
Bancari irelli Co. risp 6300 5600 
Banca agrio. "378. 7160 #38 ; 12200 12200 
Banca agric. priv. 4745 4780 dai risp. 12210 i 
Banca Comm Ital. 30350 28000. Se gi 11950; ra 
Banca Catt.«Veneto ‘8770 8410 Seba, san SIRO 
Banco di Roma 22700. 20650. Schiapparelli 10591000 
Banco Lariano 6550 6010 Seri SE Ia 
Credito Italiano 4200 4300 Sa i SIOONREiOO 
Credito Varesino 5300 5050 Shi metalli 2971 SIRO 
Interbanca priv. 34210 32490. ST metalli ri sso 
Mediobanca 195000 186000 RIA AUSO, 942033: 
NBA 4610 4320 SOP9 2900, 2540 
NEA risp. 3379 3140 Sd ; 5266 sio 
Cr, Fondiario 6150 5650 TR 5224 si5o 
Cartarie editoriali ca cai 
Burgo SODI 14 BO Se O rEovicti 6550, 7470 
Burgo priv. 9980 9700 SPADE Si sE Bea 
PISO cioe DE Ius In Meta ‘Ris nc 48000 -44000 
e Iell i 
Espresso 16560 15500 MerIFiS rei 3 UBASA 
Mi ) 897 CE EEEIE SE 170. 8980 
ndador Kar Di Immobiliari-Edilizie ; 
Mondadori priv. 6150. 6300 
Mondadori pr 8250 - 8450 Aedes 9650. 13510 
Mondadori priv. pr 5850 5950 Attività imm. 7150. 6879 
Gi eni Cogefar 8600 7820 
;ementi-Ceramiche 
i 3441 3071 Inv. Imm. It. 3750 3349 
457 440 Inv. Imm. it. risp. ga44o 3282 
ss i 33° ‘365 Risanamento 14550 | 14260 
'ozzi risp. DI TP SI 
VERS 59300 57900 Risanamento risp. 9710 9990 
niet Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 38910 SRO, aa RERESIOT 
Unicem 22250 n 
Unicem risp. ‘15000 14880 Dan . 11450 2220 
ar di 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat a 9615 
Boero) 95200 ratio: 8490 © 8280 
CorionI 2015 Fiat Warrant 8385, 8350 
Caffaro risp. 2100 1851 Fiat Warrant priv. 7030 7190 
Pinioueta d53 Sao Foo SO 
Cone i Gilardini 25305 24700 
Fidenza Vetr. 10990 Jo. È Franco Tosì 52300 24980 
Di ESE I I 4400 TASTO 
E Magneti risp. 4000 3812 
Mira Lanza 42300 41500 ; 

3 3 Necchi 4500 4300 
Montedison 4080 o xi top sASO 4970 
Perlier 10600 9200. Olivetti peas 
Pierrel 3715 3520 n v 
Pierrel risp. 3000 2750 Neli Ro 000 SR 
Eieii iosa 5090 4845 Olivetti risp. nc. 8020 7600 
Pirelli risp. 4960 To Saipem 5100 4940. 
Recordati 10000 SI Sasib 11600 11050 
Rol 4990 4700 Sasib priv. 11600 11050 
aula 9260 9950 Sesib risp. no. 7440 7300 
E FS o 82900 - 31500 

10Se0) Worthington 2200 2103 
SaR 9860 — 6850 Aturia,risp. 3410 © (9270 
e E ala 2109-3001 

Ss 17020 © 17052 Minerarie-Metallurgiche 
Cantieri, Metal. 5950 5799 

: Conmaigo Dalmine 874.760 
RIOSSeenione 14001385. Falck 126Î0 12300 
Rinascente priv. 970 920 Falck isp: 6500 9300 
UE ER 901 890. lissa Viola 2400 2315 
zie di Genova 3900 3720 Magona 10250. 10250 

peli : 17480 16800 Trafilerie A 3599 3489 
SES ra a ira 15290. Falck risp. priv. 10580 10580 

omunicazioni 

MIR y Tessili 
FOA se Jrso Cantoni 7800. 7320 

p 53 Cucirini 2850 2678 
Aut. Torino-Milano; | 7710, 7300: Eliolona 2450 2191 
Maleagleto 26000 24100 Fisac 9600 9600 
Cane Mera 24000 21990 Fisac risp. 9000 © 8000 
SER 36503430 Linificio ‘2485. 2818 

IPSE ‘3550 3300  Linificio risp. 2230 2330 
Sn 3799 3630 Marzotto 50004995 
Sana 101889500. Marzotto risp. | 4850 4955 
Ausiliare priv. 5240 5240 Olsese Sas 

Elettrotecniche Rotondi 14950 14950 

Selm 4286. 4200. Zucchi 4550 4700 
Selm risp. 4220, 4235 Diverse 

Tecnomasio 2350 2150 Acq. De Ferrari 2900 2630 

Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 2290 2180 

Acqua Marcia 5900 5550 Condotte To” 4730 4060 

Rate 4700 4250 Ciga 6650. 12420 

astogi 610 551 Jolly Hotels 9800 9480 
Bon Siele 54500 50500 Jolly risp. 10000 9570 
Brioschi 1170 1189 Pacchetti 250 240 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE | | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA: TG peer 1530, 1527,37 
» USA TP È 1510, > 
Marco tedesco 680,25 67952 680,27 
Franco francese 221,34 224, 221,29 
Fiorino olandese 602,60 602,— 602,65 
Franco belga 33,21 33,25 33,21 
Lira sterlina 2232,35 2240, 2232,92 
Lira irlandese 2053, 2050,— 2054,25 
Corona danese 183,94. 183,50 183,90 
Ecu 1467,— ue 1466,95 : 
Dollaro canadese 1100,40 1080,— 1100,45 
Yen. giapponese 8,70 8,50 8,70 
“Franco svizzero 811,20 807, 811,05 
‘Scellino. austriaco 96,96 97,75 96,99 
Corona norvegese 215,25 * (215;51, 
Corona svedese ele 212,36 
Marco finlandese 297, 299,77 
Escudo portoghese 103 10,31 
Peseta spagnola 11, 10,79 
Dinaro' (Milano) TG 4,25 —_— 

».. (Milano). TP 3,50 

». (Roma) 3,50 e 

» (Trieste) 3,50-4, , 
Dracma greca TG aber 10,92 

» greca TP È 11, a 
Dollaro australiano 1083, 1055, 1083; 


l'coefficienti di deprezzamento della. lira, calcolati dalla Banca diitalia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,96 (62,23); delle valute Cee 61,69 
(61,72); di tutte le valute 62,26 (62,15). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17200-17500; argento 283000-290000; sterlina ve. 125000-132000; sterlina nc. 
(ante 78) 126000-133000; sterlina nc (post 73) 125000-132000; krugerrand. 530000- 
565000; 50 pesos messicani 640000-670000; 20 dollari oro ‘650000-950000; marengo. 
italiano 105000-115000; marengo belga 106000-110000; marengo, francese 108000- 
112000; mafengo svizzero 125000-135000. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3,- Tel. 69086 


Paf: aumento di capitale 

MILANO — Aumento di capitale dal 25 a 50 miliardi per la 
Paf, Partecipazioni finanziarie e industriali del gruppo Varasi: 
l'ha deliberata ieri all'unanimità l'assemblea straordinaria 
degli azionisti, presenti con 20.496.810 azioni, pari al 58,6% del 
capitale. L'operazione (per la quale è stato costituito un 
consorzio di collocamento, di cui fanno parte Mediobanca, 
Sige, Morgan Grenfell) avverrà mediante emissione di 35 
milioni di azioni ordinarie e di 15 milioni di azioni di risparmio, 
che saranno offerte ai soci al prezzo di 500 lire di nominale più 
1900 lire di sovrapprezzo, in ragione di 1 nuova azione per 
ciascuna posseduta della rispettiva categoria. Con questo 
aumento di capitale la Paf acquisisce mezzi finanziari che 
saranno utilizzati per l'operazione di acquisto del 10% del 
capitale Montedison, deliberata alla fine dell’anno scorso. Dei 
250 miliardi spesi, 120 verranno dalla operazione sul capitale, 45 
sono entrati con il precedente aumento di capitale, 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

1718. 14/3 
Generali* 111.500 105.100 
Ras ‘8x51.000 226.900 
Montedison* 4145. 3910 
Pirelli 5250 4845 
Pirelli risp. 5000 4770 
Snia BPD* 6952, 6690 
Snia BPD-risp.” 5730 6700 
La Rinascente 1490 ‘1400 
La Rinascente priv 970 920 
La: Rinascente risp. 910 860, 
Gerolimich e Comp. ex 176 200 
Gerolimich e C. risp. ex 163 215 
G.L. Premuda 1391 1991 
G.L. Premuda risp. 1380 1380 
Sip" 3520 3480 
Sip risp." 3400. 3430 
Warrant Sip* 3950. 3790. 
Bastogi Irbs 610 560 
Fidis 21.000 18,200. 
Finmate SOSp. 'SOSp. 
Finsider SOSp. | SOSp. 
Sme 2300. 2050 
Stet* 5480 5300 
Stet risp.* 5420 5140. 
D. Tripcovich ex 66807200 
Attività immobil. 7150 7000 
Gen. Imm. Sogene sosp. Sosp. 
Fiat* 1170. 9660 
Warrant Fiat ord." 8500. 8300, 
Fiat priv.* 8720. 8250 
Warrant Fiat priv.* 7100 7100 
Dalmine 810 750 
Lane Marzotto ex 5000.5030 
Lane Marzotto priv. ex 4850. 5020 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
So.pro:z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 17500 17000 
Carnica Ass. 7500 »:.7600 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 100,85 
C.C:T: feb. 87 sem. 7,35% 101,10! 
C.C.T. mar..87: sem. 7,45% 101,45 
C.C.T. apr..87 sem. 7,80% 101,05 
(C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,35 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101 
‘ lug. 88 sem. 7,45% 101,60 
ago. 88 sem. 7,35% ‘101,40 
i set. 88 sem. 7,45% 101,65 
. ott. 88 sem. 7,80% 101,60 
nov. 90 sem. 7,75% 102,85 
.. dic. 90. sem. 7,60% 102,65 
. gen. 91 sem. 7,45% 102,55 
. feb. 91 sem. 7,35% 102,65 
.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 101,70 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,80 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,35 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,98 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,30 
. ago. 91 sem. 6,95% 100,40 
. set. 91 sem. 7,05% 100,55 
ott. 91 sem, 7,40% 100,30 
.T. nov, 91 sem. 7,35% 100,35 
è dic. 91 sem. 7,10% 99,80. 
‘gen. 92 ann. 14,20% 99,05 
. Ecu 82/89 ann. 13% 113,50 
. Ecu 82/89 ann, 14% 1787 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 109,25 
C.C.T.. Ecu 84/91 ann. 11,25% 107.80 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50%. 107,95 
C.C.T. Ecu 85/93 ann. 9,60% 102,80 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,85 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50 100,— 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50 100,— 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,35 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,30 
.T.P. feb. 88 ann. 12% 98,20 
B.T.P. mar. 88. ann. 12% 98,50 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,65 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 99,60 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 775 
Gerolimich 1981/88 13% 85, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 350, 
Tripcovich. 84/89, 14% 178,60 
FONDI 
D’INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI. 
Fonditalia dol: 54,52 = 
Interfund 27,64 TA 
Int. Sec. Funo. 20,86 — 
Italfortune 28,82 30,55 
Italunion Li 17,98 18,93 
Multinvest » 29,72 = 
Capital Italia. » 26,81 = 
Mediolanum » 32,15 34,87 
Rominvest » 28,83 30,56 
Robeco fior. 90,30 e; 
Rolinco » 77,60 a 
Rasfund lire 34,420 = 
Fondo TreR lire 32.981 n 
Indice Studi finanziari (31/12/ 


82=100): 304,12 (--0,03% rispetto al- 
la giornata precedente e +69,25% 


rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.975 
Arca BB 17.614 
Arca RR 11.251 
Aureo 13.378 
Azzurro 14.881 
BN Multifondo 11.331 
BN Rendifondo 10.411 
Capitalfit 10.718 
Capitalgest 12.853 
Cash Management Fund 10.985 
Euro Andromeda 10.325 
Euro Antares 11.757 
Euro Vega 10,325 
Fiorino 16.235 
Fondattivo 13.821 
Fondersel 22.138 
Fondicri 1° 10.692 
Fondinvest 1° 11.048 
Fondinvest 2° 12.991 
Fondo centrale 12.590 
Fondo Professionale 22.993 
Genercomit 15.011 
Gestiras 14.517 
Imicapital 21.308 
Imirend 13.240 
Interb. Azionario 16.770 
Interb. Obbligaz. 12.108 
Interb. Rendita 11,512 
Libra 14.726 
Multiras 15.000 
Nagracapital 12/918 
Nagrarend 10.883 
Nordfondo 11.574 
Primecash 11.497 
Primerend 16.891 
Primecapital 22.893 
Rendifit 10.896 
Risparmio, italia bilanc. 15.043 
Risparmio. Italia reddito 11.580 
Redditosette 12.808 
Sforzesco 11.355 
Visconteo. 14.782» 
Verde. 10.860 
Fondo. Ina: 1.671.610 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno ‘precedente: 


Generale 161,33. (- 
Azionari 192.61 (- 
Bilanciati 166,22 (- 
Obbligazionari 125,16 (+ 


0,41%) 
0,71%) 
0,55%) 
0,03%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA -— | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (81,103 gr) e relative vari 


Francoforte 349,14. (+ 
Hong Kong 347,80. (+ 
New York 359,10 (+ 
Londra 349,90. (+ 
Milano 353,47 (+ 
Parigi 349,19 (— 
Zurigo 349,25 (+ 


iazioni: 
0,25) 
0,25) 
5,10) 
1.90) 
0,62) 
1,62) 
1,25) 


tt "alli 


dati 


1 iii ini 
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ESTERI 


PER SOSTENERE LA RICHIESTA AL CONGRESSO DI FONDI PER | «CONTRAS» 


IL PICCOLO 


Bordate di Reagan ai sandinisti 
«Vendono droga e aiutano le Br» 


Un porto e uno scalo aereo in costruzione nel Nicaragua: «Possiamo permetterci un’altra Cuba?» 


Accuse di Mosca per i test nucleari 


WASHINGTON — È stata 
una vera e propria requisito- 
ria. Ronald Reagan non ha 
usato mezzi termini nel con- 
dannare aspramente il regime 
del Nicaragua e nel conferma- 
re il proprio appoggio all’op- 
posizione antisandinista. In 
un discorso televisivo, desti- 
nato a incidere sull’atteggia- 
mento del Congresso, che gio- 
vedì dovrà decidere su una 
richiesta presidenziale di assi- 
stenza per 100 milioni di dol- 
lari ai «Contras», Reagan ha 
usato tutti i tasti possibili per 
additare alla pubblica opinio- 
ne americana il comporta- 
mento del regime marxista di 
Daniel Ortega. 


Non è mancato nel discorso 
di Reagan un riferimento 
esplicito alle Brigate rosse 
italiane, che troverebbero 
complicità e appoggio presso 
le autorità di Managua. Nel 
Nicaragua ‘trovano inoltre 
ospitalità sovietici e tedeschi 
dell’Est, oltre ai terroristi di 
ogni paese, 

«Che ci stanno a fare i mem- 
bri delle Brigate rosse italia- 
ne, sono lì per la pace?», ha 
esclamato Reagan in un pas- 
so del suo discorso. «Isandini- 
sti stanno trasformando il lo- 
ro paese in un centro di co- 
mando per il terrorismo inter- 
nazionale», ha aggiunto il 
Presidente. 

Naturalmente, il capo della 
Casa Bianca non si è limitato 
a parlare di terrorismo, ma ha 
sottolineato il ruolo dell’Urss 
e dei paesi dell'Est europeo 
nelle vicende nicaraguegne. 
«Tecnici di paesi del Patto di 
Varsavia — ha rivelato Rea- 
gan — stanno costruendo un 
porto con alti fondali sulla 
costa atlantica del Nicaragua, 
simile alla base navale co- 
struita a Cuba per i sottoma- 
rini di costruzione sovietica. 
Gli stessi tecnici — ha sog- 

» giunto il Presidente — stanno 
mettendo a punto a Managua 
il più grande aeroporto dell’A- 
merica centrale. 


«Possiamo permettere noi 
che l'Unione Sovietica stabili- 
sca una nuova Cuba, una nuo- 
va. Libia, sulla soglia. degli 
Stati Uniti?», si è chiesto Rea- 
gan, paragonando l’attività 
dei «Contras» — cioè degli 
oppositori in Nicaragua — a 
quella della resistenza france- 
se ai nazisti durante la secon- 
da guerra mondiale. 

«Dobbiamo impedire che 
l’Urss crei una testa di ponte 
nel Nord America», ha detto 
ancora Reagan. E la terapia 
per impedire tutto ciò è abba- 
stanza semplice: concedere i 
cento milioni di dollari ai mo- 
vimenti d'opposizione del Ni- 
caragua. 


Nella sequela di accuse lan- 
ciate al regime di Daniel Orte- 
ga, Reagan non ha tralasciato 
il «dossier droga». Egli ha af- 
fermato che i governanti san- 
dinisti sono implicati nel traf- 
fico internazionale della dro- 
ga, «che spacciano agli ameri- 
cani». A sostegno delle pro- 
prie accuse, Reagan ha mo: 
strato una foto di due anni fa 
in cui si vede un alto dirigente 
nicaraguegno mentre carica 
una presunta partita di droga 


su un aereo. Mala denuncia di | 


Reagan non ha ricevuto con- 
ferme presso l’ente americano 
che combatte il traffico inter- 
nazionale della droga. 


Quanto all'appello per gli 
aiuti finanziari ai «Contras», 
rivolto ‘soprattutto agli am- 
bienti moderati del Partito 
democratico, l’esito sembra 
piuttosto incerto. In una'im- 
mediata risposta trasmessa 
dalla tv subito dopo il discor- 
so presidenziale, il senatore 
James Sasser, a nome del par- 
tito democratico, ha detto di 
concordare con Reagan «sul 
fatto che il governo sandini- 
sta ha tradito le promesse 
della rivoluzione, ha soppres- 
so le libertà del suo stesso 
popolo e ha appoggiato la 
sovversione in Salvador». 


Paolo Bellucci 


MOSCA — La reazione del Presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan alla prolungata 
sospensione da parte sovietica degli esperi- 
menti nucleari rischia di compromettere la 
possibilità di ogni accordo in materia, sostiene 
Edgar Cheporov, commentatore dell'agenzia 
«Novosti». Le conseguenze non sarebbero di 
poco conto, in quanto Mosca ha fatto capire 
che subordina la definizione della data per un 
nuovo summit Usa-Urss a una rapida soluzio- 
ne di tale questione. E 

Giovedì scorso Mikhail Gorbacev ha 
annunciato che verrà prolungato fino al prossi- 
mo test atomico statunitense la moratoria 
degli esperimenti nucleari sovietici in vigore 
dal 6 agosto scorso. Reagan ha replicato po- 
nendo l’accento sui sistemi di controllo reci- 


proci, e ha invitato osservatori al Cremlino a 
essere presenti a esperimenti nel Nevada. 
Cheporov ricorda che il Presidente ameri- 
cano aveva già rivolto un invito analogo l’anno 
scorso, peraltro rifiutato: questo dimostra co- 
me il suo atteggiamento continua a rimanere 
immutato. Gli ameiicani «credono che, com- 
portandosi in questa maniera, otterranno 
maggiori concessioni», osserva «Novosti». 

«Ma i fatti dimostrano che la politica della 
forza nei confronti dell’Urss non ha mai pro- 
dotto alcun risultato». 

Dal canto suo, il ministro degli esteri britan- 
nico Geoffrey Howe ha definito «propaganda» 
la recente proposta del leader sovietico Gorba- 
e smantellare tutte le armi nucleari entro 


LE INDAGINI SULL’UCCISIONE DI PALME 


Aumentano i sospetti 
sull'uomo nelle mani 


della 


STOCCOLMA — Il procura- 
tore di Stoccolma Svensson 
ha chiesto ieri l’autorizzazio- 
ne del tribunale per poter 
mantenere sotto custodia il 
cittadino svedese di 35 anni 
sospettato di aver avuto parte 
nell’attentato contro Palme. 

Il capo della polizia della 
capitale svedese Hans Hol- 
mer, nell’informare i giornali- 
sti sui progressi delle indagi- 
ni, ha dichiarato che ci sono 
«ragioni accettabili» per so- 
spettare l’uomo di «complici- 
tà nell’assassinio». Egli si 
sarebbe trovato nei pressi del 
luogo dove Palme fu ucciso al 
momento dell'attentato e il 
suo comportamento sarebbe 
risultato sospetto. L'uomo «in 
numerose occasioni si era fat- 
to notare per discorsi contro 
Palme» ha aggiunto Holmer, 
il quale ha precisato che gli 
abiti del sospetto sono all’esa- 
me della polizia tedesca fede- 
rale di Wiesbaden perché pre- 
senterebero tracce di polvere 
da sparo. 

In un comunicato che è sta- 
to diffuso integralmente dal- 
l'agenzia nazionale svedese 


polizia svedese 


Tt, Svensson dichiara. che 
l’uomo «si trovava nelle im- 
‘mediate vicinanze del luogo 
dell'omicidio 10 minuti dopo 
l'uccisione di Palme ed era 
molto ansioso di abbandona- 
re.la zona». 

Quest'ultimo particolare è 
stato riferito da un testimone 
che passava in quel momento 
a bordo di un'automobile. Il 
sospettato, che secondo 
quanto afferma il suo legale è 
un cittadino svedese di idee 
anticomuniste, sarebbe entra- 
to in un cinema poco distante 
dal luogo del delitto «molto 
tempo dopol’inizio dello spet- 
tacolo», ha aggiunto Holmer, 
il quale ha proseguito: «Tutto 
ciò dà l'impressione che egli 
stesse fuggendo». 

Il capo della polizia di Stoc- 
colma si è quindi rifiutato di 
rispondere a chi gli domanda- 
va se la polizia sia giunta alla 
conclusione che il sospettato 
sia in verità l’attentatore, «Il 
fronte delle nostre indagini 
resta molto ampio» si è limi- 
tato a dichiarare, anche se 
«questo non sarà l’ultimo 
arresto». 


Martedì, 18 marzo 1986 


| cinesi alle piramidi 


(Telefoto Ap) 


CONTINUA FEBBRILE L'OPERA DI SOCCORSO TRA LE MACERIE DELL'ALBERGO CROLLATO. 


Portati in salvo a Singapore 


altri cin 


que dei sepolti vivi 


SINGAPORE — Gli sforzi 
dei soccorritori sono stati pre- 
‘miati ieri con il salvataggio di 
altre cinque persone, tre uo- 
mini e due donne, rimaste 
sepolte sabato scorso sotto le 
macerie dell’albergo «New 
World». Il numero dei super- 
stiti è salito così a 16, mentre 
quello delle vittime è rimasto 
fermo a 10. Si ignora il nume- 
ro esatto delle persone che si 
trovavano nell’albergo, un 
edificio a sei piani, al momen- 
to del crollo improvviso. Le 
autorità parlano di. 55 (il 
numero dei clienti iscritti nel 
registro delle presenze), altre 
di un centinaio. 

Tra le persone alloggiate al 
«New World» figuravano an- 
che due cittadini tedeschi oc- 
cidentali, sulla cui sorte non 
si hanno informazioni. Dalle 
‘macerie continuano a prove- 
nire intanto segni di vita e i 

«Soccorritori hanno concentra- 
to i loro sforzi nel settore in 
cui sono state trovate le due 
donne. 

Il primo ministro Lee Kuan 
Yew ha annunciato che l’inca- 
rico di far piena luce sulle 
cause del disastro è stato affi- 
dato a una commissione d’in- 


chiesta presieduta da un giu- 
dice della Corte suprema. 
L'albergo, costruito 15 anni 
fa, era alto sei piani e aveva 67 
stanze, L'edificio crollato 
ospitava anche una banca e si 
ritiene che proprio nell’atrio 
di questa si trovino gli ultimi 
sopravvissuti. «Il crollo di un 
edificio come questo è un fat- 
to senza precedenti. Non ci 


sono ragioni apparenti. Biso- 
gna chiarirle» ha dichiarato il 
capo del governo di Singapo- 
re. I salvataggi di ieri hanno 
riacceso le speranze di poter 
trovare altri ospiti dell’alber- 
go ancora in vita. Appunto 
per evitare crolli che potreb- 
bero essere fatali ai superstiti 
sono state sospese le opera- 
zioni con attrezzature mecca- 


uga n i n 
Filippine: 12 morti 
n 

MANILA — Mentre il governo spagnolo si è detto non 
disposto ad accogliere nel suo territorio l’ex presidente delle 
Filippine Ferdinando Marcos, fonti ufficiali militari filippine 
hanno dato la notizia che ribelli operanti nell'isola di Negros 
hano teso un'imboscata a un pullman del governo, sparando 


con fucili automatici. Il bilancio dell’imboscata è di 12 morti e 4 
feriti: tra le vittime ci sono sia miliziani sia civili dipendenti 


dell’ente petrolifero nazionale. 


Gli attacchi dei ribelli comunisti continuano nonostante gli 
appelli alla riconciliazione lanciati dal nuovo Presidente Cora- 
zon Aquino. Sull'isola di Negros si calcola che'siano in azione 
circa duemila ribelli. Im tutto, secondo le stime ufficiali, i ribelli 
comunisti sarebbero quindicimila. 

Nel frattempo due alleati dell'ex presidente Marcos hanno 
unito le loro forze e minacciano di formare un governo 
indipendente nell'isola di Mindanao (Filippine meridionali). 


niche. Sensibili apparecchi 
elettronici sono stati calati 
nei cunicoli fra i blocchi di 
cemento e appelli in varie lin- 

| gue vengono incessantemen- 
te lanciati agli eventuali so- 
pravvissuti. 

Uno dei superstiti, Lee 
Fook Cian, di 42 anni, ha rac- 
contato ai soccorritori di esse- 
re rimasto sepolto nell’autori- 
messa sotterranea dell’alber- 
go assieme: alla madre, al fra: 
tello e a un amico. Lee, che è 
stato salvato domenica sera, 
ha. detto di avere parlato per 
un po’ con il fratello, ma che 
poi questi non disse più nulla. 
Lee ritiene che i suoi parenti e 
amici siano morti. 

Un tecnico ha spiegato che i 
piani superiori dell’albergo, 
un edificio in cemento arma- 
to, si sono incastrati a telesco- 
pio con quelli inferiori la- 
sciando pochissimo spazio fra 
gli. uni e gli altri. 

Ieri c'erano un migliaio di 
persone attorno alle macerie 
dell’edificio crollato: vigili del 
fuoco, poliziotti, soldati e vo- 
lontari civili, fra i quali alcune 
centinaia di stranieri. C'erano 
‘anche una sessantina di ope- 
rai di un vicino cantiere. 


CRONACHE 


* IL DRAMMA S’INGARBUGLIA ANCORA 


Ostaggi 


si muove la Siria: 


Discordanti tesi degli emissari di Parigi 


BEIRUT — La Siria ha so- 
stenuto che «potrebbe venire 
a sapere» dove sono tenuti 
sotto sequestro i francesi rapi- 
ti nel Libano. In una trasmis- 

è sione captata a Beirut, Radio 

Damasco ha assicurato inol- 
tre che la Siria si adopererà, 
come nel passato, per la libe- 
‘razione degli ostaggi. 


Un emissario di Parigi, il 
franco-libanese Razah Raad, 
aveva riferito sabato scorso di 
avere appena incontrato a 
‘Beirut Ovest rappresentanti 
della clandestina «Jihad isla- 
mica», con i quali aveva rag- 
giunto un accordo di massima 
per la liberazione («con la ga- 
ranzia della Siria») di tre degli 
ostaggi. 

Un altro inviato di origine 
araba del governo di Parigi, 
Omran Adham, era stato a 
Damasco e — sempre sabato 
scorso — aveva invece accu- 
sato Raad di aver fatto fallire 
un accordo per la liberazione 
dei francesi. 


In Francia, Raad è stato 
intanto sconfitto l’altro ieri 
alle elezioni in cui era candi- 
dato e ha ricevuto minacce 
anonime, mentre a Beirut il 
«leader» spirituale degli inte- 
gralisti, Mohammed Husein 
Fadlallah, ha smentito di aver 
parlato con lui degli ostaggi. 
Ma nessuno dubita che Raad 
abbia incontrato davvero rap- 
presentanti della «Jihad», i 
quali hanno sotto sequestro 
Jean-Paul Kaufmann, Marcel 
Carton e Marcel Fontaine e 
hanno annunciato l’uccisione 
di un quarto francese, Michel 
Seurat. 

Non si sa invece con certez- 
‘za chi si celi dietro l’«Organiz- 
zazione per la giustizia rivolu- 
zionaria» che ha rivendicato il 
recente rapimento a Beirut 
Ovest dei quattro componen- 
ti una «troupe» della stazione 
televisiva francese «Antenne 


2». Molti inviati a Beirut della | 


stampa parigina hanno detto 
di ritenere che si tratti di un 
altro gruppo di integralisti. 

L’altra sera un canale tele- 
visivo che trasmette dal setto- 
Te cristiano di Beirut ha riferi- 
to — citando fonti dei servizi 
di sicurezza — ‘che Philippe 
Rochot, Georges Hansen, Au- 
rel Cornea e Jean-Louis Nor- 
mandin sarebbero stati tra- 
sferiti da Beirut Ovest alla 
valle libanese della Bekaa, 


francesi: O É 


Damasco: ( 
potrebbe: 


sorprendere Le 
I u aR 
ma 
sraele ma 
È i * ‘sion 
TEL AVIV — Zeev Schiff” Sue 
commentatore militare del’ 
quotidiano «Haarez» di Tel Sa 
Aviv, inun articolo pubblica- © Ste 
to ieri ha affermato che la si 
Siria è in grado di sorprende-* È sc 
re militarmente Israele. Dar 
Damasco — afferma il gior. invi 
nalista — non può sorprende... fani 
re Israele «strategicamente», mu) 
dopo le minacce pubblica-. poc 
mente espresse dal Presiden-.\ do | 
te Hafez el Assad di riconqui-. dife 
stare militarmente le alture. sta 
del Golan, sotto occupazione cas: 
israeliana dal giugno del, | lora 
1976. Essa può però sorpren-.. | sar 
dere lo Stato ebraico per,, | per 
quanto concerne i tempi, i. e pI 
modi, il tipo e gli obiettivi di. si] 
un offensiva militare. nh sen 
«Non dobbiamo dimentica-., can 
re — ha scritto il giornalista :* fret 
— che la struttura del potere. ra ( 
in Siria è tale che un uomo” pre 
solo, il Presidente Assad, de-. poi 
cide se e quando cominciare: un 
le ostilità». Un fatto, questo, . ste: 
che rende estremamente dif-.; bis 
ficile per lo spionaggio israe- ott 
liano preavvertire le forze ar- » sull 
mate con sufficiente anti; pic 
cipo. n dal 
Sul Golan lo spiegamento c 
dell'esercito siriano (cinque-* COL 
sei divisioni) è al completo ed Hu 
è strutturato in modo tale!* dia 
che basta solo un minimo DU 
preavviso per lanciare un’of- do 
fensiva. Secondo Schiff, «l’e- me 
sperienza del passato in si- to] 
tuazioni del genere ci ha inse- nul 
gnato che l’esercito siriano è - che 
attualmente in grado di muo- © cer 
versi direttamente dalle sue- fer 


posizioni e dalle sue basi ver- | I 


ROSA E LUTTI SI ALTERNANO SUL CALENDARIO DELLA VECCHIA INGHILTERRA DI IERI E 


Londra — La Regina madre Elisabetta in posa per la foto ufficiale in mezzo al corpo delle 
Guardie irlandesi, da lei visitato ieri nella ricorrenza di S. Patrizio 


scorta alla Regina madre 


1.500.000 


Metro, la più “in” delle mille. 5 posti comodi, 3 0 5 porte. 1000 o 1300 MG Turbo da 180 all'ora. 


, MOL 


(Tel. Ap) 


DI SUPERVALUTAZIONE 


È morto Glubb Pasha 
Guidò la Legione araba 


LONDRA — Sir John 
Glubb, il mitico «Glubb Pa- 
sha» comandante della Legio- 
ne araba, è morto durante la 
scorsa notte nella sua residen- 
za di Mayfield, nel Sussex. 
Aveva 88 anni ed era ritornato 
in patria nel 1956, dopo che 
Re Hussein di Giordania ave- 
va voluto mettere un ufficiale 
arabo a capo della più famosa 
unità del suo esercito, Glubb, 
comunque, era rimasto nel 
Medio Oriente un personag- 
gio molto rispettato: infatti 
l'ambasciata di Amman in 
Gran Bretagna ha subito dif- 
fuso un comunicato di cordo- 
glio. 

La sua vita è stata leggen- 
daria come quella di Lawren- 
ce d’Arabia, l’altro ufficiale di 
Sua Maestà capace di assimi- 
lare i costumi degli arabi al 
punto da diventarne un con- 
dottiero. Glubb andò volonta. 
rio in Iraq nel 1919, al tempo. 
dei disordini seguiti al tra- 
monto dell'Impero ottomano, 
In precedenza aveva parteci- 
pato alla Grande Guerra sul 
fronte francese, dov'era stato 
ferito tre volte, 

Nel 1926 il governo di Bag- 
dad lo assunse direttamente 


DELTUO USATO 
PORTA IL PREZZO “A: 


al suo servizio, e Glubb ritor- 
nò al servizio del suo paese 
solo quattro anni dopo, per 
riportare ordine fra le tribù 
della Transgiordania. Fu in 
quest'epoca che il padre del- 
l’attuale monarca ashemita, 
Re Abdullah, gli permise di 
fregiarsi del titolo di Pasha. 


Diventato nel 1939 coman- 
dante della Legione araba, 
Glubb combattè durante la 
seconda guerra mondiale in 
Iraq e in Siria. Fece della 
Legione araba del Regno di 
Giordania il più moderno ed 
efficiente esercito dell’epoca 
in Medio Oriente, assieme a 
quello di Israele. Nel 1948 le 
truppe di Glubb Pasha tenne- 
ro testa alle forze del nuovo’ 


Stato israeliano e occuparono | 


ì territori a Est del Giordano, 


Nel 1956, l’anno della crisi di 
Suez, Re Hussein cedette alle 
proteste dei nuovi nazionali- 
sti arabi che consideravano 
Glubb Pasha un simbolo del- 
l'imperialismo britannico e 
mise in congedo il vecchio 
comandante. Da allora sir 
John Glubb si era ritirato nel 
suo castello di famiglia nel 
Sussex. ; 
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Correte: è un'offerta dei Concessionari Austin Rover sulle vetture disponibili in Rete, fino alla fine del mese. 
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o MEGLIO 


Così Andrea sposerà Sarah? 


+ Londra — Sarah Ferguson ripresa con un amico mentre si 


avviaallavoro 


(Telefoto Ap) 


so le nostre linee». Di | SE 
L'attuale dispositivo di for-;_ gio 
tificazioni militari israeliane. |} via 
e siriane sul Golan è comun. :- elo 
que. tale da rendere estrema- ., es 
mente costosa un’offensiva.- pa 
del genere. «Bisogna perciò , « tor 
supporre che l’attaccante.. ‘pre 
cercherà di ricorrere a meto- |, i pic 
di diversi per sorprendere il... ha 
nemico». alt 
col 
si tu 
DI DOMANI DE Rc 
I 
gli 
ha 
po 
do 
go. 
H str 
LONDRA — Sarebbe immi-, 
nente l'annuncio del fidanza- © ca 
mento ufficiale tra il principe > e) 
Andrea d'Inghilterra e la sua Si 
ultima «fiamma», Sarah Fer- © co 
guson, secondo quando scrive © ta 
il giornale «Daily Mail». Inun-* I 
articolo esclusivo in prima pa- sa; 
gina, il quotidiano afferma-- Su 
che i membri della famiglia ‘ al 
reale sono già stati avvertiti - DE 
che l'annuncio sarà dato que- ‘ . m 
Sta stessa settimana. Il porta- to 
voce di corte non ha voluto Su 
confermare né smentire. til 
Ieri mattina Sarah si è pre-. © è 
sentata come al solito allavo- © tr 
ro nella tipografia di Londra ** mm 
dove dirige il reparto vendite. © m 
Ha sorriso e ha augurato il ‘ 
buon giorno alla piccola folla © pI 
di fotografi e operatori televi- ‘ Le 
sivi che l’aspettava in strada, © SC 
ma poi non ha più voluto Ne 
aprire bocca. o 
Figlia del maggiore Ronnie Î n 
Ferguson (l'istruttore di polo i È 
del principe ereditario Carlo), -‘ Qi 
Sarah è l’accompagnatrice di 
abituale di Andrea dallo scor- » S 
so ottobre. Ha 27 anni, un” = 
anno più di lui, vi £ 
Secondo il «Daily Mail», il ° Li 
fidanzamento potrebbe essere I a 
annunciato prima di venerdì, |!’ 


giorno in cui il maggiore Fer- 
guson partirà per una visita in 
Australia. 
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: UNA DOMENICA IN SERIE «A» AVARA DI GOL 


Il più bel calcio 
o gioca la Roma 


La sconfitta della Juventus 
a Roma non è emblematica, 
ma induce soprattutto i diret- 
tiinteressati a profonde rifles- 
sioni e meditazioni. Perché 
quello che ha impressionato 
all'Olimpico è stato il modo 
con cui i giallorossi hanno 
vinto (dopo sette anni) e come 
avrebbero potuto arrotondare 
il loro già pingue bottino. 

Non è un incitamento a suo- 
nare l'allarme, ma soltanto un 
invito a cacciar via subito i 


fantasmi dell’Olimpico.. Co-' 


munque la verifica si avrà tra 
poche ore, domani sera, quan- 
do la squadra torinese dovrà 
difendere il suo prestigio, que- 
sta volta a livello europeo, in 
casa contro il Barcellona. Al- 
lora gli uomini di Trapattoni 
saranno chiamati sia a recu- 
perare il gol subito in Spagna 
e prendersi quindi gli interes- 
si per la qualificazione alle 
semifinali della: Coppa dei 
campioni, sia a rivestire in 
fretta i panni della vera signo- 
ra del calcio italiano. Un’im- 
presa che annullerebbe di col- 
po il brutto ko subito a Roma, 
un ko che per ricordarlo nelle 
stesse proporzioni numeriche 
bisogna andare indietro al 2 
ottobre 1977 quando, sempre 
sullo stesso terreno dell’Olim- 
pico, fu sconfitta quella volta 
dalla Lazio dei tempi belli. 

Ora resta l’immagine della 
compagine giallorossa che in 
uno scenario quasi hollywoo- 
diano ha incantato anche i 
più scettici critici riproponen- 
do il calcio giocato attual- 
mente in Italia. Al suo cospet- 
to la Juventus ha fatto poco 0 
nulla ed ecco perché il dubbio 
che il campionato possa riac- 
cendersi merita ben altre con- 
ferme. 

La moderazione all’entusia- 
smo è una medicina che 
dovrebbe essere usata mag- 
giormente nello sport, tutta- 
via non si possono ignorare gli 
elogi che piovono su Eriksson 
e sulla Roma. Per tutti ha 
parlato Hattis, il vice allena- 
tore del Barcellona, il quale, 


' presente in tribuna all’Olim- 


pico come spia autorizzata, 
ha così sintetizzato tutti gli 
altri giudizi: «Che fortuna in- 
contrare mercoledì la Juven- 
tus piuttosto che questa 
Roma!». 

Il trionfo della Roma, o me- 
glio il tonfo della Juventus, 
hanno indubbiamente mono- 
polizzato l'interesse di una 
domenica piuttosto avara di 
gol tanto da aver fatto regi- 
Strare il record negativo, 

Ha fatto eccezione il Milan 
che con la doppietta di Hate- 
ley ha ridato spettacolo a San 
Siro proprio davanti agli oc- 
chi del suo presidente di fre- 
sca nomina, già perfettamen- 
te calatosi nel suo nuovo ruo- 
lo tanto da battere sul tempoi 
suoi più anziani colleghi 
almeno negli annunci di colpi 
nella giungla del calcio- 
mercato. In questo ambiente 
tornato improvvisamente fe- 
stoso ai primi tepori primave- 
rili, chi ci ha rimesso le penne 
è stata l'Udinese con quest’al- 
tra sconfitta che riduce di 
molto le percentuali di per- 
manenza in serie A. 

Anche De Sisti comincia a 
prendere le misure sfogandosi 
contro l'indifferenza della 
Squadra bianconera. E sì av- 
Verte aria di tempesta. 

Domenica al Friuli è atteso 
nientemeno che il Napoli tor- 
Nato in auge con il rigore che 
questa volta Maradona non 
ha sbagliato per mettere nel 
sacco un’Inter presentatasi al 
San Paolo in formato non tan- 
to autarchico quanto dimesso 
ber essersi guardata bene dal 
creare il benché minimo 
disturbo a Garella. i 

Il Torino per sperarci anco- 
Ta si è dovuto affidare al sini- 
Stro del suo più giovane rap- 
Presentante, quel Pusceddu 
«giggirriva» che. nei suoi undi- 
ci minuti di gara dopo essere 
entrato in campo in sostitu- 
zione di Cravero si è proposto 
Come protagonista assoluto 
prima fermando Alessandro 
Bertoni in sospetto reato di 
Tigore e poi segnando il gol 
della vittoria. 

Per l’Avellino non c’è stato 
più tempo per riparare il dan- 
No, ma tanto per lanciare ac 
Cuse più o meno velate che 
Nascondono trame sospette. 
Neanche a Lecce è passata 
indenne la vittoria della 
Sampdoria per via del rigore 
di Vialli che ha fatto saltare i 
Nervi soprattutto a Fascetti e 
ad Alberto Di Chiara. La rag- 
giunta tranquillità della 
Sampdoria sembra abbia con- 
tagiato anche Como e Pisa 
Che hanno chiuso senza danni 
Una partita quasi fosse orga- 
Nizzata per vedere all’opera 
Soltanto Borgonovo. E invece 
Sono saliti alla ribalta Difceu 
© Baldieri e così è venuto fuori 
l’l.i mal digerito da Rino 

‘archesi. 

Anche Atalanta-Bari e Fio- 
Tentina-Verona sono finite in 
Dbarità tanto che nessuno è 
plscito a sbloccare il risulta- 


Franco Enrico 


Il giudice indaga 
sulla Lega 


MILANO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
Porqueddu, ha cominciato a 
esaminare il fascicolo tra- 
smessogli dalla magistratura 
romana e riguardante le in- 
dagini preliminari avviate su 
un esposto del presidente del 
Lecce Jurlano. Nel documen- 
to si chiedono accertamenti 
sulla gestione finanziaria 
della Lega calcio e in partico- 
lare su rapporti che la Lega 
stessa avrebbe con alcune so- 
cietà immobiliari. 

Nei prossimi giorni îl magi- 
strato inquirente, soprattut- 
to per fare luce sulla figura 
giuridica dell’associazione 
che riunisce tutte le società 
calcistiche professionistiche, 
accetterà di ascoltare il 
direttore della Lega Baretti, 


Passarella lascia Firenze 


Firenze — Daniel Passarella lascia la Fiorentina dopo quattro campionati. Il motivo della sua 


decisione è dovuto al fatto che la società viola ha denunciato all’ufficio inchiesta della Figc, 
con una raccomandata firmata dal presidente Ranieri Pontello, mandata per conoscenza 
anche alla Federcalcio, che il giocatore argentino avrebbe avuto contatti prima del 28 febbraio 
scorso con una società'italiana. Dove andrà? Passarella ha avuto offerte da varie società 


italiane (non ha voluto fare i nomi), e da alcuni club argentini x 


(Telefoto Ansa) 


Per la Juve una sconfitta che fa meditare 


GROSSI PROBLEMI DI SPOGLIATOIO PER L'ALLENATORE DE SISTI 


Più che moscia era indifferente 


l'Udinese sconfitta dal Milan 


UDINE — La doccia milane- 


se è stata per l'Udinese più 
ghiacciata: del previsto, e nep- 
pure tanto per la sconfitta in 
sé, quanto per lo strascico che 
potrebbe lasciare. Può sem- 
brare questa un'affermazione 
paradossale se riferita alla po- 
sizione in classifica, in una 
situazione cioè in cui l’unico 
valore assoluto dovrebbe es- 
sere rappresentato dai punti. 
Ma non si tratta di paradosso, 
bensì di preoccupazione più 
che legittima per l’andamen- 
to di questa volata finale da 
consumarsi nell'arco di cin- 
que giornate di campionato. 

Da quanto si è visto: sul 
terreno di gioco e da quanto è. 
emerso successivamente. dal- 
le dichiarazioni dell’allenato: 
re De Sisti e di molti giocato- 
ri, due sono i dati più signifi- 
cativi: che la squadra o per lo 
‘meno una parte dei suoi com- 
ponenti, non ha la forza mora- 
le, la voglia o gli stimoli ade- 


guati per lottare fino in fondo, 
limitandosi semmai a cercare 
di mettersi in mostra perso- 
nalmente piuttosto che sacri- 
ficarsi per la squadra. Secon- 
do dato, che una simile situa- 
zione è determinata anche 
dalla mancanza di coesione, 
di amicizia di spogliatoio fra 
giocatori, con sintomi di scol- 
lamento anche fra questi, 0 
alcuni di questi, e l'allenatore. 


In fondo, il frangente meno 
tranquilizzante del dopo par- 
tita, e quindi per il futuro, è 
venuto dall’espressione di 
grande amarezza e delusione 
dipinta sul volto di De Sisti al 


termine della partita, quasi 
fosse proprio lui il più scettico 
sulle possibilità che l’Udinese 
ha di raggiungere la salvezza. 
Forse proprio nella gara con- 
tro i rossoneri si è accorto fino 
in fondo di quale onere si è 
assunto prendendo in mano 
la squadra friulana, ha avuto 


cognizione di quale grande re- 
sponsabilità gli sia toccata 
senza che possa disporre al- 
meno delle condizioni minime 
per avere buone speranze di 
riuscita, cioè dell'entusiasmo 
e della dedizione di tutti i 
giocatori. 

Passi per la denuncia di 
mancanza di attributi ma- 
schili che ha rivolto alla squa- 
dra, e che costituisce lo sfogo 
più che logico al termine di 
una partita che, se vista nel 
l'ottica del secondo tempo, ha 
lasciato addirittura sbigottiti 
per l’abulia (se si preferisce 
per la mancanza di una certa 
rabbia calcistica che in gene- 
re hanno tutte le squadre che 
lottano per non retrocedere) 
di alcuni giocatori. 

Desta le maggiori perplessi- 
tà la frase successiva, che cioè 
questa rabbia o sono i gioca- 
torì a trovarla in se stessi, o 
nessuno può farci niente, nè 
allenatore, né società. 


: Giova forse menzionare, 
tanto per rendere più comple- 
to il quadro, una domanda 
che circolava domenica in tri- 
buna stampa a San Siro: ma 
questa Udinese, oltre che con- 
tro il Milan, contro chi gioca? 
Intendendo chiaramente che 
si trattava di un atteggiamen- 
to incomprensibile se non col- 
legato a qualche tipo di lotta 
o di risentimenti interni. Può 
darsi comunque che non sia 
ancora troppo tardi, che cioè 
la squadra ritrovi compattez- 
za e intelligenza: tutti insieme 
cioè a lottare per raggiungere 
un obiettivo che in fondo an- 
drebbe a vantaggio di tutti, 
per i risvolti che la permanen- 
za in serie A comporterebbe 
in ogni caso. Poi magari a 
scazzottarsi, insultarsi, litiga- 
re di brutto: una volta però 
evitato il baratro della serie 
B. 
Giorgio Verbi 


Lo aveva detto in settimana 
a Monfalcone: «Domenica 
con il Perugia sarà una parti- 
ta molto difficile. Vedrai che 
al primo passaggio indietro il 
pubblico ci fischia...». Leonar- 
do Menichini se la sentiva la 
contestazione. Forse è andato 
in campo già teso, poco dispo- 
sto ad accettare critiche. La 
sua partita non è stata né 
‘migliore, né peggiore. di altre. 
Ma come aveva previsto, al 
primo pallone passato all’in- 
dietro, sono venuti i fischi. 
Non specificatamente per lui, 
ma per tutti i compagni della 
retroguardia. Perché il pub- 
blico interpreta il passaggio 
indietro come una mancanza 
di coraggio, un segno di ar- 
rendevolezza, di rinuncia. 
Ferrari si arrabbia, perché 
dice che ìl passaggio indietto 
è tatticamente esatto, quando 
consente al giocatore più 
arretrato dì indirizzare il pal- 
lone in controffensiva nel mo- 
do migliore, con la visuale più 
aperta. Meglio un passaggio 
indietro, predica Ferrari (ma 
con lui tutti gli allenatori di 


‘oggi) che un passaggio în 


avanti intercettato dall’av- 
versario. Finché il pallone è 
in nostro possesso, dice, lo 
possiamo giocare come vo- 
gliamo. 

‘Bisognerebbe che questo 
concetto tattico venisse «dige- 
rito» dal pubblico, così certe 
incomprensioni non cì sareb- 
bero. Ma al di là di questo 
aspetto, accademico se vo- 
gliamo, resta la contestazione 
alla difesa, al libero alabar- 
dato in: particolare, ad opera 
di una parte dei tifosi, e di 
rimando c’è la risposta 
pesante fornita da Menichini 
a fine partita. 

Citeneva, Menichini, a dare 
la sua risposta, fuori dei den- 


IL RAPPORTO TRA PUBBLICO E TRIESTINA DEVE RIFONDARSI DOPO LA CONTESTAZIONE 


ti, quasi dettando il testo, af- 
finché non ci fossero equivoci 
né malintesi. E le stesse 
dichiarazioni, con alcune ag- 
giunte ancora più velenose, le 
ha fatte davanti alla teleca- 
mera di Stato, quasi per uffi- 
cializzare il suo punto di vi- 
sta. «Dedichiamo la vittoria 
al presidente... Ma dispiace 
per i tifosi delusi dalla nostra 
vittoria, ma cercheremo di de- 
luderlì ancora... Qui a Trieste 
hanno giocato solo liberi tipo 
Beckenbauer...». 

Menichini ha sparato, sono 
arrivate telefonate in redazio- 
ne, proteste di tifosi che non 
hanno accettato quella repli- 
ca. È proprio questo il bello 
della diretta? Beh, la trasmis- 
sione era registrata, ma le 
dichiarazioni sono arrivate 
tutte sui teleschermi. C'è da 
fare comunque una conside- 
razione. Lo stato d'animo di 
un .giocatore a fine partita, 
specie quando în campo non 
tutto è filato liscio, è certa- 
mente poco indicato per di- 
chiarazioni diplomatiche, di 
ricucitura di frizioni più o 
meno marcate. Spetterebbe 
dunque alla stessa società, 
accompagnatori, direttori di 
primo e secondo grado, vigi- 
lare anche sullo stato d’ani- 
mo dei giocatori, ad evitare 
che «esplodano» în dichiara- 
zioni pericolose proprio i più 
esasperati. 

Episodi del genere non fan- 
no bene al giocatore, sicura- 
mente, come non fanno bene 
alla Triestina. E in definitiva 
non fanno bene all'ambiente, 
se è ancora la promozione che 
sì vuole o che si cerca dispe- 
ratamente di non gettarla via 
anzitempo. La smania di 
«vendicare» gli affronti subiti 
in campo doveva essere per- 
cepîta negli spogliatoi. E il 


ALTALENA DI RISULTATI NELL'INTERREGIONALE 
Gorizia un po’ appannato 
‘Manzanese nelle panie 


GORIZIA — Un piccolo 
grande Dreolini, un Ivan Volie 
in vena di danze slave nell'a- 
rea altrui, un Beltrame dal 
piede calibro nove Parabel- 
lum (non tira, spara, e ha 
anche migliorato la mira), non 
sono bastati al Gorizia per 
mettere sotto il Conegliano. 
Peri veneti il punto difeso con 
i denti alla Campagnuzza è 
una manna, la loro situazione 
in classifica non è delle 
migliori. Per ì goriziani il pa- 
reggio rappresenta il nono ri- 
sultato utile consecutivo. 

Contro il Conegliano, il Go- 
rizia ha giocato una buona 
partita. Ha giocato bene la 
squadra, meno bene se la so- 
no cavata alcuni giocatori. 
Grop, ad esempio, è apparso 
un po’ giù di tono, lo stesso 
dicasi per Giacometti e per 
Macuglia. Il rallentamento di 
questi tre uomini ha fatto per- 
dere mordente al centrocam- 
po, tuttavia la formazione nel 
suo complesso è riuscita a far 
dimenticare la giornata «no» 
di alcuni dei suoi componenti. 

Domenica il sole ha ingan- 
nato parecchia gente, tutti 
speravano in una tiepida gior- 
nata primaverile, invece il 
vento l’ha fatta da padrone. 
Parecchi gli ospiti di rilievo in 
tribuna, tra questi gli ex diret- 
tori sportivi del Gorizia di 
questi ultimi anni Clozza, 
Lombardo e Flora, l’ex allena- 
tore Reja e l’ex capitano Del 
Neri. È tornato a vedere il suo 
Gorizia anche l’ex presidente 
Panama che, non senza ama- 
rezza, ci ha anticipato la sua 


intenzione di lasciare definiti-. 
vamente il direttivo del Go- 
rizia. 

«Vedete come giocano bene 
‘adesso — ha detto detto Pa- 
nama —. Avevo ragione o no 
quando sostenevo che biso- 
gnava cambiare allenatore, 
eppure ho dovuto minacciare 
di dimettermi per ottenere la 
nomina di Fedele». 

La domenica peggiore l’ha 
passata la Manzanese, che ha 
perso a Valdagno per colpa di 
‘un gol che i cronisti hanno 
definito «galeotto» per non 
dire di peggio. Con la sconfit- 
ta della Manzanese ha coinci- 
so la vittoria del Merano ai 
danni del Trivignano e il Me- 
rano, sfortunatamente, è in 
diretta concorrenza con la 
squadra di Medeot per non 
retrocedere, 

Domenica tranquilla, e un 
po’ scalognata, per il Fonta- 
nafredda, che ha pareggiato 
in casa col Cittadella. 

P. Pol. 


WINTER — L'Inter è partita per 
Nantes con qualche preoccupazio- 
ne in più di quante ne potesse 
avere all'indomani della netta vit- 
toria per 3-0 con cui aveva supera- 
to nell’andata la squadra francese, 


| sua avversaria nei quarti di finale 


di Coppa Uefa. In questa settima- 
na e mezza sono infatti cambiate 


. diverse cose: in peggio per l’Inter e 


in meglio per il Nantes. 


MZOFF — L'ex portiere della 
nazionale Dino Zoff sì è laureato 
allenatore professionista di prima 
categoria, Zoff ha sostenuto l’esa- 
me sabato scorso nel centro tecni- 
co di Coverciano, davanti a una 
commissione tecnica. 


anche a causa dei risultati 
positivi concomitanti, ottenu- 


giocatore doveva essere fre- 
nato in tempo, doveva essere 
impedito di dire cose che me-\| ti dalle avversarie. 
glio avrebbe fatto a tenere per Disperata o quasi la situa- 
sé. zione, il pubblico è venuto a 
Il rapporto pubblico- | vedere Triestina-Perugia 
squadra sì è rotto da tempo. | quasi per una sfida da lancia- 
Dopo la sconfitta con il Ca- | re alla squadra alabardata: 
gliari c’era stata una pesante | vinci o tì fischio. Le cose si 
contestazione nei confronti di | sono messe male con quel ri- 
Ferrari, avviatasi già duran- | gore sbagliato da De Falco, 
te la partita. La vittoria di | conquelgran giocare a pallo- 
Catania aveva provocato un | ni alti per tutta la partita, 
notevole riavvicinamento, | finché da un pallone alto non 
contrassegnato anche da una | è uscito lo stacco decisivo e 
sensibile affluenza allo stadio, | vincente per De Falco, gol 
perla partita successiva, con | numero 70 in maglia alabar- 
la Lazio. Bella ma poco fortu-. | data. Il pubblico è sfollato în 
nata, si potrebbe dire, con | silenzio, quasi ad esprimere 
frase fatta. Qualche spunto | un voto negativo alla Triesti- 
felice di De Falco, alcune buo- | na, nonostante la vittoria. I 
ne parate del portiere laziale, | giocatori hanno dato l’anima 
e fu 0-0. Poi la sconfitta di | per vincere, ce hanno fatta, 
Genova ha raggelato tutti, | si sono sentiti appagati. Ma îl 


De Falco avanza, guardato da vicino da tre avversari, fra i 
quali, al centro, il suo custode Brunetti. Di Giovanni è al 
fianco pronto a dareuna mano al capitano (Italfoto) 


CAMPIONATO ALLIEVI 

Girone A (11.a giornata di ritorno): Prodolonese-Juniors 
1-0; Portuale-Pieris 2-0; Pro Cervignano-Bearzi 0-7; Donatello- 
‘Tarcentina 1-0; Udinese-Chiarbola 2-0; Aurora-Fincantieti 1-4; 
Itala San Marco-Sangiorgina Udine 1-1; Liventina-San Sergio 
41. 

Girone B: Ponziana-Fiumeveneto 0-2; Triestina-Aquileia 
2-1; San Luigi-Cussignacco 1-1; San Gottardo-Porcia 0-0; San 
Giovanni-Morsano 1-2; Zaule-Manzanese 1-0; Don Bosco- 
Visinale 1-1; Centro Mobile-Sacilese 1-0. 

CAMPIONATO GIOVANISSIMI 

Girone A; Visinale-Centro Mobile 0-5; Manzanese-Don 
Bosco 3-0; Morsano-Udinese 0-2; Porcia-Spilimbergo 0-2; San 
Lorenzo-Donatello 0-2; Sacilese-Fontanafredda 2-2; Cordeno- 
nese-Prodolonese 3-0; Fiumeveneto-Aurora 2-1. 

Girone B: Sangiorgina Udine-Sant'Andrea 0-0; Fincantieri- 
Ttala San Marco 2-0; Chiarbola-Pieris 1-4; Sangiorgina-Opicina 
Supercaffè 1-0; Bearzi-Cormonese 1-1; Asso-Triestina 1-2; Chia- 
vris-Fortitudo 2-0; Ponziana-Zaule 0-0. 

x CLASSIFICHE 
© Allievi girone A: Udinese p. 49; Itala S. Marco 40; Liventina 
37; Bearzi 35; Sangiorgina Udine 34; Fincantieri 32; Donatello 
28; San Sergio 25; Chiarbola 24; Juniors, Pieris, Portuale 19; 
Prodolonese 16; Aurora, Tarcentina 11; Pro Cervignano 10. 

Allievi girone B: Triestina p. 47; Aquileia, Centro Mobile 
41; Sacilese 34; San Giovanni 33; Manzanese 32; Morsano, 
Porcia 25; Zaule 24; San Luigi 20; Don Bosco, Visinale 18; 
Fiumevento 17; Cussignacco 16; San Gottardo 14; Ponziana 7. 

Giovanissimi girone A: Udinese 46; Centromobile 44; 
Fontanafredda 40; Manzanese 37; Spilimbergo 34; Donatello 
31; Don Bosco 30; Cordenonese 26; Aurora, Fiumeveneto 23; 
Sacilese 19; Morsano 17; Visinale 16; San Lorenzo 13; Porcia 9; 
Prodolonese 6, 

Giovanissimi girone B: Triestina 48; Sangiorgina Ud 38; 
Pieris 35; Cormonese, Fincantieri 32; Sangiorgina 30; Ponziana 
28; Chiarbola 23; Bearzi 22; Itala S. Marco 20; Chiavris 18; 
‘Fortitudo 17; Opicina Supercaffè 16; Zaule 14; Asso 13; San- 
t'Andrea 11. 5 . 


Triestina-Verona 1-3 

È un anno stregato per la Triestina Primavera messa sotto 
da un Verona grintoso e determinato. L’ostacolo non era certo 
facile da superare essendo gli scaligeri ben collocati a centro 
classifica. Qualcosa di più dagli alabardati si poteva però 
pretendere. Troppo-fragili sulle fasce, sono stati quasi sempre 
anticipati dagli avversari che in difesa potevano contare su 
abili colpitori. 

Poche anche le‘azioni manovrate e questo vale per entram- 


be le compagini. Lo dimostrano le quattro marcature: tre 


scaturite da calci piazzati e una su rigore. 


‘presidente del Genoa ha no- 


pubblico non è stato di questo 
avviso. Così c'è stata la rea- 
zione indispettita, acida, pre- 
meditata di Menichini, che ha 
vieppiù peggiorato i rapporti 
con i tifosi. Il tenore delle 
telefonate almeno lo ha dimo- 
strato. 

E adesso? Meglio sempre 
star eitti che parlare male, 
che dire cose sbagliate. In 
sala stampa ormai ci sono 
molti «distinguo» nei confron- 
ti degli organi di informazio- 
ne. Per una volta sarebbe sta- 
to meglio se fosse stato appli- 
cato il mutismo nei confronti 
di tutti. Una parola detta non 
si può più ritirare; un dîscor- 
so non fatto lo si può sempre 
fare più tardi. 

La sosta del campionato 
forse giunge a proposito: c'è 
tempo di riflessione per squa- 
dra e tifosi. Per ricucire una 


Unione che è tale solo nella. 


sua vecchia, denominazione, 
nel grido dì incitamento dei 
tifosi più fedeli, più appassio- 
nati. Due ragazzi alabardati 
vanno a Empoli a giocare con 
la nazionale di serie B under 
21; glì altri sono în vacanza, 
per riprendere la preparazio- 
ne a metà settimana con par- 
titella sabato a Sacile, In vi- 
sta della trasferta dî fine mese 
ù Cremona. 

Intanto la Triestina è torna- 
ta alla vittoria, lottando con 
rabbia per ottenerla. La sua 
determinazione, al di là dei 
valori tecnici e stilistici rima- 
sti inespressi, offre il conforto 
maggiore a chi crede ancora 
în lei, a chi spera ancora che 
tutto non sia già finito. Vedre- 
mo a fine campionato, se quel 
gol di De Falco, bello, di testa, 
alla sua maniera, sarà stato 
utile o inutile. 

Dante di Ragogna 


Eranio 
operato 
al rene 


CESENA — Stefano Eranio, | 


che ieri mattina aveva avuto 
un collasso, è stato operato 
d'urgenza dal primario del 
Bufalini prof. Giovanni Cac- 


ciaguerra: «Si è trattato di un, 


‘intervento di resezione del po- 
lo inferiore del rene sinistro. 
Inoltre ‘è stata riscontrata 
anche una grave contusione 
alla milza. Le condizioni del 
calciatore sono soddisfacenti 
e la prognosi è di oltre trenta 
giornii». 

Stefano Eranio aveva avuto 
‘uno scontro fortuito con Pan- 
cheri cadendo poi sulla punta 
del piede dell’avversario con 
la parte sinistra del corpo. 


Tl medico sociale del Genoa, 
Pier Luigi Gatto, e il primario 
chirurgo dell'ospedale di San 
Martino, Ettore Spagliardi, 
erano partiti in elicottero da 
Genova per Cesena per assi- 
stere Eranio. 


In un primo momento si era 
parlato di forte contusione a 
‘un rene, ma nel corso della 
notte, secondo quanto si è 
appreso a Genova, le sue con- 
dizioni si sono aggravate. Era- 
nio, nelle ultime ore, aveva 
accusato infatti una fortissi- 
ma diminuzione di' globuli 
bianchi, In seguito'a questo, il 


leggiato un elicottero per far 
arrivare a Cesena nel minor 
tempo possibile i due profes- 
sori. 


. I REGIONI — Un torneo di cal- 


cio per dilettanti di età inferiore ai 
23 anni si svolgerà nel settembre 
prossimo nel Friuli-Venezia Giulia 
e vi parteciperanno le rappresen- 
tative delle cinque regioni italiane 
a statuto speciale. 


imitare il Pisa edizione '84-’85: 


arrivato in sella, perde più 
volte l’equilibrio e rischia di 


cadere. L’inseguitore Brescia, 


che lo ha battuto nello scon- 


tro diretto, è a due punti. E il 
margine sulla quarta classifi- 
cata è ridotto a quattro punti. 
Che in undici partite possono 
benissimo venir cancellati. In- 
somma, non esistono squadre 
imbattibili, non esistono 
squadre immuni da crisi. La 
Triestina, che di crisi ne ha 
già passate diverse, più o 
meno accentuate, aspetta e 
spera, come si cantava ai tem- 
pi della guerra di Abissinia. 


ERICE 


Ci si avvicina a Pasqua e ha 
ragione chi consiglia i viaggi 
in massa. Nell'ultimo turno, 
alle squadre che si sono messe 
in viaggio sono andati solo tre 
punti; per il resto tutte vitto- 
rie delle squadre di casa. Con 
pochi pareggi la classifica vie- 
ne forzatamente modificata. 
E nel gruppetto di testa a 
trarre i maggiori vantaggi so- 
no state nell'ordine Brescia, 
Vicenza, Triestina. Un punto 
guadagnato in trasferta dal- 
VEmpoli e Genoa, un punto 
perso in casa dal Cesena. I 
giochi non sono ancora fatti. 
Ci sono tanti incontri diretti 
in vista... 

x * 

Pochissime le reti segnate: 
‘appena 13, con due «0-0». Un 
bottino da record, pari a quel- 
lo della sedicesima giornata 
di andata. Neanche l’abbon- 
dante concessione di calci di 
rigore ha fatto aumentare le 


segnature, se è vero che ne 
sono stati sbagliati tre, rispet- 
tivamente da De Falco, Garli- 
ni e Nicolini. Da rilevare che 
sia l’alabardato sia il vicenti- 
no hanno rimediato all’errore, 
andando a rete poi su azione, 


con gol determinanti. Garlini 


invece è rimasto all’asciutto 
ma in classifica marcatori re- 
sta sempre al comando, visto 
che anche il cesenate Gibelli- 
ni non ha segnato. 


** * 


L’Empoli continua la sua 
serie positiva, arrivata alla 
nona tappa, con 14 punti rea- 
lizzati. In senso opposto, dopo 
tre sconfitte consecutive ha 
ottenuto un pareggio la Cre- 
monese. Alla seconda sconfit- 
ta consecutiva Lazio e Pesca- 
ra. La Triestina ha ottenuto 
contro il Perugia la prima vit- 
toria casalinga del girone di 
ritorno. Ancora a proposito 
della Triestina, vediamo la si- 
tuazione rispetto allo scorso 
campionato: ora conta 30 
punti, lo scorso anno dopo 
l’ottava di ritorno ne aveva 33 
(e stava per battere il Bari al 
«Grezar»). 

** 

Abbiamo detto dei rigori 
sbagliati, ma bisogna pur ci- 
tare quelli andati a segno. 
Sono stati trasformati da Mu- 
raro per l’Arezzo (decisivo), 
Russo per il Campobasso 
(ininfluente) e Majo per il Pa- 
lermo (poi ha raddoppiato 
Pallanch). 

** 

Raffiche di ammonizioni (e 
ne vedremo le conseguenze 
per i diffidati e i recidivi) e 


Menichini ha risposto con le parole ai fischi 
Adesso l’Ascoli rischia un po 


Adesso l’Ascoli rischia di 


parecchie le espulsioni. Inco- 
minciamo dall’allenatore del- 
l'Ascoli, Boskov: nel prossimo 
turno non andrà in panchina, 
ed è un altro sintomo, la sua 
espulsione, che all’Ascoli so- 
no forse finiti i tempi delle 
galline con le uova d’oro. Ma 
auguriamoci comunque. che 
alla vigilia di Pasqua (tempo 
di uova, appunto) il Genoa 
non gli faccia lo scherzetto di 
batterlo a Marassi. 


Cartellino rosso a Vicenza 
per i catanesi Pellegrini e 
Onofri (è stato suicidio: il 
Catania in 9 si è poi arreso), a 
Cesena per Sala, a Cagliari 
per Spinozzi della Lazio. A 
San Benedetto altro allenato- 
re allontanato dalla panchi- 
na: Vitali. Il monzese Carosi 
ha avuto uguale sorte a Cam- 
pobasso. ‘Un bilancio sconcer- 
tante, perché se perdono la 
testa anche gli allenatori, do- 
ve andremo a finire? 


* ** 


Classifica spettatori. Bre- 
scia 25 mila (tutti paganti: 
non valevano le tessere di ab- 
bonamento), Vicenza 18, Ca- 
gliari 17, Palermo 13, Cesena 
12, Trieste 9.300, San Bene- 
detto 8, Campobasso 6, Arez- 
zo 5.500, Catanzaro 5 mila. Per 
il «Grezar», come già segnala- 
to, è record negativo stagio- 
nale. Gli assenti non hanno 
visto in diretta il gol n. 70 di 
Franco De Falco, emulo (in 
campionati di categoria infe- 
riore) del grande Nereo Roc- 
co, che ha segnato solo in 
serie A. 

: D. d. R. 


Scegliete con noi i campioni della regione 
REFERENDUM 1986 


CAMPIONISSIMO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CAMPIONE DEL CUORE . 
‘SPERANZA DELL’ANNO .............. 


Nome e cognome del votante .............. 


soressssco0es0ssecsessesseteo 


IE de ed II A E ERE 


Da spedire o consegnare in busta a: Referendum Campioni 


«Il Piccolo», via S. Pellico 8, 34122 - Trieste, entro il 2 maggio 


Benvenuti nel vostro futuro. 


con le polizze complete. chiare, affidabili del Lloyd Adriatico 
MED) (Elevata Partecipazione agli Utili): per la pensione 
o per un investimento sicuro e redditizio. 


Lloyd Adriatico 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 marzo 1986 


Il contraccolpo 
sarà duro 
ma la città 


può risalire 

Il basket d’élite abbandona 
Trieste. La A2, poco più che 
una B con gli stranieri, è 
ormai una sconsolante realtà. 
Dopo quattro anni fianco a 
fianco con Milano e Cantù, 
Varese e Pesaro, Bologna e 
Roma, ci ritroveremo con 
Porto San Giorgio, Pavia e 
Fabriano. L’impatto sarà 
durissimo, potrebbe conse- 
guirne un’involuzione per tut- 
to il movimento cestistico 
provinciale. La serie A2 signi 
fica meno pubblico, di conse- 
guenza meno entusiasmo, me- 
no ragazzini che vanno a gio- 
care a minibasket, meno gio- 
catori e forse meno allenatori 
e meno arbitri triestini per gli 
anni futuri. 

«Io auguro alla Triestina di 
andare in serie A — dice Nori- 
no Iacobucci, presidente re- 
gionale della Federazione ita- 
liana pallacanestro — ma se 
dovessi fare un ragionamento 
egoistico dovrei sperare il 
contrario. Con una Triestina 
in serie A infatti quanta gente 
verrebbe a vedere la squadra 
di pallacanestro in serie A2? 
Teniamo poi conto del fatto 
che quasi sicuramente la Fan- 
toni verrà promossa in Al, 
Trieste viene a perdere peso 
addirittura nel contesto regio- 
nale». 

<Se alla Scala va in scena 
un pessimo spettacolo — s0- 
stiene con efficace metafora 
Lucio Martini, presidente re- 
gionale del Comitato allena- 
tori federali — c'è sempre un 
pubblico numeroso e impor- 
tante, se un capolavoro va in 
scena al teatro Cristallo di 
Trieste l’eyento non fa clamo- 
re e c’è poca gente. La Al 
costituisce anche un fatto 
mondano, è come andare in 
un salotto di vita cittadina 
oltre che cestistica; con la 
squadra in A2 invece gli spet- 
tatori sarebbero solo i veri 
appassionati e quindi non cer- 
tamente i cinquemila e più 
attuali». 

Ormai la frittata è fatta e la 
squadra è condannata. «Il 
nocciolo di tutto è stata l’as- 
senza di Fischetto — dice Ia- 
cobucci — ma secondo me la 
società avrebbe fatto bene 
anche ad aspettare il recupe- 
ro di Howard. Con l’arrivo di 
Coleman non ha risolto nulla, 
Ben era troppo demotivato. 
Eppoi è andata a prendere 
Lucantoni, mentre aveva in 
casa uno come Zarotti che 
avrebbe potuto fare meglio. 
Addirittura ha tenuto Bobic- 
chio, che alla fine si è rivelato 
eccezionale, solo perché non è 
stato trovato un acquirente. E 
poi questo allenatore, Santi 
Puglisi, non ha in realtà mai 
legato con la squadra». 

«Puglisi predicava nel de- 
serto — aggiunge Martini —, 
voleva applicare gli schemi 
della nazionale; i giocatori, 
magari a livello subconscio, 
cioè senza intenzionalità, non 
hanno mai voluto obbedirgli. 
E in questo senso, Vitez non è 
mai stato messo in condizione 
di fare il suo gioco. Con que- 
sto non voglio certo fare degli 
appunti tecnici a Puglisi, ma 
soltanto evidenziare problemi 
chiari a tutti». 

La pagina è ormai voltata. 
La tradizione sportiva della 
città e il pubblico caloroso e 
competente, oltre a un mani- 
polo di dirigenti disposti a 
tenere duro, sono garanzie 
salde per il futuro. Ma c’è 
qualcosa di più: un vivaio in 
espansione quantitativa e 
qualitativa. C'è stato un 
periodo, nel primo boom del 
basket giovanile, in cui basta- 
va che le squadre triestine 
andassero a Monfalcone per 
prendere sonore batoste. Ora 
non è più così, anzi. Le nostre 
formazioni giovanili arrivano 
in quasi tutte le categorie alle 
finali nazionali. 

«I nostri ragazzi del 70 e del 
"71 — dice Iacobucci — sono 
fortissimi, c'è la Stefanel che 
ha una favolosa squadra ca- 
detti». «Non abbiamo nessun 
grosso campioncino, ma pen- 
so che presto uscirà anche 
quello — aggiunge Martini —. 
E poi oltre a bravi giocatori, 
abbiamo anche bravi allena- 
tori. I nostri coach girano, si 
informano, sono veramente 
preparati». 

La prospettiva dunque è di 
un breve purgatorio per poi 
risalire. 

«Vincere per essere promos- 
si è ancora più difficile che 
salvarsi — dice Martini —. 
Ora bisogna vedere se questi 
giocatori hanno sete di rivin- 
cita o meno. C'è anche da 
considerare se si preferisce 
valorizzare i giovani o tentare 
una risalita immediata. Io 
credo che il primo punto fer- 
mo dovrebbe ora essere l’in- 
gaggio di un allenatore di pre- 
stigio, per poi vedere cosa of- 
fre il mercato-giocatori». 

«Ci vorrebbe l'ingresso in 
società di altri dirigenti per 
avere più disponibilità finan- 
ziaria — conclude Iacobucci 
—, credo infatti che qualche 
giocatore se ne andrà. Si 
potrebbe prelevare dallo Ja- 
dran, Ban, ma poi serviranno 
certamente altri rinforzi». 

Silvio Maranzana 


non 


UDINE — Fantoni non bella ma efficace. Contro il Fermi 
sono giunti i due punti ed è quanto, in fondo, tutti sapevano già 
alla vigilia. Due punti indispensabili per continuare a sperare, 
due punti che fanno dimenticare anche il contenuto di un 
incontro che di emozioni ne ha offerte ben poche. Doveva essere 
la partita della gran velocità, del punteggio stellare (tanto la 
Fantoni che il Fermi amano correre più che meditar con il 
pallone in mano): e invece ne è uscito un incontro così e così. 

«Abbiamo scherzato troppo nella prima frazione di gioco, 
abbiamo giochicchiato. Comunque la partita è stata risolta nel 
secondo tempo, quando abbiamo premuto con maggior deci- 
sione sull’acceleratore. Dopo i primi venti minuti di gioco, nello 
spogliatoio mi sono fatto sentire, ho dato ulteriori disposizioni 
anche sul lavoro difensivo. E penso che questa sia stata la 
chiave della partita». Claudio Bardini commenta così la par- 


«La Fermi ci ha impensierito? Non dimentichiamo che 
l’ultimo autobus per la salvezza dei perugini passava proprio 
per Udine: chiaro quindi che loro abbiano tentato davvero il 
tutto per tutto, gettandosi con gran foga su tutti i palloni. Noi 
poi abbiamo permesso loro di giocare la carta del contropiede e 
così si spiega il vantaggio del Fermi nella prima parte della 


«Poi, nel secondo tempo c’è stata la svolta. La nostra difesa 
si è fatta più ermetica, abbiamo concesso loro meno palloni 
sotto canestro, abbiamo evitato che potessero penetrare e così 
sono giunti anche i due punti». 

Fantoni - Fermi, è già finita agli archivi, quindi, e così è già 
tempo di parlare del prossimo impegno dei biancoblù: la 
trasferta a Forlì sul campo di una Jolly in cerca di punti 
sicurezza. Una Jolly, poi, che si permise il lusso, all'andata, di 
sconfiggere i friulani sul parquet del «Carnera». 

Con un occhio alle altre formazioni che guidano il gruppo 
della A2 come vede il futuro Claudio Bardini? «Noi dobbiamo 
pensare solo alla Fantoni, non dobbiamo fare corse sugli altri. 


Guido Barella 


GORIZIA — Anche a Bolo- 
gna, la Segafredo ha giocato 
(se questo si può dir giocare) 
secondo il cliché delle ultime 
partite. Come logica conse- 
guenza ne è scaturita un’altra 
sconfitta, la sesta della serie, 
sottolineata per di più da un 
nuovo pesante passivo, il ter- 
zo stagionale oltre i venti pun- 
ti e il secondo nel giro di tre 
settimane. 

Quanto a «bastonate», la 
formazione isontina si è mes- 
sa allo stesso livello della Ri- 
vestoni, che, non per niente, 
ha ormai tutti e due i piedi in 
serie B. 

Anche contro la Yoga, Wal- 
di Medeot ha mandato in 
campo il quintetto iniziale 
abituale, ricavando la altret- 
tanto abituale delusione. Non 
solo il tecnico ha visto andare 
a vuoto il tentativo di «recu- 
perare» i più abulici del 
momento tra gli italiani, ma 
ben presto ha dovuto rendersi 
conto che, in una barca che 
più acqua di così, a questo 
punto, non può fare, c'erano, 
anche nel settore stranieri, al- 
tre falle ancora più grosse da 
turare. 

Trovati comunque i volon- 
terosi di turno tra i giovani 
(Bullara, Stramaglia e Borsi), 


Risultati e classifiche. 

MASCHILE: 1) Crevatin (Tram de Opcina) 35°37”; 2) Cernic (Ju) 
35°52”; 3) Maineri (Coin Mestre) 36°11”; 4) Okolis (Ju) 36?13”; 6) Bellen 
(Supereroi); 7) Specchia (Atl. Go); 8) Butinar (Supereroi); 9) Leskovec 
(Ju); 10) Cavie (Ju); 11) Asselti (Supereroi). 

FEMMINILE: 1) Trampuz (Prevenire); 2) Nordio (Prevenire); 3) 
Vianello (Ass. Gen.); 4) Moro (Sgt); 5) Barbo (Edera). 

MILITARI: 1) D’Ercole (Ps); 2) Vanni (Marina Militare); 3) Industria 


La grande grinta di Bozzola. Sabato contro il Milland ha segnato sette reti 


Così la Stratrieste| Rugby: triestine vittoriose 


"Tra le varie manifestazioni podistiche la «Stratrieste» è un 
appuntamento sportivo di rilevante interesse sia per le caratte- 
ristiche del percorso che per la numerosa partecipazione. 

Quest'anno si sono aggiunti altri motivi qualificanti: primo 
fra tutti la nutrita schiera di atleti jugoslavi che conferisce una 
qualifica internazionale alla stracittadina organizzata con la 
consueta perizia dal Marathon Club Alabarda Uoei con l'ausilio 
del Gruppo Cb e delle ambulanze messe a disposizione dalla 
Sogit e dall’Associazione donatori di sangue. Di particolare 
significato la presenza di ben 15 handicappati dell’Anshaf. 

Il più velbce è stato Gianni Crevatin (Amici del Tram de 
Opcina) che ha coperto in 35°37” gli oltre 9 km di un percorso 
duro e altamente selettivo. Il maratoneta triestino ha lasciato 
«sfogare» per metà gara i due jugoslavi Cernic e Okolis ed ha 
poi piazzato sulle rive l'allungo risolutore. ‘Alle sue spalle molto 
bene «Ibis» Maineri, imitatore di Prosch. 

Tra le donne si è imposta la Trampuz davanti a Nordio e 


Gianfranco Icardi 


Udinesi e goriziani ormai 
possono più sbagliare 


la Segafredo nonostante aves- 
se ormai perso la rotta della 
partita, è riuscita a rimanere 
faticosamente a galla fino alla 
metà del secondo tempo, 

Il parziale degli ultimi otto 
minuti (33-12), con due soli 
punti da parte degli america- 
ni (!) dice veramente tutto. 
Dallo sfacelo generale si sono 
salvati solo, come dicevamo, 
Bullara, Stramaglia e Borsi. 

‘Troppo poco per sperare di 
sottrarsi ad una dura lezione, 
sia pure da parte di una Yoga 
contagiata essa stessa dalla 
noia. 

Lo zuccherino dei giovani 
ha reso comunque meno ama- 
ra la pillola, evidenziando, se 
non altro, che qualcosa alle 
spalle c’è, per un futuro che 
sta diventando quanto mai 
prossimo, e che, forse, è dav- 
vero il caso di anticipare i 
tempi, mettendo in campo, 
d’ora in avanti, innanzitutto 
chi, per lo meno, dimostra di 
impegnarsi. n 

Quella di domenica, contro 
il Fabriano, che da tempo ha 
intrapreso questa politica, po- 
trebbe. essere l'occasione buo- 
na da non perdere, per una 
verifica che conta più dei (tra 
l’altro eventuali) due punti. 

Giancarlo Bulfoni 


Da Trieste un arrivederci al basket d'élite 


LA FANTONI PER ESSERE PROMOSSA, LA SEGAFREDO PER RISCATTARSI 


UN GRANDE FINE SETTIMANA DI PUGILATO MONDIALE 


Dal cilindro di Patrizio Oliva 
è uscita la stoffa del campione 


Un fine settimana di grande 
pugilato. Hagler sì è confer- 
mato re dei pesì medì e cam- 
pione nella storia; Patrizio 
Oliva ha vinto contro il cam: 
pione în carica del welter ju- 
nior Ubaldo Sacco e ha fuga- 
to queì dubbi esistenti sul suo 
effettivo valore; Hearns dal- 
l’alto della sua classe si è 
confermato campione Usa dei 
pesi medi sconfiggendo l’im- 
battuto Shuler in pochi attimi 
riproponendo con merito la 
sua candidatura a sfidante 
del grande Hagler. 

Per gli amanti della boxe 
una grande serata di pugilato 
raffinato. Mugabi per la sua 
potenza poteva a giusta ra- 
gione impensierire Hagler, il 
campione in carica. Un com- 
battimento che non dava 
«chances» in più del 50 per 
cento ad ognuno dei due e 
mai durante îl combattimento 
si delineava con sicurezza il 
vincitore. Hagler con questo 
combattimento ha dimostrato 
quanto la calma, il ragiona- 
mento e l’intelligenza pugili- 
stica abbiano valore determi- 
nante se accompagnati alla 
potenza fisica di cui lui dispo- 
ne. Il grande rispetto che ha 
avuto per Mugabi è servito a 
non sottovalutare mai la tre- 


(Italfoto) 


SERIE C1 


Telesorveglianza 11 
Maniago 3 


Vittoria inutile? Sembre- 
rebbe proprio di sì visti i risul- 
tati delle altre squadre del 
girone. La soddisfazione per 
la prima vittoria della stagio- 
ne venuta dopo un lunghissi- 
mo digiuno resta, ma sia Fel- 
tre sia Pordenone hanno vin- 
to domenica scorsa logorando 
buona parte dei sogni di sal- 
vezza rimasti ai triestini. 


Questi i risultati: Udine- 
Conegliano 10-20; Pordenone- 
Bassano 7-4; Feltre-Oderzo 
12-10. 

"La classifica: Oderzo p. 20; 
Conegliano 18; Udine 11; Por- 
denone e Bassa 9; Maniago e 
Feltre 8; Telesorveglianza 3. 

A questo punto il tabellino 


Percorso a triangolo scale- 
no fisso con partenza per po- 
nente direttrice di marcia ver- 
so Mula di Muggia con vento 
al giardinetto; lato di mezza- 
nave per Nord verso la baia di 
Panzano e bolina stretta nel 
terzo lato per l’arrivo davanti 
alla sede barcolana. Giuria 
molto impegnata (Bandelli 
presidente, Pergolizzi, Sodo- 
maco e Cucaz) soprattutto 
per la posa delle boe che ha 
visto bagnatissimi Sodomaco 


Una partenza di rara spetta- 


colarità e con non poche emo- 
zioni a causa della spinta del 
vento che creava incertezze 
sugli assetti per uno stacco 
che doveva essere di poppa 
con impossibilità di disporre 
‘anche d’un minimo tratto di 
disimpegno. 

Tutti i vascelli erano con 
rande terzarolate e fiocchi da 
vento a prua. Solo Chéèlidonia 
sfoggiava randa piena, sia pu- 
re magra. Il suo armatore, 
Romanò, era sul terrapieno 
della Barcolana per una ma- 
laugurata influenza e aveva 
lasciato il timone a Demarch. 
La troppa tela ariva ha spinto 
la vivace Chelidonia qualche 
metro oltre l'allineamento 
senza che l’equipaggio se ne 
accorgesse. 

Peccato perché una veloce 
«tombola» avrebbe riportato 
indietro la barca consenten- 
dole la partenza regolare e per 
le sue virtù di camminatrice 
di riagguantare presto la te- 
sta. Invece ha proseguito ed è 
stata pesantemente penaliz- 
zata. 

Al via è apparso, trepida 


sorpresa per la notevole folla 
in osservazione, lo spinnaker 
del coraggioso, forse temera- 
rio, Micione, che ha assunto 
immediatamente il comando 
della gara. Only You, che non 
voleva essere da meno, ha 
fatto altrettanto e s'è portato 
ben sotto al muggesano. 

L'impoppata e il lato di bor- 
data hanno spinto avanti un 
quartetto del quale faceva 
parte anche Emea, barca pe- 
sante e poco boliniera. Lungo 
il lato finale della bolina, 
Emea ha dovuto poggiare 
molto sulla direttrice di Pun- 
ta Grossa. Hanno stretto mol- 
to bene invece Chelidonia e 
Only You ai quali però è stata 
tuttavia necessaria una virata 
di bordo e un successivo pog- 
gia la banda per tagliare per 
prime il traguardo. Blue 
Moon, la più orziera della flot- 
tiglia, è andata direttamente 
in boa. 

Per Chelidonia la fatica è 
stata purtroppo inutile. Only 


You invece è stato premiato , 


conla vittoria grazie alla buo- 
na prova dell'equipaggio e al- 


La Cividin ha fatto sabato 
salti di gioia non tanto per la 
scontatissima vittoria ottenu- 
ta a spese del Milland quanto 
per il sonoro ceffone che lo 
Scafati si è preso a Bressano- 
ne. D'accordo che stando a 
una vecchia massima ride be- 
ne chi ride ultimo, ma i due 
punti di vantaggio che ora i 
verdeblù vantano sui rivali 
possono portare al team di Lo 
Duca indubbi benefici anche 
sotto il profilo psicologico. 

La Cividin sembra ormai 
definitivamente uscita da 
quel buio tunnel in cui aveva 
perso Pischianz e conseguen- 
temente ci aveva rimesso cin- 
que punti (due a Gaeta due a 
Bressanone e uno in casa con 
lo Scafati). 


La classifica infatti adesso 
fa nuovamente l’occhiolino ai 
campioni d’Italia e Pischianz, 
dopo l’infortunio allo scafoi- 
de, si è ricalato nei panni dello 
spietato cecchino. Sono pre- 
supposti questi che lasciano 
ben sperare per il futuro, per- 


salvezza richiederebbe la vit- 
toria nelle ultime quattro par- 
tite, oppure sperare in una 
caduta miracolosa di Mania- 
go o Feltre; decisamente trop- 
po. Meglio limitarsi a parlare 
soltanto della partita di do- 
menica giocata con astuzia e 
impegno dai biancorossi, co- 
me da lungo tempo non si 
vedeva. 


Nei primi venti minuti han- 
no tenuto duro giocando con- 
trovento, anche se sempre 
chiusi ‘in difesa e riuscendo a 
passare la metà campo sol- 
tanto in un’occasione attorno 
alla mezz'ora. In ripresa la 
foga degli avversari veniva 
meno, anche perché costretti 
a giocare con lo sfavore di un 
vento costante e sempre mol- 
to forte, che i triestini riusci- 
vano invece a utilizzare por- 
tandosi avanti pericolosa- 
mente. 


Vela: Only you premiata dalla saggezza 


Fantastica terza e penulti- 
ma prova delle regate inver- 
nali della Barcola-Grignano 
disputata domenica mattina 
in uno scenario da Mare del 
Nord, ma con un sole che già 
faceva presagire la primavera. 
È stata comunque la più «in- 
vernale» delle due precedenti 
prove disputate in questo du- 
ro inizio del 1986 per quanto 
concerne condizioni meteo- 
marine: vento di bora con raf- 
fiche a'70 Kmorari, mare bian- 
co già sottocosta e forza 3-4 al 


la saggia tattica di regata del 
timoniere Diego Paoletti, non 
nuovo a imprese del genere. 
Con lui a bordo anche Paola 
Nuciari (buon sangue sporti- 
vo non mente), Begnini, Man- 
zon e l’armatore Durli. 

Emea, che nel rebecchino 
per l'andata alla boa del tra- 
guardo procedeva con mure 
sinistre ha dovuto dare acqua 
a Micione sopraggiungente 
con mure diritte; ha avuto un 
recupero troppo elaborato ed 
è stato infine ingaggiato dal 
piccolo BB VI con un serrato 
finale risoltosi a favore della 
barca di Bressani e Vidulli per 
pochi centimetri. 

Italo Soncini 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Only You, Paoletti (Svbg); 2) 
Blue Moon, Benedetti (idem); 3) 
Micione, Frisori (Cv Muggia); 4) 
BB VI, Bressani (Adriaco); 5) 
Emea, Pacorini (Svbg); 6) Vahinè, 
Geletti (Adriaco); 7) Grace, Paus- 
sa (Svoc Monfalcone); 8) BB One, 
Rana (Ye Lignano); 9) Tremendo, 
Crivellaro (Svbg); 10) Farah, Po- 
cecco (P. Julia Sistiana); 11) Mi- 


cia, Leani (Sn Laguna); 12) Cheli- 


donia, Demarch (Stv). 


ché se lo Duca da qui a mag- 
gio potrà sempre disporre di 
tutti i titolari, lo.scudetto po- 
trebbe rimanere a Trieste. 
La via che conduce al titolo 
tricolore è però cosparsa di 
parecchi chiodi e quindi la 
Cividin dovrà fare molta 
attenzione a non forare per 
non lasciarsi prendere dai 
campani. In trasferta i verde- 
blù devono affrontare il Rove- 
reto, l’Ortigia Siracusa (è for- 
se la partita più rischiosa) il 
Parimor Bologna o il Cottodo- 
mus e naturalmente all’ulti- 
ma giornata i salernitani. 


Se i triestini fossero capaci 
di non perdere più un colpo 
fino allo scontro diretto con 
ogni probabilità si trovereb- 
bero sempre con due punti di 
vantaggio. Ipotizzando poi 
una sconfitta a Sacafati si 
arriverebbe inevitabilmente 
allo spareggio da disputare in 
campo neutro. 

«Sotto il profilo promozio- 
nale — ha sostenuto il presi- 
dente della società Aldo Com- 


Già al secondo minuto riu- 
scivano infatti a bucare l’at- 
tenta difesa ospite andando a 
meta con Alessandro Metz. 
Anche la mischia cominciava 
a rullare a dovere perdendo 
pochi palloni, mentre nelle 
touche i padroni di casa usci- 
vano prepotentemente gio- 
cando quasi tutti gli ovali e 
conquistandone parecchi an- 
che sul gioco avversario. Zup- 
pa al 16’ e Giorgio Metz al 21’ 
mettevano poi al sicuro il ri- 
sultato. La partita si chiudeva 
con i «telesorvegliati» esul- 
tanti. 


SERIE C2 


Este 12 
Fiamma 22 


Ha avuto una continuazio- 
ne all'ospedale di Padova l’in- 
contro tra l’Este e la Fiamma. 
‘Sono usciti infatti dal campo 
De Rosa con trauma cranico, 
Della Mea con uno stiramento 
al collo, Teghini con problemi 
ai legamenti del ginocchio, 
Bianco con una distorsione 
alla spalla e Boz con storta al 
collo. Anche due ‘dei veneti 
hanno dovuto ricorrere alle 
eure dei medici, ma per infor- 
tuni meno gravi. 

Ci si aspettava una partita 
giocata con molto agonismo 
da entrambe le formazioni — 
per l’Este era l’ultima spiag- 
gia —, ma certamente non con 
una conclusione del genere, 
Anche perché gli infortuni di 
capitan De Rosa e Boz non si 
possono considerare fortuiti, 
ma derivati da scorrettezze 
degli avversari che già sette 
giorni fa a Trieste non aveva- 
no certo dimostrato di giocare 
con «spirito» sportivo. 

La qualificazione al turno 
successivo è raggiunta ampia- 
mente: 14 a 0 all'andata e 12 a 
22 domenica scorsa. In setti 
mana si procederà al sorteg- 
gio per determinare gli accop- 
piamenti. Si sono qualificate 
Thiene, Sacro Cuore, Selvaz- 
zano e Fiamma. Questi i risul- 
tati degli spareggi: Vecio Tre- 
viso-Selazzano 3-7; Sacro 
Cuore-Mira 16-0; Silea-Thiene 
9-12. 

Stefano Cesca 


menda forza dello sfidante 
che poteva in ogni momento 
‘avere il sopravvento. 

La prima parte del match è 
servita al campione per capi- 
re da che parte potevano ve- 
nire i pericoli maggiori. Quin- 
di un’accorta difesa senza 
mai approfittare anche dî mo- 
menti che sembravano favo- 
revoli. La seconda parte, un 
lavoro più intenso con colpî 
che dovevano servire a fiac- 
care in qualche modo la tre- 
menda potenza di Mugabi. La 
terza parte accettando qual- 
che rischio, ma nel momento 
in cui i colpi dello sfidante 
avevano perduto gran parte 
della loro velocità. 

Mugabi.non si è mai arreso. 
Il suo coraggio non è mai 
stato domato, Ha tentato fino 
all’ultimo momento di colpire 
Hagler con la sua tremenda 
forza che ormai sì stava esau- 
rendo sotto î colpi sempre più 
fitti del campione. È stato bat- 
tuto senza arrendersi, E basta 
questo per dire «bravo Mu- 
gabi». 

E dall'America passiamo 
alla vicina Montecarlo. Da 
Hagler arriviamo a Oliva- 
Sacco. 

Bravo Patrizio, seî stato più 
bravo di come speravo tu fos- 


batti — una coda al campio- 
nato non mi dispiacerebbe. 
Egoisticamente invece spero 
che la Cividin riesca a vincere 
lo scudetto senza ricorrere a 
un ulteriore duello». 

Se non scaturiranno sorpre- 
se più avanti (lo Sfacati, a 
proposito, sabato gioca a Si- 
racusa...) le distanze tra la 
prima e la seconda del torneo 
sembrano dunque destinate a 
rimanere inalterate. 

In questo momento la Civi- 
din ha gli occhi di tutta una 
città puntati addosso. Gli 
sportivi triestini delusi per il 
tracollo della Stefanel e per il 
rendimento altalenante della 
Triestina, timidamente si 
riaccostano a questo loro vec- 
chio amore che in fin dei conti 
nonli ha mai traditi. Di conse- 
guenza per la squadra di Lo 
Duca aumentano le responsa- 
bilità, ma nel contempo pos- 
sono aumentare anche le sod- 
disfazioni. 

In occasione della sosta pa- 
ssquale sono stati programma- 


si prima dell'incontro. Non 
conoscevo bene Sacco, ma di 
te so più cose di quelle che tu 
non fai vedere. Sei pugile dal- 
la punta dei piedi alla cima 
dei capelli. Stare sul ring è 
per te la cosa più naturale del 
mondo. Sei dentro in questo 
abito di atleta, non ci devi 
entrare. Hai il vantaggio di 
avere incominciato questo 
sport quasi bambino, matu- 
rando e mai subendo man 
mano che passava il tempo. 
Hai imparato un po! tutti gli 
stili degli avversari che hai 
incontrato e hai assimilato 
quell’esperienza che hai tira- 
to fuori come per incanto da 
un cappello magico che hai 
tenuto nascosto a tutti. 

Sul ring di Montecarlo è 
salito lo stesso Patrizio di 
sempre, almeno all’apparen- 
za, ma nella sostanza è stato 
un gigante che doveva batte- 
re il drago attraverso iîl quale 
avrebbe avuto fama e gloria. 
Io credevo in una grande af- 
fermazione, ma temevo che 
nella grande difficoltà del- 
l'impegno potesse uscire quel 
timore reverenziale di bravo 
tagazzo che avrebbe impedito 
alla parte inconscia dì com- 
battente di esprimersi total- 
mente. La maturità ha avuto 


Pallamano: la Cividin per ora si gode la vetta 


ti perla nazionale azzurra due 
incontri amichevoli, uno con 
il Belgio e l’altro con l’Austria 
che si giocheranno proprio a 
Chiarbola. Il 26 marzo al mat- 
tino, l’Italia se la vedrà con ì 
belgi e secondo un piano con- 
certato da Lo Duca con il 
Provveditore agli studi gli 
studenti potranno uscire pri- 
ma dalla scuola per assistere 
all’incontro. Niente male co- 
me idea. 
M. C. 


HI MOTO — La Bmw parteciperà 


al campionato italiano enduro ed 
al trofeo nazionale rally con due 
moto affidate al team «Silvio Mo- 
tor» di Firenze. L'iniziativa è stata 
presentata dal direttore della divi- 
sione moto della Bmw Italia, 
‘Gianni Oliva. 


BI EQUITAZIONE — Il francese 
Pierre Durand ha vinto il Gran 
Premio di Parigi valido per le qua- 
lificazioni europee della Coppa del 
Mondo. Durand, su Jappeloup, ha 
ottenuto l’unico netto nel barrage 
a quattro ed è passato in testa alla 
classifica generale, dove Giorgio 
Nuti (ieri quinto) è 31.0. 


la meglio: Oliva è arrivato a 
questo combattimento scaval- 
cando a piedi pari i passaggi 
obbligati di una maturazione 
progressiva che negli ultimi 
incontri non ha mostrato dî 
avere. Dentro gli è scattato 
qualcosa che nemmeno lui 
controllava. 

C’è sempre una molla che 
determina la volontà per 
spingere a certì ‘traguardi. 


* Durante l’incontro gli sarà 


capitato più di una volta di 
essersi sentito stanco, per un 
attimo quasi sul punto di ce- 
dere o dî fare un passo indie- 
tro quando invece doveva far- 
lo in direzione opposta. Qual- 
che volta Sacco ha fatto male 
ma Oliva ha saputo stringere 
i denti rispondendo ai pugni 
senza ricorrere agli abbracci 
esagerati che non sanno di 
campione. Al suo angolo, ol- 
tre ad Agostino che con le 
urla gli ha ricordato il reper- 
torio dei pugni, c’era, invece 
silenzioso e controllato, Bru- 
no Arcari. Sono certo che il 
lavoro fatto con lui negli ulti- 
mi tempi ha contribuito în 
buona parte a questo succes- 
so. Come ho detto, Patrizio è 
nato campione ma da uno che 
lo è stato ha potuto imparare 
tante cose in tempì brevi. Il 
campione ha un modo, per 
insegnare che arriva diritto 
all’effetto. 


Sul ring di Montecarlo sì è 
vista quella caparbietà e deci 
sione che erano le qualità 
migliori dì Arcarì e che Oliva 
ha saputo emulare aggiun- 
gendo quel tocco di classe di 
cui è dotato. Le 15 riprese 
dovevano sembrargli un’eter- 
nità, invece proprio nella par- 
te finale del match Oliva ha 
completato il suo lavoro e 
convinto i giudici e noi. 


Probabilmente în futuro tro- 
verà avversari anche più 
agguerriti di Sacco. Quello 
che so è che Oliva è capace di 
adattarsi da vero campione 
ad ogni esigenza che si pre- 
sentasse anche improvvisa- 
mente. La sua classe sa trova- 
re nel vocabolario del reper- 
torio di campione armi e tatti- 
che sempre nuove per affron- 
tare e vincere gli incontri im- 
possibili. 

Un rimprovero voglio farti, 
caro Patrizio, che è di forma 
più che di sostanza. Quegli 
occhialoni neri che esibivi in 
televisione per nascondere le 
ecchimosi non mi sono piaciu- 
ti. Le ferite del combattimento 
non sono vergogne. Fanno 
parte del successo di un cam- 
pione. 

Nino Benvenuti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ran finale 


A SAPPADA SI È SVOLTA LA FINALE DEL CIRCUITO «IL PICCOLO». 


Scelti i migliori per Monte Cimone 


Sci: 


‘Michela De 


% 


. i . 
Marco Del Zotto con Emilia C. 


‘Tanti partecipanti a Sappada per la finale del circuito 


Emiliana Caneva 
BA 


alissano e Loredana Marchi 


Giovanni Pojer 


Una splendida. giornata di 
sole con le cime innevate ha 
fatto da cornice alla finale di 
circuito per «Il Piccolo» del 
Trofeo SuperBingo di sci, 
svoltasi domenica a Sappada 
e organizzata dal locale Sci 
Club. 


Oltre 250 i concorrenti che 
nelle numerose categorie ma- 
schili e femminili si sono dati 
battaglia sulla pista naziona- 
le del Monte Siera a Cima 


- Sappada, Pista molto veloce, 


con neve gelata a causa delle 
basse temperature notturne, 
che ha reso la prova piuttosto 
impegnativa dal punto di vi- 
sta tecnico; 46 le porte del 
tracciato, con un dislivello di 
370 metri, curato da Claudio 
Tach. Efficiente e puntuale 
tutta l’organizzazione, cui 
hanno contribuito i giudici di 
gara del comitato veneto del 
la Fisi, i cronometristi della 
sezione di Belluno della Fic, e 
i reparti della Brigata Alpina 
Julia peri controlli ‘alle porte 
e il servizio ‘di soccorso. 


In tutte le categorie i con- 
correnti, hanno affrontato la 
gara con molta grinta é deter- 
minazione, raccogliendo al 
traguardo gli applausi del 
pubblico che affollava la zona 
di arrivo. Per la cronaca, il 
‘miglior tempo assoluto è sta- 
to ottenuto da Stefano Scola 
(categoria punteggiati Fisi 0- 
150) con 87 secondi e 82 cente- 
simi. 

Come abbiamo detto nei 
giorni scorsi, dalle classifiche 


; della prova di Sappada uscirà 
ila squadra che prenderà par. 


te, in rappresentanza de «Il 
Piccolo», alla finalissima di 
Sestola-Monte Cimone, in 
programma domenica prossi- 
ma. A questa finalissima — 
che vedrà lo «scontro» delle 
tre - rappresentative, de ‘«Il 
Piccolo», de: «La Nazione» e 
de «Il Resto del Carlino» — ci 
sarà un ospite d’onore: l'ex 
componente della valanga az- 
zurra Piero Gros, il quale sarà 
anche l’apripista ufficiale del- 
la manifestazione. 


A conclusione della gara di 
Sappada ha avuto luogo una 
festosa e affollatissima ceri- 
monia ;di premiazione, cui 
hanno preso parte le maggiori 
autorità della località bellu- 


nese: il sindaco Franco Tacus, . 


il presidente dell'Azienda di 
soggiorno Arnaldo Kratter, il 
presidente dell’Associazione 
impianti a fune Antonio Pun- 
til, il direttore della scuola: di 
sci di Sappada Bruno Piller- 
hofer, il presidente della co- 
munità montana Giuseppe 
Menia e il presidente dello Sci 
club Sappada Aldo Boccin- 
gher. 
i G. P. 


GARE MASCHILI 

Cuccioli: 1) Vianello ‘Massimo 
59.84; 2) Fauner 63.98; 3) Stella 
68.05. 

Ragazzi; 1) Del Zotto Marco 58.19; 
2) Romanin 64.17; 3) Cappellari 
67.07; 4) D'Este; 5) Vani. 

Allievi: 1) Tognoli Andrea 55.50; 2) 
Buzzi 56.37;.3) Da Rin 57.62; 4) Garo- 
folo; 5) Ballarin; 6) Tiozzo. 

Giovani: 1) Bravin Nicola 94.74; 2) 
Polo 95.26; 3) Vecellio 98.91; 4) De 
Zordo; 5) Urbani;.6) Scuttarì; 7).De 
Noto; 8) Della Santa. 

Seniores: 1) Parma Antonio 92.94; 


2) Forzan 96,45; 3) Romanin 96.57; 4). 


Dal Cucco; 5) Ronzon; 6) Valente; 7) 
Breda; 8) Borto; 9) Cappellari 
Zennaro; 11) Grabar; 12) Vidor 
Granzo; 14) Micelli; 15) Saltarini; 16) 


Ventrice; ‘17) Bresciani; 18) Petito; | 


19) Zorzin; 20) Piccin; 21) Tercovich; 
22) Castriota; 23) Carlevaris; 24) Va- 
lent. 


Veterani B2-B3-B4: 1) Polo Vincen: 
zo 106.23; 2) Calissano 110.66; 3) 
Bellina 115.31; 4) Vescovo; 5) Mar- 
chesi; 6) Chiussi. 

.Veterani A4-B1: 1) Cellini Mario 
97:61; 2) De Martin 104.68; 3) Novo 
‘G. 105.87; 4) Novo E.; 5) Candoni; 6) 
Michelli; 7) Da Rin Vidal; 8) Colaùsig. 


Veterani A2-A3: 1) Pojer Giovanni 
91.10; 2) Pachner 93.48; 3) Zanin 
98.74; 4) Buzzi; 5) Cimenti; 6) Roma- 
nin; 7) Cita; 8) Cappellari. 

Veterani A1: 1) Lanza Marino 
103.39; 2) La Fata 109.72; 3) Pettener 
109.80; 4) Pisani; 5) Sisti. 


Punteggiati 0-150: 1) Scola Stefano. 
(Ase Catinaccio) 87.82; 2) Tach 89.08; 
3) Taddei 89.26; 4) Pufitsch; 5) Piller; 
6) Pachner; 7) Ferluga; 8) Quinz; 9) 
Pitscheider; 10) Altadonna; 11) Hof- 
fer;12) Natale; 13) Merciai. 

Puntegg. 150-300; 1) Pozzebon Ro- 
berto (Gg.Ff.) 90.19; 2) Kratter 94.05; 


Super G: sesto Tomba, settimo Erlacher 

WHISTLER — Alberto Tomba è stato il migliore degli 
italiani nel supergigante vinto da Markus Wasmeier. Tomba si 
è classificato sesto dietro Wasmeier, Hang], Roth, Enn e Eder. 
Settimo si è piazzato Erlacher, 24.0 Pramotton, 31.0 Marco 
Tonazzi, 37.0 Cigolla, 43.0 Marzola, 46.0 Mair. 

Nel supergigante femminile vinto dalla tedesca Marina 
‘Kiehl, Micaela Marzola si è classificata appena 24.a Paoletta 
Magoni 35.a, la Delago 43.a € la Quario 44.a. Fra le ritirate 


Nadia Bonfini e Daniela Zini. 


| Panorama dello sci zonale 


L'appuntamento di maggior richia- 
mo per lo sci regionale nello scorso 
fine settimana è stato il Trofeo Pinoc- 
chio, disputato domenica a Pianca- 
vallo con l’organizzazione dello S. C. 
Pordenone. Lo slalom gigante era 
valido quale selezione zonale per le 
finali nazionali, in programma dal 3 al 
6 aprile all'Abetone. £ 

Nelle categorie. femminili. Tra i 
cuccioli ha vinto. Maurizia Da Pozzo 
(Ravascletto), pretedendo Marina 
Tolazzi (Monte Lussari) e'la consocia 
Tamara Puntil. AI quarto posto, pri- 
ma delle triestine, Cristina. Mauri (Sci 
Club 70), seguita da Francesca Berto- 
lo (Alpe 2000). Nella categoria ragaz- 
ze, prima. Olivia Andreussi (Rava- 
scletto), che ha preceduto due atlete 
del C. S. R. Cimenti, Riva Tassotti e 
Tania Fiorenza, quarta e quinta, ri- 
spettivamente Roberta Selenati (Zon- 
colan) e Monia Boschi (Velox). Al 
settimo posto, prima delle triestine, 
Sara Cosulich (Cai Trieste). Nelle «al- 
lieve», infine, un'altra vittoria di Fe- 
derica.Fant.(Lùssari\ davanti a-Luigi- 
na Golfo (Cimentì) e Maria. Stella 
Guglielmin (Sacile), quarta Tiziana 
Polo (Monte Canin) e al quinto posto 
Barbara Da Pozzo (Ravascletto). Pri- 
ma delle triestine Elena Camiolo (Sci 
Club. 70), dodicesima in classifica, 
che con la gara di sabato è rientrata, 
alle competizioni dopo l'incidente di 
inizio stagione che l'ha tenuta per 
lungo tempo lontano dalle piste. Alle 
sue spalle, rispettivamente tredicesi- 
ma e quattordicesima, altre due atle- 
‘te dello Sci Club 70, Serena Facco e 
Marianna Taucer. 

E passiamo alle classifiche maschi- 
li. Tra i cuccioli, la vittoria è andata ad 
Antonio Filipuzzi (Cimenti), ma al 
secondo posto c'è da registrare l‘otti- 
ma prova del «cittadino» Daniele 
Cosulich (Sci Cai Trieste), che ha 
preceduto due «montanari», Cristian 


De Crignis (Ravascletto) e Marco Ruz- 
zi (Zoncolan). Il successo «cittadino» 
è completato poi dal quinto posto di 
Enrico Manzani (Sci Club 70). 
Tutta ai «montanari» la categoria 
ragazzi, vinta da Francesco Princi 
(Raîbl); alle sue spalle, nell'ordine, 
Gino. Kaidisch: (Monte: Lussari), Da- 
niele Reputin (Velox), Cristian Belcari 
(Monte Lussari) e Mauro Di Glera 
(Velox). Le cose sono andate meglio 
nella categoria allievi, vinta da Dino 
Brovedan (Ravascletto), dove lo Sci 
Club 70 di Trieste ha piazzato tre 
atleti nei primi sei, Lorenzo Martinis, 
Alessandro Tognolli e Stefano Spa- 
daro, rispettivamente terzo, quarto e 


sesto, Al secondo posto della catego- > 


ria troviamo Marco Screm (Velox) e 
‘al quinto Roberto Belotti (Monte Lus- 
sari). 

xx 

Sempre a Piancavallo, sabato e 
domenica hanno avuto luogo due 
gare di qualificazione zonale per la 
categoria allievi, con oltre 80 concor- 
renti nelle due categorie, maschili e 
femminili, organizzate dallo Sci Club 
Pordenone e. valide per :il Trofeo 
Banche Popolari. 

La classifica femminile dello sla- 
lom speciale di sabato è capeggiata 
da Luigina Golfo (Cimenti), che ha 
preceduto Federia' Fant (Lussari) e 
Barbara Da Pozzo (Ravascletto). Al 
quarto posto, prima delle triestine, 
Serena Facco (Sci Club.70), seguita 
da: Anna Andreussi (Ravascletto). 

: Lo slalom speciale maschile è stato 
vinto da Dino Brovedan (Ravascletto) 
che ha preceduto di soli dieci centesi- 
mi di secondo il triestino Stefano 
Spadaro (Sci Club 70). Terzm Roberto 
Belotti (Lussari). Al quarto e al quinto 
posto due atleti della Velox Paularo, 
Mirco Tarussio e Marco Screm. Se- 
condo dei triestini Roberto Lago (Sci 
Club 70), ottavo nella classifica finale. 


USATO TUTTEMARCHE 


Un'offerta che sfida le occasioni del 
nuovo. Auto super selezionate anche. 
con un anno di garanzia e tessera 
Pronto Autoexpert che assicura 
perfino il'traino gratuito e l’auto.in 


AUTOEXPERT. L'USATO DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. © 


sostituzione. 


È * Per vetture fino a 5 anni. Minimo anticipo ‘del 25%, salvo, approvazione Alfa Romeo Credit. 


1.000.000 
di valutazione minima se ci porti il 
tuo usato, di qualsiasi marca e. 
cilindrata. 
Ma se la tua auto vale di più, avrai 
una valutazione alle migliori 


condizioni. 


3) Piller 94.06; 4) Sgubin; 5) Maran- 
gon; 6) Del Mestre; 7) Casagrande; 8) 
Bergamo; 9) Usai; 10) Faion; 11) 
Serafini; 12) Sbisà; 13) Feruglio; 14) 
Romanin. 

GARE FEMMINILI 

Cucciole: 1) Caneva Emiliana 
57.31; 2) Tamussin; 3) Gerin, 

Giovani: 1) Bramo Erica 102.79; 2) 
Favento; 3) Camiolo; 4) Colausig; 5) 
Varotto; 6) Ronzon. 

Ragazze: 1) Pieri Gabriella 61.70; 2) 
De Grassi. 

Allieve: 1) De Mattio Michela 
56.92; 2) Cita; 3) Gavagnin; 4) Cap- 
pellari; 5) Vani. 

Seniores: 1) De Martin Catina 
104,00; 2) Runggaldier; 3) Dei Rossi; 
4) Franco; 5) Polo; 6) Fornasari; 7) Di 
Pinto; 8) Bradaschia; 9) Spadaro; 10) 
Orsini; 11) Smillovich; 12) Cappella- 
ri; 13) Feruglio. 

Punteggiate 0-150; 1) De Zordo 
Auroranna 90:51; 2) Sinigoi; 3) Pun- 
til; 4) Cellini; 5) Gerzeli. 

Puntegg. 150-300: 1) Bertotto Ales- 
sandra 98.42;.2) Martinoia; 3) Pan- 
gos; 4) Spadaro; 5) Finzi; 6) Pieri; 7) 
Bernardis Hoffer; 8) Battista. 

Dame A: 1) Marchi Loredana (Sc 
Pordenone). 60,91; 2) De Col Anna- 
maria 62.52; 3) Candoni Silvana 
64.94; 4) Marcante Luciana. 

Dame:B-C: 1) Calissano Emilia (Sc 
Cortina) 68.32; 2) Andreatta Fulvia 
76.90; 3) Marangon Lidia 76.99; 4) 
Vidoni Olimpia. 


INEDITA MANIFESTAZIONE A SAPPADA 


Biathlon intercentri 


‘Oltre settanta atleti da tut- 
ta l’Italia settentrionale han- 
no preso parte sabato e dome- 
nica alla gara intercentri di 
biathlon, svoltasi a Sabpada 
ed organizzata dallo Sci Cai 
Trieste e dall’Associazione 
Sportiva Camosci. Oltre alle 
squadre dei diversi comitati 
— Val D’Aosta, Val Bremba- 
na, Cadore-Comelico, Carni 
co-Giuliano e Anterselva — 
erano presenti anche due 
squadre jugoslave. 

Teatro di tutte le prove è 
stato l'anello della Pista Ca- 
mosci, lo stesso che qualche 
tempo fa ha ospitato i cam- 
pionati assoluti di fondo. La 
partecipazione nutrita e le ca- 
ratteristiche dell'impianto 
hanno ben impressionato il 
responsabile nazionale dei 
centri di specializzazione 
biathlon, Raffaele Mattonelli. 

La manifestazione è iniziata 
sabato con le gare individuali. 
Questi i risultati. Categoria 
ragazzi: 1) Joachin Messner 
(Anterselva); 2) Meinhard 
Passler (Anterselva); 3) Claus 
Auchentaller (Anterselva). 
Categoria allievi:! 1) Oskar 
Berger (Anterselva), 2) Armin 


Anchentaller (Anterselva), 3) 
Marco Pollatini (Serina, Val- 
brembana). Categoria Aspi- 
ranti: 1) Piergiacomo Ferrari 
(S. C. M. Coglians), 2) Roberto 
De. Zolt (Forestale), 3) Elmar 


Mutschechner (Anterselva). | 


Categoria ragazze: 1) Magna- 


bosco Renata (Magnabosto). . 
Categoria Allieve: 1) Valinie | 
Daniela (Magnabosco). Cate- | 


goria Aspiranti: 1) Fontana 
Michela (Magnabosco). Do- 
menica è stata la volta delle 
staffette. Nella categoria aspi- 
ranti ha vinto quella del C. B. 
Anterselva, seguita dalla 
«Carnico Giuliano 1» e dalla 
«Val D'Aosta». La staffetta 
«Valbrembana 1» è risultata 
prima nella categoria allievi, 
davanti alla «C. B. Anterselva 
1» e alla «Valbrembana 2». Al 
primo posto della categoria 
ragazzi troviamo la staffetta 
«C. B. Anterselva 1», che ha 
preceduto la «Val D'Aosta» e’ 
la «C. B, Anterselva 2». A 
queste prove si sono poi ag- 
giunte quelle di alcune, staf- 
fette femminili e miste. La 
classifica finale dei centri di 
specializzazione biathlon ve- 


de al primo Anterselva. 


Dino Brovedan ha vinto anche lo 
slalom gigante di domenica, in cui 
Stefano Spadaro è terminato terzo, 
staccato di soli quarantuno centesimi 
di secondo dal primo. AI secondo 
posto, a 21" dal vincitore, Aller Sbriz- 
zai (Monte Zoncolan). Secondo dei 
triestini è Alessandro Tognolli (Sci 
Club 70), classificatosi sesto; dopo le 
gare di Piancavallo, Tognolli è partito 
direttamente ‘alla volta di Livigno, 
dove questa settimana si svolgeran- 
no i campionati nazionali allievi, fina- 
le nazionale del Trofeo Ciao Crem, in 
cui sarà l'unico partecipante triestino. 


“Altri due: atleti dello Sci Club 70, 


Lorenzo Martinis e Roberto Lago, 
sono rispettivamente tredicesimo e 
quattordicesimo, a circa un secondo. 
e mezzo dal vincitore. 

Le prime tre allieve dello slalom di 
sabato hanno conquistato il podio 
anche hel gigante di domenica, sep- 
pure con ordine diverso. Ha. vinto 
Federica Fant (Monte Lussari), prece- 
dendo Barbara Da Pozzo (Ravasclet- 
to) e Luigina Golfo (Cimenti). Al.quar- 
‘to posto Maria Stella Guglielmin (Sa- 
cile) e al quinto Fiorenza Duratti 
(Monte Lussari). Prima delle triestine 
è Elena Camiolo (Sci Club 70), dodi- 
cesima, seguita al quattordicesimo e 
quindicesimo dalle consocie Serena 
Facco e Marianna Taucer. 

** * 


Sabato e domenica, allo Zoncolan, 

si è disputato con l’organizzazione 

* della S.S. Ravascletto il Trofeo F.A.R. 

Reana, gara di qualificazione per la 

categoria giovani, articolata in un 
gigante e in uno speciale. 

Il gigante femminile è stato vinto 
da Laura Bombardier (Ravascletto), 
seguita dalla consocia Gabriella: Da 
Pozzo; alterzo posto Orietta Castellaz 
(Gorizia). Walter Pufitsch (Camporos- 
so) capeggia la classifica del gigante 
maschile, in cui ha avuto la meglio su 
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DAL 1° AL 20 MARZO STRAORDINARIE OFFERTE SULL'USATO AUTOEXPERT. 


5.000.000* 


che puoi restituire in due modi 
differenti: in un anno senza interessi, 
oppure con un massimo di 36 rate 

da 175.000 lire con intere 


50%. Sempre un grande affare. 


Le offerte non sono cumulabili. 
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due atleti del C. S. R. Cimenti, Enrico 
Rainis e Andrea Del Fabbro, Al quarto 
posto Nelso Min (Monte Dauda) e al 
quinto Bruno Solari (Cimenti). 

Lo speciale femminile di domenica 
è stato vinto da Anna Corsi (S: C. 
Pordenone) davanti a Roberta Cora- 
dazzì (Cimenti) e Marzia Nodale (Ra- 
vascletto). Quarta e prima delle trie- 
stine Simonetta Mauri (Sci Club 70), 
seguita al quinto posto dalla conso- 
cia Elisabetta Lago. 

Massimo Quaglia (Monte Zonco- 
lan) si è aggiudicato lo speciale 
maschile, precedendo Luigi Plazzotta 
(Ravascletto) e il triestino Stefano 
lancich (Sci Club 70); al quarto posto 
Nelso Min:(Monte Dauda) e al quinto 
un altro atleta dello Sci Club 70, 
Paolo Lubiana, 

Xx x 


Terza prova, domenica allo Zonco- 
lan, del Carosello Biberon, gara pro- 
mozionale per la categoria cucciolis- 
simi (nati negli anni 1977-78-79) or- 
ganizzata dal C..S. Zoncolan. Vittoria 
femminile di Ursula Nussdorfer (Sci 
Club 70), davanti a Lara Lazzaro (Sel- 
la Nevea), Giulia Nodale (Monte Zon- 
colan), Carolina Ceballos (Sci Club 
70). 

La classifica finale maschile vede al 
primo posto tre mini-atleti dello S. C. 
Monte Zoncolan: Cristiano Matiz, 
Alessandro Kaspar e Patrik Selenati; 
seguiti da Simone Panfili (Lignano), 
Mauro,Bruni (Sci Club 70), ivan De 
Crignis (Ravascletto), Nicola Ongara- 
to (Lignano), Gregori Morassi (Rava- 
scletto), Enrico Ceper (Sci Club 70). 

Questi i vincitori assoluti delle di- 
verse categorie dopo le tre prove del 
Carosello Biberon. Femmine 1977: 
Ursula Nussdorfer (Sci Club 70); fem- 
mine: 1978: Marinella Taucer (Sci 
Club 70); femmine 1979: Lara Lazza- 
ro (Sella Nevea). Maschi 1977 Ales- 
sandro Kaspar (Zoncolan); maschi 


1978: Patrik Selenati (Zoncolan); ma- 
schi 1979: Ivan De Crignis (Ravasclet- 
to). La classifica finale per società 
vede al primo posto lo S. C. Monte 
Zoncolan, seguito dallo Sci Club 70. 


xx * 


Sabato e domenica sulla pista La- 
ghetti di Timau si sono disputati i 
campionati regionali di fondo, orga- 
nizzati dalla Polisportiva Timau- 
Cleulis. Questi i titoli assegnati: aspi- 
ranti, juniores, cadetti e seniores, 
maschili e femminili, cui si aggiungo- 
no quelli della staffetta maschile e 
femminile. 

Sabato si è svolta la gara individua- 
le e domenica la staffetta, con’ la 
cornice. di un foltissimo pubblico. 
Così i risultati: categoria aspiranti 
femminile: 1.a Daniela Piussi (Monte 
Lussari), 2.a Simonetta Petris (Monte 
Lussari), 3.a Fabriana Kratter (Camo- 
sci Sappada). Juniores: 1.a Enrica 
Puntel (Timau) 24'40"7, 2.a Rita Ploz- 
ner (Timau), 3.a Lucia De Crignis 
(Ravascletto). Seniores: ia Laura 
Plossi (S. C. 70) 29'46"3. 


Aspiranti maschile: 1) Innocente 
Puntel (Timau) 26‘01”5; 2) De Monte 
(Ampezzo), 3) Vuerich (Camporosso). 
Juniores maschile: 1) Mansutti (Lus- 
sari) 45‘47‘1; 2) Ragonese (Lussari); 
3) Magnabosco (Monte Cavallo). Ca- 
detti maschile: 1) Barbacetto (Rava- 
scletto) 41’23”7; 2) Silverio (Timau); 
3) De Monte (Ampezzo). Seniores: 1) 
Gabriele Boccingher (Guardia di Fi- 
nanza) 40'268; 2) Montello (G.F.); 3) 
Di Centa (Paluzza). Staffetta 3x5 chi- 
lometri femm.: 1) S.C. Monte Lussati 
(Piussi-Petrich-Paruzzi) 58‘59"8; 2) U. 
S. Ampezzo {De Monte-Petrich G.- 
Petrich C.). Staffetta 3x7 chifometri: 
11) V legione Guardia di Finanza (Fer- 
rari-Montello-Boccingher) 57‘22"3. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tra le braccia della cortigiana 


Come annunciato, «La C'or- 
tigiana» di Pietro Aretino, 
commedia fra le più belle del 
teùtro italiano, nell’allesti 
mento dello Stabile di Bolza- 
no, debutta stasera al Politea- 


. ma Rossetti. Attraverso due 


burle, l'una giocata al senese 


messer Maco che vuole diven- 
tare cortigiano, e l’altra ai 
danni delnapoletano Parabo- 
lano perdutamente innamo- 
rato d’una gentildonna, «La 
Cortigiana» traccia uno spac- 
cato divertente e spietato del- 
la vita nella Roma papalina 


del 1500. : 

Lo spettacolo, undicesimo 
appuntamento della stagione 
di prosa în abbonamento al 
Rossetti, resterà a Trieste fino 
a domenica 23 marzo. Il «Gio- 
vedì del Teatro» dedicato 
all’allestimento e organizzato 


dallo Stabile di Trieste în col 
laborazione con il Circolo del- 
la cultura e delle arti, avrà 
luogo il 20:marzo alle ore 18, 
nella sala di via San Carlo 2. 

Nella foto Pedrotti: France- 
sca Benedetti e Antonio Sa- 
lines. 


DOMENICA AL TEATRO FILARMONICO 


Verona con Fedora 
apre al «verismo» 


VERONA — Domenica 
prossima 23 marzo al Teatro 
Filarmonico di Verona, prima 
rappresentazione di «Fedora» 
di Umberto Giordano, secon- 
do appuntamento lirico della 
stagione. di. primavera del- 
l'Ente Arena di Verona. 

«Fedora», tratta dal dram- 
ma omonimo di Sardoù, ap- 
proda per la prima volta al 
Filarmonico a quasi 90 anni 
dalla sua prima apparizione 
che avvenne la sera del 17 
novembre 1898 al Teatro Liri- 
co di Milano. 

È un’opera che non viene 
più rappresentata con fre- 
quenza nei teatri italiani, ma 
che l’Ente Arena intende ri- 
proporre all'attenzione del 
pubblico e della critica nella 
riscoperta del capitolo sul 
«verismo» lirico italiano. Ri- 
scoperta che avrà il suo 


Una riscoperta nel nome di Umberto Giordano 


questa estate nel corso del 
64.mo Festival areniano con 
«Andrea Chenier» di Giorda- 
no e con un convegno interna- 
zionale di studi (2-3 luglio) su 
Giordano e sul verismo. 

Al Filarmonico «Fedora» 
sarà diretta da Massimo De 
Bernart, regia di Giancarlo 
Cobelli, scene e costumi di 
Maurizio Balò, maestro del 
coro Aldo Danieli. 

Protagonisti vocali: Bruna 
Baglioni, Renata Daltin, 
Giorgio Merighi, Vicente Sar- 
dinero. 


L’opera sarà replicata mer- 
coledì 26 marzo, martedì 1, 
giovedì 3 e sabato 5 aprile. 


H FO A MADRID — Dario Fo ha 
presentato con molto successo al 
VI Festival del Teatro a Madrid 
«El fabulador obsceno», ovvero la 
Versione spagnola del «Fabu- 


momento più importante | lazzo». 


“IN ITALIA IL REGISTA DELLA NOUVELLE VAGUE TEDESCA i 


MILANO — Il cinema euro- 
peo alla riscossa. Dopo anni 
di sudditanza al supermerca- 
to Usa, la cinematografia al 
di qua dell'Atlantico — quasi 
la «terza costa» del grande 
schermo mondiale — può for- 
se aspirare a un riscatto pro- 
duttivo, a un'inversione di 
tendenza che potrebbe riequi- 
librare l’invadenza della 
«West» e della «East Coast». 
Ne è convinto il regista tede- 
sco Wolfgang Petersen, 45 an- 
ni, autore di due best-seller in 
celluloide, «U-Boot 96» (il 
maggiore successo interna- 
zionale nella storia del cine- 
ma tedesco) e «La storia infi- 
nita», campione d'incassi del- 
la passata stagione, venuto în 
Italia per presentare ‘il suo 
terzo kolossal, «Il mio nemi- 
co», altra fanta-storia, stavol- 
ta ambientata în un sistema 
stellare lontano anni luce, e 


Nel Petersen da fantascienza 
c’è forse troppo ottimismo 


Ha fiducia nella rivincita del cimema europeo di domani 


impermata sul rapporto di 
progressiva amicizia che sì 
stabilisce tra due acerrimi ne- 
mici, un terrestre e un alieno, 
Drac, dall'aspetto repellente 
di uomo-lucertola (gli inter- 
preti sono rispettivamente 
Dennis Quaid, già in «Uomini 
veri», e Louis Gossett Jr., 
Oscar come migliore attore 
non protagonista in «Ufficiale 
e gentiluomo». 

In un incontro alla Terraz- 
za' Martini, Petersen, biondo, 
liscio, pallido da perfetto «ter- 
restre» germanico, tesse le lo- 
di della nuova svolta produt- 
tiva del suo paese e azzarda 
alcune fanta-ipotesi sulla ri- 
vincita del cinema europeo 
delfuturo: «Perla realizzazio- 
ne di due film con finanzia- 
menti per la maggior parte 
tedeschi «“Momo” e “Il nome 
della rosa” si è scelta Cinecit- 
tà. I colleghi tedeschi che 


NONOSTANTE | MOLTI PROBLEMI DEL TEATRO DELL'OPERA DI ROMA 


A Caracalla con Donizetti 


ROMA — «Ritengo che ci 
siano tutte le condizioni per- 
ché la stagione lirica di Cara- 
calla possa anche quest'anno 
realizzarsi. La parola spetta la 
ministero dei beni culturali 
per il placet: ma per quanto 
mi riguarda Caracalla si farà». 
A dirlo all'Adnkronos è il 
sovrintendente del Teatro 
dell'Opera di Roma Alberto 
Antignani, il quale preannun- 
cia che la stagione estiva 
«aprirà» ai primi di luglio con 
la “Lucia di Lammermoor” di 
Donizetti interpretata dalla 
Grouberova». 

Ma — se per la stagione 
estiva non dovrebbero esserci 
troppi problemi — non tutto 
al Teatro dell'Opera va come 
dovrebbe. «Innanzitutto do- 
vrebbe essere rinnovato — 
sottolinea Antignani — il con- 
siglio di amministrazione or- 
mai scaduto e al quale spetta 
il governo di una “macchina” 
che divora circa 35 miliardi 
all'anno. Un'altra questione 
aperta riguarda poi la conclu- 
sione del contratto aziendale. 

«Il mancato rinnovo del 
CdA — dice Antignani — crea 
non pochi problemi: è da oltre 
‘un anno che si vive in regime 
di prorogatio. Oltretutto il 
mancato rinnovo del consi- 
glio di amministrazione rende 
ancora vacante la poltrona 
del direttore artistico, figura 
di primissimo piano in un tea- 
tro dell’opera». 

Per quanto riguarda il.rin- 
novo del contratto aziendale, 
Antignani sottolinea «la spe- 
ranza che non si debba arriva- 
re a delle forme di sciopero 
come avvenne per la “Scala” o 


Una storia 
non «mia» 


Un refuso nell'articolo dì lu- 
nedì scorso în‘morte del gior- 
nalista Giacomo De Santis mi 
attribuisce un merito che non 
ho, dove si legge che sulla 
rivista «Sipario» è stata pub- 
blicata la «mia» (anziché la 
«prima») storia a puntate del- 
l’operetta. Della storia'în que- 
stione è brillante autore Erne- 
sto Oppicelli, che recentemen- 
te l'ha completata e raccolta 
in volume. Per una sfortunata 
congiuntura dì infortuni tipo- 
grafici, anche la precedente 
corrispondenza da Verona 
sull’«Amico Fritz» di Masca- 
gnì nascondeva una «perli- 
na»: si leggeva infatti nel 
sommario al titolo che è due 
giovani interpreti erano ‘stati 
una coppia «indiavolatd» (il 
che non si adatta proprio ar 
due sospirosi innamorati ma- 
scagnani) anziché «indovi 


nata». 
G. Go 


Un nuovo album 
di Lucio Battisti 


ROMA — Sta per arrivare 
nei negozi «Don Giovanni», il 
nuovo lp di Lucio Battisti. Il 
disco, che è stato realizzato a 
Londra per la produzione di 
Greg Walsh, riporta Battisti 
sulla scena discografica dopo 
un’assenza di quasi ‘quattro 
anni; il suo precedente lavoro 
«E già» risale all’82. 


la stagione lirica estiva 


per “Il Comunale” di Firenze 
lo scorso anno, quando addi 
rittura saltarono delle: pro- 
grammazioni. Ho ragione, di 
credere che quia Roma non si 
dovrebbe arrivare a tanto». : 

Il Teatro dell'Opera non ha, 
comunque, solo problemi. Al 
sovraintendente preme sotto- 
lineare un aspetto particolar 
mente positivo, cioè la parte- 
cipazione sempre crescente 
dei giovani agli spettacoli. 
Una presenza che, peraltro, 
spesso, crea difficoltà per la 
cronica insufficienza di posti. 

«E semplicemente ridicolo 
che in una città come Roma 
— dice Antignani — dopo tan- 
ti anni di discussione non esi- 
sta ‘ancora un progetto per un 
nuovo auditorium,anche se 
dovremmo cominciare a par- 
lare pure di un nuovo Teatro 
dell’Opera: il pubblico au- 
menta costantemente; i gio- 


vani seguono sempre più la 
lirica e i concerti ma questa 
città spesso ha il problema di 
non poter accontentare tutti 
coloro che vogliono seguire le 
manifestazioni». 

E sulle manifestazioni, sem- 
pre più numerose, «ma sem- 
pre più care» cade inevitabil- 
mente il discorso degli 
Sponsor. 

«Sono, favorevolissimo a 
spettacoli sponsorizzati in 
modo serio e corretto», con- 
clude Antignani. «L'Opera di 
‘Roma compie sforzi incredibi- 
li per assicurarsi quanto di 
meglio è possibile avere con il 
nostro bilancio. Ci stiamo riu- 
scendo: ma un aiuto dovrebbe 


provenire anche dal mondo. 


politico con leggi adeguate in 
merito alla sponsorizzazione. 
Ma in Italia, purtroppo, siamo 
ancora terribilmente indietro 
su questo terreno». 


| 7 giorni alla TV 


Non c’è stata battaglia di dame 


Diretta è bello, Da quando i 
menestrelli di Sanremo han- 
no deciso di rinunciare ai sup- 
porti del'‘play-back e di altre 
Croci Rosse del pronto soc- 
corso vocale, sfoderando il 
gorgheggio.«dal vivo», la ten- 
denza è in netto progresso. 
Difatti, uno dei vanti della 
Raffaella Carrà è stato, recen- 
temente, quello di gemellare 
Italia e America «in diretta», 
e Loretta Goggi l’ha subito 
imitata nella sua nuova tra- 
smissione «Il bello della diret- 
ta», appunto: titolo che vor- 
rebbe rendere il concetto d’u- 
no spettacolo alla o lava o la 
spacca, simultaneo cioè alla 
sua messa in onda e dunque 
senza la possibilità di elimina- 
re papere eventuali ed even- 
tuali inconvenienti tecnici in 
cui dovesse incorrere. Come 


nella vita!, ha filosofeggiato 


Maestra Goggi. 

Il nuovo programma del 
giovedì sera (Raiuno) s'incen- 
tra di volta in volta su di un 


Il comico sale sul podio 


Copenaghen (Langkilde) 


Copenaghen — L’attore britannico Danny Kaye, 
Royal Orchestra», ne ha approfittato subito per dirigere l’ 


PROSEGUE LO STAGE DI PORDENONE 


Come nasce un film 


è PORDENONE — «Fabbri. 
ca dei sogni» si dice spesso del 
cinema. Ma che cosa c'è die- 
tro alle immagini sullo scher- 
mo? e come funziona l’oliato 
meccanismo che produce uno 
spettacolo multiforme che sa 
unire arte, letteratura e diver- 
se professionalità? Per scopri- 
re l’«altra faccia» del cinema 
— quella che viene prima del- 
le luci dei riflettori di scena — 
il Centro Iniziative Culturali 
di Pordenone ha organizzato 
il secondo stage di formazione 
audiovisiva dal titolo «Come 
nasce un film». 

In.una serie di incontri coni 
personaggi meno appariscen- 
ti, ma determinanti nella con- 
fezione del prodotto film, si 
parlerà dei risvolti meno 


| RISTORANTI E RITROVI] | 


Ristorante tel. 225216. 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


È 


LA GROLLA - PROSECCO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Pino Valenti al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230, 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


GNOCCHI NON STOP 


dalle 12 alle 24 viale Sanzio 42. Tel. 54397. 


conosciuti delle varie profes- 
sioni che contribuiscono, a fa- 
re il cinema. 

Rimandato a data da desti- 
narsi (per motivi ai salute del 
relatore). l'incontro con Ro- 
dolfo Sonego, uno dei maggio- 
ri sceneggiatori italiani, mar- 
tedì 11 si è dato il via al corso 
con una densa introduzione 
del professor Carlo. Monta- 
naro. 

Oggi alle ore 18 alla Casa 
dello studente, sarà invece 
presente Marcello Gatti, di- 
rettore della fotografia che si 
è formato accanto a registi 
come Blasetti, Bolognini, Ca- 
stellani, Lizzani e Pontecorvo. 

I due successivi appunta- 
menti, martedì 25 marzo e 1 
aprile, saranno dedicati alla 
musica con la partecipazione 
di Roberto Pugliese, critico 
cinematografico (collabora al 
«Gazzettino», «Segnocine- 
ma», «Filmeritica») e di un 
compositore di colonne so- 
nore. 

Lo stage continuerà con 
due incontri sulla scenografia 
(interverrà Guido Josia) e due 
lezioni pratiche di ripresa in 
superotto .a cura di Carlo 
Montanaro. 

S Ra. 


Bi PRESIDENTE — Bertrand Ta- 
vernier è statoveletto presidente 
dell’associazione dei registì fran- 
cesì. 


‘nominato membro d’onore della «Danish 
‘orchestra danese nel teatro reale di 


tema specifico (nel primo nu- 
‘mero, il denaro), che sì presta 
alla passerella di sketch, can- 
zoncine e balletti in sintonia 
con l'argomento. Ma il «clou» 
d’ogni puntata consiste nel 
«test», lascito testamentario 
della trasmissione condotta 
qualche anno fa da Emilio 
Fede che, bene o male, tenne 
su di giri il pubblico desidero- 
so di «conoscersi meglio». 

Il procedimento è lo stesso, 
con l'aggiunta però dei colori 
(rosso, giallo, blù), ‘ciascuno 
dei quali sta a indicare il gra- 
do d’interesse — alto, così 
così, nullo — che l’oggetto del 
desiderio suscita in noi, ovve- 
ro il nostro atteggiamento, 
pratico e psicologico, nei suoi 
confronti. 

A Rosanna Schiaffino (ospi- 
te del primo numero assieme 
a Giovanni Goria) il denaro, 
per esempio, interessa sì, ma 
moderatamente e col distacco 
dei sazi. Il ministro del tesoro 
Goria lo guarda invece con un 
certo scetticismo: sempre, be- 
ninteso, secondo i calcoli ca- 
balistici del professor Spaltro 
che tiene il registro delle ani- 
me televisive. 

Dopo i clamori (durano an- 
cora) sollevati dallo show d’e- 
sportazione «Buonasera Raf- 
faella», sembrava, e qualcuno 
forse sperava, che lo spettaco- 
lo della Goggi dovesse con- 
trapporsi all’altro, magari in 
chiave polemica, come una 
specie di antidoto di qualità 
contro gli sprechi, o quanto- 
meno come campo ideale per 
una battaglia di dame. Niente 
di tutto questo. Qui non vince 
proprio nessuno, semmai 
trionfa la banalità: la banalità 
degli sketch, conditi di quel- 
l'umorismo che ci faceva ride- 
te quand’eravamo studenti di 
liceo; la ridicolaggine dei 
«test» che potrebbero venir 
ammessi solo nel gioco del 
Mercante in fiera. E che dire 
della manfrina dei telefoni 
quizzaroli? Nostra Signorina 
dei miracoli dovrebbe avere 
quattro mani e quattro orec- 
chie per poterli pilotare tut- 
ti. «Signora mi sente? Da 
dove chiama? È contenta di 
aver vinto tanti milioni?» Ec- 
cetera eccetera. 

Milioni offerti naturalmente 
dagli sponsor di turno, cosìc- 


; \[ Appuntamenti ; 


Portorose. 


Rabuzin, pittore naif». 


Quinta rappresentazione di Dallapiccola 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi (turni di abbonamento H/E) 
va in scena la quinta rappresentazione dell’opera «Volo di 
notte» e del balletto «Marsia» di Luigi Dallapiccola. 


Scrittori a «Nazioni vicine» 

Oggi alle ore 19.30 su Raitre il rotocalco tv «Nazioni vicine», 
a.eura di Giancarlo Deganutti con la collaborazione di Renzo 
Cigoi, presenta alcune testimonianze sul «Primo incontro 
internazionale degli scrittori di frontiera», svoltosi in febbraio a 


Tra gli altri servizi: da Venezia «<La cometa di Giotto», da 
Lubiana «Il monastero di Sticna», da Trento «Acqua di vita», 
da Graz «Il Loden di Schladming», da Zagabria «Ritratto di 


Documentari della Petracco al Cai 

Oggi alle ore 20 nella sala dell’Unione degli Istriani in via 
Pellico 2 il Cai XXX Ottobre presenterà quattro documentari 
di Graziella Petracco. Ingresso libero. 


Silvio Petean. 


commercio e del ti 
del basso Mario 


«Robe de l’altro mondo» al Cristallo 


Da giovedì 20 a domenica 23 marzo al Teatro Cristallo il 
Piccolo Teatro della Prosa, diretto da Pio Toffoletto, presenta 
«Robe de... l’altro mondo», una commedia comico brillante di 
‘Tonino Micheluzzi, di cui Silvio Petean ha realizzato questa 
versione in dialetto triestino. 

Interpreti principali sono Pio Toffoletto, Silvio Petean, 
Silvana Amerighi, Danilo Glavina e Chiara Hirsch. La regia è di 


Recital del basso Mario Pardini 


Venerdì 21 marzo alle ore 19.30 nella sala del Circolo del 
ismo (v. S. Nicolò 7) avrà luogo un recital 
rdini accompagnato alla tastiera dalla 
prof.ssa Gigliola Perissutti e presentato da Laura Premoli. 


ché i protagonisti veri dell’in- 
trattenimento sono in realtà 
succhi di pomodoro, pannoli- 
ni, detersivi, rotoli di morbi- 
dezza e via elencando. 


Quanto poi all’ipotetico 
confronto di dame, scoprirem- 
mo l’acqua calda dicendo che 
la Goggi ha più classe di Raf- 
faella: sa fare un po’ di tutto e 
alcune cose (imitazioni, paro- 
die) benissimo. Inoltre ride 
meglio. Oh, intendiamoci, in 
fatto di risate è risatine fuori 
luogo, neppure Loretta sta in- 
dietro, ma lei almeno, quando 
ride, non produce quel sini- 
stro cigolio di cassaforte ar- 
Tugginita che produce la sua 
collega di ventura. 


Per concludere: la «diretta» 
sarà anche bella, non dico di 
no, ma soprattutto altrove e 
per altri personaggi; per la 
cometa di Halley, ad esempio, 
anche se la notte fatidica in 
cui l'abbiamo attesa, ha bril- 
lato più che altro per il suo 
assenteismo, sia pure giustifi- 
cato, dai teleschermi. Ma vo- 
lete mettere! Sono queste le 
vere «stelle» che ci stanno a 
guardare... 

Ber. 


MA CANNES — Tra gli autori 
presenti quest'anno a Cannes (i ‘8-10. 
maggio); dovrebbero esserci Woo- 
dy Allen, Marco Ferreri, Ruy 
Guerra, Andrei Konchalovsky, 
Claude Lolouch, Roman Polanski, 
‘Alain Resnais, Margarethe von 
Trotta, Franco Zeffirelli con i loro 
ultimi film. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


Fa A MONFALCONE DAL 15 APRILE 


Piano Beethoven 


in venti concerti 


MONFALCONE — Il «me- 
glio» della produzione piani- 
stica di Ludwig van Beetho- 
ven in venti concerti, quattor- 
dici da camera e sei sinfonici: 
è questo il programma del 
Festival «Il pianoforte di 
Beethoven», che si terrà al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone dal 15 aprile al 20 giugno 
1986. 

Da ricordare che proprio 
con un breve ciclo dedicato a 
«Beethoven e il suo tempo» 
l’Amministrazione comunale 
aveva dato il via, nel 1981, alle 
rassegne musicali che, inizia- 
te con concerti nei pochi spazi 
allora disponibili — chiese e 
‘piccole sale —, hanno trovato 
la loro giusta collocazione nel 
‘Teatro Comunale, inaugurato 
nel 1983, crescendo di anno in 
anno per numero e importan- 
za degli spettacoli. 

Quest'anno viene ripreso il 
tema «Beethoven», ponendo 
l'accento sulle composizioni 
per pianoforte. Il motivo della 
scelta è illustrato dal diretto- 
re artistico della rassegna, 
prof. Carlo de Incontrera: 
«Perché il pianoforte? Perché 
è stato il ’suo strumento”, 
perché al pianoforte egli ha 
dedicato una quantità 
impressionante di pagine: cir- 
ca i due terzi del catalogo 
beethoveniano comprendono 
il pianoforte, da solo e nelle 
più svariate combinazioni 


cameristiche- e sinfoniche... 
ma non solo: con Beethoven, 
per la prima volta nella storia 
della musica, il pianoforte vie- 
ne esplorato massicciamente 
nelle sue possibilità tecniche 
e sonore». 7 

La rassegna» monfalconese 
presenterà l'integrale delle 
trentadue sonate, tutta l’ope- 
ra per pianoforte e orchestra, i 
grandi cicli di variazioni, oltre 
a qualche «excursus» nella 
‘musica da camera e nella lie- 
deristica. 

La parte sinfonica del pro- 
gramma è affidata all’Orche- 
stra e al Coro della Radiotele- 
visione di Lubiana, e i solisti 
sono tra i più prestigiosi in 
campo internazionale. Citia- 
mo Dalberto, Lonquich, Cani- 
no, Swann, Gelber, Demus, 
Lortie e Tamas Vasary, per 
l'occasione anche in veste di 
direttore d'orchestra. 

Nell'ambito dell’iniziativa, 
che sarà presentata ufficial- 
mente venerdì 21 marzo, verrà 
pubblicato un volume di sag- 
gi, alla cui realizzazione han- 
no contribuito studiosi di 
Beethoven e musicologi illu- 
stri. 


BI UOMINI BELLI — La regista 
tedesca Helke Sanders girà <Das 
Schicksal der schòonen Manner» (Il 
destino degli uomini. belli) con Ma- 
ruschka Detmers, e_ Jean-Louis 
Trintignant. i 


LIRE 12.490.000 CHIAVI IN MANO. La 1100 che aspettavi è arrivata. E non è una 1100 qual- 
siasi ma una BX, un'altra BX piena di fascino, dî grinta e di voglia di correre. 5 marce, 150 Km/h, 
4 freni a disco, sospensioni. idropneumatiche. Nuova BX 1100: generosa nello spazio e nelle 
prestazioni, contenuta nei consumi e nel prezzo. | Concessionari Citroén 
ti aspettano per presentarti la nuova BX-1100: la novità selvaggia. 


CITROÈN 


"9 


stanno lavorando alla pelli> 
cola tratta. dal romanzo dii 
Eco sono entusiasti della pro- 
fessionalità dei tecnici italia 
ni. Non lo dico perché sono» 
qua seduto davanti a voi: ma) 
il mio prossimo film, anziché» 
in Germania, mi piacerebbe? 
girarlo in Italia, negli studi dî 
Cinecittà. L'ideale sarebbe di 
arrivare a realizzare intera4 
mente in Europa le coprodu* 
zioni americane. Se ne trar- 
rebbe un vantaggio reciproco,” 
anche perché gli americanis 
come è successo con “La sto+ 
ria infinita”, avrebbero tuttol 
l'interesse a sostenere queste 
opere sia nella realizzazione 
che nella distribuzione». 


Il regista, che forse dalla!” 


fantascienza ha mutuato’ 
troppo ottimismo, pensa addi- 
rittura che în questa triplice 
intesa produttiva ci siano le» 
condizioni per una nuova via, 
anche estetica, nella cultura, 
germanica, dove.îl così detto* 
Nuovo Cinema Tedesco hai 
smesso di essere nuovo da un: 
pezzo: «È un fenomeno che. 
sta svanendo, non è più nés 
carne né pesce — ribadisce) 
Petersen, che all’epoca gira= 
va telefilm, rimanendo, da al* 
lora, distante dal movimento» 
—. Che cosa succederà ades* 
so? E difficile dirlo. Forse st. 
può azzardare l’idea di un* 
nuovo cinema europeo, nelle. 
prospettive che prima indica 
vo», Il regista ritiene che di. 
questa fanta-vague egli po- 
trebbe ‘essere indicato um 
giorno quale îl più probabile 
leader. E al ruolo dì guida sî 
prepara intanto con due film: 
uno su Isabele Eberhard, una! 
sorta di Karen Blixen sovieti+ 
ca, innamorata del mondo: 
arabo-musulmano, travesti- 
fasi da uomo per vivere nel- 
VAfrica del Nord, dove morì a. 
27 anni, all'alba del secolo; 
lasciandoci fitti «Diari». Oltre. 
alla «sua» Africa. # 


Dalla storia di îerì a quella; 
di oggi, daì romanticismi filo-. 
equatoriali al dramma del 
terrorismo. Come giudica Pe; 
tersen il discusso Premio dè 
Berlino a «Stammhein?». È 

<Auff, il regista, che io stimo, 
molto, è ‘un'amico. Sono pers 
ciò doppiamente contento. Ldî 
sua'vittoria non è da conside» 
rare fuori norma, se sì pensa 
che îl Film Fest ha avuto sem=, 
pre una forte: connotazione 
politica. Fuori norma è stata 
semmai la scelta della vostra; 
Gina nazionale quale presi» 
dente di giuria: era inevitabi* 
le che si trovasse a disagio» 

Insomma Petersen, esperto 
in film fantasy, ci fa capire 
che la Lollo a Berlino era 
roba da fantascienza, con il 
nostro idolo cinematografico: 
a far la parte dell’alieno. 

Mario Serenellini » 
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Van Wood 


9,30 Televideo. 
10.35 Dieci e trenta con amore. Wagner. 5.a puntata. Sceneg lato in 


9 puntate di Charles Wood. Con Richard Burton, 


‘'anessa 


Redgrave. Musica diretta da Georg Solti. Regia di Tony Palmer. 
11.25 Taxi. Telefilm. Lo strano triangolo di Elaine. 


‘11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
Tg 1 - Tre minuti di. 


14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 Il mondo di Quark, a cura di Piero Angela. Realizzazione di 
Renata Mezzera. Addio all'arca, di Gerald Durrell. Lo scoiattolo, 


di Rodriguez De La Fuente, 


115.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. 


16.00 L'amico Gipsy. Telefilm, Aì 


16.30 Magic. 1.a parte. Braccio 


mnesia. Distr.: New blitz. 
di ferro. Con Piero Chiambretti. 


Manuela Antonelli. Regia di Vittorio Melloni. 


17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 Magic. 2.a parte. 


417.55 Dse: Dizionario. Un programma di Giulio Massignan. Ormoni. 


Testo di Giuseppe Rotilio. Regia di Italo Burrascano. 


18.10. Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Conferderaziona italia- 
na. Consultori familiari e ispirazione cristiana: Un servizio per 
la persona, La coppia, la famiglia. 

18.30 Italia sera. Fattì, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 
di Roma con Piero Badaloni. Un programma di Raiuno-Tg 1. 


Regia di Piero Turchetti. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Spot. Uomini, storie, avventure, Settimanale del Tg1-Raiuno 
con Enzo Biagi a cura di Franco Iseppi e Achille -Rinieri. 


21.50 Telegiornale, 


22.00 Notturno. 7.a pun, Giallo in 7 puntate di Giorgio Bontempi e 
Lucia Bruni con Tony Musante, Claudio Cassinelli Fiorenza 
Marcheggiani, Omero Antonutti. Regia di Giorgio RQUEB 

._ Coprod: Raiuno realizzazione della R.T.A. 

23.05 Da Lavarone spot musica e risate. Prima Olimpiade sulla neve 
del mondo dello spettacolo. Conduce Ugo Tognazzi con 
Gabriella Carlucci. Regia di Dante Fasciolo. 

24.00 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

‘0.15 Dse: Schede - Medicina. Nuove tecnologie biomediche e 
sanitarie: Il rene, il pancreas di Wanda Luciani. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - Come noi. A cura di Gianni Vasino. 


13.30 Capitol. 
14.30 Tg 2 Flash. 


14:35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di Salvatore Baldazzi. Super G, Attualità, Giochi 


elettronici. 


15.15 Tandem. Sigillo rosso. Gioco. 

16.00 Dse: Monografie: Temi per esercitazioni didattiche. Arslante- 
pe. La collina dei leoni, Di Isabella Genoese Incedayi e Paolo 
Gonnelli. Regia di Isabella Genoese Incedayi. 1.a parte. Seimila 


anni di storia. 


16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 
Regia di Marco Bazzi. Scooby doo e | quattro amici più. 


17.30 Tg 2 Fiash. , 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Oggi e domani di William Azzella con Valetio Riva. Regia di 


Carlo Massa. 
18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. Confindenziale. 


19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 


port 
20.30 «LO SQUALO 2» (1978). Film drammatico. Regia di Jeannot 
Szwarc. Con Roy Scheider, Lorraine Gary, Murray Hamilton. 


22.30 Tg 2 - Stasera. 


22.40 Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana. A cura di Paolo 


Meucci. 
23.30 Appuntamento al cinema. 
23.40 Tg 2 - Stanotte. 


23.50 Cinema di notte: L'arte del sorriso. «TU MI HAI SALATO LA 
VITA» (1950). Film. Regia di Sacha Giutry, Lina Marconi, 


Fernandel. 


13.00 «Tre anni», prima puntata. 


14.25 Dse: «lo e i numeri» di M. Finamonte, presenta P. Perissi (2.a 
pun.): «A tu per tu con la matematica». 

14.25 Dse: Schede-poesia «L'altipiano delle Cesane». 

‘15.25 La Biennale di Venezia 1981. Festival internazionale di musica 
contemporanea. Musiche di L. Ferrero e G. Petrassi. Orchestra 
sinfonica di Torino della Rai. Direttore Giuseppe Sinopoli. 


Regia di Ilio Catani. 


16:10 Dse: Le parassitosi del bestiame. 4.a pun. Testo di Giovanni 
Ballarini, Conduce in studio Angelo Sferrazza. Regia di France- 


sco Venier. 


16.40 Dse: Materiali didattici. Gioielli del sottosuolo. Programma 
curato e diretto da Vinicio Zaganelli. Consulenza didattica 
Giuseppe Tagliapietra. 1.a pun. 


17.10 
G. Recchia. 


Dadaumpa. A cura di Sergia Valzania: «Il buono e il cattivo» di 


18.10 L'Orecchiocchio. Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 
19.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 


19.30 Tg 3 Regioni. 


20.05 Dse: Musica e computer, Consulenza scientifica di Giuseppe Di 
Giugno e Nicola Bernardini. Regia di Edoardo Ventimiglia. 2.a 


pun. Le tecniche di sintesi. 


20.30 Da Cesena, pallacanestro: Scavolini-Barcellona, Finale Coppa 


delle Coppe. 


22.00 Geo. L'avventura e la scoperta. Un programma di Folco Quilici. 
Con Folco Quilici e Patrizia Schisa. Regia di Franco Morabito. 


22.50 Tg 3. 


23.25 Mi spiace sognare, con Lucia Altieri, testi e regia di P. Volpe. 


CANALE 5 


11.30 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 
Regia di Silvio Ferri. 

‘12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno. Regia di 
Annarosa Gavazzi. 

12.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado, 
regia di Lino Procacci. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini», 

15.20 Teleromanzo: 
mondo». 

16.15, Telefilm: «Alice». 

16.45 Telefilm Hazzard: «Jude 
Emery». 

‘117.30 Doppio slalom, gioco a quiz 


per ragazzi condotto da Cor- ' 


rado Tedeschi. Regia di Ro- 
berto Meneghin. 

118.00 Telefilm: «Il mio amico 
Rickyb. 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Colum- 
bro. Regia di Rinaldo Ga- 


spari. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19,30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini, Con Enzo 
Liberti ed Elena Mattolini. 
Regia di Luigi Ciorciolini. 

20.30 Telefilm Dallas: «Fatti e mi- 
sfatti». 

21.30 Telefilm Falcon Crest: «Dop- 
pia trattativa». 

22.30 Nonsolomoda, settimanale 
di varia vanità diretto da 
Fabrizio Pasquero. 

23.30 Sport d'élite: Golf. 

0.30: Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


[ret sarsana 


«Così gira il 


-<} rrALIA 1 


13.20 Tutto per denaro con i Gatti 
di vicolo Miracoli e Help con 
i Gatti di vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

14.15 Deejay Television a cura del- 
la Deejay gang. 

15.00 Telefilm: «Ralph superma- 
xieroe». 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 

18,10 Antologia di Jonathan con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 

‘19.00 Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolim. 

‘19,30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

20.00 Cartone animato: Kiss me 
Licia. 

20.30 Festival di primavera. Pre- 
sentano Gabriella Golia e j 
Ricchi e Poveri. 

23.00 Trussardi action, speciale 
moda-giovani autunno/in- 
verno. 

23.30 Film: «LA DAMA ROSSA 
UCCIDE SETTE VOLTE» con 
Barbara Bouchet, Ugo Pa- 
gliai, Marina Malfatti, regia 
di Emilio Miraglia (1972), 
thriller. 

1.20 Telefilm: «Cannon», 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


113.20 Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Granarolo Bologna. 

19.30 Fatti e commenti. 

23.15 Telecronaca calcio: Triesti- 
na-Perugia, AI termine Fatti 
e commenti, replica. 


È EUIRIYI TELEPADOVA 


15.15 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 
hovela. 

19.30 «Povera Clara», telenovela. 

20.30 «IL PICCIONE D'ARGILLA», 
film d'avventura. 

22.00 Telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. 

23.30 Film. 


ANTENNA-TMC 


15.50 Cartoni animati. 

17.50 Telefilm: «Il sole sorge ad 
Est», 

18.25 Oroscopo di domani, a cura 
di F. Waldner. 

‘18.30 Cartoni animati. 

18.45 Telenovela: «Dancin'days». 

19.30 Tele Antenna notizie. 

19,45 Mexico ’86. Storia della Cop- 
pa del mondo. 

19.50 Sceneggiato: «Dramma d'a- 
more», 2.a p. 

21,00 Film: «TERZA IPOTESI SU 
UN CASO DI PERFETTA 
STRATEGIA CRIMINALE». 

23.00 Tme sport. In Eurovisione da 
Ginevra: Pattinaggio arti- 
stico, 

23.45 Tele Antenna notizie. 

24.00 Promozionale pellicce. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

14.25 «Povera Clara», telenovela. 
15.10 «TRE GENDARMI A_NEW 
YORK», film replica. 

16.45 Programma per i ragazzi. 

18.30 «Pacific ‘international aîr- 
port», telefilm. 

‘18.35 Tg Notizie. 

19.00 Odprta ‘meja, trasmissione 
slovena. 

‘9,30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Pallamano. 

20.30 «Marco Polo», sceneggiato, 
1l.a puntata, Interpreti princi- 
pali: Ken Marshall, John 
Gielgud, Burt Lancaster, An- 
ne' Bancroft, Tony Vogel e 
Ying Ruo Osa: regia di 
Giuliano Montaldo. 

21.50 Tg Tuttoggi. 

22.00 Il potere nelle società primi- 
tive, documentario, 4.a pun- 
tata. 

22.50 Speciale sport: Pallacane- 
stro Campionato jugoslavo, 
play off. 


14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste», 

15.45 Cartoni animati. 

119,00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Candy 


Candy. 

20,30 Film: «DISTRETTO 13 LE 
BRIGATE DELLA MORTE», 
regia di John Carpenter con 
Austin Stockerie Darwin Jo- 
ston, dramma allegorico. 

22.30 Telefilm: «I giorni del fu- 
rore». + 

23.30 Campionato italiano di Serie 
A di basket: Joga Bologna- 
Segafredo Gorizia. 


‘13.00 Film: «LE SIGNORE». 
14.30 «Una modella per l'onorevo- 
le», telefilm. È 

15.30 «Curruimenez», telefilm. 

16.30 Telefilm. 

17.00 Cartonia animati. 

18.00 «MASSACRO Al GRANDI 
POZZI», film. 

‘19.30 Tpn cronache. È 

20.00 Telefilm. 

20.30 ARAAIMEDEACI ROMA», 
lm. 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.30 Sintesi dell'incontro di ba- 

% sket della Benetton, Castor e 
Scavolini. î 

24.00 «L'INGENUA», film. 


16.00 Telefilm: «Korg». 

16.25 Film: «IL PRINCIPE AZIM». 

‘19.00 Speciale medicina. 

20.05 Documentario. 

20.30 Film: «ACQUASANTA JOE». 

22.05 Mixsae con Carlo e Pene- 
ope. 


Y VIDEOFRIULI 


17.30 Cartoni animati. 

‘19.30 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
Vela. 

20.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 

giato. 


x 


(2) RETEQUATTRO| | 


telefriuli | 


9/00 Novela: «Destini», replica. 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «VITTORIA SULLE TE- 
NEBRE» con Arthur Kenne- 
dy, Peggy Down, regia di 
Mark Robson (1951), dram- 
matico. 

111,45 Magazine: Quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 

112.15 Telefilm: «Amanda», 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Novela: «Destini». 

‘15.00 Novela: «Agua viva». 

15.50 Film: «IL MAGGIORE BAR- 
BARA» con Wendy Hiller, 
Rex Harrison, regia di Ga- 
briel Pascal (1941), com- 
media. 

17.50 Telefilm: «Lucy shown. 

1820 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 

19:30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Film: «NON TI CONOSCO 
PIU' AMORE» con Johnny 
Dorelli e Monica Vitti, regia 
di Sergio Corbucci (1980), 
commedia. 

22.20 Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto». 

22.50 Telefilm: «Mash». 

23.20 Telefilm: «Arabesque». 

0.10 Telefilm: «Ironside». 
1.10 Telefilm: «Mod squad». 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «La famiglia Smith», tele- 
film. 

13.00 Cartoni animati. 

‘13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

14.30 Basket: Fantoni-Fermi. 

15.30 Gtx music. 

118.30 Natura canadese, documen- 
tario, 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

21.45 Calcio: Trestina-Perugia. 

22.45 Salotto alabardato. 

23.40 Telefriuli notte. 

24.00 Notiziario dal mondo. 


IBC TRIESTE 


17.00 Cartoons. 

‘18,00 Documentario. 

18.30 Speciale ‘spettacolo. 
‘19,00 Video special, 

19.50 Cronache del cinema. 
20.00 Speciale D.J. 

20.45 Rubrica «I fedelissimi». 
21.15 Video Special. 

22.00 Attualità cinema. 
22.10 Film jockey. 

22.30 Speciale D.J. 

22.50 Cronache del cinema. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8, 10, 12,13, 14, 
17) 19, 21) 23. ida verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9,57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57; 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci, 
6.40: Dse: Scuola in breve, di A. 
Sferrazza; 6.45: leri al Parlamento, 
Le commissioni parlamentari; 
7.15: Gr lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr] spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.30: «Jac- 
ques il fatalista» dal romanzo di 
Diderot (9), eg di Guglielmo Mo- 
randi; 12.03: Silvia Nebbia e Bruno 
Lauzi presentano: Via Asiago Ten- 
da; 13,20: La diligenza; 13.56: On- 
da verde Europa; 14.03: Master 
city; 15: Gr1 business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti; Oblò: Economia e 
lavoro; 16:.Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz, Onda verde automobi- 
listi; 18.05: Spaziolibero: |. pro- 
grammi dell'accesso; Unione italia- 
na ciechi: Le professioni. intellet- 
tuali dei ciechi; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox, 
spazio multicolre di P. Fava; 20: 
Ore venti su il sipario: Piccola sto- 
ria dell'avanspettacolo: «I cantan- 
ti», di C. De Stefano (9); 120.45: 
Sanremo ‘86; 21.03: Poeti al micro- 
fono: Leonardo Sinisgalli, con 
Giorgio Albertazzi; 21,40: Concerto 
di musica e poesia; 22: In diretta da 
Milano; Stanotte la tua voce; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23: Gr1 ultima 
edizione; 23.05; La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo city; 16: 'Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.3 
Gr1 in breve e Onda verde; 16.32; 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23.59: Piano bar. 


* RADIODUE 


con Alberto Gozzi; 6.50 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Parole di. vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» di De Martino, Taggi, Baldui- 
ni e Piana (47) regia di G. M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Salviamo la faccia... con l'aria 

10: Speciale Gr2 sport; 
3: Mulini a vento, di G. Durano 
e G. Gigliozzi; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
GIGA, Gr2.e Onda verde regiona- 
i; 12.45: Discogame; 15, 18.30: 
Scusi, ha visto. il pomeriggio? 
15.05: Parliamone, sarà più facile; 
115.30: Gr2 economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 
‘causa; 17.32: Viva l'operetta di G. 


che 
10.1 


C. Castell 18: Novelle per un 
anno, Pirandello: «Il tiroci- 
nio», regia di Marco Parodi; 18.32: 
Le ore della musica; 19,50; Conver- 
sazioni quaresimali; 21: Radiodue 
‘3131 notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.50-23,59: 
Fm_ musica; 21.30: Disconovità; 
22,30: Le ultime notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
9.45, 11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.10, 23.53. 6: Preludio; 7.55, 8,30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora «D» dedicata 
alle donne; 11.48: Succede în Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Teatri d'Italia: | 
teatri della Toscana; 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 20.25: Una stagione al San 
Carlo: «La vedova allegra», dirige 
D. Oren, negli intervalli ore: 21.25 e 
22.30 circa cronaca e commenti di 
A, Battigl 23.15: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Ulti. 
me notizie, Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 

RADIO REGIONALE 

7.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12,35-12.57: Giorna- 
le radio; 13.30: Spazio aperto - 
programmi scambio; 14: azioni, 
vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14,45-14,57: Giornale radio; 
18,30-18.57: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Vene; iuli 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45-16.30: Altra fre- 
quenza,. È 
Programmi lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
‘e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14; Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Diciamolo dal 
vivol; 15: Spazio giovani: Da e per 
loro; 15.45: Conversazione quare- 
‘simale; 16: Quaderni: Nel territorio 
di Gorizia (replica); 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Autori regionali: Pier Paolo 
Pasolini: «Affabulazione»; 19: Se- 
gnale orario - Gr e | programmi di 
domani. 


OROSCOPO DI OGGI. 


iornata disarmoniosa. Evitate 
di fare cambiamenti di qualsia- 
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Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
ORE 20.30 

TEATRO STABILE DI BOLZANO 

presenta 

FRANCESCA BENEDETTI 

ANTONIO SALINES 


LA CORTIGIANA 


di Pietro Aretino 
regia di Marco Bernardi 


In abbonamento: tagliando 9 (alter- 
nativa). Prezzi speciali per. studenti. 
Calendario: mercoledì 19 ore 16 e 
20.30; giovedì 20 ore 20.30; venerdì 
21 ore 20,30; sabato 22 ore 16 e 
20.30; domenica 23 ore 16. 
PREVENDITA: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca. Oggi alle 20 quinta (turni H/E) 
di «Volo di notte» e «Marsia» di L. 
Dallapiccola. Direttore S. Argiris, 
regia di V. Bertinetti, coreografie 
di T. Rigano. Biglietteria del tea- 
tro. Venerdì alle 20 sesta (turi 
CIF). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
ore 2 e 45 minuti) il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta Francesca Be- 
nedetti, Antonio Salines in «La 
Cortigiana» di Pietro Aretino. Re- 
gia di Marco Bernardi. In abbona- 
mento: tagliando 9 (alternativa). 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura di Gorizia: «Gli 
straccioni», di Matej Bor. Regia 
Voja Soldatoviè. Oggi, 18 marzo 
ore 20.30 turno A, C. 


ARISTON. Ore 16, 18.45, 21.30: 
«Ran» di Akira Kurosawa, con 
Tatsuya Nakadai, Akira Terao. 
‘Uno spettacolo grandioso, emozio- 
nante, indimenticabile, in Dolby 
Stereo. Candidato a quattro Premi 
Oscar 1986. 

EDEN. 15:20, ult. 22. 1.0 film: «Le 
ragazze super particolari». 2.0 
film: «Rendez-vous particuliers». 
Solo per adulti. Prezzi normali. 
SALA EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance», Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
‘una dell'altra, escludendo tutto il 
mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.35, 
21.45. L’attesissimo stupendo film 
di Mario Monicelli «Speriamo che 
sia femmina» con Liv Ullman, Cat- 
herine Deneuve, Giuliana De Sio, 
Philippe Noiret e Stefania San- 
drelli. 


BsI7a 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE DI PROSA ‘85/‘86 
OGGI alle ore 20.30 
PEPPE E CONCETTA BARRA 


in 
SEMPRE SÌ 


‘ovvero il segreto per essere 
felici di Peppe Barra e Lamber- 
to Lambertini. 

Prevendita alla Cassa del Teatro ore 10-12 
17-19. Turno B. 


FENICE. Ore 18, 20, 22.15: «Il 
gioiello del Nilo». E' il seguito della 
spettacolare e divertente avventu- 
ra «All’inseguimento della pietra 


verde», con gli stessi simpatici in- 
terpreti, Michael Douglas e Kath- 
leen Turner. 

GRATTACIELO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. «Piramide di paura», 
Steven Spielberg unisce a questo 
grosso film gli effetti speciali del- 
l'avventura hollywoodiana alla 
«Indiana Jones». 

MIGNON, 17.30 ult. 22.15: «Tutto 
Benigni». La nuova dimensione 
della comicità in un film dove 
Benigni si sbizzarrisce in una mi- 
riade di gags per il vostro diverti- 


mento. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: 
«Orge romane» un porno colossa- 
le. Severam, v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Le miniere di Re Salomo- 
ne» con Richard Chamberlain. Ul- 
timi 2 giorni. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15; «Or- 
gasmic love» (tedesca, formosa, di- 
sposta a tutto, offresi). Un autenti- 
co gioiello dell’hard-core di lusso 
da non perdere assolutamente! Se- 
Veram. v.m. 18. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Un formidabile «thriller» dal fiale 
mozzafiato: «Sotto il vestito nien- 
te», di C. Vanzina, con R. Simon- 
sen, T. Schlaney e D. Peasence. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 17.45, 
19, 20.20, 22: viene ripreso a grande. 
richiesta il film «Mondo cane oggi - 
L’orrore continua». Tutto quello 
che vedrete è vero, purtroppo... 
L’autopsia di un gay morto di 
AIDS. Le terapie contro l’impoten- 
za. Dietro le quinte di un film 
porno. Avete uno stomaco di fer- 
To? Non vi basterà! V.m. 18. 
LUMIERE FICE. 16, 18, 20, 22. «A 
chorus line», di Richard Attenbo- 
rough (II visione), con Michael 
Douglas, Michael Blevins e Sha- 
ron Brown (Usa 1985). Speranze e 
delusioni di un gruppo di ballerini 
in un’affollata audizione per cerca- 
re di ottenere un ruolo sul palco- 
scenico di Broadway. Domani a 
gentile richiesta «Shining». 


Oggi sul piccolo schermo 


Due film da brivido 


La serata odierna proporrà 
ai telespettatori un’alternati- 
va: alle 20.30 andranno in on- 
da due film di richiamo: Euro 
Tv trasmetterà «Distretto 13 
le brigate della morte» di 
John Carpenter, Raidue «Lo 
squalo N. 2». 

Il film di Carpenter è uno 
dei più originali e imitati 
ritratti della violenza urbana 
realizzati dal cinema contem- 
poraneo. Definito una favola 
crudele al tempo della sua 
uscita (il 1976), racconta di 
‘una notte di violenza e paura 
in una stazione di polizia in 
un borgo di Los Angeles. Nel 
distretto si trova un’umanità 
eterogenea: un tenente di co- 
lore, due ispettrici, alcuni er- 
gastolani, un uomo e sua fi- 
glia. La stazione viene asse- 
diata da una banda di teppisti 
dediti a riti voodoo e da quel 
momento la vicenda si tinge 
di sangue. «Distretto 13» è 
una delle opere più inquietan- 
ti di Carpenter: la violenza del 
film è presentata con una 
freddezza e un distacco molto 
efficaci. 

«Lo squalo N. 2», ideale se- 
guito del film di Spielberg, 
diretto da Jeannot Szwarz, ha 
ancora per protagonista il ca- 
po-della polizia Martin Brody 
(Roy Scheider). Nell’isola di 
Amity fa la ricomparsa uno 
squalo enorme: nessuno crede 
al capo della polizia, che viene 
licenziato. Il finale riserva un 
.«duello» tra il mostro e il co- 
raggioso Brody. . 

* 


«Prima Olimpiade sulla ne- 
ve del mondo dello spettaco- 
lo» (Raiuno, 23.05) — Da Lava- 
rone sport, musica e risate. 
Conducono Ugo Tognazzi e 
Gabriella Carlucci. Regia di 
D. Fasciolo. 59 
7 * 


«Tg 2 Dossier» (Raitre, 22) — 
«L'avventura e la scoperta» 
nel programma di Folco Qui- 
lici con la regia di Patrizia 
Morabito, che questa sera mo- 
strerà una spettacolare attra- 
versata del Canada in canoa. 
In studio alcuni canoisti per 
denunciare l’inquinamento 
dei nostri fiumi. 

* * 


Va in onda oggi (ore 16 Rai- 
due) la prima delle tre punta- 
te di un nuovo programma 
intitolato «Arslantepe», rea- 
lizzato in Turchia, sulla «Col- 
lina dei leoni» (Arslantepe in 
turco), dove una missione ar- 
cheologica italiana dell’Uni- 
versità di Roma «La Sapien- 
za», diretta dalla professores- 
sa Alba Palmieri, conduce 
scavi da 25 anni. 

La promozione dello svilup- 
po di questa grande impresa 
di scavo si deve al prof. Salva- 
tore Puglisi che ne ha creato 
la struttura articolata e ri 
spondente alle esigenze di 


‘una moderna ricerca ‘archeo- 
logica multidisciplinare. 

L'antico abitato di Arslan- 
tepe, nei pressi della città di 
Maltyia, nella Turchia orien- 
tale, è situato in una vasta 
depressione tra le montagne 
del Tauro e i contrafforti del- 
l'Antitauro, sulla riva destra 
del fiume Eufrate. È una colli- 
na artificiale formatasi nel 
corso di molti millenni per la 
sovrapposizione di una serie 
di abitati appartenenti a pe- 
riodi diversi. 

La prima puntata («Seimila 
anni di storia») narra in ma- 
niera sintetica la lunghissima 
storia stratificata della colli- 
na, il succedersi, e di volta in 
volta il sovrapporsi, delle di- 
verse civiltà, da quelle più 
antiche alla hittita e poi ro- 
mana, bizantina, ottomana. 

La puntata si apre con le 
riprese fatte nel villaggio di 
Orduzu nei pressi di Arslante- 
pe, dove osservazioni fatte da- 
gli archeologi sugli aspetti 
della vita quotidiana attuale 
hanno fornito utili suggeri- 
menti sull'ambiente. 


si genere e non iniziate niente di 
nuovo. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai, tel. 304832). Incontro con 
la lirica. 16, 18, 20, 22: «Eugene 
Onieghin» di P. Ciaikovski. Solisti, 
coro e orchestra del Bolscioi. Colo- 
re per tutti. Da giovedì per il Cine- 
ma giapponese «Furyo» con D. 
Bowie. 

RADIO. 15.30, 21.30; «Piaceri inde- 
centi». In ’sto porno le babe se 
spoia e i veceti, vardando con voia 
in sto mar de nudo i nega la noia... 
ei oceti ghe lusi de gioia! Viet. 
Imin. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
«Stagione di prosa '85-86»: Peppe 
e Concetta Barra in «Sempre sì, 
ovvero il segreto per essere felici». 
Turno B. Prevendita alla cassa ore 
10-12 e 17-19. 5 
EXCELSIOR. 17.30: «Posseduta 
dal piacere». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Jullie piacere è fem- 


Pre uno strano incontro che vi 
lascerà alquanto perplessi. Sco- 
prirete un segreto. 


SE Kg quadratura di Mercurio e Mar- 
i te e Luna potrà treare contrasti 


in tutto ciò che succederà oggi. 


iate più pazienti e tolleranti con 
chi vi sta vicino e dividete con 
loro gioie e dolori. 


‘na donna sarà la causa di perdi- 
te di tempo e ostacoli. Una sera- 
ta passata in allegria. 


mina». / 
PALMANOVA 
GARIBALDI. 20; «Denise, un cor- 
po d'amare». pregate uscirete vittoriosi 
ITALIA. 20:«Anno del dragone». da una causa oppure un contrat: 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Il bacio della don- 
na ragno», con W. Hurt e S. 
Dragan. 

CORSO. 18, 22: «Il gioiello del 


to andrà felicemente in porto dan- 
dovi grossi vantaggi. 


21-80 22-89 


er essere felici bisogna essere 
meno esigenti. 


BILANCIA 
DÒ 


Nilo». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Porno orgia 
in casa Coogan». V.m. 18 anni. 


23-98 22- 


In gara 
su Raistereouno 
le nuove leve 


del rock italiano 


ROMA — Continua su Rai- 
stereouno la fase finale del 
concorso «Indipendenti 86». 
La manifestazione, organizza- 
ta dal mensile «Fare musica» 
e giunta ormai alla terza edi- 
zione, è dedicata alle nuove 
leve del rock italiano e in 
particolare ai gruppi non im- 
pegnati da contratti con case 
discografiche. 


Su oltre 1500 cassette per- 
venute nei. mesi scorsi sono 
stati selezionati sedici gruppi 
che parteciperanno alla fase 
finale. Gli ascoltatori di «Ste- 
reodrome», ‘il programma 
quotidiano di Raistereouno, 
in onda alle 19.15 circa, avran- 
no la possibilità di ascoltare 
ogni sera, per quattro setti- 
mane, i brani dei gruppi sele- 
zionati e di votare per i mi- 
gliori telefonando al numero 
06/3606605. 

I quattro gruppi più votati 
si esibiranno dal vivo in un 
concerto finale che si terrà al 
Palasport di Pistoia il 12 apri- 
le, Al termine della serata una 
giuria designerà il vincitore di 
«Indipendenti 86». 


jotrebbe capitarvi un colpo di 
fortuna. Tenete gli occhi ben 
aperti oggi. 


SCORPIONE, 


21-10 8201 


SAGITTARIO. otizie buone per casa e famiglia. 
La visita di un amico in serata vi 
porterà momenti di allegria e 


distensione. 


pesi e nuovi contatti con 
persone del pubblico impiego. Po- 
trete chiedere favori a persone im- 
portanti. 


VS economici. Ci saranno 
possibilità di extraguadagni o di 
un secondo lavoro. 


2ieiito-a 
petterà a voi superare certi 
influssi disarmoniosi che Mercu- 
rio creerà nel vostro segno. 


arca moi 


| giornalisti cantano 


all'«Orecchiocchio» 


ROMA — Anche i giornali- 
sti fanno spettacolo all’«Orec- 
chiocchio». Dopo l’estempo- 
ranea esibizione di Liliano 
Frattini che ha cantato «In- 
namoratissimo», il pezzo di 


37 


Sanremo dei Righeira, oggi TRIESTE 
alle 18.10 su Raitre sarà la VIA PICCARDI 1 
volta di Mario Pastore che si TEL. 761092 


sottoporrà al computer test e 
canterà dal vivo. 

Nella stessa puntata, sem- 
pre dal vivo, sarà proposta la 
formazione di Sal Genovese e 
celebrato il cinquantenario 
dell'Uomo mascherato con la 
consulenza di uno specialista 
in fumetti: Oscar Cosulich. 

Si vedrà inoltre un «video- 
medley» dedicato ai Dead or 
Alive e il nuovo «clip» dei 
Clannad cui ha partecipato 
Bono, il cantante degli U2. 


PRODOTTI PER LA MANUTENZIONE 
INDUSTRIALE E NAUTICA 


SPECIALIZZATI IN PRODOTTI 
CONTRO L’UMIDITA’ ATTIVA 


& - 


NUOVO NUMERO DI 


TELEFONO. 734347_ 


REBUS (3, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CU Cina rema LE = Cucinare male 


6, 8) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


ORIZZONTALI: 1 Anima- 
le... da seta - 4 Audace, corag- 
gioso - 12 Inizio di volata - 13 
Lo stanzino dell'attore - 14 
Sport sulla neve - 16 Che reca 
conforto - 18 Città della Boli- 
via - 20 Servono ad abbellire - 
21 Risvolti intorno al collo - 22 
Italiani di Torino e di Asti - 23 
Copre le spalle - 24 Forellino 
della pelle - 25 Una bevanda - 
26 Numero con due zeri - 27 
Antico sei - 28 Parte inferiore 
di finestra - 32 Le vocali di 
tanti - 34 Informatori della 
polizia - 35 Articolo maschile - 
36 La nave lo fa in porto - 38 
Cime di montagne - 39 Si 
nominano con gli altri - 40 
Materiale per statue - 41 Città 
del Vietnam - 42 Zona... di 
rigore. ? 


grandire - 7 Jacopo Foscolia- 
no - 8 Cattive - 9 Onorevole in 
breve - 10 Unicamente - il 
Un... figlio dell’ozio - 13 Città 
lombarda - 14 Non più accesa 
-15 Si spediscono coni saluti - 
16 Duo di ballerini - 17 Isola 
greca - 19 Resti - 26 Impegna- 
no i coristi - 27 Viaggio in 
‘aereo - 28 Attrice famosa - 29 
Porto arabo - 30 Proibizione - 
31 Uno dei profeti - 33 Il nome 
della Barzizza - 34 Fratello di 
Sem - 37 Sigla di Cremona - 39 
Urgente... all’inizio. 


Soluzione del cruciverba 
: pubblicato ieri 


En 


Ceri 


Ci 


VERTICALI: 2 Materiale 
delle zanne di elefante - 3 
Sean attore del cinema - 4 
Viola cantante - 5 L'atleta lo è 
dello sport - 6 Serve per in- 


im iauoio lio 


SERIENSÌ 


TINTI LATO ei 


PINE 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via' Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per-la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20. capi- 
tali, aziende; 21 case, ville; ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. » 

Sì avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o.impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


Ce ITS 
DICIASSETTENNE cerca lavo- 
To come apprendista parruc- 
chiera o come aiuto laborato- 
rio dentistico. Tel. 829124. 
53986/3 
MADRELINGUA inglese tede- 
sco pratico corrispondente 
estero esaminerebbe serietà. 
0481-44407. 142/3 


Salone macchine utensili lavorazione metalli. 19-23/3/1986 Fiera di Pordenone. 


IL PICCOLO 


IS RR OS i__ TTT  _rrttte(___e— à@*\* *\*- tK&K&:--\EEW.,Wé°é.Wéié. ogg 5 ship 


CX 0.30 


20,8 km con un litro* 


Entra in scena Peugeot 309, una nuova grande protagonista. Nata dal 
prototipo-laboratorio VERA Profil, Peugeot 309 è la berlina aerodinamica 
per eccellenza: il suo CX 0.30 è un record assoluto nella sua categoria. 

Peugeot 309 è la sintesi di sofisticati accorgimenti costruttivi che consento: 
no alla*309 GL Profil, ad esempio, di percorrere 20,8 km con un litro (a 90 
km/h -Direttiva CEE 80/1268) e di raggiungere una velocità di ben 165 km/h. 

Peugeot 309 è spettacolare in tutte le interpretazioni della sua gamma, 
con 3 motorizzazioni benzina 1100, 1300, 1600, cambio a 5 marce, doppio 
circuito frenante, servofreno, pneumatici a sezione ribassata. Le sospensio-' 
ni orizzontali liberano nel vano-bagagli un volume eccezionale di 400 litri 


On 
e ell 
VA 
AT 


$ 
le, COSTRUIAMO SUCCESSI 


27ENNE italo-inglese, plurien- 
nale esperienza ufficio settore 
vendite all'estero esaminereb- 
be proposte. Disposto trasfe- 

rirsi, tel. 420774. 
0054037/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCO urgentemente 
personale automunito minimo 
25 anni. Guadagno immediato 

* ottimo. Presentarsi martedì 18 
marzo, ore 15-17.30, Ristoran- 
te «La Tunisina». San Giovan- 
ni al Natisone. 

1613/4 


'AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere Arcom 
SEE postale 17183, 20170- 

lano. 
È 35261/4 


APPRENDISTA commessa cer- 
ca dolciumi La Convenienza, 
via Crispi 11. 


1508/4 

CERCASI ragazza minimo 
18enne disposta lavorare gela- 
teria in Germania. Ore-pasti, 
0481-710509. 15174 


GIOVANE diplomato-a, possi- 


bilmente con esperienze com- 
‘merciali, cerca importante so- 
cietà per zona Udine e provin- 
cia. Richiedonsi dinamismo, 
attitudine alla vendita, spirito 
organizzativo, inquadramento 
contratto dipendenti commer: 
cio e anticipo provvigioni. 
RU, cassetta n. 
(este. 
De 1934/4 


che, grazie al sedile posteriore ribaltabile separatamente, 
può essere addirittura triplicato: 1280 litri di carico, 


da L.10.810.000 


comodamente accessibili grazie all'ampio portellone ad. “apertura totale”. 

Peugeot 309 è pensata per cinque e a tutti ha dedicato un confort di 
classe superiore. Sedile conducente con schienale a regolazione lombare, 
alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata portiere con comando a distanza. 

Peugeot 309 vuol dire anche godere di tuttii vantaggi della “manutenzione 
alleggerita” nei costi e negli interventi: solo un controllo ogni 20.000 km! 

Peugeot 309, in 7 versioni, da L. 10.810.000 IVA compresa. 
Anche per la Peugeot 309, “Ascolto 24”. Il telefono che assiste tut- 
ti gli automobilisti Peugeot Talbot. Tel. 02/5456538. 


PEUGEOT 309 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE società naziona- 
le per promozione commercia- 
le su zona Gorizia e provincia 
cerca giovani agenti, dinami- 
ci, personalità spiccata auto- 
muniti-e, Offronsi 900 mila ga- 
rantiti per tre mesi, poi tratta- 
mento provvigionale, inqua- 
dramento Enasarco, non né- 
cessaria esperienza ma solo 
buona volontà. Scrivere cas 
setta Publied 23/H 34100 Trie- 


ste. 27358/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PE ra 
A, SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti, 
cantine soffitte. Telefonare 
729343 54030/6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine. Ese- 
guiamo trasporti, telefonare 


757376. - 53917/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi, mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

933/10 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi, pizzi, lampade, interi ar- 


redamenti, casa, ufficio, italia- 
ni, viennesi del ‘900. Interpel- 
.lateci 305709, abitazione 


941098. 185410 
n Mobili 


e pianoforti 


LA MINIERA acquista mobili 
ungheresi e viennesi, tappeti, 
pizzi, pianoforti, libri, bigiotte- 
ria, soprammobili. Via Del 
Ponte 4, tel. 65910. 1094/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET-Via Roma 
20. x 1320/12 

A.A. GIOIELLERIA liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B. tel. 
631641. 1213/12 

CENTRALGOLD compra ORO 
a prezzi superiori. Disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28 
‘primo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003:12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquistd macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 53540/14 


to 
SLA 
rotore, 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 
tel. 566355. 1361/14 

ALL’USATO Sì Dino Conti via 
Flavia troverai l'occasione ga- 
rantita che cerchi dilazionan- 
do l'acquisto o permutando il 
tuo usato: alcune nostre occa- 
sioni: Volkswagen Golf 79-80- 
81 Golf Diesel Audì 80 Turbo 
diesel ’83,100, Citroen Visa LN 
GS, Cx diesel, Fiat Fiorino 
diesel, 127 Panda 30, 45, Uno, 


com 
«LA DITTA LANA OROPA 
PRODUTTRICE DI FILATI PER 
AGUGLIERIA 


CERCA 
personale 


a tempo libero da inserire nella 
sua organizzazione per la pre- 
sentazione dei suoi prodotti. 
Per ulteriori informazioni scrivere a: 
Lana Oropa - via Lamarmora 
35 - 13069 Vigliano Biellese - 
BIELLA (VC) 


‘Regata 70, Ritmo 130-60, Del- 


ta 1300, A 112, R5 turbo, 
Escort ’81, Mini Metro ed altre 
70 occasioni, Aperto sabato 
mattina, Tel. 281444. } 1498114 
AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 69, tel. 54089 
vende autovetture nuove tra 
cui Panda 750 Supernova a L. 
6.700.000 + messa in strada. 
Mercedes nuove d’importazio- 
ne modelli 190E, 190 Diesel, 


subfornitura. 


Cinisello Balsamo MI, 


190D 2.5, 200, 250D, 300D, 
300E. Consegna sollecita. Oc- 
casioni: Fiat. 127 _3p ’81, 127 
Sport ’80, 126 ’74, Ritmo 65 CL 
780, Targa oro ‘80, 131 1300 ’80, 
131 Panorama 1600 "79, Rega- 
ta 1300 ’85, Golf Gl ‘80, Re- 
nault 5 TL’'80, Bmw 3206. '80, 
Giulietta 1600 '79, Alfasud '82- 
"76, Mercedes 200 D ’76. 1504/14 
OCCASIONE Uno diesel 5 porte 
super 8.000.000. Tel. stasera 


946690. 54086/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
marina Cavallino Venezia 29 
marzo-6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/968361. 95/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERA 2 letti uso bagno e 


cucina, affittasi. Tel. 775030. _* 
1514/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCANSI appartamenti uso 
ufficio. preferibilmente zona. 
Fiera. Tel. 631815 ore 9-11. 

54092/18 

REFERENZIATO non residen- 

te cerca appartamento ammo- 


biliato zona centrale. Tel. | 


_631815 ore.9-11,16-18, 54092/18 


ANCHE LA SUBFORNITURA s 
TRA | PROTAGONISTI DEL SAMUMETAL ’86. 

Il SAMUMETAL ’86 ospita una sezione speciale dedicata alla 
subfornitura che propone campionature di produzioni e lavorazioni 
fra le più qualificate in Italia. Inoltre, nell'ambito della manifestazione 
si tiene, il 19 marzo, un convegno con la partecipazione di esperti del 
settore, sui temi di maggiore attualità e interesse connessi con la 


Tel. (02) 2497.1, Telex 820212 CEU||, Telefax (02) 2497349 


SOCIETÀ cerca appartamenti 
vuoti o arredati di varia gran- 
dezza. Tel. 60326. /18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


LARGO Papa Giovanni affittasi 
ufficio-magazzino 252 mq, 
"700.000 mensili. Tel. 61056. 

1509/19 

VESTA affitta locale d'affari li- 

bero via Felice Venezian, mq 


100: Tel. 730344. | © 001456/19 
SONA a a 
20 Capitali . 

Aziende 


BAR-ristorante dintorni Mon- 
falcone alto reddito dimostra- 
bile, prezzo vantaggioso. DO- 
MUS, 0481-72623. 116/20 


SALONE parrucchiera bene ar- 
redato e avviato zona residen- 
ziale vendesi po: motivi di fa- 
miglia, Tel. 54991. 53949/20 


SALONE parrucchiere avviato 
‘cedesi licenza zona Politeama. 
766676. 


19/20 
21 Case, ville, terreni 
) È Acquisti 


| ACQUISTEREI con eventuale 


permuta abitazione affacciata 
sul, canale del Ponterosso-S. 
Antonio anche da restaurare. 
‘Tel. da martedì ore pranzo al 
12677. 58947/21 


II SAMUMETAL ‘86, organizzato dall'Ente Autonomo Fiera di i 
Pordenone con la collaborazione del CEU-Centro Esposizioni UCIMU, 
presenta gli FMS, i robot, le isole e le celle di produzione, le macchine 
utensili funzionali alla realizzazione della “fabbrica automatica”. 


Per informazioni: SAMUMETAL: '86 c/o CEU - Centro Esposizioni UCIMU, Viale Fulvio Testi 128, 20092 


Martedì, 18 marzo 1986 


ACQUISTO appartamento 80- 
120 ma purche in buone condi 
zioni pagamento contanti 
(esclusi intermediari). Tel. 
7163189. 14/21 

ESCLUSE agenzie acquisto ap- 
partamento luminoso recente 
2 stanze soggiorno cucina. 
7133419. 10/21 

PRIVATAMENTE cerco recen- 
te soggiorno 2 camere: Tel. 
630120. 121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina salone, 2 
stanze, cucina, servizi, paga- 
mento contanti. Tel. 946269. 

1423/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana, ‘733275: 
TESA seminuovo, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
arredato, rifinitissimo. 59/9 

N22, 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona ROSSETTI seminuovo, 
‘piano VI, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, servizi, poggioli, ot- 
tima manutenzione. 1519/99 


GEOM. Sbisà: SONCINI recen- 
te salone tre camere, servizi, 
terrazza, autometano, par- 
cheggio, 95.000.000. 942494. 

2 001416/22 

GEOM. Sbisà: D'ANNUNZIO, 
perfetto, quattro camere, cuci- 
‘na, doppi servizi, autometano, 
67.000.000. 942494. 0014616/22 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche bifamiliare 
con giardino. Grimaldi, 0481- 


ADE 1000/22 
GORIZIA centrale in casa d'e- 
poca cucina soggiorno 2 came- 

re doppi servizi cantina, 

68.000.000. Grimaldi 0481- 


Cpzzta 1000/22 
GRADO Città giardino. cucina 
soggiorno 2 camere ampio ter- 
razzo; 54.500.000. Grimaldi, 
0481-45283. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento p.zza C. AL- 
BERTO occupato, vista mare, 
4 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, S. Lazza- 
ro, 10, tel. 61712. 1423/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA Moderno 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
poggioli, riscaldamento, 
‘ascensore, 75.000.000 S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 1423/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi OBERDAN 4 stanze 
cucina servizi autoriscalda- 
mento poggiolo casa d'epoca 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 1423/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA rinnovato, 4 stanze, 
‘cucina, bagno, autoriscalda- 
mento ascensore 70.000.000 S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 1423/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA recente, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, riposti 
glio, S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 
1423/22 
LUKY Trade tel. 60326 vende 
centralissimo ammezzato due 
camere servizi angolo cottura 
cantina autoriscaldamento 
tuttò rimesso a nuovo mq 40 
eventualmente anche arreda- 
to prezzo interessante. 2/22 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
‘appartamento 3 letto, soggior- 
no; cucina, bagno, ripostiglio, 
67.000.000 41807. 1/22 


MONFALCONE ALFA, Sagra. 


do casetta indipendente da ri- 

strutturare su due piani. Mq 

500 terreno 60.000.000; REM do 
Ù 


MONFALCONE ALFA appatta- 
mento ristrutturato 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo 44.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento perfetto in villa 
mq 85 abitabili 41807. 1/22 

OPICINA via Basovizza via Re- 
fosco terreni edificabili lottiz- 
zati per ville vendonsi, tel. uffi- 
cio 306571. 1513/22 

PANORAMICI appartamenti 
120-180 mq palazzine signorili 
Gretta, Commerciale, 61430 
pomeriggi. 1429/22 

PASCOLI libero, casa d’epoca 
piano alto, 3 stanze, bagno, 
cucina 80 mq prezzo interes- 
sante, tel. uff. 306571. 1513/22 

RONCHI libero cucinino sog- 
giorno 2 camere terrazzo po- 
stomacchina 51.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

SAN Pier d’Isonzo appartamen- 
ti in costruzione 2/3 camere 
box prezzi interessanti. Gri- 
maldi 0481/45283. i 1000/22 

STUDIO 4 728334 Revoltella 
piccolo attico 45 mq recente 
grandissima terrazza. 1465/22 

STUDIO 4728334 Capuano epo- 
ca ultimo piano 65 mq 
35.000.000. 1465/22 

STUDIO 4 728334 Ghirlandaio 
Tecente VI piano soggiorno 
due stanze ampia cucina. 

1465/22 

STUDIO 4' "728334 Rossetti in 
casetta. senza giardino sog- 
giorno cucina camera biservizi 
40.000.000. 1465/22 

24.000.000 Alfieri occupato 4 
stanze cucina servizi riposti- 

lio minimo contanti 
.000,000, 766676. 19/22 

27.000.000 libero via dell’Istria 
(S. Giacomo) due stanze cuci 
na bagno 766676. 19/22 

75.000.000 Roiano libero ristrut- 
turato 2 stanze cucina con 
poggiolo servizi più mansarda 
con caminetto riscaldamento 
V p. senza ascensore Mo 


26 =. Matrimoniali 


_34.enne celibe posizionato rela- 
zionerebbe scopo matrimonio 
signorina/ra, anche con figlio, 
disposta trasferirsi nel Gori- 
ziano. Scrivere: Istituto Matri- 
moniale Imeneo, via Doria, 30 
Verona. 2142/26 


ORARIO FERROVIARIO 


ene III 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- .. 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D- Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27:9.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WMLAB Mo- 
sca - Roma) (2); l e Il cl, 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il ci. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedi, giovedì e sabato. dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Longa Express - Venezia 

L 


9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. 

13,45 L. Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo; 
cuccette Il ci. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17,15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L_ Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29,9.85 al 31,5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e-Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S.L. - Milano - Tori-. 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
‘timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 UDVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 

3,6 al 28.9.85) (Autoservizio 

sostitutivo) (4) 

Portogruaro (si effettua dal 

30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 


6.03 L 


cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 
10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste] 
10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
13,28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Reggio Cal, - Trieste; cuc- 
cette di | e.Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel. 
grado; WLAB Venezia. - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
dom@nica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6. al 
28.9.85); cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni dî 
lunedì e domenica 
L. Portogruaro 
D Venezia S.L. 
20.48 È Roma (via Mestre) (*) 


9,150È 


x 


19.00 .D 


{via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il. sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) 

23.06 L. Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il ‘cl. Roma + Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85)., 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di | e ll classe con supple- 
mento, Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3,6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6. al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) _ 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei ciorni festivi. . 

(5) Si effettua nei i di sabato dal 
6,7 al 27.7,85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dai 29.9.85) 


livilaialieao cel ill illo 


Tergeste - Torino - Milano. 
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